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attestazioni SOA per classifica illimita-
ta, possono documentare  l’esistenza 
del requisito a mezzo copia conforme 
delle attestazioni possedute, nei limiti 
di validità di cui all’articolo 3, comma 
1, secondo quanto prescritto dall’art. 20 
quinquies, comma 5, del decreto legi-
slativo 20 agosto 2002 n. 190 come in-
tegrato dal decreto legislativo 10 gen-
naio 2005, n. 9; 

 

all’articolo 8, ovvero tramite i soggetti 

di cui all’articolo 3, comma 1 lettera b); 

c.3) Adeguato organico tecnico e dirigenziale: c.3) adeguato organico tecnico e dirigenziale: 
– estratto autentico del libro matricola, at-

testante la presenza in organico, con ri-
ferimento alla qualificazione richiesta, 
dei dirigenti dell’impresa, dei direttori 
tecnici e dei responsabili di cantiere o 
di progetto. Per i responsabili di cantie-
re o di progetto non presenti in organi-
co, deve essere esibita copia autentica 
del contratto di incarico professionale 
in atto; 

–  estratto autentico del libro unico del la-

voro, comprensivo della copia dei con-

tratti di collaborazione ivi registrati, at-
testante la presenza in organico, con rife-
rimento alla qualificazione richiesta, dei 
dirigenti dell’impresa, dei direttori tecnici 
e dei responsabili di cantiere o di progetto. 
Per i responsabili di cantiere o di progetto 
non presenti in organico, deve essere esi-
bita copia autentica del contratto di incari-
co professionale in atto; 

– per la dimostrazione dell’esperienza e 
professionalità tecnica acquisita dai 
soggetti interessati (direttori tecnici, re-
sponsabili di cantiere e responsabili di 
progetto), certificati lavori attestanti il 
soggetto preposto, ovvero, in mancan-
za, dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà - ai sensi degli articoli 46, 47 
e 71 del decreto del Presidente della 
Repubblica  28 dicembre 2000, n. 445 - 
resa dagli interessati, attestante le espe-
rienze acquisite in qualità di responsa-
bile di cantiere o di progetto, come da 
modello in Allegato B; 

– per la dimostrazione dell’esperienza e pro-
fessionalità tecnica acquisita dai soggetti 
interessati (direttori tecnici, responsabili 
di cantiere e responsabili di progetto), cer-
tificati lavori attestanti il soggetto prepo-
sto, ovvero, dichiarazione sostitutiva di at-
to di notorietà resa dagli interessati, atte-
stante le esperienze acquisite in qualità di 
responsabile di cantiere o di progetto, co-
me da modello in allegato F; 

– dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà resa dai direttori tecnici, responsa-
bili di cantiere o di progetto, ai sensi 
degli articoli 46, 47 e 71 del decreto del 
Presidente della Repubblica  28 dicem-
bre 2000, n. 445, attestante l’unicità 
dell’incarico. 

– dichiarazione sostitutiva di atto di notorie-
tà resa dai direttori tecnici, responsabili di 
cantiere o di progetto attestante l’unicità 
dell’incarico, come da modello in allega-

to F; 

– certificato del titolo di studio dei Diret-
tori Tecnici in conformità all’articolo 
26, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 34 del 2000. Nel 
caso di cittadini di altro Stato, deve es-
sere unita la documentazione compro-
vante il possesso del titolo abilitativo 
richiesto dalla normativa vigente nella 
Repubblica italiana; 

– certificato del titolo di studio dei direttori 
tecnici in conformità dell’articolo 87,

comma 2, primo periodo. Nel caso di ti-

tolo di studio conseguito in Stati non 

appartenenti all’Unione Europea, deve 
essere unita la documentazione compro-
vante il possesso del titolo abilitativo ri-
chiesto dalla normativa vigente nella Re-
pubblica italiana. 

2. Per la qualificazione delle società commerciali, 
delle cooperative e dei loro consorzi, dei consorzi tra 
imprese artigiane e dei consorzi stabili, i requisiti di 
cui al comma 1, lettera b2) , si riferiscono al direttore 

2. Per la qualificazione delle società commerciali, delle 
cooperative e dei loro consorzi, dei consorzi tra imprese 
artigiane e dei consorzi stabili, i requisiti di cui al 
comma 1, lettera b.2), si riferiscono al direttore tecnico, 
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tecnico e a tutti i soci se si tratta di società in nome 
collettivo; al direttore tecnico e a tutti gli accoman-
datari se si tratta di società in accomandita semplice; 
al direttore tecnico ed agli amministratori muniti di 
rappresentanza se si tratta di ogni altro tipo di società 
o di consorzio. 

ai responsabili di cantiere, ai responsabili di progetto e 
a tutti i soci se si tratta di società in nome collettivo; al 
direttore tecnico, ai responsabili di cantiere, ai re-

sponsabili di progetto e a tutti gli accomandatari se si 
tratta di società in accomandita semplice; al direttore 
tecnico ai responsabili di cantiere, ai responsabili di 

progetto ed agli amministratori muniti di rappresentan-
za se si tratta di ogni altro tipo di società o di consorzio.

3. In caso di possesso, da parte del richiedente, della 
attestazione SOA per qualsiasi categoria e classifica, 
rilasciata da meno di cinque anni dalla data della 
domanda, la dimostrazione del possesso dei requisiti 
di cui ai commi precedenti può essere soddisfatta 
tramite la produzione di copia conforme di detta atte-
stazione SOA, nei limiti indicati dall’articolo 3, 
comma 1. 

3. In caso di possesso, da parte del richiedente, della 
attestazione SOA per qualsiasi categoria e classifica, 
rilasciata da meno di cinque anni dalla data della do-
manda, la dimostrazione del possesso dei requisiti ge-

nerali può essere soddisfatta tramite la produzione di 
copia conforme di detta attestazione SOA, nei limiti 
indicati dall’articolo 98, comma 1, secondo e terzo pe-

riodo,  ad esclusione dei requisiti di ordine generale 

riferiti ai responsabili di cantiere ed ai responsabili 

di progetto, per i quali deve essere prodotta la do-

cumentazione di cui al comma 1, lettera b.2).

 

Articolo 6 (d.m. Infrastrutture-Trasporti 

27/05/2005) 

Documentazione della domanda nel caso di con-

sorzio stabile stabilito nella Repubblica italiana 

Art. 101 

Documentazione nel caso di consorzio stabile

 
1. Per la dimostrazione del possesso dei requisiti di 
cui al presente decreto, in caso di consorzio stabile 
stabilito nella Repubblica italiana, alla domanda deve 
essere unita la seguente documentazione: 

1. Per la dimostrazione del possesso dei requisiti di cui 
al presente regolamento, in caso di consorzio stabile 
stabilito nella Repubblica italiana, alla domanda deve 
essere unita la seguente documentazione: 

a) certificazione di qualità conforme alle norme 
UNI EN ISO 9001/2000, ovvero per il periodo 
di validità residua UNI EN 9001/1994 del Con-
sorzio; qualora non posseduta dal Consorzio, 
deve essere posseduta da ciascuno dei consorzia-
ti che concorrono ai requisiti per la qualificazio-
ne. 

a) certificazione di qualità di cui all’articolo 98, 

comma 1, lettera a); qualora non posseduta dal 
consorzio, deve essere posseduta da ciascuno dei 
consorziati che concorrono ai requisiti per la quali-
ficazione; 

b) il possesso dei requisiti di ordine generale, di cui 
all’art. 20 quater del decreto legislativo, deve es-
sere dimostrato sia dal Consorzio che da ciascu-
na delle consorziate mediante la presentazione 
dei documenti di cui all’articolo 5, commi 1 e 2. 

b) il possesso dei requisiti di ordine generale, di cui 
all’articolo 188 del codice, deve essere dimostrato 
sia dal consorzio che da ciascuna delle consorziate 
mediante la presentazione dei documenti di cui 
all’articolo 100, comma 1, lettera b), e comma 2;

c) il possesso dei requisiti di ordine speciale deve 
essere dimostrato mediante la presentazione da 
parte del consorzio e/o di ciascuna delle consor-
ziate, individuate per la qualificazione, ai sensi 
dell’art. 20 sexies del decreto legislativo n. 
190/2002 come integrato dal decreto legislativo 
n. 9/2005, dei documenti di cui all’articolo 5, 
comma 4. 

c) il possesso dei requisiti di ordine speciale deve es-
sere dimostrato mediante la presentazione da parte 
del consorzio e/o delle consorziate dei documenti 

di cui all’articolo 100, comma 1, lettera c). 

2. In caso di possesso, da parte del consorzio e da 
parte delle imprese consorziate, della attestazione 
SOA per qualsiasi categoria e classifica, rilasciata da 
meno di cinque armi dalla data della domanda, la do-
cumentazione del possesso dei requisiti di ordine ge-
nerale può essere soddisfatta tramite la produzione di 
copia conforme di detta attestazione SOA, nei limiti 
di validità di cui all’articolo 3, comma 1. 

2. In caso di possesso, da parte del consorzio e da parte 
dei consorziati, della attestazione SOA per qualsiasi 
categoria e classifica, rilasciata da meno di cinque anni 
dalla data della domanda, la documentazione del pos-
sesso dei requisiti di ordine generale può essere soddi-
sfatta tramite la produzione di copia conforme di detta 
attestazione SOA, nei limiti di validità di cui 
all’articolo 98, comma 1, secondo e terzo periodo, ad 
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esclusione dei requisiti di ordine generale riferiti ai 

responsabili di cantiere ed ai responsabili di proget-

to, per i quali deve essere prodotta la documenta-

zione di cui al comma 1, lettera b.2). 
 

Articolo 7 (d.m. Infrastrutture-Trasporti 

27/05/2005) 

Documentazione della domanda nel caso di  

Consorzio di Cooperative  

stabilito nella Repubblica italiana 

Art. 102 

Documentazione nel caso di consorzio di cooperative 

1. Per la dimostrazione del possesso dei requisiti di 
cui al presente decreto, in caso di consorzio di coo-
perative stabilito nella Repubblica italiana, alla do-
manda deve essere unita la seguente documentazio-
ne: 

1. Per la dimostrazione del possesso dei requisiti di cui 
al presente regolamento, in caso di consorzio di coope-
rative stabilito nella Repubblica italiana, alla domanda 
deve essere unita la seguente documentazione: 

a) certificazione di qualità conforme alle norme 
UNI EN ISO 9001/2000, ovvero per il periodo 
di validità residua UNI EN 9001/1994 del con-
sorzio; 

a) certificazione di qualità di cui all’articolo 98, 

comma 1, lettera a); 

b) il possesso dei requisiti di ordine generale, di cui 
all’art. 20-quater del decreto legislativo deve es-
sere dimostrato dal consorzio mediante la pre-
sentazione dei documenti di cui all’articolo 5, 
commi 1 e 2 ; 

b) il possesso dei requisiti di ordine generale, di cui 
all’articolo 188 del codice, deve essere dimostrato 
dal consorzio mediante la presentazione dei docu-
menti di cui all’articolo 100, comma 1, lettera b), 

e comma 2;
c) il possesso dei requisiti di ordine speciale deve 

essere dimostrato mediante la presentazione da 
parte del consorzio dei documenti di cui all’arti-
colo 5, comma 4, punto c1 e c 2, e da parte del 
consorzio e/o delle consorziate dei documenti di 
cui all’articolo 5, comma 4, punto c3. 

c) il possesso dei requisiti di ordine speciale deve es-
sere dimostrato mediante la presentazione da parte 
del consorzio dei documenti di cui all’articolo 100,

comma 1, lettere c.1) e c.2), e da parte del consor-
zio e/o delle consorziate dei documenti di cui 
all’articolo 100, comma 1, lettere c.3). 

2. In caso di possesso, da parte del consorzio, di atte-
stazione SOA per qualsiasi categoria e classifica, ri-
lasciata da meno di cinque anni dalla data della do-
manda, la documentazione del possesso dei requisiti 
di ordine generale può essere soddisfatta tramite la 
produzione di copia conforme di detta attestazione 
SOA, nei limiti di validità di cui all’articolo 3, com-
ma 1. 

2. In caso di possesso, da parte del consorzio, di atte-
stazione SOA per qualsiasi categoria e classifica, rila-
sciata da meno di cinque anni dalla data della domanda, 
la documentazione del possesso dei requisiti di ordine 
generale può essere soddisfatta tramite la produzione di 
copia conforme di detta attestazione SOA, nei limiti di 
validità di cui all’articolo 98, comma 1, secondo e ter-

zo periodo, ad esclusione dei requisiti di ordine ge-

nerale riferiti ai responsabili di cantiere ed ai re-

sponsabili di progetto, per i quali deve essere pro-

dotta la documentazione di cui al comma 1, lettera 

b.2).
 

Articolo 8 (d.m. Infrastrutture-Trasporti 

27/05/2005) 

Imprese stabilite in Stati diversi dall’Italia 

Art. 103 

Imprese stabilite in Stati diversi dall’Italia 

1. Nel caso di imprese stabilite negli altri Stati di cui 
all’art. 20 septies, comma 1, del decreto legislativo 
20 agosto 2002 come integrato dal decreto legislativo 
10 gennaio 2005, n. 9, la qualificazione di cui citato 
decreto legislativo ed al presente decreto, non è con-
dizione obbligatoria per la partecipazione alla gara. 

1. Le imprese, stabilite negli altri Stati di cui 

all’articolo 47, comma 1, del codice, che intendano 

richiedere la qualificazione di contraente generale 

secondo l’ordinamento italiano, attestata dal Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti, presentano 

la domanda nelle forme prescritte dall’articolo 97, 

ed allegano la documentazione conforme alle nor-

mative vigenti nei rispettivi Paesi, unitamente ai do-

cumenti tradotti in lingua italiana da traduttore uf-

2. Le imprese di cui al comma 1 si qualificano alla 
singola gara producendo documentazione conforme 
alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a 
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dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per 
la qualificazione al sistema e la partecipazione per le 
imprese italiane alle gare. 

ficiale, che ne attesta la conformità al testo originale 

in lingua madre. 

3. Nel caso le imprese di cui al presente articolo in-
tendano richiedere la qualificazione di contraente ge-
nerale secondo l’ordinamento italiano, attestata dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, devono 
presentare la domanda nelle forme prescritte 
dall’articolo 2, ed allegare la documentazione con-
forme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, uni-
tamente ai documenti tradotti in lingua italiana da 
traduttore ufficiale, che ne attesta la conformità al 
testo originale in lingua madre. 

2. Qualora le imprese di cui al comma 1 intendano 

qualificarsi alla singola gara, producono la docu-

mentazione, di cui all’articolo 47, comma 2, del co-

dice, unitamente ai documenti tradotti in lingua ita-

liana da traduttore ufficiale, che ne attesta la con-

formità al testo originale in lingua madre. 

 
 

Art. 104 

Contratto di avvalimento in gara e  

qualificazione mediante avvalimento 

 
 1. Per la qualificazione in gara si applicano le disposi-

zioni di cui all’art. 88, comma 1. 
 2. Per la qualificazione ai sensi dell’articolo 50 del co-

dice, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 88, 
commi da 2 a 4; il riferimento ivi contenuto alle SOA si 
intende riferito al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. L’impresa ausiliata, per conseguire 
l’attestazione, deve possedere in proprio i requisiti di 
cui all’articolo 98, comma 1, lettere a) e b); il possesso 
dei requisiti di cui all’articolo 98, comma 1, lettere c), 
può essere soddisfatto anche avvalendosi dei requisiti 
resi disponibili dall’impresa ausiliaria. L’impresa ausi-
liata è sottoposta a tutti gli obblighi previsti, per le im-
prese attestate dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti secondo le disposizioni di cui al presente tito-
lo. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti attesta 
le imprese ausiliate utilizzando uno specifico modello 
di attestazione che richiama espressamente 
l’avvalimento ai sensi dell’articolo 50 del codice, predi-
sposto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
reso noto con apposito comunicato, inserito nel sito in-
formatico istituzionale del Ministero. 

  
 

(art. 19, comma 5-bis, legge n. 109/1994) 

Sistemi di realizzazione dei lavori pubblici. 

 
 I lavori pubblici di cui alla presente legge possono 
essere realizzati esclusivamente mediante contratti di 
appalto o di concessione di lavori pubblici, salvo 
quanto previsto all'articolo 24, comma 6. 
1. I contratti di appalto di lavori pubblici di cui alla 
presente legge sono contratti a titolo oneroso, con-
clusi in forma scritta tra un imprenditore e un sogget-
to di cui all'articolo 2, comma 2, aventi per oggetto:  

a) la sola esecuzione dei lavori pubblici di cui 

Art. 105 

Lavori di manutenzione  

 
1.  L'esecuzione dei lavori può prescindere dall'avvenu-
ta redazione ed approvazione del progetto esecutivo 
qualora si tratti di lavori di manutenzione, ad esclusione 
degli interventi di manutenzione che prevedono il rin-
novo o la sostituzione di parti strutturali delle opere. 
Resta ferma la predisposizione del piano di sicurezza e 
di coordinamento con l'individuazione analitica dei co-
sti della sicurezza da non assoggettare a ribasso. 
2.  I contratti di lavori di manutenzione ordinaria pos-
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all'articolo 2, comma 1;  
b) la progettazione esecutiva di cui all'articolo 

16, comma 5, e l'esecuzione dei lavori pubblici di cui 
all'articolo 2, comma 1, qualora:  

1) riguardino lavori di importo inferiore a 
200.000 euro;  

2) riguardino lavori la cui componente im-
piantistica o tecnologica incida per più del 60 per 
cento del valore dell'opera;  

3) riguardino lavori di manutenzione, restau-
ro e scavi archeologici;  

4) riguardino lavori di importo pari o superio-
re a 10 milioni di euro. 
1-bis. Per l'affidamento dei contratti di cui al comma 
1, lettera b), la gara è indetta sulla base del progetto 
definitivo di cui all'articolo 16, comma 4. 
1-ter. L'appaltatore che partecipa ad un appalto inte-
grato di cui al comma 1, lettera b), deve possedere i 
requisiti progettuali previsti dal bando o deve avva-
lersi di un progettista qualificato alla realizzazione 
del progetto esecutivo individuato in sede di offerta o 
eventualmente associato; il bando indica l'ammontare 
delle spese di progettazione esecutiva comprese 
nell'importo a base di appalto ed i requisiti richiesti 
al progettista, in conformità a quanto richiesto dalla 
normativa in materia di gare di progettazione. L'am-
montare delle spese di progettazione non è soggetto a 
ribasso d'asta. L'appaltatore risponde dei ritardi e de-
gli oneri conseguenti alla necessità di introdurre va-
rianti in corso d'opera a causa di carenze del progetto 
esecutivo. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47, 
comma 1, del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, 
nel caso di opere di particolare pregio architettonico, 
il responsabile del procedimento procede in contrad-
dittorio con il progettista qualificato alla realizzazio-
ne del progetto esecutivo a verificare la conformità 
con il progetto definitivo, al fine di accertare l'unità 
progettuale. Al contraddittorio partecipa anche il 
progettista titolare dell'affidamento del progetto defi-
nitivo, che si esprime in ordine a tale conformità. 
1-quater. I lavori di restauro e manutenzione di beni 
mobili e delle superfici decorate di beni architettonici 
sottoposte alle disposizioni di tutela previste dal testo 
unico di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 
490, non sono suscettibili di affidamento congiunta-
mente ad altre lavorazioni afferenti ad altre categorie 
di opere generali e speciali individuate dal regola-
mento di cui all'articolo 3, commi 2 e 3, e dal rego-
lamento di cui all'articolo 8, comma 2. L'affidamento 
dei lavori di restauro e manutenzione di beni mobili e 
delle superfici decorate di beni architettonici com-
prende, di regola, l'affidamento dell'attività di proget-
tazione successiva a livello preliminare.  
1-quinquies. Nel caso di affidamento dei lavori in 
assicurazione di qualità, qualora la stazione appaltan-
te non abbia già adottato un proprio sistema di quali-

sono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scel-
ta del contraente previste dal codice, sulla base di un 
progetto definitivo costituito almeno da una relazione 
generale, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni 
previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di 
sicurezza e di coordinamento con l'individuazione ana-
litica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ri-
basso.
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tà, è fatto obbligo alla stessa di affidare, ad idonei 
soggetti qualificati, secondo le procedure di cui al 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, i servizi di 
supporto al responsabile del procedimento ed al di-
rettore dei lavori, in modo da assicurare che anche il 
funzionamento della stazione appaltante sia confor-
me ai livelli di qualità richiesti dall'appaltatore.  
2. Le concessioni di lavori pubblici sono contratti 
conclusi in forma scritta fra un imprenditore ed una 
amministrazione aggiudicatrice, aventi ad oggetto la 
progettazione definitiva, la progettazione esecutiva e 
l'esecuzione dei lavori pubblici, o di pubblica utilità, 
e di lavori ad essi strutturalmente e direttamente col-
legati, nonché la loro gestione funzionale ed econo-
mica. La controprestazione a favore del concessiona-
rio consiste unicamente nel diritto di gestire funzio-
nalmente e di sfruttare economicamente tutti i lavori 
realizzati. Qualora necessario il soggetto concedente 
assicura al concessionario il perseguimento dell'equi-
librio economico-finanziario degli investimenti e del-
la connessa gestione in relazione alla qualità del ser-
vizio da prestare, anche mediante un prezzo, stabilito 
in sede di gara. A titolo di prezzo, i soggetti aggiudi-
catori possono cedere in proprietà o diritto di godi-
mento beni immobili nella propria disponibilità, o 
allo scopo espropriati, la cui utilizzazione sia stru-
mentale o connessa all'opera da affidare in conces-
sione, nonché beni immobili che non assolvono più a 
funzioni di interesse pubblico, già indicati nel pro-
gramma di cui all'articolo 14, ad esclusione degli 
immobili ricompresi nel patrimonio da dismettere ai 
sensi del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novem-
bre 2001, n. 410. Qualora il soggetto concedente di-
sponga di progettazione definitiva o esecutiva, l'og-
getto della concessione, quanto alle prestazioni pro-
gettuali, può essere circoscritto alla revisione della 
progettazione e al suo completamento da parte del 
concessionario. 
2-bis. L'amministrazione aggiudicatrice, al fine di 
assicurare il perseguimento dell'equilibrio economi-
co-finanziario degli investimenti del concessionario, 
può stabilire che la concessione abbia una durata an-
che superiore a trenta anni, tenendo conto del rendi-
mento della concessione, della percentuale del prez-
zo di cui al comma 2 sull'importo totale dei lavori, e 
dei rischi connessi alle modifiche delle condizioni 
del mercato. I presupposti e le condizioni di base che 
determinano l'equilibrio economico-finanziario degli 
investimenti e della connessa gestione, da richiamare 
nelle premesse del contratto, ne costituiscono parte 
integrante. Le variazioni apportate dall'amministra-
zione aggiudicatrice a detti presupposti o condizioni 
di base, nonché norme legislative e regolamentari 
che stabiliscano nuovi meccanismi tariffari o nuove 
condizioni per l'esercizio delle attività previste nella 
concessione, qualora determinino una modifica 
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dell'equilibrio del piano, comportano la sua necessa-
ria revisione da attuare mediante rideterminazione 
delle nuove condizioni di equilibrio, anche tramite la 
proroga del termine di scadenza delle concessioni, ed 
in mancanza della predetta revisione il concessiona-
rio può recedere dalla concessione. Nel caso in cui le 
variazioni apportate o le nuove condizioni introdotte 
risultino favorevoli al concessionario, la revisione 
del piano dovrà essere effettuata a vantaggio del con-
cedente. Nel caso di recesso del concessionario si 
applicano le disposizioni dell'articolo 37-septies, 
comma 1, lettere a) e b), e comma 2. Il contratto de-
ve contenere il piano economico-finanziario di co-
pertura degli investimenti e deve prevedere la speci-
ficazione del valore residuo al netto degli ammorta-
menti annuali, nonché l'eventuale valore residuo 
dell'investimento non ammortizzato al termine della 
concessione. 
2-ter. Le amministrazioni aggiudicatrici possono af-
fidare in concessione opere destinate alla utilizzazio-
ne diretta della pubblica amministrazione, in quanto 
funzionali alla gestione di servizi pubblici, a condi-
zione che resti al concessionario l'alea economico-
finanziaria della gestione dell'opera. 
2-quater. Il concessionario, ovvero la società di pro-
getto di cui all'articolo 37-quater, partecipano alla 
conferenza di servizi finalizzata all'esame ed alla ap-
provazione dei progetti di loro competenza; in ogni 
caso essi non hanno diritto di voto. 
3. Le amministrazioni aggiudicatrici ed i soggetti di 
cui all'articolo 2, comma 2, lettera b) non possono 
affidare a soggetti pubblici o di diritto privato l'esple-
tamento delle funzioni e delle attività di stazione ap-
paltante di lavori pubblici. Sulla base di apposito di-
sciplinare le amministrazioni aggiudicatrici possono 
tuttavia affidare le funzioni di stazione appaltante ai 
Provveditorati alle opere pubbliche o alle ammini-
strazioni provinciali. 
4. I contratti di appalto di cui alla presente legge so-
no stipulati a corpo ai sensi dell'art. 326 della L. 20 
marzo 1865, n. 2248 , allegato F, ovvero a corpo e a 
misura ai sensi dell'art. 329 della citata L. n. 2248 del 
1865 , allegato F; salvo il caso di cui al comma 5, i 
contratti di cui al comma 1, lettera b), numeri 1), 2) e 
4) del presente articolo, sono stipulati a corpo.  
5. È in facoltà dei soggetti di cui all'articolo 2, com-
ma 2, stipulare a misura, ai sensi del terzo comma 
dell'articolo 326 della legge 20 marzo 1865, n. 2248 , 
allegato F, i contratti di cui al comma 1, lettera a), di 
importo inferiore a 500.000 euro e i contratti di ap-
palto relativi a manutenzione, restauro e scavi ar-
cheologici nonché quelli relativi alle opere in sotter-
raneo e quelli afferenti alle opere di consolidamento 
dei terreni.  
5-bis. L'esecuzione da parte dell'impresa avviene in 
ogni caso soltanto dopo che la stazione appaltante ha 
approvato il progetto esecutivo. L'esecuzione dei la-
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vori può prescindere dall'avvenuta redazione e ap-
provazione del progetto esecutivo qualora si tratti di 
lavori di manutenzione o di scavi archeologici. 
5-ter. In sostituzione totale o parziale delle somme di 
denaro costituenti il corrispettivo dell'appalto, il ban-
do di gara può prevedere il trasferimento all'appalta-
tore della proprietà di beni immobili appartenenti 
all'amministrazione aggiudicatrice già indicati nel 
programma di cui all'articolo 14 in quanto non assol-
vono più a funzioni di interesse pubblico; fermo re-
stando che detto trasferimento avviene non appena 
approvato il certificato di collaudo dei lavori, il ban-
do di gara può prevedere un momento antecedente 
per l'immissione nel possesso dell'immobile. 
5-quater. La gara avviene tramite offerte che possono 
riguardare la sola acquisizione dei beni, la sola ese-
cuzione dei lavori, ovvero congiuntamente l'esecu-
zione dei lavori e l'acquisizione dei beni. L'aggiudi-
cazione avviene in favore della migliore offerta con-
giunta relativa alla esecuzione dei lavori e alla acqui-
sizione dei beni ovvero in favore delle due migliori 
offerte separate relative, rispettivamente, alla acqui-

sizione dei beni ed alla esecuzione dei lavori, qualora 
la loro combinazione risulti più conveniente per 

l'amministrazione aggiudicatrice rispetto alla predet-
ta migliore offerta congiunta. La gara si intende de-

serta qualora non siano presentate offerte per l'acqui-
sizione del bene. Il regolamento di cui all'articolo 3, 
comma 2, disciplina compiutamente le modalità per 
l'effettuazione della stima degli immobili di cui al 

comma 5-ter nonché le modalità di aggiudicazione.

(art. 71, D.P.R. n. 554/1999)  

Disposizioni preliminari 

1. L'avvio delle procedure di scelta del contraente 
presuppone l'acquisizione da parte del responsabile 
del procedimento dell'attestazione del direttore dei 
lavori in merito:  
a) alla accessibilità delle aree e degli immobili inte-
ressati dai lavori secondo le indicazioni risultanti da-
gli elaborati progettuali;  
b) alla assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto 
agli accertamenti effettuati prima dell'approvazione 
del progetto;  
c) alla conseguente realizzabilità del progetto anche 
in relazione al terreno, al tracciamento, al sottosuolo 
ed a quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori.  
 
 
 
 
2. L'offerta da presentare per l'affidamento degli ap-
palti e delle concessioni di lavori pubblici è accom-
pagnata dalla dichiarazione con la quale i concorrenti 
attestano di avere esaminato gli elaborati progettuali, 

Art. 106  

 Disposizioni preliminari per gli appalti e le conces-

sioni di lavori pubblici 

1.  L'avvio delle procedure di scelta del contraente pre-
suppone l'avvenuta validazione del progetto di cui 

all'articolo 55, previa acquisizione da parte del re-
sponsabile del procedimento dell'attestazione del diret-
tore dei lavori in merito: 

a)  alla accessibilità delle aree e degli immobili in-
teressati dai lavori secondo le indicazioni risultanti da-
gli elaborati progettuali;  

b)  alla assenza di impedimenti sopravvenuti ri-
spetto agli accertamenti effettuati prima dell'approva-
zione del progetto;  

c)  alla conseguente realizzabilità del progetto an-
che in relazione al terreno, al tracciamento, al sottosuo-
lo ed a quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori. 
Tale attestazione è rilasciata dal responsabile del 

procedimento nel caso in cui non sia stato ancora 

nominato il direttore dei lavori. 

2.  L'offerta da presentare per l'affidamento degli appal-
ti e delle concessioni di lavori pubblici è accompagnata 
dalla dichiarazione con la quale i concorrenti attestano 
di avere direttamente o con delega a personale dipen-
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compreso il computo metrico, di essersi recati sul 
luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso cono-
scenza delle condizioni locali, della viabilità di ac-
cesso, delle cave eventualmente necessarie e delle 
discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze 
generali e particolari suscettibili di influire sulla de-
terminazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali 
e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavo-
ri stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati 
ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da 
consentire il ribasso offerto. La stessa dichiarazione 
contiene altresì l'attestazione di avere effettuato una 
verifica della disponibilità (seguivano alcune parole 
non ammesse al «Visto» della Corte dei conti) della 
mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori 
nonché della disponibilità di attrezzature adeguate 
all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in ap-
palto.  
 
3. In nessun caso si procede alla stipulazione del 
contratto, se il responsabile del procedimento e l'im-
presa appaltatrice non abbiano concordemente dato 
atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del perma-
nere delle condizioni che consentono l'immediata 
esecuzione dei lavori.  
 
 
4. Gli adempimenti necessari per l'avvio delle proce-
dure espropriative e per il conseguimento del decreto 
di occupazione di urgenza sono posti in essere in 
tempi compatibili con la stipulazione del contratto.  
 

dente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso 
il calcolo sommario della spesa o il computo metrico-
estimativo, ove redatto, di essersi recati sul luogo di 
esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle 
condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver veri-
ficato le capacità e le disponibilità, compatibili con i 
tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente 
necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte 
le circostanze generali e particolari suscettibili di influi-
re sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni con-
trattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i 
lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali ade-
guati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali 
da consentire il ribasso offerto. La stessa dichiarazione 
contiene altresì l'attestazione di avere effettuato una ve-
rifica della disponibilità della mano d'opera necessaria 
per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di 
attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e catego-
ria dei lavori in appalto. 
3.  In nessun caso si procede alla stipulazione del con-
tratto o alla consegna dei lavori ai sensi dell'articolo 
153, comma 1, secondo periodo, se il responsabile del 
procedimento e l'esecutore non abbiano concordemente 
dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del per-
manere delle condizioni che consentono l'immediata 
esecuzione dei lavori, con riferimento a quelle di cui al 
comma 1, lettere a), b) e c). 
4.  Gli adempimenti necessari per l'avvio delle procedu-
re di esecuzione del decreto di esproprio e conseguente 
immissione in possesso o per l'emissione del decreto di 
occupazione di urgenza sono posti in essere in tempi 
compatibili con la stipulazione del contratto. 
 

(art. 72, D.P.R. n. 554/1999) 

Categorie di opere generali e specializzate - strut-

ture, impianti e opere speciali. 

1. Ai fini dei bandi di gara e della qualificazione del-
le imprese le opere e i lavori pubblici appartengono 
ad una o più categorie di opere generali ovvero ad 
una o più categorie di opere specializzate.  
2. Per opere generali si intendono le opere o i lavori 
caratterizzati da una pluralità di lavorazioni, indi-
spensabili per consegnare l'opera o il lavoro finito in 
ogni sua parte.  
3. Per opere specializzate si intendono le lavorazioni 
che nell'àmbito del processo realizzativo dell'opera o 
lavoro necessitano di una particolare specializzazio-
ne e professionalità.  
4. Si considerano strutture, impianti e opere speciali, 
le seguenti opere specializzate se di importo superio-
re a quelli indicati all'articolo 73, comma 3:  

a) il restauro, la manutenzione di superfici deco-
rate di beni architettonici, il restauro di beni mobili, 
di interesse storico, artistico ed archeologico;  

b) l'installazione, la gestione e la manutenzione 

Art. 107 

Categorie di opere generali e specializzate - struttu-

re, impianti e opere speciali 

1.  Ai fini dei bandi di gara, le opere e i lavori pubblici 
appartengono ad una o più categorie di opere generali 
ovvero ad una o più categorie di opere specializzate 
corrispondenti alle categorie individuate nell'allega-

to A. Le categorie di opere generali e specializzate 

per le quali l'impresa ottiene l'attestazione SOA so-

no riportate nel certificato della camera di commer-

cio, industria e artigianato. Le camere di commer-

cio, industria e artigianato si coordinano con il ca-

sellario informatico di cui all'articolo 8, al fine di 

assicurare la correttezza dei dati certificati. 

 
2.  Si considerano strutture, impianti e opere speciali, le 
opere generali e specializzate, se di importo superiore 
ad uno dei limiti indicati all'articolo 108, comma 3, 

di seguito elencate e corrispondenti alle categorie 

individuate nell'allegato A con l'acronimo OG o OS 

qui riportato: 
a)  OG 11 - impianti tecnologici;  
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ordinaria di impianti idrosanitari, del gas, antincen-
dio, di termoregolazione, di cucina e di lavanderia;  

c) l'installazione, la gestione e la manutenzione 
di impianti trasportatori, ascensori, scale mobili, di 
sollevamento e di trasporto;  

d) l'installazione, gestione e manutenzione di 
impianti pneumatici, di impianti antintrusione;  

e) l'installazione, la gestione e la manutenzione 
di impianti elettrici, telefonici, radiotelefonici, televi-
sivi e simili;  

f) i rilevamenti topografici speciali e le esplora-
zioni del sottosuolo con mezzi speciali;  

g) le fondazioni speciali, i consolidamenti di 
terreni, i pozzi;  

h) la bonifica ambientale di materiali tossici e 
nocivi;  

i) i dispositivi strutturali, i giunti di dilatazione, 
e gli apparecchi di appoggio, i ritegni antisismici;  

l) la fornitura e posa in opera di strutture e di 
elementi prefabbricati prodotti industrialmente;  

m) l'armamento ferroviario;  
n) gli impianti per la trazione elettrica;  
o) gli impianti di trattamento rifiuti;  

p) gli impianti di potabilizzazione . 

b)  OG 12 - opere ed impianti di bonifica e pro-

tezione ambientale;  

c)  OS 2-A - superfici decorate di beni immobili 

del patrimonio culturale e beni culturali mobili di 

interesse storico, artistico, archeologico, etnoantro-

pologico;

d)  OS 2-B - beni culturali mobili di interesse 

archivistico e librario;  

e)  OS 3 - impianti idrico-sanitario, cucine, la-

vanderie;

f)  OS 4 - impianti elettromeccanici trasporta-

tori;  

g)  OS 5 - impianti pneumatici e antintrusione;  

h)  OS 8 - opere di impermeabilizzazione;  

i)  OS 11 - apparecchiature strutturali speciali;  

l)  OS 12-A - barriere stradali di sicurezza;  

m)  OS 13 - strutture prefabbricate in cemento 

armato;  

n)  OS 14 - impianti di smaltimento e recupero 

di rifiuti;  

o)  OS 18-A - componenti strutturali in acciaio;  

p)  OS 18-B - componenti per facciate continue; 

q)  OS 20-A - rilevamenti topografici;  

r)  OS 20-B - indagini geognostiche;  

s)  OS 21 - opere strutturali speciali;  

t)  OS 22 - impianti di potabilizzazione e depu-

razione;  

u)  OS 25 - scavi archeologici;  

v)  OS 27 - impianti per la trazione elettrica;  

z)  OS 28 - impianti termici e di condizionamen-

to;  

aa)  OS 29 - armamento ferroviario;  

bb)  OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, 

radiotelefonici e televisivi;  

cc)  OS 34 - sistemi antirumore per infrastrut-

ture di mobilità. 

 
 
 

(art. 73, D.P.R. n. 554/1999) 

Condizione per la partecipazione alle gare.

1. Nei bandi di gara per l'appalto di opere o lavori 
pubblici è richiesta la qualificazione nella sola cate-
goria di opere generali che rappresenta la categoria 
prevalente, e che identifica la categoria dei lavori da 
appaltare. Nei bandi di gara per l'appalto di opere o 
lavori nei quali assume carattere prevalente una lavo-
razione specializzata, la gara è esperita con espressa 
richiesta della qualificazione nella relativa categoria 
specializzata. Si intende per categoria prevalente 
quella di importo più elevato fra le categorie costi-
tuenti l'intervento. 
  
 
2. Nel bando di gara è indicato l'importo complessivo 
dell'opera o del lavoro oggetto dell'appalto, la relati-

Art. 108 

Condizione per la partecipazione alle gare 

1.  Nei bandi di gara per l'appalto di opere o lavori pub-
blici è richiesta la qualificazione nella categoria di ope-
re generali che rappresenta la categoria prevalente, e 
che identifica la categoria dei lavori da appaltare. Nei 
bandi di gara per l'appalto di opere o lavori nei quali 
assume carattere prevalente una lavorazione specializ-
zata, la gara è esperita con espressa richiesta della qua-
lificazione nella relativa categoria specializzata. Si in-
tende per categoria prevalente quella di importo più 
elevato fra le categorie costituenti l'intervento. Nei 

bandi sono altresì richieste le eventuali ulteriori 

qualificazioni per le lavorazioni di cui all'articolo 

109, commi 1 e 2. 

2.  Nel bando di gara è indicato l'importo complessivo 
dell'opera o del lavoro oggetto dell'appalto, la relativa 
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va categoria generale o specializzata considerata pre-
valente nonché tutte le parti, appartenenti alle catego-
rie generali o specializzate di cui si compone l'opera 
o il lavoro con i relativi importi e categorie che, a 
scelta del concorrente, sono subappaltabili o affidabi-
li a cottimo, oppure scorporabili. 
 
3. Le parti costituenti l'opera o il lavoro di cui al 
comma 2 sono quelle di importo singolarmente supe-
riore al dieci per cento dell'importo complessivo 
dell'opera o lavoro ovvero di importo superiore a 
150.000 Euro  
 

categoria generale o specializzata considerata prevalen-
te nonché le ulteriori categorie generali e specializzate 
di cui si compone l'opera o il lavoro, con i relativi im-
porti che sono scorporabili e che a scelta del concor-
rente, sono subappaltabili o affidabili a cottimo, con i 

limiti di cui all'articolo 109. 

3.  Le ulteriori categorie generali e specializzate di 
cui al comma 2 sono quelle che, a scelta del progetti-

sta in sede di redazione del progetto a base di gara, 
sono o di importo singolarmente superiore al dieci per 
cento dell'importo complessivo dell'opera o lavoro, ov-
vero di importo superiore a 150.000 euro. 
 

(art. 74, D.P.R. n. 554/1999) 

Criteri di affidamento delle opere generali e delle 

opere specializzate non eseguite direttamente

1. Le imprese aggiudicatarie, in possesso della quali-
ficazione nella categoria di opere generali ovvero 
nella categoria di opere specializzate indicate nel 
bando di gara come categoria prevalente possono, 
fatto salvo quanto previsto al comma 2, eseguire di-
rettamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'o-
pera o il lavoro, anche se non sono in possesso delle 
relative qualificazioni, oppure subappaltare dette la-
vorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in 
possesso delle relative qualificazioni.  
2. Le lavorazioni relative a opere generali, e a strut-
ture, impianti ed opere speciali di cui all'articolo 72, 
comma 4, indicate nel bando di gara, non possono 
essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate 
per la sola categoria prevalente, se prive delle relati-
ve adeguate qualificazioni; esse, fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 13, comma 7, della Legge, sono 
comunque subappaltabili ad imprese in possesso del-
le relative qualificazioni. Le medesime lavorazioni 
sono altresì scorporabili e sono indicate nei bandi di 
gara ai fini della costituzione di associazioni tempo-
ranee di tipo verticale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Le imprese qualificate nella categoria di opera ge-
nerale sono abilitate a partecipare alle gare indette 
per la manutenzione dell'opera generale stessa 

Art. 109 

Criteri di affidamento delle opere generali e delle 

opere specializzate non eseguite direttamente 

1.  L'affidatario, in possesso della qualificazione nella 
categoria di opere generali ovvero nella categoria di 
opere specializzate indicate nel bando di gara o nell'av-
viso di gara o nella lettera di invito come categoria pre-
valente può, fatto salvo quanto previsto al comma 2, 
eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si com-
pone l'opera o il lavoro, anche se non è in possesso del-
le relative qualificazioni, oppure subappaltare dette la-
vorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in 
possesso delle relative qualificazioni. 
2.  Non possono essere eseguite direttamente dall'affi-

datario in possesso della qualificazione per la sola ca-
tegoria prevalente, se privo delle relative adeguate qua-
lificazioni, le lavorazioni, indicate nel bando di gara 

o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, di im-

porto superiore ai limiti indicati dall'articolo 108, 

comma 3, relative a: 

a)  categorie di opere generali individuate 

nell'allegato A;  

b)  categorie di opere specializzate individuate 

nell'allegato A come categorie a qualificazione ob-

bligatoria. 

Esse sono comunque subappaltabili ad imprese in pos-
sesso delle relative qualificazioni. Resta fermo, ai sen-

si dell'articolo 37, comma 11, del codice, il limite di 

cui all'articolo 170, comma 1, per le categorie di cui 

all'articolo 107, comma 2, di importo singolarmente 

superiore al quindici per cento; si applica l'articolo 

92, comma 7. 

3.  Le lavorazioni di cui al comma 2 sono altresì scor-
porabili e sono indicate nei bandi di gara ai fini della 
costituzione di associazioni temporanee di tipo vertica-
le. 
 
4.  Le imprese qualificate nella categoria di opera gene-
rale sono abilitate a partecipare alle gare indette per la 
manutenzione dell'opera generale stessa. 
5.  Le disposizioni di cui all'articolo 37, comma 11, 
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del codice, non si applicano al contraente generale 

ma ai soggetti terzi indicati all'articolo 176, comma 

7, del codice. 

 
 
 

 
(art. 80, comma 9, D.P.R. n. 554/1999) 

Forme di pubblicità. 

 
 
9. Ai fini del presente articolo, per quotidiani nazio-
nali si intendono quelli aventi una significativa diffu-
sione, in termini di vendita, in tutte le regioni e de-
stinati prevalentemente a fornire contenuti informati-
vi di interesse generale; per quotidiani regionali o 
provinciali si intendono quelli più diffusi, in termini 
di vendita, nel relativo territorio e destinati prevalen-
temente a fornire contenuti informativi di interesse 
generale concernenti anche, in misura significativa, 
la cronaca locale; sono equiparati ai quotidiani pro-
vinciali i periodici a diffusione locale che abbiano 
almeno due uscite settimanali e che abbiano il forma-
to, l'impostazione grafica e i contenuti redazionali 
tipici dei giornali quotidiani. 

Art. 110 

Disposizioni in materia di pubblicazione degli avvisi 

e dei bandi 

1.  Per quotidiani a diffusione nazionale si intendono 
quelli aventi una significativa diffusione, in termini di 
vendita, in tutte le regioni e destinati prevalentemente a 
fornire contenuti informativi di interesse generale; per 
quotidiani a diffusione locale si intendono quelli aven-

ti una significativa diffusione, in termini di vendita, 
nel territorio di riferimento e destinati prevalentemente 
a fornire contenuti informativi di interesse generale 
concernenti anche, in misura significativa, la cronaca 
locale; sono equiparati ai quotidiani a diffusione locale 
i periodici, a diffusione locale, che abbiano almeno due 
uscite settimanali e che abbiano il formato, l'imposta-
zione grafica e i contenuti redazionali tipici dei giornali 
quotidiani. 
 

(art. 83, commi 3 e 5, D.P.R. n. 554/1999) 

Appalto per l'esecuzione dei lavori congiunto 

all'acquisizione di beni immobili. 

3. Le buste contenenti le offerte specificano, a pena 
di esclusione, a quale delle tre ipotesi di cui al com-
ma 2 l'offerta fa riferimento. Nessun concorrente può 
presentare più offerte.  
 
 
5. Qualora le offerte pervenute riguardano:  

a) esclusivamente l'acquisizione del bene, la 
proprietà dello stesso viene aggiudicata al miglior 
offerente;  

b) esclusivamente l'esecuzione di lavori ovvero 
l'acquisizione del bene congiuntamente all'esecuzio-
ne dei lavori, la vendita del bene e l'appalto dei lavori 
vengono aggiudicati alla migliore offerta congiunta;  

c) la sola acquisizione del bene ovvero la sola 
esecuzione dei lavori ovvero l'acquisizione del bene 
congiuntamente all'esecuzione dei lavori, la vendita 
del bene e l'appalto per l'esecuzione dei lavori ven-
gono aggiudicati alla migliore offerta congiunta, 
sempre che essa sia più conveniente delle due mi-
gliori offerte separate. In caso contrario l'aggiudica-
zione, avviene in favore della migliore offerta relati-
va all'acquisizione del bene e a quella relativa all'e-
secuzione dei lavori.  
 

Art. 111 

Esecuzione dei lavori congiunta all'acquisizione di 

beni immobili 

1. Ai sensi dell'articolo 53, comma 8, del codice, le 
buste contenenti le offerte specificano, a pena di esclu-
sione, a quale delle due ipotesi ivi previste l'offerta fa 
riferimento. Nessun concorrente può presentare più of-
ferte. 
 
2.  Qualora le offerte pervenute riguardino l'acquisi-

zione del bene congiuntamente all'esecuzione dei la-

vori ovvero esclusivamente l'esecuzione di lavori, la 

vendita del bene e l'appalto dei lavori vengono ag-

giudicati alla migliore offerta congiunta. 
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(art. 83, comma 6, D.P.R. n. 554/1999) 
Appalto per l’esecuzione dei lavori congiunto 

all’acquisizione di beni immobili 
 
 1. Il valore dei beni immobili da trasferire a seguito 
della procedura di gara è determinato dal responsabi-
le del procedimento sulla base dei criteri estimativi 
desumibili dalle norme fiscali.  
 

Art. 112 

Valore dei beni immobili in caso di offerta congiunta

1.  Il valore dei beni immobili da trasferire a seguito 
della procedura di gara è stabilito dal responsabile del 
procedimento sulla base del valore di mercato deter-

minato tramite i competenti uffici titolari dei beni 

immobili oggetto di trasferimento. 

 
 

Art. 113 

Dialogo competitivo 

1.  Ai fini dell'ammissione al dialogo competitivo, il 
bando indica i requisiti di qualificazione di cui all'arti-
colo 40 del codice nonché i requisiti prescritti per i pro-
gettisti, secondo quanto previsto dalla parte II, titolo I, 
capo IV, del codice; gli operatori economici devono 
possedere i predetti requisiti progettuali ovvero avva-
lersi di progettisti qualificati, da indicare nella proposta, 
o partecipare in raggruppamento con soggetti qualificati 
per la progettazione. Il bando può indicare specifiche 
modalità operative con le quali la stazione appaltante 
dialoga con ciascun candidato ammesso, nel rispetto dei 
principi di cui all'articolo 58, commi 7 e 8, del codice. 
2.  Ai candidati ammessi al dialogo ai sensi dell'articolo 
58, comma 5, del codice, è assegnato un termine per 
presentare una o più proposte, corredate da uno studio 
di fattibilità con la relativa previsione di co-sto. 

3.  Ai sensi dell'articolo 58, comma 10, del codice, 
la stazione appaltante può richiedere ai candidati am-
messi al dialogo di presentare soluzioni migliorative 
rispetto alle proposte di cui al comma 2 del presente 
articolo. Sulla base della soluzione o delle soluzioni 
prescelte e dei relativi studi di fattibilità, la stazione ap-
paltante inserisce l'intervento nella programmazione 
triennale dei lavori pubblici. 

4.  Le offerte finali, da presentare ai sensi dell'arti-
colo 58, comma 12, del codice, sono corredate dal pro-
getto preliminare dell'opera e dal capitolato speciale 
prestazionale. Il progetto preliminare redatto dall'ag-
giudicatario del dialogo è inserito nell'elenco annuale di 
cui all'articolo 128, comma 1, del codice. 

5.  Il soggetto affidatario del dialogo provvede alla 
predisposizione della progettazione definitiva ed esecu-
tiva ed all'esecuzione dell'opera. 

 
 

Art. 114 

Premi nel dialogo competitivo 

1.  Qualora, ai sensi dell'articolo 58, comma 17, del co-
dice, il bando o il documento descrittivo preveda il pa-
gamento di un premio, con il pagamento dello stesso la 
stazione appaltante acquista la proprietà del progetto 
preliminare presentato dall'affidatario. 
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(art. 86, D.P.R. n. 554/1999) 

Schema di contratto 

 
1. Lo schema di contratto di concessione indica:  

a) le condizioni relative all'elaborazione da par-
te del concessionario del progetto dei lavori da rea-
lizzare e le modalità di approvazione da parte 
dell'amministrazione aggiudicatrice;  

b) l'indicazione delle caratteristiche funzionali, 
impiantistiche, tecniche e architettoniche dell'opera e 
lo standard dei servizi richiesto;  

c) i poteri riservati all'amministrazione aggiudi-
catrice, ivi compresi i criteri per la vigilanza sui la-
vori da parte del responsabile del procedimento;  

d) la specificazione della quota annuale di am-
mortamento degli investimenti;  

e) il limite minimo dei lavori da appaltare ob-
bligatoriamente a terzi secondo le modalità e le con-
dizioni fissate dall'articolo 2, comma 4, della Legge; 

 
f) le procedure di collaudo;  
g) le modalità ed i termini per la manutenzione 

e per la gestione dell'opera realizzata, nonché i poteri 
di controllo del concedente sulla gestione stessa;  

h) le penali per le inadempienze del concessio-
nario, nonché le ipotesi di decadenza della conces-
sione e la procedura della relativa dichiarazione;  

i) le modalità di corresponsione dell'eventuale 
prezzo;  

l) i criteri per la determinazione e l'adeguamento 
della tariffa che il concessionario potrà riscuotere 
dall'utenza per i servizi prestati;  

m) l'obbligo per il concessionario di acquisire 
tutte le approvazioni necessarie oltre quelle già otte-
nute in sede di approvazione del progetto;  

n) le modalità ed i termini di adempimento da 
parte del concessionario degli eventuali oneri di con-
cessione, comprendenti la corresponsione di canoni o 
prestazioni di natura diversa;  

o) le garanzie assicurative richieste per le attivi-
tà di progettazione, costruzione e gestione;  
p) le modalità, i termini e gli eventuali oneri relativi 
alla consegna del lavoro all'amministrazione aggiu-
dicatrice al termine della concessione. 

Art. 115 

Schema di contratto di concessione 

1.  Lo schema di contratto di concessione indica: 
a)  le condizioni relative all'elaborazione da parte 

del concessionario del progetto dei lavori da realizzare 
e le modalità di approvazione da parte dell'amministra-
zione aggiudicatrice;  

b)  l'indicazione delle caratteristiche funzionali, 
impiantistiche, tecniche e architettoniche dell'opera e lo 
standard dei servizi richiesto;  

c)  i poteri riservati all'amministrazione aggiudica-
trice, ivi compresi i criteri per la vigilanza sui lavori da 
parte del responsabile del procedimento;  

d)  la specificazione della quota annuale di am-
mortamento degli investimenti;  

e)  l'eventuale limite minimo dei lavori da appalta-
re obbligatoriamente a terzi secondo quanto previsto 

nel bando o indicato in sede di offerta;  

 
f)  le procedure di collaudo;  
g)  le modalità ed i termini per la manutenzione e 

per la gestione dell'opera realizzata, nonché i poteri di 
controllo del concedente sulla gestione stessa;  

h)  le penali per le inadempienze del concessiona-
rio, nonché le ipotesi di decadenza della concessione e 
la procedura della relativa dichiarazione;  

i)  le modalità di corresponsione dell'eventuale 
prezzo, anche secondo quanto previsto dall'articolo 

143, comma 5, del codice;  
l)  i criteri per la determinazione e l'adeguamento 

della tariffa che il concessionario potrà riscuotere 
dall'utenza per i servizi prestati;  

m)  l'obbligo per il concessionario di acquisire tut-
te le approvazioni necessarie oltre quelle già ottenute in 
sede di approvazione del progetto;  

n)  le modalità ed i termini di adempimento da par-
te del concessionario degli eventuali oneri di conces-
sione, comprendenti la corresponsione di canoni o pre-
stazioni di natura diversa;  

o)  le garanzie assicurative richieste per le attività 
di progettazione, costruzione e gestione;  

p)  le modalità, i termini e gli eventuali oneri rela-
tivi alla consegna del lavoro all'amministrazione aggiu-
dicatrice al termine della concessione;  

q)  nel caso di cui all'articolo 143, comma 5, del 

codice, le modalità dell'eventuale immissione in pos-

sesso dell'immobile anteriormente al collaudo 

dell'opera;  

r)  il piano economico-finanziario di copertura 

degli investimenti e della connessa gestione tempora-

le per tutto l'arco temporale prescelto;  
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s)  corrispettivo per il valore residuo dell'inve-

stimento non ammortizzato al termine della conces-

sione.

 

(art. 87, D.P.R. n. 554/1999) 

Contenuti dell'offerta 

 
1. In relazione a quanto previsto nel bando l'offerta 
contiene:  
 
 
 

a) il prezzo richiesto dal concorrente; 
b) il prezzo che eventualmente il concorrente è 

disposto a corrispondere all'amministrazione aggiu-
dicatrice;  

c) il canone da corrispondere all'amministrazio-
ne aggiudicatrice;  

d) il tempo di esecuzione dei lavori;  
e) la durata della concessione;  
f) il livello iniziale della tariffa da praticare 

all'utenza ed il livello delle qualità di gestione del 
servizio e delle relative modalità;  

g) le eventuali varianti al progetto posto a base 
di gara.  
2. All'offerta è inoltre allegato un dettagliato piano 
economico finanziario dell'investimento e della con-
nessa gestione per tutto l'arco temporale prescelto. 

Art. 116 

Contenuti dell'offerta  
 

1.  In relazione a quanto previsto nel bando l'offer-
ta contiene: 

a)  il piano economico-finanziario di cui all'arti-

colo 143, comma 7, del codice e gli elaborati previsti 

nel bando;  
b)  il prezzo richiesto dal concorrente;  
c)  il prezzo che eventualmente il concorrente è di-

sposto a corrispondere all'amministrazione aggiudica-
trice;  

d)  il canone da corrispondere all'amministrazione 
aggiudicatrice;  

e)  il tempo di esecuzione dei lavori;  
f)  la durata della concessione;  
g)  il livello iniziale della tariffa da praticare all'u-

tenza ed il livello delle qualità di gestione del servizio e 
delle relative modalità;  

h)  le eventuali varianti al progetto posto a base di 
gara;  

i)  la quota di lavori che intende affidare a terzi. 

 

 
Art. 117 

Sedute di gara 

1.  Nel bando di gara, o nell'avviso di gara o nella 
lettera di invito sono stabiliti il giorno e l'ora della pri-
ma seduta pubblica di gara. Le sedute di gara possono 
essere sospese ed aggiornate ad altra ora o ad un giorno 
successivo salvo che nella fase di apertura delle buste 
delle offerte economiche. 

 

(art. 89, comma 1, D.P.R. n. 554/1999) 

Aggiudicazione al prezzo più basso determinato 

mediante massimo ribasso sull'elenco prezzi

 
1. Quando la gara di pubblico incanto o di licitazione 
privata si tiene con il metodo del massimo ribasso 
sull'elenco prezzi unitari, l'autorità che presiede la 
gara, aperti i plichi ricevuti e verificata la documen-
tazione presentata, aggiudica l'appalto al concorrente 
che ha presentato il massimo ribasso percentuale de-
terminato ai sensi dei commi 2 e 3. 

 

Art. 118 

Aggiudicazione al prezzo più basso determinato 

mediante massimo ribasso sull'elenco prezzi o 

sull'importo dei lavori 

 
1.  Quando la gara si tiene con il metodo del mas-

simo ribasso, l'autorità che presiede la gara, aperti i pli-
chi ricevuti e verificata la documentazione presentata, 
aggiudica l'appalto al concorrente che ha presentato il 
massimo ribasso percentuale: 

a)  sull'elenco prezzi unitari per i contratti da 

stipulare a misura;  

b)  sull'importo dei lavori per i contratti da sti-

pulare a corpo. 
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2.  Ai sensi dell'articolo 53, comma 4, del codi-

ce, per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto 

non può essere modificato sulla base della verifica 

della quantità o della qualità della prestazione, per 

cui il computo metrico-estimativo, posto a base di 

gara ai soli fini di agevolare lo studio dell'intervento, 

non ha valore negoziale. Prima della formulazione 

dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di control-

larne le voci e le quantità attraverso l'esame degli 

elaborati progettuali e pertanto di formulare l'offer-

ta medesima tenendo conto di voci e relative quanti-

tà che ritiene eccedenti o mancanti. L'offerta va 

inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità, 

dalla dichiarazione di aver tenuto conto delle even-

tuali discordanze nelle indicazioni qualitative e 

quantitative delle voci rilevabili dal computo metri-

co estimativo nella formulazione dell'offerta, che, 

riferita all'esecuzione dei lavori secondo gli elaborati 

progettuali posti a base di gara, resta comunque fis-

sa ed invariabile. 

 

(art. 90, D.P.R. n. 554/1999) 

Aggiudicazione al prezzo più basso determinato 

mediante offerta a prezzi unitari 

1. Se la licitazione privata è aggiudicata con il meto-
do dell'offerta a prezzi unitari, alla lettera d'invito è 
allegata la lista delle lavorazioni e forniture previste 
per la esecuzione dell'opera o dei lavori composta da 
sette colonne. Nella lista, vidimata in ogni suo foglio 
dal responsabile del procedimento, sono riportati per 
ogni lavorazione e fornitura, nella prima colonna il 
numero di riferimento dell'elenco delle descrizioni 
delle varie lavorazioni e forniture previste in proget-
to, nella seconda colonna la descrizione sintetica del-
le varie lavorazioni e forniture, nella terza colonna le 
unità di misura, nella quarta colonna il quantitativo 
previsto in progetto per ogni voce.  
2. Nel termine fissato con la lettera di invito, i con-
correnti rimettono alla stazione appaltante, unitamen-
te agli altri documenti richiesti, la lista di cui al 
comma 1 che riporta, nella quinta e sesta colonna, i 
prezzi unitari offerti per ogni lavorazione e fornitura 
espressi in cifre nella quinta colonna ed in lettere nel-
la sesta colonna e, nella settima colonna, i prodotti 
dei quantitativi risultanti dalla quarta colonna per i 
prezzi indicati nella sesta. Il prezzo complessivo of-
ferto, rappresentato dalla somma di tali prodotti, è 
indicato dal concorrente in calce al modulo stesso 
unitamente al conseguente ribasso percentuale rispet-
to al prezzo complessivo posto a base di gara. Il 
prezzo complessivo ed il ribasso sono indicati in ci-
fre ed in lettere. In caso di discordanza prevale il ri-
basso percentuale indicato in lettere.  
3. Nel caso di discordanza dei prezzi unitari offerti 
prevale il prezzo indicato in lettere. Il modulo è sot-

Art. 119 

Aggiudicazione al prezzo più basso determinato 

mediante offerta a prezzi unitari 

1.  Se la procedura ristretta è aggiudicata con il 
metodo dell'offerta a prezzi unitari, alla lettera d'invito 
è allegata la lista delle lavorazioni e forniture previste 
per la esecuzione dell'opera o dei lavori composta da 
sette colonne. Nella lista, vidimata in ogni suo foglio 
dal responsabile del procedimento, sono riportati per 
ogni lavorazione e fornitura, nella prima colonna il nu-
mero di riferimento dell'elenco delle descrizioni delle 
varie lavorazioni e forniture previste in progetto, nella 
seconda colonna la descrizione sintetica delle varie la-
vorazioni e forniture, nella terza colonna le unità di mi-
sura, nella quarta colonna il quantitativo previsto in 
progetto per ogni voce. 
2.  Nel termine fissato con la lettera di invito, i concor-
renti rimettono alla stazione appaltante, unitamente agli 
altri documenti richiesti, la lista di cui al comma 1 che 
riporta, nella quinta e sesta colonna, i prezzi unitari of-
ferti per ogni lavorazione e fornitura espressi in cifre 
nella quinta colonna ed in lettere nella sesta colonna e, 
nella settima colonna, i prodotti dei quantitativi risul-
tanti dalla quarta colonna per i prezzi indicati nella se-
sta. Il prezzo complessivo offerto, rappresentato dalla 
somma di tali prodotti, è indicato dal concorrente in 
calce al modulo stesso unitamente al conseguente ribas-
so percentuale rispetto al prezzo complessivo posto a 
base di gara. Il prezzo complessivo ed il ribasso sono 
indicati in cifre ed in lettere. In caso di discordanza 
prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. 

 
3.  Nel caso di discordanza dei prezzi unitari offerti 
prevale il prezzo indicato in lettere. Il modulo è sotto-
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toscritto in ciascun foglio dal concorrente e non può 
presentare correzioni che non sono da lui stesso 
espressamente confermate e sottoscritte.  
4. In caso di pubblico incanto, il bando di gara con-
tiene l'indicazione dei giorni e delle ore in cui gli in-
teressati possono recarsi presso gli uffici della sta-
zione appaltante per ritirare copia della lista delle la-
vorazioni e forniture di cui al comma 1.  
5. Nel caso di appalto integrato nonché nel caso di 
appalti i cui corrispettivi sono stabiliti esclusivamen-
te a corpo ovvero a corpo e a misura, la lista delle 
quantità relative alla parte dei lavori a corpo posta a 
base di gara ha effetto ai soli fini dell'aggiudicazione; 
prima della formulazione dell'offerta, il concorrente 
ha l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista 
attraverso l'esame degli elaborati progettuali, com-
prendenti anche il computo metrico, posti in visione 
ed acquisibili. In esito a tale verifica il concorrente è 
tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta 
carenti o eccessive e ad inserire le voci e relative 
quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto pre-
visto negli elaborati grafici e nel capitolato speciale 
nonché negli altri documenti che è previsto facciano 
parte integrante del contratto, alle quali applica i 
prezzi unitari che ritiene di offrire. L'offerta va inol-
tre accompagnata, a pena di inammissibilità, da una 
dichiarazione di presa d'atto che l'indicazione delle 
voci e delle quantità non ha effetto sull'importo com-
plessivo dell'offerta che, seppure determinato attra-
verso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle 
quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed inva-
riabile ai sensi degli articoli 19, comma 4 e 21, 
comma 1, della Legge. I termini per la presentazione 
dell'offerta previsti dall'articolo 79, comma 5, sono 
maggiorati della metà.  
6. Nel giorno e nell'ora stabiliti nel bando di gara, 
l'autorità che presiede la gara apre i plichi ricevuti e 
contrassegna ed autentica le offerte in ciascun foglio 
e le eventuali correzioni apportate nel modo indicato 
nel comma 5; legge ad alta voce il prezzo complessi-
vo offerto da ciascun concorrente ed il conseguente 
ribasso percentuale e procede all'aggiudicazione in 
base al ribasso percentuale indicato in lettere ai sensi 
di quanto previsto all'articolo 89, commi 2 e 4.  
7. La stazione appaltante, dopo l'aggiudicazione de-
finitiva e prima della stipulazione del contratto, pro-
cede alla verifica dei conteggi presentati dall'aggiu-
dicatario tenendo per validi e immutabili i prezzi uni-
tari e correggendo, ove si riscontrino errori di calco-
lo, i prodotti o la somma di cui al comma 2. In caso 
di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da 
tale verifica e quello dipendente dal ribasso percen-
tuale offerto tutti i prezzi unitari sono corretti in mo-
do costante in base alla percentuale di discordanza. I 
prezzi unitari offerti, eventualmente corretti, costitui-
scono l'elenco dei prezzi unitari contrattuali.  
8. Le sedute di gara possono essere sospese ed ag-

scritto in ciascun foglio dal concorrente e non può pre-
sentare correzioni che non sono da lui stesso espressa-
mente confermate e sottoscritte. 
4.  In caso di procedura aperta il bando di gara con-
tiene l'indicazione dei giorni e delle ore in cui gli inte-
ressati possono recarsi presso gli uffici della stazione 
appaltante per ritirare copia della lista delle lavorazioni 
e forniture di cui al comma 1. 
5.  Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione 
nonché nel caso di appalti i cui corrispettivi sono stabi-
liti esclusivamente a corpo ovvero a corpo e a misura, 
la lista delle quantità relative alla parte dei lavori a cor-
po posta a base di gara ha effetto ai soli fini dell'aggiu-
dicazione; prima della formulazione dell'offerta, il con-
corrente ha l'obbligo di controllare le voci riportate nel-
la lista attraverso l'esame degli elaborati progettuali, 
comprendenti anche il computo metrico-estimativo, po-
sti in visione ed acquisibili. In esito a tale verifica il 
concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità 
che valuta carenti o eccessive e ad inserire le voci e re-
lative quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto 
previsto negli elaborati grafici e nel capitolato speciale 
nonché negli altri documenti che è previsto facciano 
parte integrante del contratto, alle quali applica i prezzi 
unitari che ritiene di offrire. L'offerta va inoltre accom-
pagnata, a pena di inammissibilità, da una dichiarazione 
di presa d'atto che l'indicazione delle voci e delle quan-
tità non ha effetto sull'importo complessivo dell'offerta 
che, seppure determinato attraverso l'applicazione dei 
prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazio-
ni, resta fisso ed invariabile. 

 
 
 
 
6.  L'autorità che presiede la gara, in seduta pub-

blica, apre i plichi ricevuti e contrassegna ed autentica i 
documenti e le offerte in ciascun foglio e le eventuali 
correzioni apportate nel modo indicato nel comma 5, 
legge ad alta voce il prezzo complessivo offerto da cia-
scun concorrente ed il conseguente ribasso percentuale 
e procede, sulla base dei ribassi espressi in lettere, se-

condo quanto previsto dall'articolo 121. 

 
7.  La stazione appaltante, dopo l'aggiudicazione 

definitiva e prima della stipulazione del contratto, pro-
cede alla verifica dei conteggi presentati dall'affidata-

rio tenendo per validi e immutabili i prezzi unitari e 
correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i pro-
dotti o la somma di cui al comma 2. In caso di discor-
danza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifi-
ca e quello dipendente dal ribasso percentuale offerto, 
tutti i prezzi unitari sono corretti in modo costante in 
base alla percentuale di discordanza. I prezzi unitari of-
ferti, eventualmente corretti, costituiscono l'elenco dei 
prezzi unitari contrattuali. 
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giornate ad altra ora o ad un giorno successivo salvo 
che nella fase di apertura delle buste delle offerte 
economiche. 

(artt. 91 e 92, D.P.R. n. 554/1999) 

Offerta economicamente più vantaggiosa 

 
 

1. In caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, i «pesi» o «pun-
teggi» da assegnare agli elementi di valutazione pre-
visti dall'articolo 21, comma 2, della Legge devono 
essere globalmente pari a cento, e devono essere in-
dicati nel bando di gara.  
2. Lo stesso bando di gara per tutti gli elementi di 
valutazione qualitativa prevede i sub-elementi ed i 
«sub-pesi» o i «sub-punteggi» in base ai quali è de-
terminata la valutazione.  
3. In una o più sedute riservate, la Commissione va-
luta le offerte tecniche e procede alla assegnazione 
dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule 
di cui all'allegato B quelle indicate dal bando. Suc-
cessivamente, in seduta pubblica, la Commissione dà 
lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tec-
niche, procede alla apertura delle buste contenenti le 
offerte economiche e, data lettura dei ribassi e delle 
riduzioni di ciascuna di esse, determina l'offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa applicando, tra i criteri 
di cui all'allegato B, quello indicato nel bando.  
4. La stazione appaltante può altresì procedere alla 
verifica prevista all'articolo 64, comma 6. 
 
92.  Commissione giudicatrice e modalità di scelta 

dei commissari 
1. Nelle commissioni giudicatrici di cui all'articolo 
21, comma 4, della Legge, tutti i commissari sono 
scelti pubblicamente mediante sorteggio, ad eccezio-
ne del Presidente che è nominato direttamente dalle 
stazioni appaltanti.  
2. Ai fini del sorteggio il responsabile del procedi-
mento predispone un elenco di tutti i nominativi pro-
posti dagli ordini professionali, dalle facoltà univer-
sitarie e dalla stazione appaltante. Qualora nel termi-
ne di trenta giorni non siano pervenuti i nominativi 
richiesti, la stazione appaltante può scegliere i com-
missari a propria discrezione nell'ambito dei soggetti 
inadempienti.  
3. L'atto di nomina dei membri della commissione ne 
determina il compenso e fissa il termine per l'esple-
tamento dell'incarico. Tale termine può essere proro-
gato una volta sola per giustificati motivi.  
 
 
 
 
 

Art. 120 

Offerta economicamente più vantaggiosa - 

Commissione giudicatrice 

1. In caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, i «pesi» o «punteg-
gi» da assegnare ai criteri di valutazione, eventual-

mente articolati in «sub-pesi» o «sub-punteggi», di 

cui all'articolo 83, commi 1 e 4, del codice ed indicati 

nel bando di gara, devono essere globalmente pari a 
cento. Per i contratti di cui all'articolo 53, comma 2, 

lettere b) e c), del codice, i fattori ponderali da asse-

gnare ai «pesi» o «punteggi» attribuiti agli elementi 

riferiti alla qualità, al pregio tecnico, alle caratteri-

stiche estetiche e funzionali e alle caratteristiche 

ambientali non devono essere complessivamente in-

feriori a sessantacinque. Al fine di attuare nella loro 

concreta attività di committenza il principio di cui 

all'articolo 2, comma 2, del codice nonché l'articolo 

69 del codice, le stazioni appaltanti nella determina-

zione dei criteri di valutazione: 

a)  ai fini del perseguimento delle esigenze am-

bientali, in relazione all'articolo 83, comma 1, lettera 

e), del codice, si attengono ai criteri di tutela am-

bientale di cui al decreto del Ministro dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare 11 aprile 2008, 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 107 dell'8 

maggio 2008, e successivi decreti attuativi, nonché, 

ai fini del contenimento dei consumi energetici e del-

le risorse ambientali, ai criteri individuati con appo-

sito decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti di concerto con il Ministro dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare e il Ministro 

dello sviluppo economico;  

b)  ai fini del perseguimento delle esigenze so-

ciali, hanno la facoltà di concludere protocolli di in-

tesa o protocolli di intenti con soggetti pubblici con 

competenze in materia di salute, sicurezza, previ-

denza, ordine pubblico nonché con le organizzazioni 

sindacali e imprenditoriali. 

2.  In una o più sedute riservate, la commissione 

valuta le offerte tecniche e procede alla assegnazione 

dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule 

indicati nel bando o nella lettera di invito secondo 

quanto previsto nell'allegato G. Successivamente, in 

seduta pubblica, la commissione dà lettura dei pun-

teggi attribuiti alle singole offerte tecniche, procede 

alla apertura delle buste contenenti le offerte eco-

nomiche e, data lettura dei ribassi espressi in lettere 

e delle riduzioni di ciascuna di esse, procede secondo 

quanto previsto dall'articolo 121. 

3.  L'accertata carenza di organico, di cui 
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4. Al momento dell'accettazione dell'incarico, i 
commissari dichiarano ai sensi dell'articolo 4 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modifica-
zioni l'inesistenza delle cause di incompatibilità di 
cui all'articolo 21, comma 5, della Legge.  
5. Il componente di commissione giudicatrice che 
abbia un qualsiasi interesse personale o professionale 
nei confronti di uno o più soggetti comunque coin-
volti, direttamente o indirettamente, nelle attività di 
gara o di esecuzione dei lavori, ha l'obbligo di aste-
nersi dal partecipare alle operazioni di gara. 

all'articolo 84, comma 8, del codice, è attestata dal 

responsabile del procedimento sulla base degli atti 

forniti dal dirigente dell'amministrazione aggiudica-

trice preposto alla struttura competente. In tal caso 

l'atto di nomina dei membri della commissione ne 

determina il compenso e fissa il termine per l'esple-

tamento dell'incarico. Tale termine può essere pro-

rogato una sola volta per giustificati motivi. L'inca-

rico è oggetto di apposito disciplinare o atto di accet-

tazione. 

4.  E' possibile ricorrere alla nomina dei com-

missari, ai sensi dell'articolo 84, comma 8, secondo 

periodo, del codice, nel caso di interventi complessi 

di cui all'articolo 3, comma 1, lettera l), ovvero nel 

caso di lavori di importo superiore a 25 milioni di 

euro nei quali le componenti architettonica e/o strut-

turale e/o impiantistica siano non usuali e di partico-

lare rilevanza, ovvero in caso di affidamento ai sensi 

degli articoli 144, 153 e 176 del codice. 

5.  Al momento dell'accettazione dell'incarico, i 

commissari dichiarano ai sensi dell'articolo 47 del 

decreto Presidente della Repubblica del 28 dicembre 

2000, n. 445, l'inesistenza delle cause di incompatibi-

lità e di astensione di cui all'articolo 84, commi 4, 5 e 

7, del codice. 

 

(art. 89, comma 2, D.P.R. n. 554/1999) 

Aggiudicazione al prezzo più basso determinato 

mediante massimo ribasso sull'elenco prezzi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Nel caso di lavori di importo pari o superiore al 
controvalore in Euro di 5.000.000 di DSP, ove il 
soggetto che presiede la gara, individui offerte che 
presentano un ribasso percentuale superiore a quello 
considerato soglia di anomalia in base alle disposi-
zioni di legge, sospende la seduta e comunica i no-
minativi dei relativi concorrenti, ai sensi dell'articolo 
21, comma 1-bis, della Legge, al responsabile del 
procedimento. Questi, avvalendosi di organismi tec-
nici della stazione appaltante, esamina le giustifica-

Art. 121 

Offerte anomale 

1.  Ai fini della individuazione della soglia di anoma-

lia di cui all'articolo 86, comma 1, del codice, le of-

ferte aventi un uguale valore di ribasso sono prese 
distintamente nei loro singoli valori in considerazio-

ne sia per il calcolo della media aritmetica, sia per il 

calcolo dello scarto medio aritmetico. Qualora 

nell'effettuare il calcolo del dieci per cento di cui 

all'articolo 86, comma 1, del codice siano presenti 

una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte 

da accantonare, dette offerte sono altresì da accan-

tonare ai fini del successivo calcolo della soglia di 

anomalia. 
2.  Nel caso di lavori da aggiudicare con il crite-

rio del prezzo più basso, di importo pari o superiore 

alla soglia di cui all'articolo 28, comma 1, lettera c), 

del codice, ove il numero delle offerte ammesse sia 

pari o superiore a cinque, per le quali si procede alla 

verifica di anomalia ai sensi all'articolo 86, comma 

1, del codice, il soggetto che presiede la gara chiude 

la seduta pubblica e ne dà comunicazione al respon-

sabile del procedimento, che procede alla verifica 

delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai 
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zioni presentate dai concorrenti ai sensi dell'articolo 
21, comma 1-bis della Legge e valuta la congruità 
delle offerte. Il soggetto che presiede la gara, alla 
riapertura della seduta pubblica, pronuncia l'esclu-
sione delle offerte giudicate non congrue e aggiudica 
l'appalto. Nel caso in cui il numero delle offerte am-
messe è inferiore a cinque non si procede alla deter-
minazione della soglia di anomalia fermo restando il 
potere della stazione appaltante di valutare la con-
gruità dell'offerta. 

sensi dell'articolo 87, comma 1, del codice avvalen-

dosi degli uffici o organismi tecnici della stazione 

appaltante ovvero della commissione di gara, ove 

costituita. Le disposizioni di cui al presente comma 

si applicano anche ai lavori di importo inferiore alla 

soglia di cui all'articolo 28, comma 1, lettera c), del 

codice e superiore alla soglia di cui all'articolo 122, 

comma 9, del codice, ove il numero delle offerte 

ammesse sia pari o superiore a cinque, nonché nel 

caso di lavori di importo pari o inferiore alla soglia 

di cui all'articolo 122, comma 9, del codice, qualora 

il bando non preveda l'esclusione automatica delle 

offerte anomale. 

3.  Il soggetto che presiede la gara, in seduta 

pubblica, dichiara l'anomalia delle offerte che, all'e-

sito del procedimento di verifica, sono risultate non 

congrue e dichiara l'aggiudicazione provvisoria in 

favore della migliore offerta risultata congrua. 

4.  Il responsabile del procedimento, oltre ad 

avvalersi degli uffici o organismi tecnici della sta-

zione appaltante o della stessa commissione di gara, 

ove costituita, qualora lo ritenga necessario può ri-

chiedere la nomina della specifica commissione pre-

vista dall'articolo 88, comma 1-bis, del codice. 

5.  La specifica commissione di cui al comma 4 

è nominata utilizzando in via prioritaria personale 

interno alla stazione appaltante, fatte salve motivate 

situazioni di carenza di organico o di specifiche 

competenze tecniche non rinvenibili all'interno della 

stazione appaltante stessa, attestate dal responsabile 

del procedimento sulla base degli atti forniti dal di-

rigente dell'amministrazione aggiudicatrice prepo-

sto alla struttura competente. 

6.  Nei casi di cui al comma 5 si procede secon-

do quanto previsto all'articolo 84, comma 8, del co-

dice.

7.  Nel caso di lavori da aggiudicare con il crite-

rio del prezzo più basso, di importo pari o superiore 

alla soglia di cui all'articolo 28, comma 1, lettera c), 

del codice, ove il numero delle offerte ammesse sia 

inferiore a cinque e conseguentemente non si proce-

de alla determinazione della soglia di anomalia, qua-

lora la stazione appaltante si avvalga della facoltà di 

cui all'articolo 86, comma 3, del codice, relativo alla 

valutazione della congruità delle offerte, si applica-

no le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6. Le dispo-

sizioni di cui al presente comma si applicano anche 

ai lavori di importo inferiore alla soglia di cui all'ar-

ticolo 28, comma 1, lettera c), del codice e superiore 

alla soglia di cui all'articolo 122, comma 9, del codi-

ce, ove il numero delle offerte ammesse sia inferiore 

a cinque. 

8.  Nel caso di lavori da aggiudicare con il crite-

rio del prezzo più basso, di importo pari o inferiore 

alla soglia di cui all'articolo 122, comma 9, del codi-

ce, qualora il numero delle offerte ammesse sia infe-

riore a dieci e di conseguenza non si proceda all'e-
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sclusione automatica delle offerte, pur se prevista 

nel bando, e alla determinazione della soglia di 

anomalia, il soggetto che presiede la gara chiude la 

seduta pubblica e ne dà comunicazione al responsa-

bile del procedimento ai fini dell'eventuale verifica 

di congruità di cui all'articolo 86, comma 3, del co-

dice. La verifica è effettuata mediante richiesta delle 

giustificazioni di cui all'articolo 87, comma 2, del 

codice, con la procedura di cui all'articolo 88, del 

codice. Nel caso in cui venga accertata la congruità 

delle offerte sottoposte a verifica, ovvero nel caso in 

cui la stazione appaltante non si avvalga della facol-

tà di cui all'articolo 86, comma 3, del codice, il sog-

getto che presiede la gara, in seduta pubblica, ag-

giudica provvisoriamente la gara. Si applicano i 

commi 4, 5 e 6. 

9.  Nel caso di lavori da aggiudicare con il crite-

rio del prezzo più basso, di importo pari o inferiore 

alla soglia di cui all'articolo 122, comma 9, del codi-

ce, qualora il bando preveda l'esclusione automatica 

delle offerte anomale e il numero delle offerte am-

messe sia pari o superiore a dieci, il soggetto che 

presiede la gara procede ad aggiudicare provviso-

riamente la gara. 

10.  Nel caso di lavori da aggiudicare con il cri-

terio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

qualora il punteggio relativo al prezzo e la somma 

dei punteggi relativi agli altri elementi di valutazio-

ne delle offerte siano entrambi pari o superiori ai 

limiti indicati dall'articolo 86, comma 2, del codice, 

il soggetto che presiede la gara chiude la seduta 

pubblica e ne dà comunicazione al responsabile del 

procedimento, che procede alla verifica delle giusti-

ficazioni presentate dai concorrenti ai sensi dell'ar-

ticolo 87, comma 1, del codice avvalendosi degli uffi-

ci o organismi tecnici della stazione appaltante ov-

vero della commissione di gara, ove costituita. Si 

applicano le disposizioni di cui ai commi da 3 a 6. 

 
 

Art. 122 
Accordi quadro e aste elettroniche 

1.  Ai lavori di manutenzione si applicano le disposi-
zioni di cui all'articolo 287, comma 1. 

2.  Ai lavori si applicano le disposizioni di cui agli 
arti-coli 288, 289, 290, 291, 292, 294, 295 e 296; si ap-
pli-cano altresì le disposizioni di cui all'articolo 293, in-
tendendosi il riferimento ivi contenuto all'articolo 284 
riferito all'articolo 121. 

(art. 101, D.P.R. n. 554/1999) 

Cauzione definitiva 

1. La cauzione definitiva deve permanere fino alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvi-
sorio o del certificato di regolare esecuzione, o co-

Art. 123 
Cauzione definitiva 

1.  La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di 

contratto, è progressivamente svincolata ai sensi 

dell'articolo 113 del codice. L'ammontare residuo
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munque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato.  
 
 
 
2. La cauzione viene prestata a garanzia dell'adem-
pimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale ina-
dempimento delle obbligazioni stesse, nonché a ga-
ranzia del rimborso delle somme pagate in più all'ap-
paltatore rispetto alle risultanze della liquidazione 
finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 
danno.  
3. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi 
della cauzione per l'eventuale maggiore spesa soste-
nuta per il completamento dei lavori nel caso di riso-
luzione del contratto disposta in danno dell'appaltato-
re. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di 
valersi della cauzione per provvedere al pagamento 
di quanto dovuto dall'appaltatore per le inadempien-
ze derivanti dalla inosservanza di norme e prescri-
zioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regola-
menti sulla tutela, protezione, assicurazione, assi-
stenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
presenti in cantiere.  
4. La stazione appaltante può richiedere all'appaltato-
re la reintegrazione della cauzione ove questa sia ve-
nuta meno in tutto o in parte; in caso di inottempe-
ranza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di 
prezzo da corrispondere all'appaltatore. 

della cauzione definitiva deve permanere fino alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino 
a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risul-
tante dal relativo certificato. 
2.  La cauzione viene prestata a garanzia dell'adempi-
mento di tutte le obbligazioni del contratto e del risar-
cimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempi-
mento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 
rimborso delle somme pagate in più all'esecutore ri-
spetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno. 
 
3.  Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della 
cauzione per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il 
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del 
contratto disposta in danno dell'esecutore Le stazioni 
appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cau-
zione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti col-
lettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, prote-
zione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori comunque presenti in cantiere. 
 
4.  La stazione appaltante può richiedere all'esecutore 
la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta 
meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all'esecutore. 

 

( art. 102, D.P.R. n. 554/1999)

Fideiussione a garanzia dell'anticipazione e fi-

deiussione a garanzia dei saldi 

1. L'erogazione dell'anticipazione, ove consentita 
dalla legge, è subordinata alla costituzione di garan-
zia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo 
pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interes-
se legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma 
dei lavori.  
2. L'importo della garanzia viene gradualmente ed 
automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rap-
porto al progressivo recupero dell'anticipazione da 
parte delle stazioni appaltanti.  
3. La fideiussione a garanzia del pagamento della ra-
ta di saldo è costituita alle condizioni previste dal 
comma 1. Il tasso di interesse è applicato per il pe-
riodo intercorrente tra il collaudo provvisorio ed il 
collaudo definitivo. 

Art. 124 
Fideiussione a garanzia dell'anticipazione e fideius-

sione a garanzia dei saldi 

1.  L'erogazione dell'anticipazione, ove consentita dalla 
leggi vigenti, è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell'antici-
pazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 
 
2.  L'importo della garanzia viene gradualmente ed au-
tomaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto 
al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle 
stazioni appaltanti. 
3.  La fideiussione a garanzia del pagamento della rata 
di saldo è costituita alle condizioni previste dal comma 
1. Il tasso di interesse è applicato per il periodo inter-
corrente tra la data di emissione del certificato di col-

laudo e l'assunzione del carattere di definitività del 

medesimo ai sensi dell'articolo 141, comma 3, del 

codice.

4.  Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si appli-

cano alla fattispecie di cui all'articolo 133, comma 1-

bis, del codice.
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(art. 103, D.P.R. n. 554/1999) 

Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e 

responsabilità civile verso terzi 

1. L'esecutore dei lavori è obbligato ai sensi dell'arti-
colo 30, comma 3, della Legge, a stipulare una poliz-
za di assicurazione che copra i danni subiti dalle sta-
zioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, an-
che preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione 
dei lavori. La somma assicurata è stabilita nel bando 
di gara.  
 
 
La polizza deve inoltre assicurare la stazione appal-
tante contro la responsabilità civile per danni causati 
a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  
 
 
 
2. Il massimale per l'assicurazione contro la respon-
sabilità civile verso terzi è pari al 5 per cento della 
somma assicurata per le opere con un minimo di 
500.000 Euro, ed un massimo di 5.000.000 di Euro.  
3. La copertura assicurativa decorre dalla data di 
consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal re-
lativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 
garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una 
polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da 
tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in 
garanzia o agli interventi per la loro eventuale sosti-
tuzione o rifacimento.  
4. Il contraente trasmette alla stazione appaltante co-
pia della polizza di cui al presente articolo almeno 
dieci giorni prima della consegna dei lavori.  
5. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore non 
comporta l'inefficacia della garanzia. 

Art. 125 

Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e 

responsabilità civile verso terzi 

1.  L'esecutore dei lavori è obbligato, ai sensi dell'arti-

colo 129, comma 1, del codice, a stipulare una polizza 
di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni 
appaltanti a causa del danneggiamento o della distru-
zione totale o parziale di impianti ed opere, anche pree-
sistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
Il bando di gara prevede che l'importo della somma 

assicurata corrisponde all'importo del contratto ov-

vero, dandone specifica motivazione, che detta 

somma sia superiore all'importo del contratto. La 
polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante 
contro la responsabilità civile per danni causati a terzi 
nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
 
 
 
2.  Il massimale per l'assicurazione contro la responsa-
bilità civile verso terzi è pari al cinque per cento della 
somma assicurata per le opere con un minimo di 
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
3.  La copertura assicurativa decorre dalla data di con-
segna dei lavori e cessa alla data di emissione del certi-
ficato di collaudo provvisorio o del certificato di rego-
lare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo cer-
tificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la 
polizza assicurativa è sostituita da una polizza che ten-
ga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connes-
si all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli inter-
venti per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 
 
4.  Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia 
della polizza di cui al presente articolo almeno dieci 
giorni prima della consegna dei lavori. 
5.  L'omesso o il ritardato pagamento delle somme do-
vute a titolo di premio da parte dell'esecutore non com-
porta l'inefficacia della garanzia. 

(art. 104, D.P.R. n. 554/1999)

Polizza di assicurazione indennitaria decennale 

1. Per i lavori di cui all'articolo 30, comma 4, della 
Legge, l'appaltatore ed il concessionario sono obbli-
gati a stipulare, con decorrenza dalla data di emissio-
ne del certificato di collaudo provvisorio o del certi-
ficato di regolare esecuzione o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risul-
tante dal relativo certificato, una polizza indennitaria 
decennale a copertura dei rischi di rovina totale o 
parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da 
gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 

Art. 126 

Polizza di assicurazione indennitaria decennale 

1.  Per i lavori di cui all'articolo 129, comma 2, del 

codice, l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, 
con decorrenza dalla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecu-
zione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ul-
timazione dei lavori risultante dal relativo certificato, 
una polizza indennitaria decennale a copertura dei ri-
schi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei 
rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza 
deve contenere la previsione del pagamento in favore 
del committente non appena questi lo richieda, anche in 
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previsione del pagamento in favore del committente 
non appena questi lo richieda, anche in pendenza 
dell'accertamento della responsabilità e senza che 
occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque 
specie. Il limite di indennizzo della polizza decenna-
le non deve essere inferiore al 20 per cento del valore 
dell'opera realizzata con il limite massimo di 
14.000.000 di Euro.  
2. L'appaltatore e il concessionario sono altresì ob-
bligati a stipulare, per i lavori di cui al comma 1, una 
polizza di assicurazione della responsabilità civile 
per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione e per la durata 
di dieci anni, con massimale non inferiore a 
4.000.000 di Euro.  
3. La liquidazione della rata di saldo è subordinata 
all'accensione delle polizze di cui ai commi 1 e 2. 

pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza 
che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque 
specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale 
non deve essere inferiore al venti per cento del valore 
dell'opera realizzata e non superiore al quaranta per 

cento, nel rispetto del principio di proporzionalità 

avuto riguardo alla natura dell'opera. 
2.  L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipula-
re, per i lavori di cui al comma 1, una polizza di assicu-
razione della responsabilità civile per danni cagionati a 
terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certifi-
cato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e per la durata di dieci anni e con un in-

dennizzo pari al cinque per cento del valore dell'o-

pera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un 

massimo di 5.000.000 di euro. 

3.  La liquidazione della rata di saldo è subordinata 
all'accensione delle polizze di cui ai commi 1 e 2. 

(art. 107, D.P.R. n. 554/1999)

Requisiti dei fideiussori 

1. Le garanzie bancarie sono prestate da istituti di 
credito o da banche autorizzati all'esercizio dell'atti-
vità bancaria ai sensi del decreto legislativo 1 set-
tembre 1993, n. 385.  
2. (Comma non ammesso al «Visto» della Corte dei 

conti).  
 
3. Le garanzie assicurative sono prestate da imprese 
di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi 
ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.  
 
 
 
4. Le fideiussioni devono essere conformi allo sche-
ma tipo approvato con decreto del Ministro dell'indu-
stria di concerto con il Ministro dei lavori pubblici. 

Art. 127 

Requisiti dei fideiussori 

1.  Le garanzie bancarie sono prestate da banche auto-
rizzate all'esercizio dell'attività bancaria ai sensi del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 
 
2.  Le garanzie assicurative sono prestate da imprese 

di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi 

ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 
3.  Le garanzie possono essere altresì rilasciate dagli 

intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di 

cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settem-

bre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o pre-

valente attività di rilascio di garanzie, a ciò autoriz-

zati dal Ministero dell'economia e delle finanze. 

4.  Le fideiussioni devono essere conformi allo schema 
tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti.

(art. 108, D.P.R. n. 554/1999) 

Garanzie di concorrenti riuniti 

1. In caso di riunione di concorrenti ai sensi dell'arti-
colo 13 della Legge, le garanzie fideiussorie e le ga-
ranzie assicurative sono presentate, su mandato irre-
vocabile, dall'impresa mandataria o capogruppo in 
nome e per conto di tutti i concorrenti con responsa-
bilità solidale nel caso di cui all'articolo 13, comma 
2, della Legge, e con responsabilità «pro quota» nel 
caso di cui all'articolo 13, comma 3, della Legge. 

Art. 128 

Garanzie di raggruppamenti temporanei 

1.  In caso di raggruppamenti temporanei ai sensi 
dell'articolo 37 del codice, le garanzie fideiussorie e le 
garanzie assicurative sono presentate, su mandato irre-
vocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti con responsabilità solidale nel caso di cui 
all'articolo 37, comma 5, del codice. 
2.  Nel caso di cui all'articolo 37, comma 6, del codice 
la mandataria presenta, unitamente al mandato irrevo-
cabile degli operatori economici raggruppati in vertica-
le, le garanzie assicurative dagli stessi prestate per le 
rispettive responsabilità “pro quota”. 
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Art. 129 

Istituzione e definizione del sistema di garanzia glo-

bale di esecuzione 

 
1.  Ai sensi dell'articolo 129, comma 3, del codice, è 
istituito il sistema di garanzia globale di esecuzione. 
2.  La garanzia globale di esecuzione consiste nella ga-
ranzia fideiussoria di buon adempimento di cui all'arti-
colo 113 del codice e nella garanzia di subentro di cui 
all'articolo 131, comma 1, lettera b), del presente rego-
lamento. 
3.  La garanzia globale è obbligatoria per gli appalti di 
progettazione esecutiva ed esecuzione di lavori di am-
montare a base d'asta superiore a 75 milioni di euro, per 
gli affidamenti a contraente generale di qualunque am-
montare, e, ove prevista dal bando o dall'avviso di gara, 
per gli appalti di sola esecuzione di ammontare a base 
d'asta superiore a 100 milioni di euro.

 
Art. 130   

Modalità di presentazione della garanzia globale di 

esecuzione 

 
1.  Entro trenta giorni dalla comunicazione della aggiu-
dicazione definitiva, il contraente presenta la garanzia 
globale, redatta in conformità dello schema di garanzia 
di cui all'allegato H; in mancanza, la stazione appaltan-
te o il soggetto aggiudicatore dispone la decadenza 
dall'aggiudicazione definitiva, incamera la cauzione 
provvisoria e aggiudica il contratto di lavori al concor-
rente che segue in graduatoria. 
2.  Nella garanzia globale di esecuzione è indicato il 
nominativo di almeno due sostituti di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettera ss), che, come attestato dalla docu-
mentazione allegata alla garanzia, devono essere in 
possesso degli stessi requisiti precedentemente richiesti 
nel bando o nell'avviso di gara. 
3.  Per quanto non previsto dal presente capo, la garan-
zia globale di esecuzione è regolata dalle previsioni del-
lo schema di garanzia di cui all'allegato H. 
4.  Il possesso dei requisiti dei sostituti di cui al comma 
2 è verificato dalla stazione appaltante o dal soggetto 
aggiudicatore prima della stipulazione del contratto. 

 
Art. 131 

Oggetto e durata della garanzia globale di esecuzione 

1.  Con la garanzia globale di esecuzione, il garante as-
sume: 
a)  la garanzia di cui all'articolo 113 del codice: l'obbli-
go di pagare alla stazione appaltante o al soggetto ag-
giudicatore quanto ad esso dovuto a titolo di cauzione 
definitiva; 
b)  la garanzia di subentro: l'obbligo, su richiesta della 
stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore, di fare 
subentrare nella esecuzione e completare il lavoro ga-
rantito al posto del contraente, il sostituto qualora si ve-
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rifichi la risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 
135 e 136 del codice, nonché nel caso di fallimento, 
liquidazione coatta amministrativa o concordato pre-
ventivo, che impediscano la corretta prosecuzione 
dell'esecuzione. 
2.  La garanzia di cui all'articolo 113 del codice è effi-
cace sino alla data di emissione del certificato di col-
laudo provvisorio o comunque sino alla scadenza di 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultan-
te dal relativo certificato. La garanzia di subentro è ef-
ficace sino all'emissione del certificato di ultimazione 
dei lavori. 

 
Art. 132 

Norme per il caso di attivazione della garanzia di cui 

all'articolo 113 del codice 

 

1.  Il garante assume l'obbligo di pagare al committente, 
a semplice richiesta scritta di quest'ultimo ed entro il 
termine di quindici giorni, le somme delle quali il 
committente si dichiari creditore nei confronti del con-
traente, nei limiti delle somme garantite. 
2.  La garanzia di cui all'articolo 113 del codice perma-
ne nei limiti previsti dall'articolo 135, comma 2, nel ca-
so di attivazione della garanzia di subentro e si esercita 
per i crediti che la stazione appaltante o il soggetto ag-
giudicatore dichiari di avere nei confronti del contraen-
te. 

 
Art. 133 

Norme per il caso di attivazione della garanzia di 

subentro nell'esecuzione 

1.  Entro trenta giorni dalla ricezione della comunica-
zione di richiesta di attivazione della garanzia, il garan-
te deve comunicare alla stazione appaltante o al sogget-
to aggiudicatore l'inizio della attività del subentrante. 
2.  L'attivazione della garanzia di subentro non libera il 
garante dalla obbligazione di fare completare il lavoro 
garantito. Qualora la stazione appaltante o il soggetto 
aggiudicatore chieda la sostituzione del subentrante 
inadempiente, il garante, entro il termine di trenta gior-
ni dalla ricezione della richiesta di sostituzione, lo so-
stituisce con l'altro soggetto indicato all'atto della stipu-
lazione del contratto. 
3.  Nel caso di inadempimento anche del secondo su-
bentrante, il garante, al fine di individuare gli eventuali 
ulteriori sostituti, procede ad interpellare progressiva-
mente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 
procedura di gara, come risultanti dalla relativa gradua-
toria. In caso di indisponibilità di tutti i soggetti inter-
pellati, il garante procede ad individuare un soggetto 
idoneo all'esecuzione dell'opera ed in possesso dei re-
quisiti prescritti dal bando o dall'avviso di gara origina-
rio. 
4.  Il subentrante può avvalersi dei subappaltatori già 
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autorizzati, nei limiti di quanto costoro non abbiano 
eseguito per conto del contraente. 

 
Art. 134 

Rapporti tra le parti - Requisiti del garante e del su-

bentrante 

 
1.  L'assunzione, da parte del garante, dell'obbligo di far 
realizzare l'opera non si configura come successione nel 
contratto del contraente né comporta novazione sogget-
tiva del contratto stesso. 
2.  Il garante resta estraneo ai rapporti tra contraente e 
stazione appaltante o soggetto aggiudicatore e non può 
far valere nei confronti del committente le eccezioni 
che spettano al contraente. 
3.  La attivazione della garanzia di subentro non com-
porta il venir meno della responsabilità del contraente 
per i danni derivanti alla stazione appaltante o al sog-
getto aggiudicatore a causa della risoluzione del con-
tratto in applicazione di quanto previsto dalle norme del 
codice civile e dalle leggi speciali regolanti la materia. 
La stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore può 
esigere dal garante il pagamento di quanto a tale titolo 
dovuto dal contraente, nei limiti di cui all'articolo 135, 
comma 2. 
4.  Il garante deve avere i requisiti previsti per il rilascio 
delle garanzie di cui alla legge 10 giugno 1982, n. 348, 
e deve avere rilasciato garanzie fidejussorie per appalti 
di lavori pubblici, in corso di validità al 31 dicembre 
dell'anno precedente, per un importo complessivo non 
inferiore a 1,5 volte l'importo dei lavori. La garanzia 
può essere rilasciata altresì dai soggetti indicati dall'ar-
ticolo 127, comma 3. 
5.  Il bando o l'avviso di gara può prevedere che la ga-
ranzia di subentro possa essere prestata anche dalla 
eventuale società capogruppo del contraente, congiun-
tamente ad altro garante, in possesso dei requisiti di cui 
al comma 4, che presta la garanzia di cui all'articolo 
113 del codice. L'eventuale società capogruppo del con-
traente deve possedere, nel caso in cui quest'ultimo 
scelga di utilizzarla quale garante nella garanzia di su-
bentro, un patrimonio netto non inferiore all'importo dei 
lavori e comunque superiore a 500 milioni di euro. 
6.  La garanzia può essere rilasciata da più banche o 
imprese di assicurazione o dai soggetti indicati dall'arti-
colo 127, comma 3, che assumano responsabilità soli-
dale, designando una delle stesse quale mandataria e 
rappresentante unica. In tal caso il requisito di cui al 
comma 4 è raggiunto sommando i requisiti delle asso-
ciate. 
7.  Il subentrante deve essere in possesso dei requisiti di 
qualificazione previsti dalla normativa e dal bando o 
dall'avviso di gara per la realizzazione dell'intera opera. 
8.  Il garante può convenire con il contraente che la 
esecuzione dei lavori sia verificata, per suo conto, da un 
controllore tecnico, da scegliersi tra gli organismi di 
controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI 
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CEI EN ISO/IEC 17020 da enti partecipanti all'Euro-
pean cooperation for accreditation (EA) o comunque di 
gradimento di entrambe le parti, in possesso di certifi-
cazione del sistema di qualità; il controllore tecnico 
provvede, ai sensi delle norme UNI, a ragguagliare pe-
riodicamente il garante sullo stato di esecuzione dei la-
vori. L'attivazione del controllore tecnico deve essere 
comunicata alla stazione appaltante o al soggetto ag-
giudicatore, che pone a disposizione del controllore 
stesso tutti i documenti trasmessi alla stazione appaltan-
te o al soggetto aggiudicatore. 

 
Art. 135 

Limiti di garanzia 

1.  La garanzia, di cui all'articolo 132, è prestata per gli 
importi percentuali e con le modalità previsti dall'arti-
colo 113 del codice; le percentuali si intendono riferite 
all'importo dei lavori e delle altre prestazioni richieste e 
remunerate al contraente. 
2.  Ove sia attivata la garanzia di subentro, la garanzia 
di cui all'articolo 113 del codice, indipendentemente 
dalla entità maggiore o minore della stessa ai sensi del 
comma 1, si intende prestata per un ammontare pari al 
dieci per cento dell'importo contrattuale, non ulterior-
mente riducibile fino al collaudo. 

 
Art. 136 

Finanziamenti a rivalsa limitata 

 
1.  Nel caso di affidamento a contraente generale, ove 
sia stato accordato alla società di progetto esecutrice un 
finanziamento senza rivalsa o a rivalsa limitata, si ap-
plicano le norme del presente articolo; la garanzia di 
subentro è, in tal caso, attivabile solo nel caso di cui al 
comma 5, nonché in caso di fallimento del contraente. 
2.  La sussistenza di un finanziamento senza rivalsa o a 
rivalsa limitata è attestata da dichiarazione del con-
traente, indicante l'ammontare finanziato, notificata al 
committente nelle forme degli atti processuali civili. 
3.  Ove sia pervenuta la notifica di cui al comma 2, nei 
casi di cui all'articolo 131, comma 1, lettera b), il sog-
getto aggiudicatore, prima di dichiarare la risoluzione 
del contratto, dà comunicazione al finanziatore ed al 
garante, assegnando agli stessi un termine non inferiore 
a sessanta giorni dalla data di ricezione della comunica-
zione per attivarsi a porre rimedio all'eventuale situa-
zione di inadempienza e un termine non inferiore a no-
vanta giorni dalla data di ricezione della comunicazione 
per individuare, con le modalità previste dall'articolo 
130, comma 2, e dall'articolo 133, comma 3, un sogget-
to idoneo ai sensi dell'articolo 134, comma 7, che in-
tenda sostituirsi nel contratto in corso al posto del con-
traente, agli stessi patti, prezzi e condizioni. 
4.  Individuato il subentrante, il soggetto aggiudicatore, 
il contraente ed il subentrante stesso stipulano entro 
trenta giorni dalla designazione, apposito atto di nova-
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zione soggettiva del contratto di affidamento. La garan-
zia globale di esecuzione rimane valida e garantisce la 
continuazione del contratto con il sostituto. 
5.  Ove non sia tempestivamente sanata la inadempien-
za o indicato un sostituto idoneo, ovvero il contraente o 
il sostituto non si prestino alla stipula dell'atto di nova-
zione, il committente dichiara risolto il contratto e atti-
va la garanzia globale di esecuzione. 

(art. 110, D.P.R. n. 554/1999) 

Documenti facenti parte integrante del contratto

1. Sono parte integrante del contratto e devono in es-
so essere richiamati:  

a) il capitolato generale;  

b) il capitolato speciale;  
c) gli elaborati grafici progettuali;  
d) l'elenco dei prezzi unitari;  
e) i piani di sicurezza previsti dall'articolo 31 

della Legge;  
f) il cronoprogramma.  
 

2. Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati proget-
tuali diversi da quelli elencati al comma 1. 

Art. 137   

Documenti facenti parte integrante del contratto 

1.  Sono parte integrante del contratto, e devono in esso 
essere richiamati: 
a)  il capitolato generale, se menzionato nel bando o 

nell'invito; 

b)  il capitolato speciale; 
c)  gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 
d)  l'elenco dei prezzi unitari; 
e)  i piani di sicurezza previsti dall'articolo 131 del co-

dice;

f)  il cronoprogramma; 
g)  le polizze di garanzia.  
2.  Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati proget-
tuali diversi da quelli elencati al comma 1. 
3.  I documenti elencati al comma 1 possono anche non 
essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 
speciale e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dal-
la stazione appaltante e controfirmati dai contraenti. 
4.  In relazione alla tipologia di opera e al livello di 
progettazione posto a base di gara, possono essere alle-
gati al contratto ulteriori documenti, dichiarati nel ban-
do o nella lettera di invito, diversi dagli elaborati pro-
gettuali.

 
 
 

(art. 111, D.P.R. n. 554/1999) 

Contenuto dei capitolati e dei contratti 

 
1. Il capitolato generale, i capitolati speciali e i con-
tratti disciplinano, fra l'altro, nel rispetto delle dispo-
sizioni della Legge e del presente regolamento:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 138 

Contenuto dei capitolati e dei contratti 

 
1.  Il capitolato generale disciplina, fra l'altro, nel ri-
spetto delle disposizioni del codice e del presente rego-
lamento: 
a)  l'elezione del domicilio dell'esecutore; 
b)  le modalità di indicazione delle persone autorizzate 
a riscuotere per conto dell'esecutore; 
c)  le norme di condotta dei lavori da parte dell'esecuto-
re; 
d)  la disciplina e il buon ordine nei cantieri; 
e)  le spese di contratto, di registro ed accessorie; 
f)  la provvista e provenienza dei materiali; 
g)  le responsabilità e gli obblighi dell'esecutore per i 
difetti di costruzione; 
h)  la durata giornaliera dei lavori; 
i)  la proprietà degli oggetti trovati e dei materiali di 
demolizione. 
2.  Il capitolato speciale e i contratti disciplinano, fra 
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a) il termine entro il quale devono essere ulti-
mati i lavori oggetto dell'appalto e i presupposti in 
presenza dei quali il responsabile del procedimento 
concede proroghe;  

b) i casi e i modi nei quali possono essere di-
sposte le sospensioni totali o parziali dei lavori, e i 
criteri di determinazione degli indennizzi e dei danni 
qualora le interruzioni superino i limiti previsti o sia-
no ordinate in carenza di presupposti;  

c) le responsabilità e gli obblighi dell'appaltato-
re per i difetti di costruzione;  

d) i modi e i casi di riconoscimento dei danni da 
forza maggiore;  

e) le modalità di riscossione dei corrispettivi 
dell'appalto 

l'altro, nel rispetto delle disposizioni del codice, del 
presente regolamento e del capitolato generale per le 
amministrazioni aggiudicatrici statali e, ove richiamato 
nel bando o nella lettera di invito, per le stazioni appal-
tanti diverse dalle amministrazioni aggiudicatrici stata-
li: 
a)  il termine entro il quale devono essere ultimati i la-
vori oggetto dell'appalto; 
b)  i presupposti in presenza dei quali il responsabile 
del procedimento concede proroghe; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
c)  le modalità di riscossione dei corrispettivi dell'appal-
to; 
 
 
d)  i limiti di riconoscimento dei danni da forza 

maggiore di cui all'articolo 166, comma 1. 

 
 
3.  Al fine di attuare nella loro concreta attività di 
committenza il principio di cui all'articolo 2, comma 2, 
del codice nonché l'articolo 69 del codice, le stazioni 
appaltanti nella definizione dei contenuti del capitolato 
e dei contratti: 
a)  ai fini del perseguimento delle esigenze ambientali, 
tengono in considerazione, ai sensi dell'articolo 68 del 
codice, ove possibile, i criteri di tutela ambientale di cui 
al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 11 aprile 2008, pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale n. 107 dell'8 maggio 2008, e succes-
sivi decreti attuativi; 
b)  ai fini del perseguimento delle esigenze sociali, 
hanno la facoltà di concludere protocolli di intesa o 
protocolli di intenti con soggetti pubblici con compe-
tenze in materia di salute, sicurezza, previdenza, ordine 
pubblico nonché con le organizzazioni sindacali e im-
prenditoriali. 

 

(art. 112, D.P.R. n. 554/1999) 

Spese di contratto, di registro ed accessorie a ca-

rico dell'appaltatore

1. Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese di bol-
lo e registro, della copia del contratto e dei documen-
ti e disegni di progetto.  
2. La liquidazione delle spese di cui al comma 1 è 
fatta, in base alle tariffe vigenti, dal dirigente dell'uf-
ficio presso cui è stato stipulato il contratto.  
3. Sono pure a carico dell'appaltatore tutte le spese di 

Art. 139 

Spese di contratto, di registro ed accessorie a carico 

dell'affidatario 

1.  Sono a carico dell'affidatario tutte le spese di bollo 
e registro, della copia del contratto e dei documenti e 
disegni di progetto. 
2.  La liquidazione delle spese di cui al comma 1 è fat-
ta, in base alle tariffe vigenti, dal dirigente dell'ufficio 
presso cui è stato stipulato il contratto. 
3.  Sono pure a carico dell'affidatario tutte le spese di 
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bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dal giorno della consegna a quello data di 
emissione del collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione. 

bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del la-
voro, dal giorno della consegna a quello della data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. 

(art. 113, D.P.R. n. 554/1999) 

Anticipazione 

 
 
 
 
 
1. Nei casi consentiti dalla legge le stazioni appaltan-
ti erogano all'appaltatore, entro quindici giorni dalla 
data di effettivo inizio dei lavori accertata dal re-
sponsabile del procedimento, l'anticipazione sull'im-
porto contrattuale nella misura prevista dalle norme 
vigenti. La ritardata corresponsione dell'anticipazio-
ne obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a 
norma dell'articolo 1282 codice civile.  
2. L'anticipazione è revocata se l'esecuzione dei lavo-
ri non procede secondo i tempi contrattuali, e sulle 
somme restituite sono dovuti gli interessi corrispetti-
vi al tasso legale con decorrenza dalla data di eroga-
zione della anticipazione. 

Art. 140 

Anticipazione 

1.  Si applica il divieto di anticipazioni del prezzo di cui 
all'articolo 5 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
1997, n. 140. 
2.  Nei casi consentiti dalle leggi vigenti, le stazioni 
appaltanti erogano all'esecutore, entro quindici giorni 
dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal re-
sponsabile del procedimento, l'anticipazione sull'impor-
to contrattuale nella misura prevista dalle norme vigen-
ti. La ritardata corresponsione dell'anticipazione obbli-
ga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma 
dell'articolo 1282 codice civile. 
3.  Il beneficiario decade dall'anticipazione se l'ese-
cuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrat-
tuali, e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 
corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 
4.  Le disposizioni di cui al comma 2 non si applicano 
alla fattispecie di cui all'articolo 133, comma 1-bis, del 
codice.  

(art. 114, D.P.R. n. 554/1999) 

Pagamenti in acconto

1. Nel corso dell'esecuzione dei lavori sono erogati 
all'appaltatore, in base ai dati risultanti dai documenti 
contabili, pagamenti in acconto del corrispettivo 
dell'appalto, nei termini o nelle rate stabiliti dal capi-
tolato speciale ed a misura dell'avanzamento dei la-
vori regolarmente eseguiti.  
2. I certificati di pagamento delle rate di acconto so-
no emessi dal responsabile del procedimento sulla 
base dei documenti contabili indicanti la quantità, la 
qualità e l'importo dei lavori eseguiti, non appena 
scaduto il termine fissato dal capitolato speciale o 
non appena raggiunto l'importo previsto per ciascuna 
rata.  
3. Nel caso di sospensione dei lavori di durata supe-
riore a novanta giorni la stazione appaltante dispone 
comunque il pagamento in acconto degli importi ma-
turati fino alla data di sospensione. 

Art. 141 

Pagamenti in acconto 

1.  Nel corso dell'esecuzione dei lavori sono erogati 
all'esecutore, in base ai dati risultanti dai documenti 
contabili, pagamenti in acconto del corrispettivo 
dell'appalto, nei termini o nelle rate stabiliti dal con-

tratto ed a misura dell'avanzamento dei lavori regolar-
mente eseguiti. 
2.  I certificati di pagamento delle rate di acconto sono 
emessi dal responsabile del procedimento sulla base dei 
documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e 
l'importo dei lavori eseguiti, non appena scaduto il ter-
mine fissato dal contratto o non appena raggiunto l'im-
porto previsto per ciascuna rata. 
 
3.  Nel caso di sospensione dei lavori di durata superio-
re a quarantacinque giorni la stazione appaltante di-
spone comunque il pagamento in acconto degli importi 
maturati fino alla data di sospensione. 

(art. 116, D.P.R. n. 554/1999)

Ritardato pagamento 

 
1. Nel caso di ritardato pagamento delle rate di ac-
conto rispetto ai termini indicati nel capitolato gene-
rale o speciale sono dovuti gli interessi a norma 

Art. 142 
Ritardato pagamento 

 
1.  Nel caso di ritardato pagamento delle rate di acconto 
rispetto ai termini indicati negli articoli 143 e 144 sono 
dovuti gli interessi a norma dell'articolo 133, comma 1, 
del codice. 
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dell'articolo 26, comma 1, della Legge.  
2. I medesimi interessi sono dovuti nel caso di ritar-
dato pagamento della rata di saldo rispetto ai termini 
previsti dall'articolo 28, comma 9, della Legge, con 
decorrenza dalla scadenza dei termini stessi. 
3. Nel caso di concessione di lavori pubblici il cui 
prezzo sia da corrispondersi in più rate annuali, il di-
sciplinare di concessione prevede la decorrenza degli 
interessi per ritardato pagamento.  
 
 
4. L'importo degli interessi per ritardato pagamento 
viene computato e corrisposto in occasione del pa-
gamento, in conto e a saldo, immediatamente succes-
sivo a quello eseguito in ritardo, senza necessità di 
apposite domande o riserve. 
 

 
2.  I medesimi interessi sono dovuti nel caso di ritardato 
pagamento della rata di saldo rispetto ai termini previsti 
dall'articolo 141, comma 9, del codice, con decorren-
za dalla scadenza dei termini stessi. 
3.  Nel caso di concessione di lavori pubblici, per la 

quale il corrispettivo dei lavori consista nel diritto di 

gestire l'opera accompagnato da un prezzo ai sensi 

dell'articolo 143, comma 4, del codice, il disciplinare 
di concessione prevede la decorrenza degli interessi per 
ritardato pagamento. 
4.  L'importo degli interessi per ritardato pagamento 
viene computato e corrisposto in occasione del paga-
mento, in conto e a saldo, immediatamente successivo a 
quello eseguito in ritardo, senza necessità di apposite 
domande o riserve. 

(art. 29, D.M. LL.PP. n. 145/2000) 

Termini di pagamento degli acconti e del saldo 

1. Il termine per l'emissione dei certificati di paga-
mento relativi agli acconti del corrispettivo di appal-
to non può superare i quarantacinque giorni a decor-
rere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento 
dei lavori a norma dell'articolo 168 del regolamento. 
Il termine per disporre il pagamento degli importi 
dovuti in base al certificato non può superare i trenta 
giorni a decorrere dalla data di emissione del certifi-
cato stesso.  
2. Il termine di pagamento della rata di saldo e di 
svincolo della garanzia fidejussoria non può superare 
i novanta giorni dall'emissione del certificato di col-
laudo provvisorio o del certificato di regolare esecu-
zione ai sensi dell'articolo 28, comma 9, della legge. 
Nel caso l'appaltatore non abbia preventivamente 
presentato garanzia fidejussoria, il termine di novan-
ta giorni decorre dalla presentazione della garanzia 
stessa.  
3. I capitolati speciali e i contratti possono stabilire 
termini inferiori. 
 
 

Art. 143 

Termini di pagamento degli acconti e del saldo 

1.  Il termine per l'emissione dei certificati di pagamen-
to relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non 
può superare i quarantacinque giorni a decorrere dalla 
maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori a 
norma dell'articolo 194. Il termine per disporre il pa-
gamento degli importi dovuti in base al certificato non 
può superare i trenta giorni a decorrere dalla data di 
emissione del certificato stesso. 
 
2.  Il termine di pagamento della rata di saldo e di svin-
colo della garanzia fidejussoria non può superare i no-
vanta giorni dall'emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione ai 
sensi dell'articolo 141, comma 9, del codice. Nel caso 
l'esecutore non abbia preventivamente presentato ga-
ranzia fidejussoria, il termine di novanta giorni decorre 
dalla presentazione della garanzia stessa. 
 
3. I capitolati speciali e i contratti possono stabilire 
termini inferiori. Resta fermo quanto disposto 

dall'articolo 6, commi 3, 4 e 5. 

(art. 30, D.M. LL.PP. n. 145/2000) 

Interessi per ritardato pagamento 

1. Qualora il certificato di pagamento delle rate di 
acconto non sia emesso entro il termine stabilito ai 
sensi dell'articolo 29 per causa imputabile alla sta-
zione appaltante spettano all'appaltatore gli interessi 
corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute, fino 
alla data di emissione di detto certificato. Qualora il 
ritardo nella emissione del certificato di pagamento 
superi i sessanta giorni, dal giorno successivo sono 
dovuti gli interessi moratori.  

Art. 144 

Interessi per ritardato pagamento 

1.  Qualora il certificato di pagamento delle rate di ac-
conto non sia emesso entro il termine stabilito ai sensi 
dell'articolo 143 per causa imputabile alla stazione ap-
paltante spettano all'esecutore gli interessi corrispettivi 
al tasso legale sulle somme dovute, fino alla data di 
emissione di detto certificato. Qualora il ritardo nella 
emissione del certificato di pagamento superi i sessanta 
giorni, dal giorno successivo sono dovuti gli interessi 
moratori. 
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2. Qualora il pagamento della rata di acconto non sia 
effettuato entro il termine stabilito ai sensi dell'arti-
colo 29 per causa imputabile alla stazione appaltante 
spettano all'appaltatore gli interessi corrispettivi al 
tasso legale sulle somme dovute. Qualora il ritardo 
nel pagamento superi i sessanta giorni, dal giorno 
successivo e fino all'effettivo pagamento sono dovuti 
gli interessi moratori.  
3. Qualora il pagamento della rata di saldo non inter-
venga nel termine stabilito dall'articolo 29 per causa 
imputabile alla stazione appaltante, sono dovuti gli 
interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme do-
vute; sono dovuti gli interessi moratori qualora il ri-
tardo superi i sessanta giorni dal termine stesso.  
4. Il saggio degli interessi di mora previsti dai commi 
1, 2 e 3 è fissato ogni anno con decreto del Ministro 
dei lavori pubblici di concerto con il Ministro del te-
soro, del bilancio e della programmazione economi-
ca. Tale misura è comprensiva del maggior danno ai 
sensi dell'articolo 1224, secondo comma, del codice 
civile. 
 

2.  Qualora il pagamento della rata di acconto non sia 
effettuato entro il termine stabilito ai sensi dell'articolo 

143 per causa imputabile alla stazione appaltante spet-
tano all'esecutore gli interessi corrispettivi al tasso lega-
le sulle somme dovute. Qualora il ritardo nel pagamen-
to superi i sessanta giorni, dal giorno successivo e fino 
all'effettivo pagamento sono dovuti gli interessi morato-
ri. 
3.  Qualora il pagamento della rata di saldo non inter-
venga nel termine stabilito dall'articolo 143 per causa 
imputabile alla stazione appaltante, sono dovuti gli inte-
ressi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute; 
sono dovuti gli interessi moratori qualora il ritardo su-
peri i sessanta giorni dal termine stesso. 
4.  Il saggio degli interessi di mora previsto dai commi 
1, 2 e 3 è fissato ogni anno con decreto del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro dell'economia e finanze. I capitolati possono 

prevedere che la misura di tale saggio sia comprensiva 
del maggior danno ai sensi dell'articolo 1224, comma 2, 
del codice civile. 
5.  Nel caso di subappalto con pagamento diretto ai 
sensi degli articoli 37, comma 11, ultimo periodo, e 
118, comma 3, primo periodo, del codice, gli interessi 
di cui al presente articolo sono corrisposti all'esecutore 
ed ai subappaltatori in proporzione al valore delle lavo-
razioni eseguite da ciascuno di essi. 

(art. 117, D.P.R. n. 554/1999, artt. 22 e 23 D.M. 

LL.PP. n. 145/2000)

Penali 

 
1. I capitolati speciali di appalto e i contratti precisa-
no le penali da applicare nel caso di ritardato adem-
pimento degli obblighi contrattuali.  
2. I termini di adempimento delle prestazioni sono 
stabiliti dal responsabile del procedimento in rela-
zione alla tipologia, alla categoria, all'entità ed alla 
complessità dell'intervento, nonché al suo livello 
qualitativo.  
3. Per il ritardato adempimento delle obbligazioni 
assunte dagli esecutori di lavori pubblici, le penali da 
applicare sono stabilite dal responsabile del proce-
dimento, in sede di elaborazione del progetto posto a 
base di gara ed inserite nel capitolato speciale d'ap-
palto, in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per 
mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattua-
le, e comunque complessivamente non superiore al 
10 per cento, da determinare in relazione all'entità 
delle conseguenze legate all'eventuale ritardo.  
4. Il direttore dei lavori riferisce tempestivamente al 
responsabile del procedimento in merito agli even-
tuali ritardi nell'andamento dei lavori rispetto al pro-
gramma di esecuzione. Qualora il ritardo nell'adem-
pimento determina un importo massimo della penale 

Art. 145 

Penali e premio di accelerazione 

 
 
1.  Il contratto indica le penali da applicare nel caso di 
ritardato adempimento degli obblighi contrattuali. 
 
2.  I termini di adempimento delle prestazioni sono sta-
biliti dal responsabile del procedimento in relazione al-
la tipologia, alla categoria, all'entità ed alla complessità 
dell'intervento, nonché al suo livello qualitativo. 
 
3.  Per il ritardato adempimento delle obbligazioni as-
sunte dagli esecutori, le penali da applicare sono stabili-
te dal responsabile del procedimento, in sede di elabo-
razione del progetto posto a base di gara ed inserite nel 

contratto, in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per 
mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, e 
comunque complessivamente non superiore al dieci per 
cento, da determinare in relazione all'entità delle conse-
guenze legate all'eventuale ritardo. 
 
4.  Il direttore dei lavori riferisce tempestivamente al 
responsabile del procedimento in merito ai ritardi 
nell'andamento dei lavori rispetto al programma di ese-
cuzione. Qualora il ritardo nell'adempimento determina 
un importo massimo della penale superiore all'importo 
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superiore all'importo previsto al comma 3, il respon-
sabile del procedimento promuove l'avvio delle pro-
cedure previste dall'articolo 119.  
5. Qualora la disciplina contrattuale preveda l'esecu-
zione della prestazione articolata in più parti, nel ca-
so di ritardo rispetto ai termini di una o più di tali 
parti le penali di cui ai commi precedenti. 
 
 

D.M. 19-4-2000 n. 145 

ART. 22. 

Penali

3. La penale è comminata dal responsabile del pro-
cedimento sulla base delle indicazioni fornite dal di-
rettore dei lavori. 
 
 
 
 
4. È ammessa, su motivata richiesta dell'appaltatore, 
la totale o parziale disapplicazione della penale, 
quando si riconosca che il ritardo non è imputabile 
all'impresa, oppure quando si riconosca che la penale 
è manifestamente sproporzionata, rispetto all'interes-
se della stazione appaltante. La disapplicazione non 
comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi 
all'appaltatore.  
5. Sull'istanza di disapplicazione della penale decide 
la stazione appaltante su proposta del responsabile 
del procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'or-
gano di collaudo ove costituito. 

ART 23. 

  Premio di accelerazione. 

1. In casi particolari che rendano apprezzabile l'inte-
resse a che l'ultimazione dei lavori avvenga in antici-
po rispetto al termine contrattualmente previsto, il 
contratto può prevedere che all'appaltatore sia rico-
nosciuto un premio per ogni giorno di anticipo de-
terminato sulla base degli stessi criteri stabiliti nel 
capitolato speciale o nel contratto per il calcolo della 
penale, sempre che l'esecuzione dell'appalto sia con-
forme alle obbligazioni assunte. 

previsto al comma 3, il responsabile del procedimento 
promuove l'avvio delle procedure previste dall'articolo 

136 del codice. 
5.  Qualora la disciplina contrattuale preveda l'esecu-
zione della prestazione articolata in più parti, nel caso 
di ritardo rispetto ai termini di una o più di tali parti le 
penali di cui ai commi precedenti si applicano ai ri-

spettivi importi, con le modalità stabilite nel capito-

lato speciale di appalto. Per gli appalti di cui agli ar-

ticoli 168 e 169 del presente regolamento e per gli 

affidamenti di cui all'articolo 176 del codice, il con-

tratto può prevedere la non applicazione della di-

sposizione di cui al primo periodo. 

6.  Sulla base delle indicazioni fornite dal direttore 

dei lavori, le penali sono applicate dal responsabile 
del procedimento in sede di conto finale ai fini della 

relativa verifica da parte dell'organo di collaudo o in 

sede di conferma, da parte dello stesso responsabile 

del procedimento, del certificato di regolare esecu-

zione. 
7.  E' ammessa, su motivata richiesta dell'esecutore, la 
totale o parziale disapplicazione delle penali, quando si 
riconosca che il ritardo non è imputabile all'esecutore, 
oppure quando si riconosca che le penali sono manife-
stamente sproporzionate, rispetto all'interesse della sta-
zione appaltante. La disapplicazione non comporta il 
riconoscimento di compensi o indennizzi all'esecutore. 
 
8.  Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide la 
stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'organo di 
collaudo ove costituito. 
 
 
9.  In casi particolari che rendano apprezzabile l'interes-
se a che l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo ri-
spetto al termine contrattualmente previsto, il contratto 
può prevedere che all'esecutore sia riconosciuto un 
premio per ogni giorno di anticipo determinato sulla 
base degli stessi criteri stabiliti nel capitolato speciale o 
nel contratto per il calcolo della penale, mediante uti-

lizzo delle somme per imprevisti indicate nel quadro 

economico dell'intervento, sempre che l'esecuzione 
dell'appalto sia conforme alle obbligazioni assunte. 

 
Art. 146 

Inadempimento dell'esecutore 

1.  Qualora l'esecutore sia inadempiente alle obbliga-
zioni di contratto, la stazione appaltante, esperita infrut-
tuosamente la procedura prevista dall'articolo 136, 
commi 4 e 5, del codice, può procedere d'ufficio in 
danno dell'esecutore inadempiente ai sensi dell'articolo 
125, comma 6, lettera f), del codice e nel limite di im-
porto non superiore a 200.000 euro previsto all'articolo 
125, comma 5, del codice. 
2.  In caso di risoluzione del contratto, il verbale di ac-
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certamento tecnico e contabile previsto dall'articolo 
138, comma 2, del codice, è redatto con le modalità in-
dicate all'articolo 223. 

(art. 123, D.P.R. n. 554/1999) 

Ufficio della direzione dei lavori 

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo 
tecnico-contabile dell'esecuzione di ogni singolo in-
tervento le stazioni appaltanti, prima della gara, isti-
tuiscono un ufficio di direzione lavori, costituito da 
un direttore dei lavori ed eventualmente, in relazione 
alla dimensione e alla tipologia e categoria dell'inter-
vento, da uno o più assistenti con funzioni di diretto-
re operativo o di ispettore di cantiere.  
2. L'ufficio di direzione lavori è preposto alla dire-
zione ed al controllo tecnico, contabile e amministra-
tivo dell'esecuzione dell'intervento secondo le dispo-
sizioni che seguono e nel rispetto degli impegni con-
trattuali. 

Art. 147 

Ufficio della direzione dei lavori 

1.  Per il coordinamento, la direzione ed il controllo 
tecnico-contabile dell'esecuzione di ogni singolo inter-
vento le stazioni appaltanti, prima della gara, istituisco-
no un ufficio di direzione lavori, costituito da un diret-
tore dei lavori ed eventualmente, in relazione alla di-
mensione e alla tipologia e categoria dell'intervento, da 
uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o 
di ispettore di cantiere.
2.  L'ufficio di direzione lavori è preposto alla direzione 
ed al controllo tecnico, contabile e amministrativo 
dell'esecuzione dell'intervento secondo le disposizioni 
che seguono e nel rispetto degli impegni contrattuali

(art. 124, D.P.R. n. 554/1999) 

Direttore dei lavori 

1. Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è prepo-
sto siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al 
progetto e al contratto.  
2. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coor-
dinamento e della supervisione dell'attività di tutto 
l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in 
via esclusiva con l'appaltatore in merito agli aspetti 
tecnici ed economici del contratto.  
3. Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità 
dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del 
controllo quantitativo e qualitativo degli accertamen-
ti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di questi 
così come previsto dall'articolo 3, comma 2, della 
legge 5 novembre 1971, n. 1086, ed in aderenza alle 
disposizioni delle norme tecniche di cui all'articolo 
21 della predetta legge.  
 
 
 
 
 
4. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività 
ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal-
la Legge o dal presente regolamento nonché:  

a) verificare periodicamente il possesso e la re-
golarità da parte dell'appaltatore della documentazio-
ne prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi 
nei confronti dei dipendenti;  
b) curare la costante verifica di validità del pro-
gramma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei 

Art. 148  

 Direttore dei lavori 

1.  Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è preposto 
siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità del pro-
getto e del contratto. 
2.  Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordi-
namento e della supervisione dell'attività di tutto l'uffi-
cio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclu-
siva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed 
economici del contratto. 
3.  Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità 
dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del con-
trollo quantitativo e qualitativo degli accertamenti uffi-
ciali delle caratteristiche meccaniche di questi così co-
me previsto dall'articolo 3, comma 2, della legge 5 no-
vembre 1971, n. 1086, e in aderenza alle disposizioni 
delle norme tecniche per le costruzioni di cui alla leg-

ge 5 novembre 1971, n. 1086, alla legge 2 febbraio 

1974, n. 64, al decreto del Presidente della Repub-

blica 6 giugno 2001, n. 380, ed al decreto-legge 28 

maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, e successive modi-

ficazioni. 

4.  Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed 
i compiti allo stesso espressamente demandati dal codi-

ce o dal presente regolamento nonché: 
a)  verificare periodicamente il possesso e la regolarità 
da parte dell'esecutore e del subappaltatore della do-
cumentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di 
obblighi nei confronti dei dipendenti; 
b)  curare la costante verifica di validità del programma 
di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di 
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manuali di manutenzione, modificandone e aggior-
nandone i contenuti a lavori ultimati. 

manutenzione, modificandone e aggiornandone i conte-
nuti a lavori ultimati; 
c)  provvedere alla segnalazione al responsabile del 
procedimento, dell'inosservanza, da parte dell'esecuto-
re, della disposizione di cui all'articolo 118, comma 4, 
del codice. 

(art. 125, D.P.R. n. 554/1999) 

Direttori operativi 
 

1. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi 
collaborano con il direttore dei lavori nel verificare 
che lavorazioni di singole parti dei lavori da realizza-
re siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle 
clausole contrattuali. Essi rispondono della loro atti-
vità direttamente al direttore dei lavori.  
2. Ai direttori operativi possono essere affidati dal 
direttore dei lavori, fra gli altri, i seguenti compiti:  

a) verificare che l'appaltatore svolga tutte le pra-
tiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 
strutture;  

b) programmare e coordinare le attività dell'i-
spettore dei lavori;  

c) curare l'aggiornamento del cronoprogramma 
generale e particolareggiato dei lavori e segnalare 
tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali 
difformità rispetto alle previsioni contrattuali propo-
nendo i necessari interventi correttivi;  

d) assistere il direttore dei lavori nell'identifica-
re gli interventi necessari ad eliminare difetti proget-
tuali o esecutivi;  

e) individuare ed analizzare le cause che influi-
scono negativamente sulla qualità dei lavori e propo-
nendo al direttore dei lavori le adeguate azioni cor-
rettive;  

f) assistere i collaudatori nell'espletamento delle 
operazioni di collaudo;  

g) esaminare e approvare il programma delle 
prove di collaudo e messa in servizio degli impianti;  

h) controllare, quando svolge anche le funzioni 
di coordinatore per l'esecuzione dei lavori, il rispetto 
dei piani di sicurezza da parte del direttore di cantie-
re;  
i) collaborare alla tenuta dei libri contabili. 

Art. 149 

Direttori operativi 

1.  Gli assistenti con funzioni di direttori operativi col-
laborano con il direttore dei lavori nel verificare che 
lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare sia-
no eseguite regolarmente e nell'osservanza delle clauso-
le contrattuali. Essi rispondono della loro attività diret-
tamente al direttore dei lavori. 
2.  Ai direttori operativi possono essere affidati dal di-
rettore dei lavori, fra gli altri, i seguenti compiti: 
a)  verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di 
legge relative alla denuncia dei calcoli delle strutture; 
 
b)  programmare e coordinare le attività dell'ispettore 
dei lavori; 
c)  curare l'aggiornamento del cronoprogramma genera-
le e particolareggiato dei lavori e segnalare tempesti-
vamente al direttore dei lavori le eventuali difformità 
rispetto alle previsioni contrattuali proponendo i neces-
sari interventi correttivi; 
d)  assistere il direttore dei lavori nell'identificare gli 
interventi necessari ad eliminare difetti progettuali o 
esecutivi; 
e)  individuare ed analizzare le cause che influiscono 
negativamente sulla qualità dei lavori e proponendo al 
direttore dei lavori le adeguate azioni correttive; 
 
f)  assistere i collaudatori nell'espletamento delle opera-
zioni di collaudo; 
g)  esaminare e approvare il programma delle prove di 
collaudo e messa in servizio degli impianti; 
h)  direzione di lavorazioni specialistiche. 

(art. 126, D.P.R. n. 554/1999)

Ispettori di cantiere 

1. Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere 
collaborano con il direttore dei lavori nella sorve-
glianza dei lavori in conformità delle prescrizioni 
stabilite nel Capitolato speciale di appalto. La posi-
zione di ispettore è ricoperta da una sola persona che 
esercita la sua attività in un turno di lavoro. Essi sono 
presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgi-
mento di lavori che richiedono controllo quotidiano, 

Art. 150 

Ispettori di cantiere 

1.  Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere 
collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza 
dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel 
capitolato speciale di appalto. La posizione di ispettore 
è ricoperta da una sola persona che esercita la sua atti-
vità in un turno di lavoro. Essi sono presenti a tempo 
pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che 
richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi 
di collaudo e delle eventuali manutenzioni. Essi ri-
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nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali 
manutenzioni.  
 
2. Agli ispettori, possono essere affidati fra gli altri i 
seguenti compiti:  

a) la verifica dei documenti di accompagnamen-
to delle forniture di materiali per assicurare che siano 
conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture 
di controllo in qualità del fornitore;  

b) la verifica, prima della messa in opera, che i 
materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 
superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di 
qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni 
contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;  

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori;  
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei la-

vori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecni-
che contrattuali;  

e) l'assistenza alle prove di laboratorio;  
f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove 

di messa in esercizio ed accettazione degli impianti;  
g) la predisposizione degli atti contabili quando 

siano stati incaricati dal direttore dei lavori. 

spondono della loro attività direttamente al diretto-

re dei lavori. 

2.  Agli ispettori possono essere affidati fra gli altri i 
seguenti compiti: 
a)  la verifica dei documenti di accompagnamento delle 
forniture di materiali per assicurare che siano conformi 
alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo 
in qualità del fornitore; 
b)  la verifica, prima della messa in opera, che i mate-
riali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato 
le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o 
dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali 
in base alle quali sono stati costruiti; 
c)  il controllo sulla attività dei subappaltatori; 
d)  il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con 
riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche contrat-
tuali; 
e)  l'assistenza alle prove di laboratorio; 
f)  l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di 
messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 
g)  la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione 

delle misurazioni quando siano stati incaricati dal di-
rettore dei lavori; 
h)  l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

(art. 127, D.P.R. n. 554/1999) 

Sicurezza nei cantieri 

1. Le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza 
nei cantieri sono svolte dal direttore lavori. Nell'e-
ventualità che il direttore dei lavori sia sprovvisto dei 
requisiti previsti dalla normativa stessa, le stazioni 
appaltanti devono prevedere la presenza di almeno 
un direttore operativo avente i requisiti necessari per 
l'esercizio delle relative funzioni.  
 
 
2. Le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori comprendono:  

a) l'assicurare, tramite opportune azioni di coor-
dinamento, l'applicazione delle disposizioni contenu-
te nei piani di sicurezza previsti dalla vigente norma-
tiva;  

b) l'adeguare i predetti piani e il relativo fasci-
colo previsti dalla normativa stessa in relazione all'e-
voluzione dei lavori e alle eventuali modifiche inter-
venute;  

c) l'organizzare tra i datori di lavoro, ivi com-
presi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 
informazione;  

d) il proporre alla stazione appaltante in caso di 
gravi inosservanze delle norme in materia di sicurez-
za nei cantieri, la sospensione dei lavori, l'allontana-
mento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 

Art. 151 

Sicurezza nei cantieri 

1.  Le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza 
nei cantieri possono essere svolte dal direttore lavori, 
qualora sia provvisto dei requisiti previsti dalla nor-
mativa stessa. Nell'eventualità che il direttore dei la-

vori non svolga le funzioni di coordinatore per l'ese-

cuzione dei lavori, le stazioni appaltanti prevedono la 
presenza di almeno un direttore operativo, in possesso 

dei requisiti previsti dalla normativa, che svolga le 

funzioni di coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
2.  Per le funzioni del coordinatore per l'esecuzione 

dei lavori si applica l'articolo 92, comma 1, del de-

creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; il coordinatore 

per l'esecuzione dei lavori assicura altresì il rispetto 

delle disposizioni di cui all'articolo 131, comma 2, 

del codice. 

3.  I provvedimenti di cui all'articolo 92, comma 1, 

lettera e), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 

sono comunicati all'Autorità da parte del responsa-

bile del procedimento. 
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cantiere o la risoluzione del contratto;  
e) il sospendere in caso di pericolo grave ed 

imminente le singole lavorazioni fino alla comunica-
zione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati 
dalle imprese interessate;  

f) l'assicurare il rispetto delle disposizioni di cui 
all'articolo 31, comma 1-bis della Legge. 

(art. 128, D.P.R. n. 554/1999) 

Ordini di servizio 

 

2. Il responsabile del procedimento impartisce al di-
rettore dei lavori con ordine di servizio le istruzioni 
occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa 
l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando 
questo non sia regolato dal contratto, e stabilisce, in 
relazione all'importanza dei lavori, la periodicità con 
la quale il direttore dei lavori è tenuto a presentare un 
rapporto sulle principali attività di cantiere e sull'an-
damento delle lavorazioni. 
 
 
 
 
 
1. L'ordine di servizio è l'atto mediante il quale sono 
impartite tutte le disposizioni e istruzioni da parte del 
responsabile del procedimento al direttore dei lavori 
e da quest'ultimo all'appaltatore. L'ordine di servizio 
è redatto in due copie sottoscritte dal direttore dei 
lavori emanante e comunicato all'appaltatore che lo 
restituisce firmato per avvenuta conoscenza. L'ordine 
di servizio non costituisce sede per la iscrizione di 
eventuali riserve dell'appaltatore. 
 

Art. 152 

Disposizioni e ordini di servizio 

1.  Il responsabile del procedimento impartisce al diret-
tore dei lavori, con disposizione di servizio, le istruzio-
ni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa 
l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando que-
sto non sia regolato dal contratto, e stabilisce, in rela-
zione all'importanza dei lavori, la periodicità con la 
quale il direttore dei lavori è tenuto a presentare un rap-
porto sulle principali attività di cantiere e sull'andamen-
to delle lavorazioni. 
2.  Nell'ambito delle disposizioni di servizio impartite 
dal responsabile del procedimento al direttore dei lavori 
resta di competenza di quest'ultimo l'emanazione di or-
dini di servizio all'esecutore in ordine agli aspetti tecni-
ci ed economici della gestione dell'appalto. 
3.  L'ordine di servizio è l'atto mediante il quale sono 
impartite all'esecutore tutte le disposizioni e istruzioni 
da parte del responsabile del procedimento ovvero del 
direttore dei lavori. L'ordine di servizio è redatto in due 
copie e comunicato all'esecutore che lo restituisce fir-
mato per avvenuta conoscenza. Qualora l'ordine di 

servizio sia impartito dal direttore dei lavori, deve 

essere vistato dal responsabile del procedimento. 
L'esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni 

contenute negli ordini di servizio, fatte salve le facol-

tà di iscrivere le proprie riserve. In ogni caso, a pena 

di decadenza, le riserve sono iscritte nel registro di 

contabilità all'atto della firma immediatamente suc-

cessiva all'ordine di servizio oggetto di riserve. 

(art. 129, D.P.R. n. 554/1999 ) 

Giorno e termine per la consegna 

1. Dopo l'approvazione del contratto o, qualora vi 
siano ragioni di urgenza, subito dopo l'aggiudicazio-
ne definitiva, il responsabile del procedimento auto-
rizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori.  
 
 
 
2. Per le amministrazioni statali, la consegna dei la-
vori deve avvenire non oltre quarantacinque giorni 
dalla data di registrazione alla Corte dei Conti del 
decreto di approvazione del contratto, e non oltre 
quarantacinque giorni dalla data di approvazione del 
contratto quando la registrazione della Corte dei 
Conti non è richiesta per legge. Per le altre stazioni 

Art. 153 

Giorno e termine per la consegna 

1.  Il responsabile del procedimento autorizza il diretto-
re dei lavori alla consegna dei lavori dopo che il con-

tratto è divenuto efficace. Il responsabile del proce-

dimento autorizza, altresì, ai sensi dell'articolo 11, 

comma 9, del codice, il direttore dei lavori alla con-

segna dei lavori subito dopo che l'aggiudicazione de-

finitiva è divenuta efficace. 

2.  Per le amministrazioni statali, la consegna dei lavori 
deve avvenire non oltre quarantacinque giorni dalla da-
ta di registrazione alla Corte dei conti del decreto di ap-
provazione del contratto, e non oltre quarantacinque 
giorni dalla data di approvazione del contratto quando 
la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per 
legge. Per le altre stazioni appaltanti il termine di qua-
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appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre 
dalla data di stipula del contratto. Per i cottimi fidu-
ciari il termine decorre dalla data dell'accettazione 
dell'offerta.  
3. Il direttore dei lavori comunica all'appaltatore il 
giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere 
la consegna dei lavori, munito del personale idoneo 
nonché delle attrezzature e materiali necessari per 
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori se-
condo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a 
carico dell'appaltatore gli oneri per le spese relative 
alla consegna, alla verifica ed al completamento del 
tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della 
stazione appaltante.  
4. In caso di consegna in via d'urgenza, il direttore 
dei lavori tiene conto di quanto predisposto o som-
ministrato dall'appaltatore, per rimborsare le relative 
spese nell'ipotesi di mancata stipula del contratto.  
 
5. Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, 
capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano 
necessari. L'appaltatore è responsabile della conser-
vazione dei segnali e capisaldi.  
6. La consegna dei lavori deve risultare da verbale 
redatto in contraddittorio con l'appaltatore ai sensi 
dell'articolo 121; dalla data di tale verbale decorre il 
termine utile per il compimento dell'opera o dei lavo-
ri.  
7. Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno 
stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. 
La decorrenza del termine contrattuale resta comun-
que quella della data della prima convocazione. Qua-
lora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal 
direttore dei lavori, la stazione appaltante ha facoltà 
di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione.  
8. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o 
colpa della stazione appaltante, l'appaltatore può 
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di acco-
glimento dell'istanza di recesso l'appaltatore ha dirit-
to al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di 
quelle effettivamente sostenute e documentate ma in 
misura non superiore ai limiti indicati dal capitolato 
generale. Ove l'istanza dell'impresa non sia accolta e 
si proceda tardivamente alla consegna, l'appaltatore 
ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri di-
pendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono 
stabilite dal capitolato generale.  
9. La facoltà della stazione appaltante di non acco-
gliere l'istanza di recesso dell'appaltatore non può 
esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma 8, 
qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la 
metà del termine utile contrattuale.  
 
10. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa 
dalla stazione appaltante per ragioni non di forza 
maggiore, la sospensione non può durare oltre ses-
santa giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si 

rantacinque giorni decorre dalla data di stipula del con-
tratto. Per i cottimi fiduciari il termine decorre dalla da-
ta dell'accettazione dell'offerta.
 
3.  Il direttore dei lavori comunica all'esecutore il gior-
no ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la 
consegna dei lavori, munito del personale idoneo non-
ché delle attrezzature e materiali necessari per eseguire, 
ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, 
profili e disegni di progetto. Sono a carico dell'esecu-

tore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla 
verifica ed al completamento del tracciamento che fos-
se stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
 
4.  In caso di consegna ai sensi del comma 1, secondo 

periodo, il direttore dei lavori tiene conto di quanto 
predisposto o somministrato dall'esecutore, per rim-
borsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula 
del contratto.
5.  Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, 
capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano ne-
cessari. L'esecutore è responsabile della conservazione 
dei segnali e capisaldi.
6.  La consegna dei lavori deve risultare da verbale re-
datto in contraddittorio con l'esecutore; il verbale è 

predisposto ai sensi dell'articolo 154 e dalla data di 
tale verbale decorre il termine utile per il compimento 
dell'opera o dei lavori. 
7.  Qualora l'esecutore non si presenti nel giorno stabi-
lito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La de-
correnza del termine contrattuale resta comunque quella 
della data della prima convocazione. Qualora sia inu-
tilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei 
lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 
contratto e di incamerare la cauzione. 
8.  Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o 
colpa della stazione appaltante, l'esecutore può chiede-
re di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento 
dell'istanza di recesso l'esecutore ha diritto al rimborso 
di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettiva-
mente sostenute e documentate ma in misura non supe-
riore ai limiti indicati dall'articolo 157. Ove l'istanza 
dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente 
alla consegna, lo stesso ha diritto ad un compenso per i 
maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di 
calcolo sono stabilite dall'articolo 157. 

 
9.  La facoltà della stazione appaltante di non accoglie-
re l'istanza di recesso dell'esecutore non può esercitar-
si, con le conseguenze previste dal comma 8, qualora il 
ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del ter-
mine utile contrattuale o comunque sei mesi comples-

sivi.

10.  Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa 
dalla stazione appaltante per ragioni non di forza mag-
giore, la sospensione non può durare oltre sessanta 
giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano 
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applicano le disposizioni di cui ai commi 8 e 9.  
11. Nelle ipotesi previste dai commi 8, 9 e 10 il re-
sponsabile del procedimento ha l'obbligo di informa-
re l'Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici. 

le disposizioni di cui ai commi 8 e 9.
11.  Nelle ipotesi previste dai commi 8, 9 e 10 il re-
sponsabile del procedimento ha l'obbligo di informare 
l'Autorità.

(art. 130, D.P.R. n. 554/1999) 

Processo verbale di consegna 

1. Il processo verbale di consegna contiene i seguenti 
elementi:  

a) le condizioni e circostanze speciali locali ri-
conosciute e le operazioni eseguite, come i traccia-
menti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di 
sagome e capisaldi;  

b) le aree, le cave, i locali ed i mezzi d'opera 
concessi all'appaltatore per la esecuzione dei lavori; 
al processo verbale di consegna vanno uniti i profili 
delle cave in numero sufficiente per poter in ogni 
tempo calcolare il volume totale del materiale estrat-
to;  

c) la dichiarazione che l'area su cui devono ese-
guirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni 
caso, salvo l'ipotesi di cui al comma 7, che lo stato 
attuale è tale da non impedire l'avvio e la prosecu-
zione dei lavori.  
2. Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o 
per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere 
in più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, 
questi fanno tutti parte integrante del processo verba-
le di consegna.  
3. Qualora la consegna sia eseguita ai sensi dell'arti-
colo 129, comma 4, il processo verbale indica a quali 
materiali l'appaltatore deve provvedere e quali lavo-
razioni deve immediatamente iniziare in relazione al 
programma di esecuzione presentato dall'impresa. 
Ad intervenuta stipula del contratto il direttore dei 
lavori revoca le eventuali limitazioni.  
4. Il processo verbale è redatto in doppio esemplare 
firmato dal direttore dei lavori e dall'appaltatore. 
Dalla data di esso decorre il termine utile per il com-
pimento dei lavori.  
5. Un esemplare del verbale di consegna è inviato al 
responsabile del procedimento, che ne rilascia copia 
conforme all'appaltatore, ove questa lo richieda.  
6. Il capitolato speciale dispone che la consegna dei 
lavori possa farsi in più volte con successivi verbali 
di consegna parziale quando la natura o l'importanza 
dei lavori o dell'opera lo richieda, ovvero si preveda 
una temporanea indisponibilità delle aree o degli 
immobili. In caso di urgenza, l'appaltatore comincia i 
lavori per le sole parti già consegnate. La data di 
consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ulti-
mo verbale di consegna parziale.  
7. In caso di consegna parziale l'appaltatore è tenuto 
a presentare un programma di esecuzione dei lavori 
che preveda la realizzazione prioritaria delle lavora-
zioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realiz-

Art. 154 

Processo verbale di consegna 

1.  Il processo verbale di consegna contiene i seguenti 
elementi: 
a)  le condizioni e circostanze speciali locali riconosciu-
te e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli ac-
certamenti di misura, i collocamenti di sagome e capi-
saldi; 
b)  le aree, i locali, l'ubicazione e la capacità delle ca-

ve e delle discariche concesse o comunque a disposi-

zione dell'esecutore, unitamente ai mezzi d'opera per 
l'esecuzione dei lavori; 
 
 
c)  la dichiarazione che l'area su cui devono eseguirsi i 
lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, salvo 
l'ipotesi di cui al comma 7, che lo stato attuale è tale da 
non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori. 
 
2.  Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per 
l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere in 
più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi 
fanno tutti parte integrante del processo verbale di con-
segna. 
3.  Qualora la consegna sia eseguita ai sensi dell'artico-
lo 153, comma 4, il processo verbale indica a quali ma-
teriali l'esecutore deve provvedere e quali lavorazioni 
deve immediatamente iniziare in relazione al program-
ma di esecuzione presentato dall'esecutore. Ad interve-
nuta stipula del contratto il direttore dei lavori revoca le 
eventuali limitazioni. 
4.  Il processo verbale è redatto in doppio esemplare 
firmato dal direttore dei lavori e dall'esecutore. Dalla 
data di esso decorre il termine utile per il compimento 
dei lavori. 
5.  Un esemplare del verbale di consegna è inviato al 
responsabile del procedimento, che ne rilascia copia 
conforme all'esecutore, ove questi lo richieda. 
6.  Il capitolato speciale dispone che la consegna dei 
lavori possa farsi in più volte con successivi verbali di 
consegna parziale quando la natura o l'importanza dei 
lavori o dell'opera lo richieda. In caso di urgenza, l'ese-

cutore comincia i lavori per le sole parti già consegna-
te. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quel-
la dell'ultimo verbale di consegna parziale. 
 
 
7.  In caso di consegna parziale a causa di temporanea 

indisponibilità delle aree e degli immobili, l'esecuto-

re è tenuto a presentare un programma di esecuzione 
dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 



 

169 
Ufficio Studi , legislazione e regolazione per il mercato
Testo aggiornato alle modifiche apportate dal d.l. 13 maggio 2011, n. 70, così come convertito, con modificazioni, con  l. 12 luglio 2011, n. 

106.

 

 

169 
Focus regolamento 

Tabella di comparazione tra la normativa precedente ed il nuovo regolamento di esecuzione ed attuazione del codice dei contratti 

  

zati i lavori previsti dal programma, qualora perman-
gano le cause di indisponibilità si applica la discipli-
na dell'articolo 133. 

lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Rea-
lizzati i lavori previsti dal programma, qualora perman-
gano le cause di indisponibilità si applica la disciplina 
dell'articolo 158.

(art. 131, D.P.R. n. 554/1999)

Differenze riscontrate all'atto della consegna 

1. Il direttore dei lavori è responsabile della corri-
spondenza del verbale di consegna dei lavori all'ef-
fettivo stato dei luoghi.  
2. Se sono riscontrate differenze fra le condizioni lo-
cali ed il progetto esecutivo, non si procede alla con-
segna, e il direttore dei lavori ne riferisce immedia-
tamente al responsabile del procedimento, indicando 
le cause e l'importanza delle differenze riscontrate 
rispetto agli accertamenti effettuati in sede di reda-
zione del progetto esecutivo e delle successive veri-
fiche, e proponendo i provvedimenti da adottare.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Qualora l'appaltatore intenda far valere pretese de-
rivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei 
luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve 
formulare riserva sul verbale di consegna con le mo-
dalità e con gli effetti di cui all'articolo 165. 

Art. 155 

Differenze riscontrate all'atto della consegna 

1.  Il direttore dei lavori è responsabile della corrispon-
denza del verbale di consegna dei lavori all'effettivo 
stato dei luoghi. 
2.  Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali 
ed il progetto esecutivo, non si procede alla consegna, e 
il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al 
responsabile del procedimento, indicando le cause e 
l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli 
accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto 
esecutivo e delle successive verifiche, e proponendo i 
provvedimenti da adottare. 
3.  Il responsabile del procedimento, acquisito il bene-
stare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel 
caso in cui l'importo netto dei lavori non eseguibili per 
effetto delle differenze riscontrate sia inferiore al quinto 
dell'importo netto di aggiudicazione e sempre che la 
eventuale mancata esecuzione non incida sulla funzio-
nalità dell'opera o del lavoro, dispone che il direttore 
dei lavori proceda alla consegna parziale, invitando l'e-
secutore a presentare, entro un termine non inferiore a 
trenta giorni, il programma di esecuzione di cui all'arti-
colo 154, comma 7. 
4.  Qualora l'esecutore intenda far valere pretese deri-
vanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi 
rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare 
riserva sul verbale di consegna con le modalità e con gli 
effetti di cui all'articolo 190. 

(art. 132, D.P.R. n. 554/1999) 

Consegna di materiali da un appaltatore ad un 

altro 
 

1. Nel caso di subentro di un appaltatore ad un altro 
nell'esecuzione dell'appalto, il direttore dei lavori re-
dige apposito verbale in contraddittorio con entrambi 
gli appaltatori per accertare la consistenza dei mate-
riali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo ap-
paltatore deve assumere dal precedente, e per indica-
re le indennità da corrispondersi.  
2. Qualora l'appaltatore sostituito nell'esecuzione 
dell'appalto non intervenga alle operazioni di conse-
gna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli 
accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni 
ed i relativi processi verbali sono dai medesimi fir-
mati assieme all'appaltatore subentrante. Qualora 
l'appaltatore subentrante non intervenga si sospende 
la consegna e si procede con le modalità indicate 
all'articolo 129, comma 7. 

Art. 156 

Consegna di materiali da un esecutore ad un altro 

1.  Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro 
nell'esecuzione dell'appalto, il direttore dei lavori redige 
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli 
esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei 
mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo esecutore deve 
assumere dal precedente, e per indicare le indennità da 
corrispondersi. 
2.  Qualora l'esecutore sostituito nell'esecuzione 
dell'appalto non intervenga alle operazioni di consegna, 
oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accerta-
menti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relati-
vi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al 
nuovo esecutore. Qualora il nuovo esecutore non in-
tervenga si sospende la consegna e si procede con le 
modalità indicate all'articolo 153, comma 7. 
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(art. 9, D.M. LL.PP. n. 145/2000)
Riconoscimenti a favore dell'appaltatore in caso 

di ritardata consegna dei lavori 

1. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso 
dell'appaltatore dal contratto per ritardo nella conse-
gna dei lavori attribuibile a fatto o colpa della stazio-
ne appaltante ai sensi dell'articolo 129, commi 8 e 9, 
del regolamento, l'appaltatore ha diritto al rimborso 
delle spese contrattuali ai sensi dell'articolo 112 del 
regolamento, nonché delle altre spese effettivamente 
sostenute e documentate in misura comunque non 
superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull'im-
porto netto dell'appalto: 1,00 per cento per la parte 
dell'importo fino a 500 milioni; 0,50 per cento per la 
eccedenza fino a 3000 milioni, 0,20 per cento per la 
parte eccedente i 3000 milioni. Nel caso di appalto 
integrato, l'appaltatore ha altresì diritto al rimborso 
delle spese del progetto esecutivo nell'importo quan-
tificato nei documenti di gara e depurato del ribasso 
offerto; con il pagamento la proprietà del progetto è 
acquisita in capo alla stazione appaltante. 
 
2. Ove l'istanza dell'impresa non sia accolta e si pro-
ceda tardivamente alla consegna, l'appaltatore ha di-
ritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, 
pari all'interesse legale calcolato sull'importo corri-
spondente alla produzione media giornaliera prevista 
dal programma di esecuzione dei lavori nel periodo 
di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza 
di recesso fino alla data di effettiva consegna dei la-
vori.  
3. Oltre alle somme espressamente previste nei 
commi 1 e 2 nessun altro compenso o indennizzo 
spetta all'appaltatore.  
4. La richiesta di pagamento degli importi spettanti a 
norma del comma 1, debitamente quantificata, deve 
essere inoltrata a pena di decadenza entro sessanta 
giorni dalla data di ricevimento della comunicazione 
di accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di 
pagamento degli importi spettanti a norma del com-
ma 2 deve essere formulata a pena di decadenza me-
diante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei 
lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel 
registro di contabilità con le modalità di cui all'arti-
colo 165 del regolamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 157 

Riconoscimenti a favore dell'esecutore in caso di ri-

tardata consegna dei lavori 

 
1.  Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso 
dell'esecutore dal contratto per ritardo nella consegna 
dei lavori attribuibile a fatto o colpa della stazione ap-
paltante ai sensi dell'articolo 153, commi 8 e 9, l'esecu-

tore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali ai 
sensi dell'articolo 139, nonché delle altre spese effetti-
vamente sostenute e documentate in misura comunque 
non superiore alle seguenti percentuali, calcolate 
sull'importo netto dell'appalto: a)  1,00 per cento per la 
parte dell'importo fino a 258.000 euro; b)  0,50 per cen-
to per la eccedenza fino a 1.549.000 euro; c)  0,20 per 
cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. Nel caso 
di appalto di progettazione ed esecuzione, l'esecutore 
ha altresì diritto al rimborso delle spese, nell'importo 
quantificato nei documenti di gara e depurato del ribas-
so offerto, dei livelli di progettazione dallo stesso re-

datti e approvati dalla stazione appaltante; con il pa-
gamento la proprietà del progetto è acquisita in capo 
alla stazione appaltante. 
2.  Ove l'istanza dell'esecutore non sia accolta e si pro-
ceda tardivamente alla consegna, l'esecutore ha diritto 
al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari 
all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente 
alla produzione media giornaliera prevista dal pro-
gramma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, 
calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso 
fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 
 
3.  Oltre alle somme espressamente previste nei commi 
1 e 2, nessun altro compenso o indennizzo spetta all'e-

secutore. 
4.  La richiesta di pagamento degli importi spettanti a 
norma del comma 1, debitamente quantificata, è inol-
trata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla da-
ta di ricevimento della comunicazione di accoglimento 
dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli 
importi spettanti a norma del comma 2 è formulata a 
pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel 
verbale di consegna dei lavori e da confermare, debita-
mente quantificata, nel registro di contabilità con le 
modalità di cui all'articolo 190. 
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(art. 133, D.P.R. n. 554/1999)

Sospensione e ripresa dei lavori 
 

1. Qualora circostanze speciali impediscano in via 
temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d'arte, il direttore dei lavori ne ordina la sospensione, 
indicando le ragioni e l'imputabilità anche con rife-
rimento alle risultanze del verbale di consegna.  
2. Fuori dei casi previsti dal comma 1 il responsabile 
del procedimento può, per ragioni di pubblico inte-
resse o necessità, ordinare la sospensione dei lavori 
nei limiti e con gli effetti previsti dal capitolato gene-
rale.  
 
 
 
 
3. Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'appalta-
tore o di un suo legale rappresentante, compila il 
verbale di sospensione indicando le ragioni che han-
no determinato l'interruzione dei lavori. Il verbale 
deve essere inoltrato al responsabile del procedimen-
to entro cinque giorni dalla data della sua redazione.  
4. Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo 
stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui ese-
cuzione rimane interrotta e le cautele adottate affin-
ché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed 
ultimate senza eccessivi oneri, la consistenza della 
forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere 
al momento della sospensione.  
5. Nel corso della sospensione, il direttore dei lavori 
dispone visite al cantiere ad intervalli di tempo non 
superiori a novanta giorni, accertando le condizioni 
delle opere e la consistenza della mano d'opera e dei 
macchinari eventualmente presenti e dando, ove oc-
corra, le necessarie disposizioni al fine di contenere 
macchinari e mano d'opera nella misura strettamente 
necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e 
facilitare la ripresa dei lavori.  
6. I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura 
del direttore dei lavori, non appena venute a cessare 
le cause della sospensione, sono firmati dall'appalta-
tore ed inviati al responsabile del procedimento nei 
modi e nei termini sopraddetti. Nel verbale di ripresa 
il direttore dei lavori indica il nuovo termine contrat-
tuale.  
7. Ove successivamente alla consegna dei lavori in-
sorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare 
svolgimento dei lavori, l'appaltatore è tenuto a pro-
seguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si prov-
vede alla sospensione parziale dei lavori non esegui-
bili in conseguenza di detti impedimenti, dandone 
atto in apposito verbale.  
8. Le contestazioni dell'appaltatore in merito alle so-

Art. 158 

Sospensione e ripresa dei lavori 

1.  Qualora circostanze speciali impediscano in via 
temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d'arte, il direttore dei lavori ne ordina la sospensione, 
indicando le ragioni e l'imputabilità anche con riferi-
mento alle risultanze del verbale di consegna. 
2.  Fuori dei casi previsti dal comma 1 e dall'articolo 

159, comma 1, il responsabile del procedimento può, 
per ragioni di pubblico interesse o necessità, ordinare la 
sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti 
dagli articoli 159 e 160. Rientra tra le ragioni di pub-
blico interesse l'interruzione dei finanziamenti disposta 
con legge dello Stato, della Regione e della Provincia 
autonoma per sopravvenute esigenze di equilibrio dei 
conti pubblici.
3.  Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'esecutore 
o di un suo legale rappresentante, compila il verbale di 
sospensione indicando le ragioni che hanno determinato 
l'interruzione dei lavori. Il verbale è inoltrato al respon-
sabile del procedimento entro cinque giorni dalla data 
della sua redazione.
4.  Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato 
di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione 
rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ri-
presa le stesse possano essere continuate ed ultimate 
senza eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro 
e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento 
della sospensione.
5.  Nel corso della sospensione, il direttore dei lavori 
dispone visite al cantiere ad intervalli di tempo non su-
periori a novanta giorni, accertando le condizioni delle 
opere e la consistenza della mano d'opera e dei macchi-
nari eventualmente presenti e dando, ove occorra, le 
necessarie disposizioni al fine di contenere macchinari 
e mano d'opera nella misura strettamente necessaria per 
evitare danni alle opere già eseguite e facilitare la ripre-
sa dei lavori.
6.  I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del 
direttore dei lavori, non appena venute a cessare le cau-
se della sospensione, sono firmati dall'esecutore ed in-
viati al responsabile del procedimento nel modi e nei 
termini sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore 
dei lavori indica il nuovo termine contrattuale.

7.  Ove successivamente alla consegna dei lavori insor-
gano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, cir-
costanze che impediscano parzialmente il regolare 
svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a prosegui-
re le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 
sospensione parziale dei lavori non eseguibili in conse-
guenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito 
verbale.
8.  Le contestazioni dell'esecutore in merito alle so-
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spensioni dei lavori devono essere iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei 
lavori; qualora l'appaltatore non intervenga alla firma 
dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, si procede a 
norma dell'articolo 165.  
 
 
9. Quando la sospensione supera il quarto del tempo 
contrattuale il responsabile del procedimento dà av-
viso all'Autorità. 

spensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza 
nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo 

che per le sospensioni inizialmente legittime per le 

quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa 

dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma 
dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, si procede a 
norma dell'articolo 190. 
9.  Quando la sospensione supera il quarto del tempo 
contrattuale complessivo il responsabile del procedi-
mento dà avviso all'Autorità.

(artt. 24, 26 e 21 D.M. LL.PP. n. 145/2000) 

Sospensione e ripresa dei lavori 

 
 
 
1. È ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal 
direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 133, comma 
1, del regolamento nei casi di avverse condizioni 
climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze 
speciali che impediscono la esecuzione o la realizza-
zione a regola d'arte dei lavori stessi;  
 
 
tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che 
determinano la necessità di procedere alla redazione 
di una variante in corso d'opera nei casi previsti 
dall'articolo 25, comma 1, lettere a), b), b-bis) e c) 
della legge, queste ultime due qualora dipendano da 
fatti non prevedibili al momento della conclusione 
del contratto.  
2. La sospensione disposta ai sensi del comma 1 
permane per il tempo necessario a far cessare le cau-
se che hanno comportato la interruzione dell'esecu-
zione dell'appalto. Nel caso di sospensione dovuta 
alla redazione di perizia di variante, il tempo deve 
essere adeguato alla complessità ed importanza delle 
modifiche da introdurre al progetto.  
3. L'appaltatore che ritenga cessate le cause che han-
no determinato la sospensione temporanea dei lavori 
ai sensi dei commi 1 e 2, senza che la stazione appal-
tante abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può 
diffidare per iscritto il responsabile del procedimento 
a dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavo-
ri perché provveda a quanto necessario alla ripresa. 
La diffida ai sensi del presente comma è condizione 
necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ri-
presa dei lavori, qualora l'appaltatore intenda far va-
lere l'illegittima maggiore durata della sospensione.  
4. Nei casi previsti dall'articolo 133, comma 2, del 
regolamento, il responsabile del procedimento de-
termina il momento in cui sono venute meno le ra-
gioni di pubblico interesse o di necessità che lo han-
no indotto a sospendere i lavori. Qualora la sospen-
sione, o le sospensioni se più di una, durino per un 
periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stes-

Art. 159 

Ulteriori disposizioni relative alla sospensione e ri-

presa dei lavori - Proroghe e tempo per la ultima-

zione dei lavori 

 
1.  E' ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal 
direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 158, comma 1, 
nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza mag-
giore, o di altre circostanze speciali che ne impediscono 
la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte; la so-

spensione permane per il tempo strettamente neces-

sario a far cessare le cause che hanno imposto l'in-

terruzione dell'esecuzione dell'appalto. 
2.  Tra le circostanze speciali di cui al comma 1 rientra-
no le situazioni che determinano la necessità di proce-
dere alla redazione di una variante in corso d'opera nei 
casi previsti dall'articolo 132, comma 1, lettere a) e b), 

del codice; nei casi previsti dall'articolo 132, comma 1, 
lettere c) e d) del codice, la sospensione è ammessa so-
lo quando dipenda da fatti non prevedibili al momento 
della stipulazione del contratto. Nella sospensione do-
vuta alla redazione di una perizia di variante, il tempo 
deve essere adeguato alla complessità ed importanza 
delle modifiche da introdurre nel progetto.  
 
 
 
3.  L'esecutore che ritenga cessate le cause che hanno 
determinato la sospensione temporanea dei lavori ai 
sensi dei commi 1 e 2, senza che la stazione appaltante 
abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può diffidare 
per iscritto il responsabile del procedimento a dare le 
necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché 
provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai 
sensi del presente comma è condizione necessaria per 
poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, 
qualora l'esecutore intenda far valere l'illegittima mag-
giore durata della sospensione. 
4.  Nei casi previsti dall'articolo 158, comma 2, il re-
sponsabile del procedimento determina il momento in 
cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o 
di necessità che lo hanno indotto a sospendere i lavori. 
Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, 
durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei 
lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 
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si, o comunque quando superino sei mesi complessi-
vi, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del 
contratto senza indennità; se la stazione appaltante si 
oppone allo scioglimento, l'appaltatore ha diritto alla 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolunga-
mento della sospensione oltre i termini suddetti.  
5. Salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del 
comma precedente, per la sospensione dei lavori, 
qualunque sia la causa, non spetta all'appaltatore al-
cun compenso o indennizzo.  
6. In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia 
dovuta a cause attribuibili all'appaltatore, la sua dura-
ta non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per 
l'esecuzione dei lavori.  
7. Alla sospensione parziale dei lavori ai sensi 
dell'articolo 133, comma 7, del regolamento, si ap-
plicano i commi 1, 2 e 5; essa determina altresì il dif-
ferimento dei termini contrattuali pari ad un numero 
di giorni determinato dal prodotto dei giorni di so-
spensione per il rapporto tra ammontare dei lavori 
non eseguiti per effetto della sospensione parziale e 
l'importo totale dei lavori previsto nello stesso perio-
do secondo il programma dei lavori redatto dall'im-
presa. 
26.  Proroghe. 

1. L'appaltatore che per cause a lui non imputabili 
non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissa-
to può richiederne la proroga.  
2. La richiesta di proroga deve essere formulata con 
congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale tenendo conto del tempo previsto dal 
comma 3. In ogni caso la sua concessione non pre-
giudica i diritti spettanti all'appaltatore per l'eventua-
le imputabilità della maggiore durata a fatto della 
stazione appaltante.  
3. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa 
dal responsabile del procedimento, sentito il direttore 
dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
21.  Tempo per la ultimazione dei lavori. 

1. L'appaltatore deve ultimare i lavori nel termine 
stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data 
del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna 
parziale ai sensi dell'articolo 130 del regolamento, 
dall'ultimo dei verbali di consegna.  
2. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve 
essere dall'appaltatore comunicata per iscritto al di-
rettore dei lavori, il quale procede subito alle neces-
sarie constatazioni in contraddittorio.  
3. L'appaltatore non ha diritto allo scioglimento del 
contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appal-
tante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato.  
4. Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi 
dell'articolo 119 del regolamento, ai fini dell'applica-
zione delle penali il periodo di ritardo è determinato 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore ri-

complessivi, l'esecutore può richiedere lo scioglimento 
del contratto senza indennità; se la stazione appaltante 
si oppone allo scioglimento, l'esecutore ha diritto alla 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamen-
to della sospensione oltre i termini suddetti. 
 
5.  Salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del com-
ma precedente, per la sospensione dei lavori, qualunque 
sia la causa, non spetta all'esecutore alcun compenso o 
indennizzo. 
6.  In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia do-
vuta a cause attribuibili all'esecutore, la sua durata non 
è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecu-
zione dei lavori. 
7.  Alla sospensione parziale dei lavori ai sensi dell'arti-
colo 158, comma 7, si applicano i commi 1, 2 e 5; essa 
determina altresì il differimento dei termini contrattuali 
pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto 
dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare 
dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione 
parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stes-
so periodo secondo il cronoprogramma di cui 

all'articolo 40. 
 
 
8.  L'esecutore che per cause a lui non imputabili non 
sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga. 
9.  La richiesta di proroga deve essere formulata con 
congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine con-
trattuale tenendo conto del tempo previsto dal comma 
10. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i di-
ritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità 
della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 
 
10.  La risposta in merito all'istanza di proroga è resa 
dal responsabile del procedimento, sentito il direttore 
dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
 
11.  L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine sta-
bilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del 
verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parzia-
le, ai sensi dell'articolo 154, dall'ultimo dei verbali di 
consegna. 
12.  L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comu-
nicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il 
quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. 
13.  L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del 
contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, 
non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque 
sia il maggior tempo impiegato. 
14.  Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi 
dell'articolo 136 del codice ai fini dell'applicazione del-
le penali, il periodo di ritardo è determinato sommando 
il ritardo accumulato dall'esecutore rispetto al pro-
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spetto al programma esecutivo dei lavori di cui all'ar-
ticolo 45, comma 10, del regolamento e il termine 
assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavo-
ri.  
 

gramma esecutivo dei lavori di cui all'articolo 43, 
comma 10, e il termine assegnato dal direttore dei lavo-
ri per compiere i lavori. 
 

(art. 25, D.M. LL.PP. n. 145/2000) 

Sospensione illegittima 

1. Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte 
dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 
stabilite dall'articolo 24 sono considerate illegittime e 
danno diritto all'appaltatore ad ottenere il riconosci-
mento dei danni prodotti.  
2. Ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, il 
danno derivante da sospensione illegittimamente di-
sposta è quantificato secondo i seguenti criteri:  

a) detratte dal prezzo globale nella misura inte-
ra, le spese generali infruttifere sono determinate nel-
la misura pari alla metà della percentuale minima 
prevista dall'articolo 34, comma 2, lettera c) del re-
golamento, rapportata alla durata dell'illegittima so-
spensione;  

b) la lesione dell'utile è riconosciuta coincidente 
con la ritardata percezione dell'utile di impresa, nella 
misura pari agli interessi moratori come fissati 
dall'articolo 30, comma 4, computati sulla percentua-
le prevista dall'articolo 34, comma 2, lettera d) del 
regolamento, rapportata alla durata dell'illegittima 
sospensione;  

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni 
inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente 
ai macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza 
della mano d'opera accertati dal direttore dei lavori ai 
sensi dell'articolo 133, comma 5, del regolamento; 

  
d) la determinazione dell'ammortamento avvie-

ne sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vi-
genti norme fiscali.  
3. Al di fuori delle voci elencate al comma 2 sono 
ammesse a risarcimento ulteriori voci di danno solo 
se documentate e strettamente connesse alla sospen-
sione dei lavori. 
 

Art. 160 

Sospensione illegittima 

1.  Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte 
dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 
stabilite dall'articolo 159 sono considerate illegittime e 
danno diritto all'esecutore ad ottenere il risarcimento 
dei danni subiti. 
2.  Ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, il danno 
derivante da sospensione illegittimamente disposta è 
quantificato secondo i seguenti criteri: 
a)  detratte dal prezzo globale nella misura intera, le 
spese generali infruttifere sono determinate nella misu-
ra pari alla metà della percentuale minima prevista 
dall'articolo 32, comma 2, lettera b), rapportata alla du-
rata dell'illegittima sospensione; 
 
b)  la lesione dell'utile è riconosciuta coincidente con la 
ritardata percezione dell'utile di impresa, nella misura 
pari agli interessi moratori come fissati dall'articolo 
144, comma 4, computati sulla percentuale prevista 
dall'articolo 32, comma 2, lettera c), rapportata alla du-
rata dell'illegittima sospensione; 
 
c)  il mancato ammortamento e le retribuzioni inutil-
mente corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore 

reale, all'atto della sospensione, dei macchinari esi-
stenti in cantiere e alla consistenza della mano d'opera 
accertati dal direttore dei lavori ai sensi dell'articolo 
158, comma 5; 
d)  la determinazione dell'ammortamento avviene sulla 
base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme 
fiscali. 
3.  Al di fuori delle voci elencate al comma 2 sono 
ammesse a risarcimento ulteriori voci di danno solo se 
documentate e strettamente connesse alla sospensione 
dei lavori. 

 
(art. 134, D.P.R. n. 554/1999 e art. 10, D.M. 

LL.PP. n. 145/2000) 

Art.  134 

Variazioni ed addizioni al progetto approvato. 

1. Nessuna variazione o addizione al progetto appro-
vato può essere introdotta dall'appaltatore se non è 
disposta dal direttore dei lavori e preventivamente 
approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle 
condizioni e dei limiti indicati all'articolo 25 della 
Legge.  
2. Il mancato rispetto di tale disposizione non dà tito-

Art. 161 

Variazioni ed addizioni al progetto approvato 

 
1.  Nessuna variazione o addizione al progetto approva-
to può essere introdotta dall'esecutore se non è disposta 
dal direttore dei lavori e preventivamente approvata 
dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e 
dei limiti indicati all'articolo 132 del codice. 
 
2.  Il mancato rispetto del comma 1, comporta, salva 
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lo al pagamento dei lavori non autorizzati e comporta 
la rimessa in pristino, a carico dell'appaltatore, dei 
lavori e delle opere nella situazione originaria secon-
do le disposizioni del direttore dei lavori.  
 
 
3. Qualora per uno dei casi previsti dalla Legge, sia 
necessario introdurre nel corso dell'esecuzione varia-
zioni o addizioni non previste nel contratto, il diretto-
re dei lavori, sentiti il responsabile del procedimento 
ed il progettista, promuove la redazione di una peri-
zia suppletiva e di variante, indicandone i motivi 
nell'apposita relazione da inviare alla stazione appal-
tante.  
4. L'appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutte le va-
riazioni ritenute opportune dalla stazione appaltante 
e che il direttore lavori gli abbia ordinato purché non 
mutino sostanzialmente la natura dei lavori compresi 
nell'appalto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. Gli ordini di variazione fanno espresso riferimento 
all'intervenuta approvazione, salvo il caso di cui 
all'articolo 25, comma 3, primo periodo della Legge.  
6. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, 
ma se comportano categorie di lavorazioni non pre-
viste o si debbano impiegare materiali per i quali non 
risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla 
formazione di nuovi prezzi a norma dell'articolo 136. 
7. L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei 
presupposti che a norma dell'articolo 25, comma 1, 
della Legge consentono di disporre varianti in corso 
d'opera è demandato al responsabile del procedimen-
to, che vi provvede con apposita relazione a seguito 
di approfondita istruttoria e di motivato esame dei 
fatti.  
8. Nel caso di cui all'articolo 25, comma 1, lettera b), 
della Legge, il responsabile del procedimento, su 
proposta del direttore dei lavori, descrive la situazio-
ne di fatto, accerta la sua non imputabilità alla sta-
zione appaltante, motiva circa la sua non prevedibili-
tà al momento della redazione del progetto o della 
consegna dei lavori e precisa le ragioni per cui si 
renda necessaria la variazione. Qualora i lavori non 
possano eseguirsi secondo le originarie previsioni di 
progetto a causa di atti o provvedimenti della Pubbli-
ca Amministrazione o di altra autorità, il responsabi-

diversa valutazione del responsabile del procedi-

mento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, 
dei lavori e delle opere nella situazione origianaria se-
condo le disposizioni del direttore dei lavori, fermo che 

in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o 

indennizzi per i lavori medesimi. 
3  Qualora, ai sensi dell'articolo 132, comma 1, del 

codice, sia necessario introdurre in corso d'opera va-
riazioni o addizioni al progetto in esecuzione, non 
previste nel contratto, il direttore dei lavori propone la 
redazione di una perizia suppletiva e di variante, indi-
candone i motivi in apposita relazione da inviare al re-

sponsabile del procedimento. 
 
4.  L'esecutore ha l'obbligo di eseguire tutte le varia-
zioni ritenute opportune dalla stazione appaltante e che 
il direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino 
sostanzialmente la natura dei lavori compresi nell'ap-
palto. Per il mancato adempimento dell'esecutore si 

applicano le disposizioni di cui all'articolo 164. Qua-

lora l'importo delle variazioni rientri nel limite sta-

bilito dal successivo comma 12, la perizia di variante 

o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomis-

sione che l'esecutore è tenuto a sottoscrivere in se-

gno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso, 

invece, di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia 

è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto 

principale, sottoscritto dall'esecutore in segno di ac-

cettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle 

quali, in relazione a quanto disposto dal successivo 

comma 13, è condizionata tale accettazione. 
5.  Gli ordini di variazione fanno espresso riferimento 
all'intervenuta approvazione, salvo il caso di cui all'ar-

ticolo 132, comma 3, primo periodo, del codice. 
6.  Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma 
se comportano categorie di lavorazioni non previste o si 
debbano impiegare materiali per i quali non risulta fis-
sato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione 
di nuovi prezzi a norma dell'articolo 163. 
7.  L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei 
presupposti che a norma dell'articolo 132, comma 1, 

del codice consentono di disporre varianti in corso d'o-
pera è demandato al responsabile del procedimento, che 
vi provvede con apposita relazione a seguito di appro-
fondita istruttoria e di motivato esame dei fatti. 
 
8.  Nel caso di cui all'articolo 132, comma 1, lettera b), 
del codice, il responsabile del procedimento, su propo-
sta del direttore dei lavori, descrive la situazione di fat-
to, accerta la sua non imputabilità alla stazione appal-
tante, motiva circa la sua non prevedibilità al momento 
della redazione del progetto o della consegna dei lavori 
e precisa le ragioni per cui si renda necessaria la varia-
zione. Qualora i lavori non possano eseguirsi secondo 
le originarie previsioni di progetto a causa di atti o 
provvedimenti della pubblica amministrazione o di altra 
autorità, il responsabile del procedimento riferisce alla 
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le del procedimento riferisce alla stazione appaltante. 
Nel caso previsto dall'articolo 25, comma 1, lettera 
b-bis) della Legge la descrizione del responsabile del 
procedimento ha ad oggetto la verifica delle caratte-
ristiche dell'evento in relazione alla specificità del 
bene, o della prevedibilità o meno del rinvenimento.  
9. Le perizie di variante, corredate dai pareri e dalle 
autorizzazioni richiesti, sono approvate dall'organo 
decisionale della stazione appaltante su parere 
dell'organo che ha approvato il progetto, qualora 
comportino la necessità di ulteriore spesa rispetto a 
quella prevista nel quadro economico del progetto 
approvato; negli altri casi, le perizie di variante sono 
approvate dal responsabile del procedimento, sempre 
che non alterino la sostanza del progetto.  
10. Sono approvate dal responsabile del procedimen-
to, previo accertamento della loro non prevedibilità, 
le variazioni di cui all'articolo 25, comma 3, secondo 
periodo, della Legge che prevedano un aumento del-
la spesa non superiore al cinque per cento dell'impor-
to originario del contratto ed alla cui copertura si 
provveda attraverso l'accantonamento per imprevisti 
o mediante utilizzazione, ove consentito, delle even-
tuali economie da ribassi conseguiti in sede di gara.  
11. I componenti dell'ufficio della direzione lavori 
sono responsabili, nei limiti delle rispettive attribu-
zioni, dei danni derivati alla stazione appaltante dalla 
inosservanza del presente articolo. Essi sono altresì 
responsabili delle conseguenze derivate dall'aver or-
dinato o lasciato eseguire variazioni o addizioni al 
progetto, senza averne ottenuta regolare autorizza-
zione, sempre che non derivino da interventi volti ad 
evitare danni a beni soggetti alla vigente legislazione 
in materia di beni culturali e ambientali. 

10.  Variazione al progetto appaltato.

1. Ai sensi dell'articolo 134 del regolamento, nessuna 
modificazione ai lavori appaltati può essere attuata 
ad iniziativa esclusiva dell'appaltatore. La violazione 
del divieto, salvo diversa valutazione del responsabi-
le del procedimento, comporta l'obbligo dell'appalta-
tore di demolire a sue spese i lavori eseguiti in dif-
formità, fermo che in nessun caso egli può vantare 
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesi-
mi.  
2. Per le sole ipotesi previste dall'articolo 25, comma 
1, della legge, la stazione appaltante durante l'esecu-
zione dell'appalto può ordinare una variazione dei 
lavori fino alla concorrenza di un quinto dell'importo 
dell'appalto, e l'appaltatore è tenuto ad eseguire i va-
riati lavori agli stessi patti, prezzi e condizioni del 
contratto originario, salva l'eventuale applicazione 
dell'articolo 134, comma 6, e 136 del regolamento, e 
non ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del 
corrispettivo relativo ai nuovi lavori.  
3. Se la variante, nei casi previsti dal comma 2, supe-
ra tale limite il responsabile del procedimento ne dà 

stazione appaltante. Nel caso previsto dall'articolo 132, 
comma 1, lettera c), del codice la descrizione del re-
sponsabile del procedimento ha ad oggetto la verifica 
delle caratteristiche dell'evento in relazione alla specifi-
cità del bene, o della prevedibilità o meno del rinveni-
mento. 
9.  Le perizie di variante, corredate dei pareri e delle 
autorizzazioni richiesti, sono approvate dall'organo de-
cisionale della stazione appaltante su parere dell'organo 
consultivo che si è espresso sul progetto, qualora com-
portino la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella 
prevista nel quadro economico del progetto approvato; 
negli altri casi, le perizie di variante sono approvate dal 
responsabile del procedimento, sempre che non alterino 
la sostanza del progetto. 
10.  Sono approvate dal responsabile del procedimento, 
previo accertamento della loro non prevedibilità, le va-
riazioni di cui all'articolo 132, comma 3, secondo pe-
riodo, del codice che prevedano un aumento della spesa 
non superiore al cinque per cento dell'importo origina-
rio del contratto ed alla cui copertura si provveda attra-
verso l'accantonamento per imprevisti o mediante uti-
lizzazione, ove consentito, delle eventuali economie da 
ribassi conseguiti in sede di gara. 
11.  I componenti dell'ufficio della direzione lavori so-
no responsabili, nei limiti delle rispettive attribuzioni, 
dei danni derivati alla stazione appaltante dalla inosser-
vanza del presente articolo. Essi sono altresì responsa-
bili delle conseguenze derivate dall'aver ordinato o la-
sciato eseguire variazioni o addizioni al progetto, senza 
averne ottenuta regolare autorizzazione, sempre che 
non derivino da interventi volti ad evitare danni a beni 
soggetti alla vigente legislazione in materia di beni cul-
turali e ambientali o comunque di proprietà delle sta-

zioni appaltanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
12.  Per le sole ipotesi previste dall'articolo 132, comma 
1, del codice, la stazione appaltante durante l'esecuzio-
ne dell'appalto può ordinare una variazione dei lavori 
fino alla concorrenza di un quinto dell'importo dell'ap-
palto, e l'esecutore è tenuto ad eseguire i variati lavori 
agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto origi-
nario, salva l'eventuale applicazione del comma 6 del 
presente articolo e dell'articolo 163, e non ha diritto ad 
alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo 
ai nuovi lavori. 
13.  Se la variante, nei casi previsti dal comma 12, su-
pera tale limite il responsabile del procedimento ne dà 
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comunicazione all'appaltatore che, nel termine di 
dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per 
iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori 
e a quali condizioni; nei quarantacinque giorni suc-
cessivi al ricevimento della dichiarazione la stazione 
appaltante deve comunicare all'appaltatore le proprie 
determinazioni. Qualora l'appaltatore non dia alcuna 
risposta alla comunicazione del responsabile del pro-
cedimento si intende manifestata la volontà di accet-
tare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni 
del contratto originario. Se la stazione appaltante non 
comunica le proprie determinazioni nel termine fis-
sato, si intendono accettate le condizioni avanzate 
dall'appaltatore.  
4. Ai fini della determinazione del quinto, l'importo 
dell'appalto è formato dalla somma risultante dal 
contratto originario, aumentato dell'importo degli atti 
di sottomissione per varianti già intervenute, nonché 
dell'ammontare degli importi, diversi da quelli a tito-
lo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all'appalta-
tore ai sensi dell'articolo 31-bis della legge e dell'ar-
ticolo 149 del regolamento. La disposizione non si 
applica nel caso di variante disposta ai sensi dell'arti-
colo 25, comma 1, lettera d) della legge.  
 
5. Nel calcolo di cui al comma 4 non sono tenuti in 
conto gli aumenti, rispetto alle previsioni contrattua-
li, delle opere relative a fondazioni. Tuttavia, ove tali 
variazioni rispetto alle quantità previste superino il 
quinto dell'importo totale del contratto e non dipen-
dano da errore progettuale ai sensi dell'articolo 25, 
comma 1, lettera d) della legge, l'appaltatore può 
chiedere un equo compenso per la parte eccedente. 
 6. Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche es-
senziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, 
qualora le variazioni comportino, nelle quantità dei 
vari gruppi di lavorazioni comprese nell'intervento 
ritenute omogenee secondo le indicazioni del capito-
lato speciale, modifiche tali da produrre un notevole 
pregiudizio economico all'appaltatore è riconosciuto 
un equo compenso, comunque non superiore al quin-
to dell'importo dell'appalto. Ai fini del presente 
comma si considera notevolmente pregiudizievole la 
variazione della quantità del singolo gruppo che su-
pera il quinto della corrispondente quantità originaria 
e solo per la parte che supera tale limite.  
7. In caso di dissenso sulla misura del compenso è 
accreditata in contabilità la somma riconosciuta dalla 
stazione appaltante, salvo il diritto dell'appaltatore di 
formulare la relativa riserva per l'ulteriore richiesta.  
8. Qualora il progetto esecutivo sia stato redatto a 
cura dell'appaltatore, e la variante derivi da errori o 
omissioni progettuali imputabili all'appaltatore stes-
so, sono a suo totale carico l'onere della nuova pro-
gettazione, le maggiori spese, le penali per mancato 
rispetto dei termini di ultimazione contrattuale e gli 
ulteriori danni subiti dalla stazione appaltante. 

comunicazione all'esecutore che, nel termine di dieci 
giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto 
se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali 
condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al ri-
cevimento della dichiarazione la stazione appaltante 
deve comunicare all'esecutore le proprie determinazio-
ni. Qualora l'esecutore non dia alcuna risposta alla co-
municazione del responsabile del procedimento si in-
tende manifestata la volontà di accettare la variante agli 
stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. 
Se la stazione appaltante non comunica le proprie de-
terminazioni nel termine fissato, si intendono accettate 
le condizioni avanzate dall'esecutore. 
 
14.  Ai fini della determinazione del quinto, l'importo 
dell'appalto è formato dalla somma risultante dal con-
tratto originario, aumentato dell'importo degli atti di 
sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già in-
tervenute, nonché dell'ammontare degli importi, diversi 
da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciu-
ti all'esecutore ai sensi degli articoli 239 e 240 del codi-
ce. La disposizione non si applica nel caso di variante 
disposta ai sensi dell'articolo 132, comma 1, lettera e), 
del codice. 
 
15.  Nel calcolo di cui al comma 14 non sono tenuti in 
conto gli aumenti, rispetto alle previsioni contrattuali, 
delle opere relative a fondazioni. Tuttavia, ove tali va-
riazioni rispetto alle quantità previste superino il quinto 
dell'importo totale del contratto e non dipendano da er-
rore progettuale ai sensi dell'articolo 132, comma 1, 
lettera e), del codice, l'esecutore può chiedere un equo 
compenso per la parte eccedente. 
16.  Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche es-
senziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, qua-
lora le variazioni comportino, nei vari gruppi di catego-
rie ritenute omogenee di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera s), modifiche tali da produrre un notevole pre-
giudizio economico all'esecutore è riconosciuto un equo 
compenso, comunque non superiore al quinto dell'im-
porto dell'appalto. Ai fini del presente comma si consi-
dera notevolmente pregiudizievole la variazione del 
singolo gruppo che supera il quinto del corrispondente 
valore originario e solo per la parte che supera tale limi-
te. 
 
17.  In caso di dissenso sulla misura del compenso è 
accreditata in contabilità la somma riconosciuta dalla 
stazione appaltante, salvo il diritto dell'esecutore di 
formulare la relativa riserva per l'ulteriore richiesta. 
18.  Qualora il progetto definitivo o esecutivo sia stato 
redatto a cura dell'esecutore, e la variante derivi da er-
rori o omissioni progettuali imputabili all'esecutore 
stesso, sono a suo totale carico l'onere della nuova pro-
gettazione, le maggiori spese, le penali per mancato ri-
spetto dei termini di ultimazione contrattuale e gli ulte-
riori danni subiti dalla stazione appaltante. 
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(art. 135, D.P.R. n. 554/1999 e artt. 12 e 11, D.M. 

LL.PP. n. 145/2000) 

135.  Diminuzione dei lavori 

 
1. La stazione appaltante, durante l'esecuzione dei 
lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del con-
tratto una diminuzione dei lavori nei limiti e con gli 
effetti previsti dal capitolato generale

11.  Varianti in diminuzione migliorative proposte 

dall'appaltatore. 
1. Ad eccezione dei contratti affidati a seguito di ap-
palto concorso, l'impresa appaltatrice, durante il cor-
so dei lavori può proporre al direttore dei lavori 
eventuali variazioni migliorative ai sensi dell'articolo 
25, terzo comma, secondo periodo, della legge di sua 
esclusiva ideazione e che comportino una diminu-
zione dell'importo originario dei lavori.  
2. Possono formare oggetto di proposta le modifiche 
dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché 
singoli elementi tecnologici o singole componenti 
del progetto, che non comportano riduzione delle 
prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel 
progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo 
di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza 
dei lavoratori. La idoneità delle proposte è dimostra-
ta attraverso specifiche tecniche di valutazione, quali 
ad esempio l'analisi del valore.  
3. La proposta dell'appaltatore, redatta in forma di 
perizia tecnica corredata anche degli elementi di va-
lutazione economica, è presentata al direttore dei la-
vori che entro dieci giorni la trasmette al responsabi-
le del procedimento unitamente al proprio parere. Il 
responsabile del procedimento entro i successivi 
trenta giorni, sentito il progettista, comunica all'ap-
paltatore le proprie motivate determinazioni ed in 
caso positivo procede alla stipula di apposito atto ag-
giuntivo.  
4. Le proposte dell'appaltatore devono essere predi-
sposte e presentate in modo da non comportare inter-
ruzione o rallentamento nell'esecuzione dei lavori 
così come stabilita nel relativo programma.  
5. Le economie risultanti dalla proposta migliorativa 
approvata ai sensi del presente articolo sono ripartite 
in parti uguali tra la stazione appaltante e l'appaltato-
re. 
 
12.  Diminuzione dei lavori. 
1. Indipendentemente dalle ipotesi previste dall'arti-

Art. 162 

Diminuzione dei lavori e varianti migliorative in 

diminuzione proposte dall'esecutore 

1.  Indipendentemente dalle ipotesi previste dall'ar-

ticolo 132 del codice, la stazione appaltante può 

sempre ordinare l'esecuzione dei lavori in misura 

inferiore rispetto a quanto previsto nel contratto, nel 

limite di un quinto dell'importo di contratto come 

determinato ai sensi dell'articolo 161, comma 4, del 

presente regolamento, e senza che nulla spetti all'e-

secutore a titolo di indennizzo. 
2.  L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzio-
ne deve essere tempestivamente comunicata all'esecuto-
re e comunque prima del raggiungimento del quarto 
quinto dell'importo contrattuale. 
 
 
3.  Ad eccezione dei contratti affidati ai sensi dell'arti-

colo 53, comma 2, lettere b) e c), del codice, l'esecu-

tore, durante il corso dei lavori può proporre al diretto-
re dei lavori eventuali variazioni migliorative ai sensi 
dell'articolo 132, comma 3, secondo periodo, del co-

dice, di sua esclusiva ideazione e che comportino una 
diminuzione dell'importo originario dei lavori. 
4.  Possono formare oggetto di proposta le modifiche 
dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singo-
li elementi tecnologici o singole componenti del proget-
to, che non comportano riduzione delle prestazioni qua-
litative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che 
mantengono inalterati il tempo di esecuzione dei lavori 
e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. La idoneità 
delle proposte è dimostrata attraverso specifiche tecni-
che di valutazione, quali ad esempio l'analisi del valore. 
 
5.  La proposta dell'esecutore, redatta in forma di peri-
zia tecnica corredata anche degli elementi di valutazio-
ne economica, è presentata al direttore dei lavori che 
entro dieci giorni la trasmette al responsabile del proce-
dimento unitamente al proprio parere. Il responsabile 
del procedimento entro i successivi trenta giorni, sentito 
il progettista, comunica all'esecutore le proprie motiva-
te determinazioni ed in caso positivo procede alla stipu-
la di apposito atto aggiuntivo. 
 
6.  Le proposte dell'esecutore devono essere predispo-
ste e presentate in modo da non comportare interruzio-
ne o rallentamento nell'esecuzione dei lavori così come 
stabilito nel relativo programma. 
7.  I capitolati speciali possono stabilire che le eco-

nomie risultanti dalla proposta migliorativa approvata 
ai sensi del presente articolo sono ripartite in parti 
uguali tra la stazione appaltante e l'esecutore. 
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colo 25 della legge, la stazione appaltante può sem-
pre ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferio-
re rispetto a quanto previsto in capitolato speciale 
d'appalto, nel limite di un quinto dell'importo di con-
tratto, come determinato ai sensi dell'articolo 10, 
comma 4, e senza che nulla spetti all'appaltatore a 
titolo di indennizzo.  
2. L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminu-
zione deve essere tempestivamente comunicata 
all'appaltatore e comunque prima del raggiungimento 
del quarto quinto dell'importo contrattuale 

 
 
 
 
 

(art. 136, D.P.R. n. 554/1999) 

Determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi 

non contemplati nel contratto 

1. Quando sia necessario eseguire una specie di lavo-
razione non prevista dal contratto o adoperare mate-
riali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi 
da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle 
lavorazioni o materiali si valutano:  

a) desumendoli dal prezziario di cui all'articolo 
34, comma 1;  

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni con-
simili compresi nel contratto;  

c) quando sia impossibile l'assimilazione, rica-
vandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari 
analisi.  
2. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento 
ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e 
trasporti alla data di formulazione dell'offerta.  
3. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio 
tra il direttore dei lavori e l'appaltatore, ed approvati 
dal responsabile del procedimento. Ove comportino 
maggiori spese rispetto alle somme previste nel qua-
dro economico, essi sono approvati dalla stazione 
appaltante su proposta del responsabile del procedi-
mento prima di essere ammessi nella contabilità dei 
lavori.  
4. Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d'asta 
e ad essi si applica il disposto di cui all'articolo 26, 
comma 4, della Legge.  
5. Se l'appaltatore non accetta i nuovi prezzi così de-
terminati e approvati, la stazione appaltante può in-
giungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la sommi-
nistrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l'appaltato-
re non iscriva riserva negli atti contabili nei modi 
previsti dal presente regolamento, i prezzi s'intendo-
no definitivamente accettati. 

Art. 163 

Determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi 

non contemplati nel contratto  

 
1.  Quando sia necessario eseguire una specie di lavora-
zione non prevista dal contratto o adoperare materiali di 
specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli 
previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni 
o materiali si valutano: 

a)  desumendoli dal prezzario di cui all'articolo 

32, comma 1; 

b)  ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimi-
li compresi nel contratto; 

c)  quando sia impossibile l'assimilazione, rica-
vandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari 
analisi. 
2.  Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai 
prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e tra-
sporti alla data di formulazione dell'offerta. 
3.  I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra 
il direttore dei lavori e l'esecutore, ed approvati dal re-
sponsabile del procedimento. Ove comportino maggiori 
spese rispetto alle somme previste nel quadro economi-
co, essi sono approvati dalla stazione appaltante su pro-
posta del responsabile del procedimento prima di essere 
ammessi nella contabilità dei lavori. 
 
4.  Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti 
al ribasso d'asta e ad essi si applica il disposto di cui 
all'articolo 133, commi 3 e 4, del codice. 

5.  Se l'esecutore non accetta i nuovi prezzi così de-
terminati e approvati, la stazione appaltante può in-
giungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la sommini-
strazione dei materiali sulla base di detti prezzi, co-
munque ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non 
iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dal 
presente regolamento, i prezzi si intendono definitiva-
mente accettati. 

(art. 137, D.P.R. n. 554/1999) 

Contestazioni tra la stazione appaltante e l'appal-

tatore 

1. Il direttore dei lavori o l'appaltatore comunicano al 
responsabile del procedimento le contestazioni insor-
te circa aspetti tecnici che possono influire sull'ese-

Art. 164 

Contestazioni tra la stazione appaltante e l'esecutore 

 
1.  Il direttore dei lavori o l'esecutore comunicano al 
responsabile del procedimento le contestazioni insorte 
circa aspetti tecnici che possono influire sull'esecuzione 
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cuzione dei lavori; il responsabile del procedimento 
convoca le parti entro quindici giorni dalla comuni-
cazione e promuove in contraddittorio fra loro l'esa-
me della questione al fine di risolvere la controver-
sia. La decisione del responsabile del procedimento è 
comunicata all'appaltatore, il quale ha l'obbligo di 
uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel 
registro di contabilità in occasione della sottoscrizio-
ne.  
2. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei 
lavori redige in contraddittorio con l'imprenditore un 
processo verbale delle circostanze contestate o, man-
cando questi, in presenza di due testimoni. In que-
st'ultimo caso copia del verbale è comunicata all'ap-
paltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al 
direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla 
data del ricevimento. In mancanza di osservazioni 
nel termine, le risultanze del verbale si intendono de-
finitivamente accettate.  
3. L'appaltatore, il suo rappresentante, oppure i te-
stimoni firmano il processo verbale, che è inviato al 
responsabile del procedimento con le eventuali os-
servazioni dell'appaltatore.  
4. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono an-
notati nel giornale dei lavori. 

dei lavori; il responsabile del procedimento convoca le 
parti entro quindici giorni dalla comunicazione e pro-
muove, in contraddittorio, l'esame della questione al 
fine di risolvere la controversia. La decisione del re-
sponsabile del procedimento è comunicata all'esecutore, 
il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di 
iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione 
della sottoscrizione. 
 
2.  Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei 
lavori redige in contraddittorio con l'imprenditore un 
processo verbale delle circostanze contestate o, man-
cando questi, in presenza di due testimoni. In quest'ul-
timo caso copia del verbale è comunicata all'esecutore 
per le sue osservazioni, da presentarsi al direttore dei 
lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevi-
mento. In mancanza di osservazioni nel termine, le ri-
sultanze del verbale si intendono definitivamente accet-
tate. 
3.  L'esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimo-
ni firmano il processo verbale, che è inviato al respon-
sabile del procedimento con le eventuali osservazioni 
dell'esecutore. 
4.  Contestazioni e relativi ordini di servizio sono anno-
tati nel giornale dei lavori. 

(art. 138, D.P.R. n. 554/1999 e art. 14, D.M. 

LL.PP. n. 145/2000) 

138.  Sinistri alle persone e danni alle proprietà 

1. Qualora nella esecuzione dei lavori avvengono si-
nistri alle persone, o danni alle proprietà, il direttore 
dei lavori compila apposita relazione da trasmettere 
senza indugio al responsabile del procedimento indi-
cando il fatto e le presumibili cause ed adotta gli op-
portuni provvedimenti finalizzati a ridurre per la sta-
zione appaltante le conseguenze dannose.
14.  Danni 
1. Sono a carico dell'appaltatore tutte le misure, 
comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempi-
menti per evitare il verificarsi di danni alle opere, 
all'ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione 
dell'appalto.  
2. L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento 
di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei neces-
sari provvedimenti sono a totale carico dell'appalta-
tore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata 
copertura assicurativa ai sensi del titolo VII del rego-
lamento. 

Art. 165 

Sinistri alle persone e danni 

 
 
1.  Qualora nella esecuzione dei lavori avvengono sini-
stri alle persone, o danni alle proprietà, il direttore dei 
lavori compila apposita relazione da trasmettere senza 
indugio al responsabile del procedimento indicando il 
fatto e le presumibili cause ed adotta gli opportuni 
provvedimenti finalizzati a ridurre per la stazione ap-
paltante le conseguenze dannose. 
 
2.  Sono a carico dell'esecutore tutte le misure, com-
prese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per 
evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, 
alle persone e alle cose nella esecuzione dell'appalto. 
 
3.  L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di 
danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, 
tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provve-
dimenti è a totale carico dell'esecutore, indipendente-
mente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa. 

(art. 139, D.P.R. n. 554/1999; art. 348, legge n. 

2248/1865; allegato F; art. 20, D.M. LL.PP. n. 

145/2000 

 

Art. 166 

Danni cagionati da forza maggiore 

1.  L'esecutore non può pretendere compensi per danni 
alle opere o provviste se non in casi di forza maggiore e 
nei limiti consentiti dal contratto. 
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139.  Danni 

1. Nel caso di danni causati da forza maggiore l'ap-
paltatore ne fa denuncia al direttore dei lavori nei 
termini stabiliti dai capitolati speciali o, in difetto, 
entro tre giorni da quello dell'evento, a pena di deca-
denza dal diritto al risarcimento.  
 
 
 
 
2. Appena ricevuta la denuncia, il direttore dei lavori 
procede, redigendone processo verbale, all'accerta-
mento:  

a) dello stato delle cose dopo il danno, rappor-
tandole allo stato precedente;  

b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale 
causa di forza maggiore;  

c) della eventuale negligenza, indicandone il re-
sponsabile;  

d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte 
e delle prescrizioni del direttore dei lavori;  
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a 
prevenire i danni.
20.  Compensi all'appaltatore per danni cagionati da 
forza maggiore. 
1. Qualora si verifichino danni ai lavori causati da 
forza maggiore, questi devono essere denunciati alla 
direzione lavori, a pena di decadenza, entro il termi-
ne di cinque giorni da quello del verificarsi del dan-
no.  
2. L'indennizzo per i danni è limitato all'importo dei 
lavori necessari per l'occorrente riparazione, valutati 
ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclu-
sione dei danni e delle perdite di materiali non anco-
ra posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantie-
re e di mezzi d'opera.  
3. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare 
il danno abbia concorso la colpa dell'appaltatore o 
delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.  
4. L'appaltatore non può sospendere o rallentare l'e-
secuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le qua-
li lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a 
che non sia eseguito l'accertamento dei fatti.  
5. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi 
d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati anco-
ra iscritti a libretto, sono valutati in base alla misura-
zione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. 
Mancando la misurazione, l'appaltatore può dare la 
dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di 
prova, ad eccezione di quella testimoniale.  
 

 
2.  Nel caso di danni causati da forza maggiore l'esecu-

tore ne fa denuncia al direttore dei lavori nei termini 
stabiliti dai capitolati speciali o, in difetto, entro cin-

que giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza 
dal diritto al risarcimento. 
3.  L'esecutore non può sospendere o rallentare l'esecu-
zione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo 
stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che 
non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 
4.  Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 2, il 
direttore dei lavori procede, redigendone processo ver-
bale alla presenza dell'esecutore, all'accertamento: 

a)  dello stato delle cose dopo il danno, rapportan-
dole allo stato precedente; 

b)  delle cause dei danni, precisando l'eventuale 
causa di forza maggiore; 

c)  della eventuale negligenza, indicandone il re-
sponsabile; 

d)  dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e 
delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

e)  dell'eventuale omissione delle cautele necessa-
rie a prevenire i danni; 

f) al fine di determinare il risarcimento al quale 
può avere diritto l'esecutore stesso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5.  Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il 
danno abbia concorso la colpa dell'esecutore o delle 
persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
 
 
 
 
6.  I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi 
d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati ancora 
iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione 
provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. Mancando 
la misurazione, l'esecutore può dare la dimostrazione 
dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad ecce-
zione di quella testimoniale. 

 
(art. 15, D.M. LL.PP. n. 145/2000) 

Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 

 
1. I materiali e i componenti devono corrispondere 
alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere del-

Art. 167 

Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 

1.  I materiali e i componenti devono corrispondere alle 
prescrizioni del capitolato speciale ed essere della mi-
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la migliore qualità: possono essere messi in opera 
solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori; 
in caso di controversia, si procede ai sensi dell'artico-
lo 138 del regolamento.  
2. L'accettazione dei materiali e dei componenti è 
definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore 
dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materia-
li e i componenti deperiti dopo la introduzione in 
cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero con-
formi alle caratteristiche tecniche risultanti dai do-
cumenti allegati al contratto; in questo ultimo caso 
l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli 
con altri a sue spese.  
3. Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel 
termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese 
dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qual-
siasi onere o danno che possa derivargli per effetto 
della rimozione eseguita d'ufficio.  
4. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei 
materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della stazione appal-
tante in sede di collaudo.  
5. L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua ini-
ziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei docu-
menti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la 
contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite.  
6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di neces-
sità o convenienza da parte del direttore dei lavori 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche 
carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione 
di minor pregio, viene applicata una adeguata ridu-
zione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre 
che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve 
le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  
7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecni-
che obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla di-
rezione dei lavori o dall'organo di collaudo, impu-
tando la spesa a carico delle somme a disposizione 
accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le 
stesse prove la direzione dei lavori provvede al pre-
lievo del relativo campione ed alla redazione di ap-
posito verbale di prelievo; la certificazione effettuata 
dal laboratorio prove materiali riporta espresso rife-
rimento a tale verbale.  
8. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo pos-
sono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenu-
te necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o 
dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 
dell'appaltatore. 

gliore qualità: possono essere messi in opera solamente 
dopo l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di 
controversia, si procede ai sensi dell'articolo 164. 

 
2.  L'accettazione dei materiali e dei componenti è defi-
nitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei 
lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i 
componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o 
che per qualsiasi causa non fossero conformi alle carat-
teristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 
contratto; in questo ultimo caso l'esecutore deve ri-
muoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
 
3.  Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termi-
ne prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appal-
tante può provvedervi direttamente a spese dell'esecuto-
re, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o dan-
no che possa derivargli per effetto della rimozione ese-
guita d'ufficio. 
4.  Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei ma-
teriali e dei componenti da parte dell'esecutore, restano 
fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede 
di collaudo. 
5.  L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato 
materiali o componenti di caratteristiche superiori a 
quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito 
una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento 
dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 
avessero le caratteristiche stabilite. 
 
6.  Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità 
o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego 
di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 
dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia 
stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile 
senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 
dell'organo di collaudo. 
7.  Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecni-
che obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal ca-
pitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione 
dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa 
a carico delle somme a disposizione accantonate a tale 
titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la dire-
zione dei lavori provvede al prelievo del relativo cam-
pione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; 
la certificazione effettuata dal laboratorio prove mate-
riali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
 
8.  La direzione dei lavori o l'organo di collaudo posso-
no disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non pre-
scritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute ne-
cessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei com-
ponenti. Le relative spese sono poste a carico dell'ese-

cutore.
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Art. 168 

Appalto di progettazione esecutiva ed esecuzione di 

lavori sulla base del progetto preliminare 

1.  Ai sensi dell'articolo 11, comma 9, del codice, 
nell'ipotesi di cui all'articolo 53, comma 2, lettera c), 
del codice, il bando prevede che la stipulazione del con-
tratto debba avvenire successivamente all'acquisizione 
di eventuali pareri necessari e all'approvazione, da parte 
della stazione appaltante, del progetto definitivo pre-
sentato come offerta in sede di gara. Entro dieci giorni 
dall'aggiudicazione definitiva, il responsabile del pro-
cedimento avvia le procedure per l'acquisizione dei ne-
cessari eventuali pareri e per l'approvazione del proget-
to definitivo presentato in sede di gara. In tale fase l'af-
fidatario provvede, ove necessario, ad adeguare il pro-
getto definitivo alle eventuali prescrizioni susseguenti 
ai suddetti pareri, senza che ciò comporti alcun com-
penso aggiuntivo a favore dello stesso. Qualora l'affida-
tario non adegui il progetto definitivo entro la data pe-
rentoria assegnata dal responsabile del procedimento, 
non si procede alla stipula del contratto e si procede 
all'annullamento dell'aggiudicazione definitiva e, ove 
previsto nel bando, ad interpellare progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, al 
fine di procedere ad una nuova aggiudicazione; si prov-
vede all'interpello a partire dal soggetto che ha formula-
to la prima migliore offerta, fino al quinto migliore of-
ferente, escluso l'originario aggiudicatario. 
2.  Successivamente alla stipula del contratto, il respon-
sabile del procedimento, con apposito ordine di servi-
zio, dispone che l'affidatario dia inizio alla redazione 
del progetto esecutivo, che dovrà essere completata nel 
termine fissato dal contratto. 
3.  Qualora il progettista dell'esecutivo ne ravvisi la ne-
cessità, l'affidatario, previa informazione al responsabi-
le del procedimento perché possa eventualmente di-
sporre la presenza del direttore dei lavori, provvede 
all'effettuazione di studi o indagini di maggior dettaglio 
o verifica rispetto a quelli utilizzati per la redazione del 
progetto preliminare posto a base di gara, senza che ciò 
comporti compenso aggiuntivo alcuno a favore dell'af-
fidatario. 
4.  Il progetto esecutivo non può prevedere alcuna va-
riazione alla qualità e alle quantità delle lavorazioni 
previste nel progetto definitivo presentato come offerta 
in sede di gara, salvo quanto disposto dal comma 5. So-
no altresì ammesse le variazioni qualitative e quantita-
tive, contenute entro un importo non superiore al dieci 
per cento per i lavori di recupero, ristrutturazione, ma-
nutenzione e restauro e al cinque per cento per tutti gli 
altri lavori delle categorie di lavoro dell'appalto, che 
non incidano su eventuali prescrizioni degli enti com-
petenti e che non comportino un aumento dell'importo 
contrattuale. 
5.  Nel caso in cui si verifichi una delle ipotesi di cui 
all'articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del co-
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dice, le variazioni da apportarsi al progetto esecutivo 
sono valutate in base ai prezzi contrattuali e, se del ca-
so, a mezzo di formazione di nuovi prezzi, ricavati ai 
sensi dell'articolo 163. La stazione appaltante procede 
all'accertamento delle cause, condizioni e presupposti 
che hanno dato luogo alle variazioni nonché al concor-
damento dei nuovi prezzi secondo quanto previsto dal 
capitolato speciale prestazionale allegato al progetto 
preliminare. Nel caso di riscontrati errori od omissioni 
del progetto definitivo presentato in sede di offerta, le 
variazioni e gli oneri da apportarsi al progetto esecutivo 
sono a carico dell'affidatario. 
6.  Il progetto esecutivo è approvato dalla stazione ap-
paltante, sentito il progettista del progetto preliminare, 
entro il termine fissato dal contratto. Dalla data di ap-
provazione decorrono i termini previsti dall'articolo 
153, comma 2, per la consegna dei lavori. Il pagamento 
della prima rata di acconto del corrispettivo relativo alla 
redazione del progetto esecutivo è effettuato in favore 
dell'affidatario entro trenta giorni dalla consegna dei 
lavori. Nel caso di ritardo nella consegna del progetto 
esecutivo si applicano le penali previste nello schema di 
contratto allegato al progetto preliminare, salvo il dirit-
to di risolvere il contratto. 
7.  Qualora il progetto esecutivo redatto a cura dell'affi-
datario non sia ritenuto meritevole di approvazione, il 
responsabile del procedimento avvia la procedura di cui 
all'articolo 136 del codice. 
8.  In ogni altro caso di mancata approvazione del pro-
getto esecutivo, la stazione appaltante recede dal con-
tratto e all'affidatario è riconosciuto unicamente quanto 
previsto dall'articolo 157 in caso di accoglimento dell'i-
stanza di recesso per ritardata consegna dei lavori. 
9.  Nella ipotesi in cui non trova applicazione l'articolo 
53, comma 3-bis, del codice, il capitolato speciale pre-
stazionale allegato al progetto preliminare indica le 
modalità per il pagamento del corrispettivo previsto per 
le spese di progettazione definitiva ed esecutiva. 
10.  Il coordinatore per la progettazione, che redige per 
il progetto esecutivo il piano di sicurezza e di coordi-
namento, è nominato dalla stazione appaltante su pro-
posta dell'affidatario. 
11.  Il progetto definitivo presentato come offerta in 
sede di gara e il progetto esecutivo sono soggetti, prima 
dell'approvazione di ciascun livello di progettazione, a 
verifica secondo quanto previsto dalla parte II, titolo II, 
capo II, del presente regolamento. 

(art. 140, D.P.R. n. 554/1999) 

Appalto integrato 

 
 
1. Nell'ipotesi di appalto integrato, intervenuta la sti-
pulazione del contratto a norma dell'articolo 109, il 
responsabile del procedimento, con apposito ordine 
di servizio, dispone che l'appaltatore dia immediato 
inizio alla redazione del progetto esecutivo, che do-

Art. 169 

Appalto di progettazione esecutiva ed esecuzione di 

lavori sulla base del progetto definitivo 

1.  Nell'ipotesi di cui all'articolo 53, comma 2, lettera 

b), del codice, dopo la stipulazione del contratto, il re-
sponsabile del procedimento, con ordine di servizio, 
dispone che l'affidatario dia immediato inizio alla re-
dazione del progetto esecutivo, che dovrà essere com-
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vrà essere completata nei tempi di cui al capitolato 
speciale allegato al progetto definitivo posto a base 
di gara.  
2. Il responsabile del procedimento, qualora ne rav-
visi la necessità, dispone che l'appaltatore provveda 
all'effettuazione di studi o indagini di maggior detta-
glio o verifica rispetto a quelli utilizzati per la reda-
zione del progetto definitivo, senza che ciò comporti 
compenso aggiuntivo alcuno a favore dell'appaltato-
re. 
  
 
3. Il progetto esecutivo non può prevedere alcuna 
variazione alla qualità e alle quantità delle lavorazio-
ni previste nel progetto definitivo, salvo quanto di-
sposto dal comma 4.  
 
 
 
 
 
 
 
4. Nel caso in cui si verifichi una delle ipotesi di cui 
all'articolo 25, comma 1, lettere a), b), c) della Leg-
ge, ovvero nel caso di riscontrati errori od omissioni 
del progetto definitivo, le variazioni da apportarsi al 
progetto esecutivo sono valutate in base ai prezzi 
contrattuali con le modalità previste dal capitolato 
generale e, se del caso, a mezzo di formazione di 
nuovi prezzi, ricavati ai sensi dell'articolo 136. La 
stazione appaltante procede all'accertamento delle 
cause, condizioni e presupposti che hanno dato luogo 
alle variazioni nonché al concordamento dei nuovi 
prezzi secondo quanto previsto dal capitolato specia-
le allegato al progetto definitivo. 
5. Il progetto esecutivo è approvato dalla stazione 
appaltante, sentito il progettista del progetto definiti-
vo, entro il termine fissato dal capitolato speciale. 
Dalla data di approvazione decorrono i termini previ-
sti dall'articolo 129, comma 2, per la consegna dei 
lavori. Il pagamento della prima rata di acconto del 
corrispettivo è effettuato in favore dell'appaltatore 
entro quindici giorni dalla consegna dei lavori. Nel 
caso di ritardo nella consegna del progetto esecutivo 
si applicano le penali previste nel capitolato speciale 
allegato al progetto definitivo, salvo il diritto di ri-
solvere il contratto. 
6. Qualora il progetto esecutivo redatto dall'impresa 
non sia ritenuto meritevole di approvazione, il con-
tratto è risolto per inadempimento dell'appaltatore. 
 
7. In ogni altro caso di mancata approvazione del 
progetto esecutivo, la stazione appaltante recede dal 
contratto e, in deroga a quanto previsto dall'articolo 
122, all'appaltatore è riconosciuto unicamente quanto 
previsto dal capitolato generale in caso di accogli-

pletata nei tempi di cui al capitolato speciale allegato al 
progetto definitivo posto a base di gara. 
 
2.  Qualora il progettista dell'esecutivo ne ravvisi la 

necessità, l'affidatario, previa informazione al re-

sponsabile del procedimento perché possa even-

tualmente disporre la presenza del direttore dei la-

vori, provvede all'effettuazione di studi o indagini di 
maggior dettaglio o verifica rispetto a quelli utilizzati 
per la redazione del progetto definitivo, senza che ciò 
comporti compenso aggiuntivo alcuno a favore dell'af-

fidatario. 
3.  Il progetto esecutivo non può prevedere alcuna va-
riazione alla qualità e alle quantità delle lavorazioni 
previste nel progetto definitivo, salvo quanto disposto 
dal comma 4. Sono altresì ammesse le variazioni quali-
tative e quantitative, contenute entro un importo non 
superiore al dieci per cento per i lavori di recupero, ri-
strutturazione, manutenzione e restauro e al cinque per 
cento per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro 
dell'appalto, che non incidano su eventuali prescrizioni 
degli enti competenti e che non comportino un aumento 
dell'importo contrattuale. 
4.  Nel caso in cui si verifichi una delle ipotesi di cui 
all'articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del co-
dice, ovvero nel caso di riscontrati errori od omissioni 
del progetto definitivo, diversi da quelli di cui all'ar-

ticolo 119, comma 5, le variazioni da apportarsi al pro-
getto esecutivo sono valutate in base ai prezzi contrat-
tuali e, se del caso, a mezzo di formazione di nuovi 
prezzi, ricavati ai sensi dell'articolo 163. La stazione 
appaltante procede all'accertamento delle cause, condi-
zioni e presupposti che hanno dato luogo alle variazioni 
nonché al concordamento dei nuovi prezzi secondo 
quanto previsto dal capitolato speciale allegato al pro-
getto definitivo. 
5.  Il progetto esecutivo è approvato dalla stazione ap-
paltante, sentito il progettista del progetto definitivo, 
entro il termine fissato dal contratto. Dalla data di ap-
provazione decorrono i termini previsti dall'articolo 
153, comma 2, per la consegna dei lavori. Il pagamento 
della prima rata di acconto del corrispettivo relativo alla 
redazione del progetto esecutivo è effettuato in favore 
dell'affidatario entro trenta giorni dalla consegna dei 
lavori. Nel caso di ritardo nella consegna del progetto 
esecutivo si applicano le penali previste nello schema 

di contratto allegato al progetto definitivo, salvo il di-
ritto di risolvere il contratto. 
6.  Qualora il progetto esecutivo redatto a cura dell'af-

fidatario non sia ritenuto meritevole di approvazione, il 
responsabile del procedimento avvia la procedura di 

cui all'articolo 136 del codice. 
7.  In ogni altro caso di mancata approvazione del pro-
getto esecutivo, la stazione appaltante recede dal con-
tratto e all'affidatario è riconosciuto unicamente quanto 
previsto dall'articolo 157 in caso di accoglimento 

dell'istanza di recesso per ritardata consegna dei la-
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mento dell'istanza di recesso per ritardata consegna 
dei lavori. 

vori. 
8.  Nella ipotesi in cui non trova applicazione l'articolo 
53, comma 3-bis, del codice, il capitolato speciale alle-
gato al progetto definitivo indica le modalità per il pa-
gamento del corrispettivo previsto per le spese di pro-
gettazione esecutiva. 
9.  Il progetto esecutivo è soggetto, prima dell'approva-
zione, a verifica secondo quanto previsto dalla parte II, 
titolo II, capo II, del presente regolamento. 

(art. 141, D.P.R. n. 554/1999 ) 

Subappalto 

1. La percentuale di lavori della categoria prevalente 
subappaltabile è stabilita nella misura del 30 per cen-
to dell'importo della categoria. 
 
 
2. Il subappaltatore può subappaltare la posa in opera 
di strutture e di impianti e opere speciali di cui all'ar-
ticolo 72, comma 4, lettere c), d) ed l).  
 
 
 
 
3. L'appaltatore che intende avvalersi del subappalto 
o cottimo deve presentare alla stazione appaltante 
apposita istanza con allegata la documentazione pre-
vista dall'articolo 18 commi 3 e 9 della legge 19 
marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni. Il ter-
mine previsto dall'articolo 18, comma 9 della legge 
n. 55/1990 decorre dalla data di ricevimento della 
predetta istanza.  
 
 
 
4. L'affidamento dei lavori da parte dei soggetti di 
cui all'articolo 10, comma 1, lettere b) e c) della leg-
ge ai propri consorziati non costituisce subappalto. Si 
applicano comunque le disposizioni di cui al comma 
3, numero 5 e al comma 6 dell'articolo 18 della legge 
19 marzo 1990, n. 55.  
5. Ai fini del presente articolo, le attività ovunque 
espletate ai sensi dell'articolo 18, comma 12, della 
legge 19 marzo 1990, n. 55, sono quelle poste in es-
sere nel cantiere cui si riferisce l'appalto. 

Art. 170 

Subappalto e cottimo 

1.  La percentuale di lavori della categoria prevalente 
subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, da 

parte dell'esecutore, è stabilita nella misura del trenta 
per cento dell'importo della categoria, calcolato con 

riferimento al prezzo del contratto di appalto. 
2.  Il subappaltatore in possesso dei requisiti relativi 

alle categorie appresso specificate e l'esecutore in 

possesso degli stessi requisiti, possono stipulare con 

il subcontraente il contratto di posa in opera di 

componenti e apparecchiature necessari per la rea-

lizzazione di strutture, impianti e opere speciali di cui 
all'articolo 107, comma 2, lettere f), g), m), o) e p). 

3.  L'esecutore che intende avvalersi del subappalto o 
cottimo deve presentare alla stazione appaltante apposi-
ta istanza con allegata la documentazione prevista 
dall'articolo 118, commi 2 e 8, del codice. Il termine 

previsto dall'articolo 118, comma 8, del codice de-
corre dalla data di ricevimento della predetta istanza.
Per tutti i subcontratti di cui al comma 2 stipulati per 
l'esecuzione dell'appalto, l'esecutore è tenuto a presen-
tare preventivamente alla stazione appaltante la comu-
nicazione di cui all'articolo 118, comma 11, ultimo pe-
riodo, del codice. 
4.  L'affidamento dei lavori da parte dei soggetti di cui 
all'articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del codice ai 
propri consorziati non costituisce subappalto. Si appli-
cano comunque le disposizioni di cui all'articolo 118, 

comma 2, numero 4, e comma 5 del codice. 

 
5.  Ai fini del presente articolo, le attività ovunque 
espletate ai sensi dell'articolo 118, comma 11, del co-

dice, sono quelle poste in essere nel cantiere cui si rife-
risce l'appalto. 
6.  Il cottimo di cui all'articolo 118 del codice consiste 
nell'affidamento della sola lavorazione relativa alla ca-
tegoria subappaltabile ad impresa subappaltatrice in 
possesso dell'attestazione dei requisiti di qualificazione 
necessari in relazione all'importo totale dei lavori affi-
dati e non all'importo del contratto, che può risultare 
inferiore per effetto della eventuale fornitura diretta, in 
tutto o in parte, di materiali, apparecchiature e mezzi 
d'opera da parte dell'esecutore. 
7.  In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore 
dell'obbligo di cui all'articolo 118, comma 3, del codi-
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ce, qualora l'esecutore motivi il mancato pagamento 
con la contestazione della regolarità dei lavori eseguiti 
dal subappaltatore e sempre che quanto contestato 
dall'esecutore sia accertato dal direttore dei lavori, la 
stazione appaltante sospende i pagamenti in favore 
dell'esecutore limitatamente alla quota corrispondente 
alla prestazione oggetto di contestazione nella misura 
accertata dal direttore dei lavori. 

(Vedi Circolare Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti 4 agosto 2005) 
Art. 171 

Modalità per il calcolo e il pagamento della compen-

sazione  

 
1.  Nell'istanza di compensazione presentata ai sensi 
dell'articolo 133, comma 6-bis, del codice, l'esecutore 
indica i materiali da costruzione per i quali ritiene siano 
dovute eventuali compensazioni. 
2.  Il responsabile del procedimento, successivamente 
alla richiesta dell'esecutore, dispone che il direttore dei 
lavori individui i materiali da costruzione per i quali 
sono dovute le eventuali compensazioni. Entro quaran-
tacinque giorni dal ricevimento della richiesta dell'ese-
cutore, il direttore dei lavori effettua i conteggi relativi 
alle compensazioni e li presenta alla stazione appaltan-
te. 
3.  La compensazione è determinata dal direttore dei 
lavori secondo la seguente procedura: 
fase a) le variazioni percentuali annuali, per effetto di 
circostanze eccezionali di cui all'articolo 133, comma 4, 
del codice, che eccedono il dieci per cento sono appli-
cate al prezzo, del singolo materiale da costruzione, ri-
levato nei decreti ministeriali annuali nell'anno solare di 
presentazione dell'offerta; 
fase b) la variazione di prezzo unitario determinata se-
condo la procedura di cui alla fase a) è applicata alle 
quantità del singolo materiale da costruzione contabi-
lizzate nell'anno solare precedente. 
4.  Il direttore dei lavori provvede ad accertare le quan-
tità del singolo materiale da costruzione cui applicare la 
variazione di prezzo unitario, determinata secondo la 
procedura di cui al comma 3, fase a), sia per le opere 
contabilizzate a misura che per quelle contabilizzate a 
corpo e a determinare l'ammontare della compensazio-
ne secondo la procedura di cui al comma 3, fase b). 
5.  Il direttore dei lavori individua la quantità del singo-
lo materiale da costruzione, ove detto materiale risulti 
presente come tale in contabilità, riscontrando nel regi-
stro di contabilità, per le opere contabilizzate a misura, 
le quantità contabilizzate, e per le opere contabilizzate a 
corpo, le percentuali di avanzamento cui corrispondono 
le quantità determinate sulla base delle previsioni pro-
gettuali. Qualora il singolo materiale da costruzione sia 
ricompreso in una lavorazione più ampia, il direttore 
dei lavori provvede a ricostruirne la relativa incidenza 
quantitativa sulla base della documentazione progettua-
le e degli elaborati grafici allegati alla contabilità. 
6.  La stazione appaltante verifica, tramite il direttore 
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dei lavori, l'eventuale effettiva maggiore onerosità subi-
ta dall'esecutore, provata con adeguata documentazio-
ne, dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con altri 
idonei mezzi di prova relativi alle variazioni, per i ma-
teriali da costruzione, del prezzo elementare pagato 
dall'esecutore, rispetto a quello documentato dallo stes-
so con riferimento al momento dell'offerta. Laddove la 
maggiore onerosità provata dall'esecutore sia relativa ad 
una variazione percentuale inferiore a quella riportata 
nel decreto ministeriale annuale, la compensazione è 
riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore varia-
zione per la parte eccedente il dieci per cento. Ove sia 
provata dall'esecutore una maggiore onerosità relativa 
ad una variazione percentuale superiore a quella ripor-
tata nel predetto decreto, la compensazione è ricono-
sciuta nel limite massimo pari alla variazione riportata 
nel decreto ministeriale annuale, di cui all'articolo 133, 
comma 6, del codice, per la parte eccedente il dieci per 
cento. 
7.  I prezzi riportati nei decreti ministeriali annuali di 
cui all'articolo 133, comma 6, del codice assumono uni-
camente un valore parametrico e non interferiscono con 
i prezzi contrattuali dei singoli contratti. Qualora il 
prezzo di un singolo materiale da costruzione non risul-
ti essere stato rilevato nell'anno di presentazione dell'of-
ferta, in quanto non sono state rilevate le circostanze 
eccezionali di cui all'articolo 133, comma 4, del codice, 
il direttore dei lavori fa riferimento al prezzo rilevato 
nel primo decreto ministeriale annuale, di cui all'artico-
lo 133, comma 6, del codice, disponibile, successivo 
all'anno di presentazione dell'offerta. Sono esclusi dalla 
compensazione i lavori contabilizzati nell'anno solare di 
presentazione dell'offerta. Ai lavori contabilizzati in un 
periodo di tempo inferiore all'anno solare, diversi da 
quelli contabilizzati nell'anno solare di presentazione 
dell'offerta, si applica per intero la variazione di prezzo 
riportata nei decreti ministeriali annuali di cui all'artico-
lo 133, comma 6, del codice. 
8.  La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta 
ed è al netto delle eventuali compensazioni preceden-
temente accordate. Alle eventuali compensazioni non si 
applica l'istituto della riserva. 
9.  Nel termine di quarantacinque giorni decorrente dal-
la presentazione dei conteggi di cui al comma 2 da par-
te del direttore dei lavori, il responsabile del procedi-
mento o il dirigente all'uopo preposto, provvede a veri-
ficare la disponibilità di somme nel quadro economico 
di ogni singolo intervento per la finalità di cui all'artico-
lo 133, comma 4, del codice, nonché a richiedere alla 
stazione appaltante l'utilizzo, ai sensi dell'articolo 133, 
comma 7, secondo periodo, del codice, di ulteriori 
somme disponibili o che diverranno tali. Entro lo stesso 
termine il responsabile del procedimento provvede, ve-
rificati e convalidati i conteggi effettuati dal direttore 
dei lavori ad emettere, ove esista la disponibilità dei 
fondi, il relativo certificato di pagamento. 
10.  La procedura è avviata d'ufficio dalla stazione ap-
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paltante in presenza di materiali da costruzione che 
hanno subito variazioni in diminuzione, entro sessanta 
giorni dalla avvenuta pubblicazione sulla Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana del decreto ministeriale 
annuale di cui all'articolo 133, comma 6, del codice. In 
tal caso il responsabile del procedimento accerta con 
proprio provvedimento il credito della stazione appal-
tante e procede ad eventuali recuperi. 
11.  Dall'emissione del certificato di pagamento si ap-
plicano le disposizioni previste dall'articolo 143, com-
ma 1, secondo periodo. Relativamente agli interessi per 
ritardato pagamento si applicano le disposizioni previ-
ste dall'articolo 144, commi 1 e 2, con la previsione che 
la mancata emissione del certificato di pagamento è 
causa imputabile alla stazione appaltante laddove sussi-
sta la relativa provvista finanziaria. 
12.  Qualora il direttore dei lavori riscontri, rispetto al 
cronoprogramma di cui all'articolo 40, un ritardo 
nell'andamento dei lavori addebitabile all'esecutore re-
lativo a lavorazioni direttamente incidenti sui materiali 
soggetti a compensazione, non si applicano le compen-
sazioni in aumento dovute al protrarsi dei lavori stessi 
oltre l'anno solare entro il quale erano stati previsti nel 
predetto cronoprogramma. 

 
Art. 172   

Modalità per l'applicazione del prezzo chiuso 

1.  Il responsabile del procedimento, successivamente 
alla richiesta dell'esecutore, dispone che il direttore dei 
lavori, entro quarantacinque giorni dal ricevimento del-
la richiesta dell'esecutore, effettui i conteggi relativi 
all'applicazione del prezzo chiuso. 
2.  Nel termine di quarantacinque giorni decorrenti dal-
la presentazione dei conteggi di cui al comma 1 da par-
te del direttore dei lavori, il responsabile del procedi-
mento o il dirigente all'uopo preposto, provvede a veri-
ficare la disponibilità di somme nel quadro economico 
di ogni singolo intervento. Entro lo stesso termine il 
responsabile del procedimento provvede, verificati e 
convalidati i conteggi effettuati dal direttore dei lavori 
ad emettere, ove esista la disponibilità dei fondi, il rela-
tivo certificato di pagamento. 
3.  Dall'emissione del certificato di pagamento si appli-
cano le disposizioni altresì previste dall'articolo 143, 
comma 1, secondo periodo. Relativamente agli interessi 
per ritardato pagamento si applicano le disposizioni 
previste dall'articolo 144, commi 1 e 2, con la previsio-
ne che la mancata emissione del certificato di pagamen-
to è causa imputabile alla stazione appaltante laddove 
sussista la relativa provvista finanziaria. 

(art. 144, commi 3 e 4, D.P.R. n. 554/1999) 

Cottimo 

  
3. L'atto di cottimo deve indicare:  

Art. 173   

Cottimo fiduciario 

 
1.  L'atto di cottimo deve indicare: 
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a) l'elenco dei lavori e delle somministrazioni;  
b) i prezzi unitari per i lavori e per le sommini-

strazioni a misura e l'importo di quelle a corpo;  
c) le condizioni di esecuzione;  
d) il termine di ultimazione dei lavori;  
e) le modalità di pagamento;  
f) le penalità in caso di ritardo e il diritto della 

stazione appaltante di risolvere in danno il contratto, 
mediante semplice denuncia, per inadempimento del 
cottimista ai sensi dell'articolo 120.  
 
4. Gli affidamenti tramite cottimo sono soggetti a 
post-informazione mediante comunicazione all'Os-
servatorio e pubblicazione nell'albo della stazione 
appaltante dei nominativi degli affidatari. 

a)  l'elenco dei lavori e delle somministrazioni; 
b)  i prezzi unitari per i lavori e per le sommini-

strazioni a misura e l'importo di quelle a corpo; 
c)  le condizioni di esecuzione; 
d)  il termine di ultimazione dei lavori; 
e)  le modalità di pagamento; 
f)  le penalità in caso di ritardo e il diritto della 

stazione appaltante di risolvere in danno il contratto, 
mediante semplice denuncia, per inadempimento del 
cottimista ai sensi dell'articolo 137 del codice; 

g)  le garanzie a carico dell'esecutore. 
2.  L'esito degli affidamenti mediante cottimo fiducia-

rio di cui all'articolo 125, comma 8, primo periodo, 

del codice è soggetto ad avviso di post-informazione 

mediante pubblicazione sul profilo del committente.

(art. 145, D.P.R. n. 554/1999) 

Autorizzazione della spesa per lavori in economia 

1. Nel caso di lavori di cui all'articolo 88, comma 1, 
nell'àmbito delle somme a disposizione dei quadri 
economici degli interventi compresi nel programma 
l'autorizzazione è direttamente concessa dal respon-
sabile del procedimento.  
2. Nel caso di esigenze impreviste, non dovute ad 
errori o omissioni progettuali, sopraggiunte nell'am-
bito di interventi per i quali non è stato disposto un 
accantonamento per lavori in economia, questi pos-
sono essere autorizzati dalla stazione appaltante, su 
proposta del responsabile del procedimento, nei limi-
ti in precedenza specificati, attingendo dagli accan-
tonamenti per imprevisti o utilizzando le eventuali 
economie da ribasso d'asta. 

Art. 174   

Autorizzazione della spesa per lavori in economia 

1.  Nel caso di lavori di cui all'articolo 125, comma 6, 

del codice, nell'ambito delle somme a disposizione dei 
quadri economici degli interventi compresi nel pro-
gramma l'autorizzazione è direttamente concessa dal 
responsabile del procedimento. 
2.  Nel caso di esigenze impreviste, non dovute ad erro-
ri o omissioni progettuali, sopraggiunte nell'ambito di 
interventi per i quali non è stato disposto un accanto-
namento per lavori in economia, questi possono essere 
autorizzati dalla stazione appaltante, su proposta del 
responsabile del procedimento, nei limiti in precedenza 
specificati, attingendo dagli accantonamenti per impre-
visti o utilizzando le eventuali economie da ribasso d'a-
sta. 

(art. 146, D.P.R. n. 554/1999) 

Lavori d'urgenza 

 
1. Nei casi in cui l'esecuzione dei lavori in economia 
è determinata dalla necessità di provvedere d'urgen-
za, questa deve risultare da un verbale, in cui sono 
indicati i motivi dello stato di urgenza, le cause che 
lo hanno provocato e i lavori necessari per rimuover-
lo.  
2. Il verbale è compilato dal responsabile del proce-
dimento o da tecnico all'uopo incaricato. Il verbale è 
trasmesso con una perizia estimativa alla stazione 
appaltante per la copertura della spesa e l'autorizza-
zione dei lavori. 

Art. 175   

Lavori d'urgenza 

1.  Nei casi in cui l'esecuzione dei lavori in economia è 
determinata dalla necessità di provvedere d'urgenza, 
questa deve risultare da un verbale, in cui sono indicati 
i motivi dello stato di urgenza, le cause che lo hanno 
provocato e i lavori necessari per rimuoverlo. 
 
2.  Il verbale è compilato dal responsabile del procedi-
mento o dal tecnico competente per territorio o dal 
tecnico all'uopo incaricato. Il verbale è trasmesso con 
una perizia estimativa alla stazione appaltante per la 
copertura della spesa e l'autorizzazione dei lavori. 

(art. 147, D.P.R. n. 554/1999)  

Provvedimenti in casi di somma urgenza 

 
1. In circostanze di somma urgenza che non consen-
tono alcun indugio, il soggetto fra il responsabile del 
procedimento e il tecnico che si reca prima sul luogo, 
può disporre, contemporaneamente alla redazione del 
verbale di cui all'articolo 146, la immediata esecu-

Art. 176   
Provvedimenti in casi di somma urgenza 

 
1.  In circostanze di somma urgenza che non consento-
no alcun indugio, il soggetto fra il responsabile del pro-
cedimento e il tecnico che si reca prima sul luogo, può 
disporre, contemporaneamente alla redazione del verba-
le di cui all'articolo 175 la immediata esecuzione dei 
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zione dei lavori entro il limite di 200.000 Euro o co-
munque di quanto indispensabile per rimuovere lo 
stato di pregiudizio alla pubblica incolumità.  
2. L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può es-
sere affidata in forma diretta ad una o più imprese 
individuate dal responsabile del procedimento o dal 
tecnico, da questi incaricato.  
3. Il prezzo delle prestazioni ordinate è definito con-
sensualmente con l'affidatario; in difetto di preventi-
vo accordo si procede con il metodo previsto all'arti-
colo 136, comma 5.  
4. Il responsabile del procedimento o il tecnico inca-
ricato compila entro dieci giorni dall'ordine di esecu-
zione dei lavori una perizia giustificativa degli stessi 
e la trasmette, unitamente al verbale di somma ur-
genza, alla stazione appaltante che provvede alla co-
pertura della spesa e alla approvazione dei lavori.  
5. Qualora un'opera o un lavoro intrapreso per motivi 
di somma urgenza non riporti l'approvazione del 
competente organo della stazione appaltante, si pro-
cede alla liquidazione delle spese relative alla parte 
dell'opera o dei lavori realizzati. 

lavori entro il limite di 200.000 euro o comunque di 
quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiu-
dizio alla pubblica incolumità. 
2.  L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può esse-
re affidata in forma diretta ad uno o più operatori eco-
nomici individuati dal responsabile del procedimento o 
dal tecnico. 
3.  Il prezzo delle prestazioni ordinate è definito con-
sensualmente con l'affidatario; in difetto di preventivo 
accordo si procede con il metodo previsto all'articolo 

163, comma 5. 

4.  Il responsabile del procedimento o il tecnico compi-
la entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione dei lavori 
una perizia giustificativa degli stessi e la trasmette, uni-
tamente al verbale di somma urgenza, alla stazione ap-
paltante che provvede alla copertura della spesa e alla 
approvazione dei lavori. 
5.  Qualora un'opera o un lavoro intrapreso per motivi 
di somma urgenza non riporti l'approvazione del com-
petente organo della stazione appaltante, si procede alla 
liquidazione delle spese relative alla parte dell'opera o 
dei lavori realizzati. 

 

 

(art. 148, D.P.R. n. 554/1999)

Perizia suppletiva per maggiori spese. 

 
1. Ove durante l'esecuzione dei lavori in economia, 
la somma presunta si riveli insufficiente, il responsa-
bile del procedimento presenta una perizia suppleti-
va, per chiedere l'autorizzazione sulla eccedenza di 
spesa.  
2. In nessun caso, comunque, la spesa complessiva 
può superare quella debitamente autorizzata nei limi-
ti di 200.000 Euro. 

Art. 177 
Perizia suppletiva per maggiori spese 

 
1.  Ove durante l'esecuzione dei lavori in economia, la 
somma presunta si riveli insufficiente, il responsabile 
del procedimento presenta una perizia suppletiva, per 
chiedere l'autorizzazione sulla eccedenza di spesa. 
2.  In nessun caso, comunque, la spesa complessiva può 
superare quella debitamente autorizzata nei limiti di 
200.000 euro. 

(art. 152, D.P.R. n. 554/1999) 

 Fondi a disposizione delle stazioni appaltanti 

1. Il fondo posto a disposizione delle stazioni appal-
tanti, risultante dal quadro economico allegato al 
progetto approvato, ha le seguenti destinazioni:  

a) lavori in economia previsti in progetto, ma 
esclusi dall'appalto;  

 
b) rilievi, accertamenti e indagini preliminari 

comprese le eventuali prove di laboratorio per mate-
riali, di cui all'articolo 17, comma 1, lettera b) punto 
11;  
 

c) allacciamenti ai pubblici servizi;  
d) maggiori lavori imprevisti;  
e) incremento del prezzo chiuso ai sensi dell'ar-

ticolo 26, comma 4, della Legge;  
f) acquisizione o espropriazione di aree o im-

mobili;  

Art. 178 

Fondi a disposizione delle stazioni appaltanti 

 
1.  Il fondo posto a disposizione delle stazioni appaltan-
ti, risultante dal quadro economico allegato al progetto 
approvato, ha le seguenti destinazioni: 

a)  lavori in economia previsti in progetto ma 
esclusi dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattu-

ra; 
b)  rilievi, accertamenti e indagini preliminari 

comprese le eventuali prove di laboratorio per materia-
li, di cui all'articolo 16, comma 1, lettera b), punto 

11; 
 
c)  allacciamenti ai pubblici servizi; 
d)  maggiori lavori imprevisti; 
e)  adeguamento dei prezzi ai sensi dell'articolo 

133, commi 3 e 4, del codice; 

f)  acquisizione o espropriazione di aree o immobi-
li e pertinenti indennizzi; 
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g) spese tecniche di progettazione, direzione la-
vori, assistenza giornaliera, contabilità, liquidazione 
e assistenza ai collaudi;  

 
 
 
 
 
 
h) spese per attività di consulenza o di supporto; 

i) spese per commissioni giudicatrici;  
l) spese per le verifiche ordinate dal direttore 

lavori di cui all'articolo 124, comma 4;  
m) spese per collaudi;  
n) imposta sul valore aggiunto;  

o) spese per pubblicità e, ove previsto, per opere 
d'arte.  
2. Per disporre, durante l'esecuzione dei lavori, delle 
somme di cui alle lettere a), d) e g), è necessaria l'au-
torizzazione delle stazioni appaltanti. 

g)  spese di cui agli articoli 90, comma 5, e 92, 

comma 7-bis, del codice, spese tecniche di progetta-
zione, direzione lavori, assistenza giornaliera, contabili-
tà, liquidazione e assistenza ai collaudi, coordinamen-

to della sicurezza in fase di progettazione ed esecu-

zione, l'importo relativo all'incentivo di cui all'arti-

colo 92, comma 5, del codice, nella misura corri-

spondente alle prestazioni che dovranno essere svol-

te dal personale dipendente; 
h)  spese per attività tecnico-amministrative 

connesse alla progettazione, di supporto al respon-

sabile del procedimento, e di verifica e validazione; 
 
 
 
 
 
 
i)  spese per commissioni giudicatrici; 
l)  spese per le verifiche ordinate dal direttore la-

vori di cui all'articolo 148, comma 4; 
m)  spese per collaudi; 
n)  imposta sul valore aggiunto, eventuali altre 

imposte e contributi dovuti per legge; 

o)  spese per pubblicità e, ove previsto, per opere 
d'arte. 
2.  Per disporre, durante l'esecuzione dei lavori, delle 
somme di cui alle lettere a), d) e g), è necessaria l'auto-
rizzazione delle stazioni appaltanti. 

(art. 153, D.P.R. n. 554/1999) 

Lavori in economia contemplati nel contratto 

1. I lavori in economia a termini di contratto, non 
danno luogo ad una valutazione a misura, ma sono 
inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco 
per l'importo delle somministrazioni al lordo del ri-
basso d'asta.  
 

Art. 179   

Lavori in economia contemplati nel contratto 

1.  I lavori in economia, a termini di contratto, non dan-
no luogo ad una valutazione a misura, ma sono inseriti 
nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo 
delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per

quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, tra-
sporti e noli, sono liquidati secondo le tariffe locali vi-
genti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementa-
ti di spese generali ed utili e con applicazione del ribas-
so d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi.

(art. 155, D.P.R. n. 554/1999 e art. 28, D.M. n. 

145/2000) 

155.  Accertamento e registrazione dei lavori 

1. Il costo dei lavori comprende le spese dei lavori, 
delle somministrazioni, delle espropriazioni, di assi-
stenza ed ogni altra inerente all'esecuzione; sia le pe-
rizie che le contabilità devono distinguersi in altret-
tanti capi quanti sono i titoli diversi di spesa.  
2. Gli atti contabili redatti dal direttore dei lavori so-
no atti pubblici a tutti gli effetti di legge, e hanno ad 
oggetto l'accertamento e la registrazione di tutti i fatti 
producenti spesa.  
3. L'accertamento e la registrazione dei fatti produ-

Art. 180   
Accertamento e registrazione dei lavori 

1.  Il costo dei lavori comprende le spese dei lavori, 
delle somministrazioni, delle espropriazioni, di assi-
stenza ed ogni altra inerente all'esecuzione; sia le peri-
zie che le contabilità devono distinguersi in altrettanti 
capi quanti sono i titoli diversi di spesa. 
2.  Gli atti contabili redatti dal direttore dei lavori sono 
atti pubblici a tutti gli effetti di legge, e hanno ad ogget-
to l'accertamento e la registrazione di tutti i fatti produ-
centi spesa. 
3.  L'accertamento e la registrazione dei fatti producenti 
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centi spesa devono avvenire contemporaneamente al 
loro accadere, in particolare per le partite la cui veri-
ficazione richieda scavi o demolizioni di opere al fi-
ne di consentire che con la conoscenza dello stato di 
avanzamento dei lavori e dell'importo dei medesimi, 
nonché dell'entità dei relativi fondi, l'ufficio di dire-
zione lavori si trovi sempre in grado:  

a) di rilasciare prontamente gli stati d'avanza-
mento dei lavori ed ì certificati per il pagamento de-
gli acconti;  

b) di controllare lo sviluppo dei lavori e di im-
partire tempestivamente le debite disposizioni per la 
relativa esecuzione entro i limiti delle somme auto-
rizzate;  

c) di promuovere senza ritardo gli opportuni 
provvedimenti in caso di deficienza di fondi.  
4. La contabilità dei lavori può essere effettuata an-
che attraverso l'utilizzo di programmi informatici in 
grado di consentire la tenuta dei documenti ammini-
strativi e contabili nel rispetto di quanto previsto da-
gli articoli che seguono.

28.  Valutazione dei lavori in corso d'opera 

1. Ferme le disposizioni del regolamento in materia 
di contabilizzazione e di pagamento del corrispettivo, 
per determinati manufatti il cui valore è superiore 
alla spesa per la messa in opera i capitolati speciali 
possono stabilire anche il prezzo a piè d'opera, e pre-
vedere il loro accreditamento in contabilità prima 
della messa in opera, in misura non superiore alla 
metà del prezzo stesso.  
 
 
2. Salva diversa pattuizione, all'importo dei lavori 
eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali 
provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati 
in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accet-
tati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di 
contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  
3. I materiali e i manufatti portati in contabilità ri-
mangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e pos-
sono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori ai 
sensi dell'articolo 18, comma 1. 

spesa devono avvenire contemporaneamente al loro ac-
cadere, in particolare per le partite la cui verificazione 
richieda scavi o demolizioni di opere, al fine di consen-
tire che con la conoscenza dello stato di avanzamento 
dei lavori e dell'importo dei medesimi, nonché dell'enti-
tà dei relativi fondi, l'ufficio di direzione lavori si trovi 
sempre in grado: 

a)  di rilasciare prontamente gli stati d'avanzamen-
to dei lavori ed i certificati per il pagamento degli ac-
conti; 

b)  di controllare lo sviluppo dei lavori e di impar-
tire tempestivamente le debite disposizioni per la relati-
va esecuzione entro i limiti delle somme autorizzate; 

 
c)  di promuovere senza ritardo gli opportuni 

provvedimenti in caso di deficienza di fondi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4.  Per determinati manufatti il cui valore è superiore 
alla spesa per la messa in opera i capitolati speciali pos-
sono stabilire anche il prezzo a piè d'opera, e prevedere 
il loro accreditamento in contabilità prima della messa 
in opera, in misura non superiore alla metà del prezzo 
stesso. 
 
 
5.  Salva diversa pattuizione, all'importo dei lavori ese-
guiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti 
a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere de-
finitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal diretto-
re dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in di-
fetto, ai prezzi di stima. 
6.  I materiali e i manufatti portati in contabilità riman-
gono a rischio e pericolo dell'esecutore, e possono sem-
pre essere rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in 

cui il direttore dei lavori ne accerti l'esecuzione sen-

za la necessaria diligenza o con materiali diversi da 

quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro 

accettazione e messa in opera, abbiano rivelato di-

fetti o inadeguatezze. 
7.  La contabilità dei lavori può essere effettuata anche 
attraverso l'utilizzo di programmi informatici in grado 
di consentire la tenuta dei documenti amministrativi e 
contabili nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 
che seguono. Se la direzione dei lavori è affidata a pro-
fessionisti esterni, i programmi informatizzati devono 
essere preventivamente accettati dal responsabile del 
procedimento. 
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(art. 156, D.P.R. n. 554/1999) 

Elenco dei documenti amministrativi e contabili 

1. I documenti amministrativi contabili per l'accer-
tamento dei lavori e delle somministrazioni in appal-
to sono:  

a) il giornale dei lavori;  
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle 

provviste;  
c) le liste settimanali;  
d) il registro di contabilità;  
e) il sommario del registro di contabilità;  
f) gli stati d'avanzamento dei lavori;  
g) i certificati per il pagamento delle rate di ac-

conto;  
h) il conto finale e la relativa relazione.  

2. I libretti delle misure, il registro di contabilità, gli 
stati d'avanzamento dei lavori e il conto finale sono 
firmati dal direttore dei lavori.  
 
3. I libretti delle misure e le liste settimanali sono 
firmati dall'appaltatore o dal tecnico dell'appaltatore 
suo rappresentante che ha assistito al rilevamento 
delle misure. Il registro di contabilità, il conto finale, 
e le liste settimanali nei casi previsti sono firmati 
dall'appaltatore.  
4. I certificati di pagamento e la relazione sul conto 
finale sono firmati dal responsabile del procedimen-
to. 

Art. 181 

Elenco dei documenti amministrativi e contabili 

1.  I documenti amministrativi contabili per l'accerta-
mento dei lavori e delle somministrazioni in appalto 
sono: 
a)  il giornale dei lavori; 
b)  i libretti di misura delle lavorazioni e delle provvi-
ste; 
c)  le liste settimanali; 
d)  il registro di contabilità; 
e)  il sommario del registro di contabilità; 
f)  gli stati d'avanzamento dei lavori; 
g)  i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 
 
h)  il conto finale e la relativa relazione. 
2.  I libretti delle misure, il registro di contabilità, gli 
stati d'avanzamento dei lavori, il conto finale e la rela-

zione sul conto finale sono firmati dal direttore dei la-
vori. 
3.  I libretti delle misure e le liste settimanali sono fir-
mati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore suo 
rappresentante che ha assistito al rilevamento delle mi-
sure. Il registro di contabilità, il conto finale, e le liste 
settimanali nei casi previsti sono firmati dall'esecutore. 
 
4.  I certificati di pagamento e la relazione di cui all'ar-

ticolo 202 sono firmati dal responsabile del procedi-
mento. 

(art. 157, D.P.R. n. 554/1999)  

Giornale dei lavori 

l. Il giornale dei lavori è tenuto da un assistente del 
direttore dei lavori, per annotare in ciascun giorno 
l'ordine, il modo e l'attività con cui progrediscono le 
lavorazioni, la specie ed il numero di operai, l'attrez-
zatura tecnica impiegata dall'appaltatore nonché 
quant'altro interessi l'andamento tecnico ed economi-
co dei lavori.  
2. Inoltre sul giornale sono riportate le circostanze e 
gli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire 
sui medesimi, inserendovi, a norma delle ricevute 
istruzioni, le osservazioni meteorologiche ed idrome-
triche, le indicazioni sulla natura dei terreni e quelle 
particolarità che possano essere utili.  
3. Nel giornale sono inoltre annotati gli ordini di ser-
vizio, le istruzioni e le prescrizioni del responsabile 
del procedimento e del direttore dei lavori, le rela-
zioni indirizzate al responsabile del procedimento, i 
processi verbali di accertamento di fatti o di esperi-
mento di prove, le contestazioni, le sospensioni e le 
riprese dei lavori, le varianti ritualmente disposte, le 
modifiche od aggiunte ai prezzi.  
4. Il direttore dei lavori, ogni dieci giorni e comun-
que in occasione di ciascuna visita, verifica l'esattez-
za delle annotazioni sul giornale dei lavori ed ag-

Art. 182  

Giornale dei lavori 

1.  Il giornale dei lavori è tenuto da un assistente del 
direttore dei lavori, per annotare in ciascun giorno l'or-
dine, il modo e l'attività con cui progrediscono le lavo-
razioni, la specie ed il numero di operai, l'attrezzatura 
tecnica impiegata per l'esecuzione dei lavori nonché 
quant'altro interessi l'andamento tecnico ed economico 
dei lavori. 
2.  Inoltre sul giornale sono riportate le circostanze e gli 
avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 
medesimi, inserendovi, a norma delle ricevute istruzio-
ni, le osservazioni meteorologiche ed idrometriche, le 
indicazioni sulla natura dei terreni e quelle particolarità 
che possano essere utili. 
3.  Nel giornale sono inoltre annotati gli ordini di servi-
zio, le istruzioni e le prescrizioni del responsabile del 
procedimento e del direttore dei lavori, le relazioni in-
dirizzate al responsabile del procedimento, i processi 
verbali di accertamento di fatti o di esperimento di pro-
ve, le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavo-
ri, le varianti ritualmente disposte, le modifiche od ag-
giunte ai prezzi. 
4.  Il direttore dei lavori, ogni dieci giorni e comunque 
in occasione di ciascuna visita, verifica l'esattezza delle 
annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le os-
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giunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze 
che ritiene opportune apponendo con la data la sua 
firma, di seguito all'ultima annotazione dell'assisten-
te. 

servazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene 
opportune apponendo con la data la sua firma, di segui-
to all'ultima annotazione dell'assistente. 

(art. 158, D.P.R. n. 554/1999) 

 Libretti di misura dei lavori e delle provviste 

1. Il libretto delle misure contiene la misura e la clas-
sificazione delle lavorazioni e delle provviste, ed in 
particolare:  

a) il genere di lavorazione o provvista, classifi-
cata secondo la denominazione di contratto;  

b) la parte di lavorazione eseguita ed il posto;  
c) le figure quotate delle lavorazioni eseguite, 

quando ne sia il caso; trattandosi di lavorazioni che 
modificano lo stato preesistente delle cose devono 
allegarsi i profili e i piani quotati raffiguranti lo stato 
delle cose prima e dopo delle lavorazioni;  

d) le altre memorie esplicative, al fine di dimo-
strare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie 
parti, la forma ed il modo di esecuzione.  
2. Qualora le quantità delle lavorazioni o delle prov-
viste debbano desumersi dalla applicazione di medie, 
sono specificati nel libretto, oltre ai risultati, i punti 
ed oggetti sui quali sono stati fatti saggi, scandagli e 
misure e gli elementi ed il processo sui quali sono 
state calcolate le medie seguendo i metodi della 
geometria.  
3. Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità 
computerizzata, la compilazione dei libretti delle mi-
sure viene effettuata attraverso la registrazione delle 
misure rilevate direttamente in cantiere dal personale 
incaricato, in apposito documento ed in contradditto-
rio con l'appaltatore. Nei casi in cui è consentita l'uti-
lizzazione di programmi per la contabilità compute-
rizzata, la compilazione dei libretti delle misure deve 
essere effettuata sulla base dei rilevati nel brogliac-
cio, anche se non espressamente richiamato. 

Art. 183 

Libretti di misura dei lavori e delle provviste 

1.  Il libretto delle misure contiene la misura e la classi-
ficazione delle lavorazioni e delle provviste, ed in par-
ticolare: 
a)  il genere di lavorazione o provvista, classificata se-
condo la denominazione di contratto; 
b)  la parte di lavorazione eseguita ed il posto; 
c)  le figure quotate delle lavorazioni eseguite, quando 
ne sia il caso; trattandosi di lavorazioni che modificano 
lo stato preesistente delle cose, devono allegarsi i profi-
li e i piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima 
e dopo delle lavorazioni; 
d)  le altre memorie esplicative, al fine di dimostrare 
chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la 
forma ed il modo di esecuzione. 
2.  Qualora le quantità delle lavorazioni o delle provvi-
ste debbano desumersi dalla applicazione di medie, so-
no specificati nel libretto, oltre ai risultati, i punti ed 
oggetti sui quali sono stati fatti saggi, scandagli e misu-
re e gli elementi ed il processo sui quali sono state cal-
colate le medie seguendo i metodi della geometria. 
 
3.  Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità 
computerizzata, la compilazione dei libretti delle misu-
re viene effettuata attraverso la registrazione delle mi-
sure rilevate direttamente in cantiere dal personale inca-
ricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con 
l'esecutore. Nei casi in cui è consentita l'utilizzazione 
di programmi per la contabilità computerizzata, preven-
tivamente accettati dal responsabile del procedimento, 
la compilazione dei libretti delle misure deve essere ef-
fettuata sulla base dei dati rilevati nel brogliaccio, an-
che se non espressamente richiamato. 

(art. 159, D.P.R. n. 554/1999) 

Annotazione dei lavori a corpo 

1. I lavori a corpo sono annotati sul libretto delle mi-
sure, sul quale, in occasione di ogni stato d'avanza-
mento e per ogni categoria di lavorazione in cui il 
lavoro è stato suddiviso, viene registrata la quota 
percentuale dell'aliquota relativa alla stessa catego-
ria, rilevabile dal capitolato speciale d'appalto, che è 
stata eseguita.  
2. In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota 
percentuale eseguita dell'aliquota di ogni categoria di 
lavorazione che è stata eseguita viene riportata di-
stintamente nel registro di contabilità.  
3. Le progressive quote percentuali delle varie cate-

Art. 184  

Annotazione dei lavori a corpo 

1.  I lavori a corpo sono annotati su apposito libretto 
delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato d'a-
vanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui 
risultano suddivisi, viene registrata la quota percentuale 
dell'aliquota relativa alla voce disaggregata della stessa 
categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. 
 
2.  In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota 
percentuale eseguita dell'aliquota relativa alla voce di-

saggregata di ogni categoria di lavorazione che è stata 
eseguita viene riportata distintamente nel registro di 
contabilità. 
3.  Le progressive quote percentuali delle voci disag-
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gorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte 
da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore 
dei lavori, il quale può controllare l'attendibilità at-
traverso un riscontro nel computo metrico-estimativo 
dal quale le aliquote sono state dedotte. Tale compu-
to peraltro non fa parte della documentazione con-
trattuale. 

gregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni 
sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate 
dal direttore dei lavori, il quale può controllarne l'ordi-
ne di grandezza attraverso un riscontro nel computo 
metrico estimativo dal quale le aliquote sono state de-
dotte. Tale computo peraltro non fa parte della docu-
mentazione contrattuale. 
 

(art. 160, D.P.R. n. 554/1999) 

Modalità della misurazione dei lavori 

1. La tenuta dei libretti delle misure è affidata al di-
rettore dei lavori, cui spetta eseguire la misurazione e 
determinare la classificazione delle lavorazioni; può 
essere, peraltro, da lui attribuita al personale che lo 
coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta re-
sponsabilità. Il direttore dei lavori deve verificare i 
lavori, e certificarli sui libretti delle misure con la 
propria firma, e cura che i libretti o i brogliacci siano 
aggiornati e immediatamente firmati dall'appaltatore 
o del tecnico dell'appaltatore che ha assistito al rile-
vamento delle misure.  
2. L'appaltatore è invitato ad intervenire alle misure. 
Egli può richiedere all'ufficio di procedervi e deve 
firmare subito dopo il direttore dei lavori. Se l'appal-
tatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i 
libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei la-
vori procede alle misure in presenza di due testimoni, 
i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 
I disegni, quando siano di grandi dimensioni, posso-
no essere compilati in sede separata. Tali disegni, 
devono essere firmati dall'appaltatore o dal tecnico 
dell'appaltatore che ha assistito al rilevamento delle 
misure o sono considerati come allegati ai documenti 
nei quali sono richiamati e portano la data e il nume-
ro della pagina del libretto del quale si intendono 
parte. Si possono tenere distinti libretti per categorie 
diverse lavorazioni lavoro o per opere d'arte di spe-
ciale importanza.

Art. 185 

Modalità della misurazione dei lavori 

 
1.  La tenuta dei libretti delle misure è affidata al diret-
tore dei lavori, cui spetta eseguire la misurazione e de-
terminare la classificazione delle lavorazioni; può esse-
re, peraltro, da lui attribuita al personale che lo coadiu-
va, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. 
Il direttore dei lavori deve verificare i lavori, e certifi-
carli sui libretti delle misure con la propria firma, e cura 
che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immedia-
tamente firmati dall'esecutore o del tecnico dell'esecu-

tore che ha assistito al rilevamento delle misure. 
 
2.  L'esecutore è invitato ad intervenire alle misure. 
Egli può richiedere all'ufficio di procedervi e deve fir-
mare subito dopo il direttore dei lavori. Se l'esecutore 
rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti 
delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori proce-
de alle misure in presenza di due testimoni, i quali de-
vono firmare i libretti o brogliacci suddetti. I disegni, 
quando siano di grandi dimensioni, possono essere 
compilati in sede separata. Tali disegni devono essere 
firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che 
ha assistito al rilevamento delle misure o sono conside-
rati come allegati ai documenti nei quali sono richiama-
ti e portano la data e il numero della pagina del libretto 
del quale si intendono parte. Si possono tenere distinti 
libretti per categorie diverse, lavorazioni, lavoro o per 
opere d'arte di speciale importanza.

(art. 161, D.P.R. n. 554/1999) 

Lavori e somministrazioni su fatture 

1. Le lavorazioni e le somministrazioni che per la 
loro natura si giustificano mediante fattura sono sot-
toposti alle necessarie verifiche da parte del direttore 
dei lavori, per accertare la loro corrispondenza ai 
preventivi precedentemente accettati e allo stato di 
fatto. Le fatture così verificate e, ove necessario, ret-
tificate, sono pagate all'appaltatore, ma non iscritte 
nei conti se prima non siano state interamente soddi-
sfatte e quietanzate. 
 
 
 

Art. 186  

Lavori e somministrazioni su fatture 

1.  Le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro 
natura si giustificano mediante fattura sono sottoposti 
alle necessarie verifiche da parte del direttore dei lavo-
ri, per accertare la loro corrispondenza ai preventivi 
precedentemente accettati e allo stato di fatto. Le fattu-
re così verificate e, ove necessario, rettificate, sono pa-
gate all'esecutore, ma non iscritte nei conti se prima 
non siano state interamente soddisfatte e quietanzate. 
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(art. 162, D.P.R. n. 554/1999) 

Note settimanali delle somministrazioni 

1. Le giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le provviste somministrate dall'appaltatore 
sono annotate dall'assistente incaricato su un bro-
gliaccio, per essere poi scritte in apposita lista setti-
manale. L'appaltatore firma le liste settimanali, nelle 
quali sono specificati le lavorazioni eseguite con 
operai e mezzi d'opera da lui forniti. Ciascun assi-
stente preposto alla sorveglianza dei lavori predispo-
ne una lista separata. Tali liste possono essere distin-
te secondo la speciale natura delle somministrazioni, 
quando queste abbiano una certa importanza. 

Art. 187  

Liste settimanali delle somministrazioni 

1.  Le giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le provviste somministrate dall'esecutore sono 
annotate dall'assistente incaricato su un brogliaccio, per 
essere poi scritte in apposita lista settimanale. L'esecu-
tore firma le liste settimanali, nelle quali sono specifi-
cati le lavorazioni eseguite, nominativo, qualifica e 

numero di ore degli operai impiegati per ogni giorno 

della settimana, nonché tipo ed ore quotidiane di 

impiego dei mezzi d'opera forniti ed elenco delle 

provviste eventualmente fornite, documentate dalle 

rispettive fatture quietanzate. Ciascun assistente pre-
posto alla sorveglianza dei lavori predispone una lista 
separata. Tali liste possono essere distinte secondo la 
speciale natura delle somministrazioni, quando queste 
abbiano una certa importanza. 
2.  Ai fini della valutazione del rispettivo importo si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 179, comma 
1, secondo periodo, e per il relativo inserimento in con-
tabilità le apposite disposizioni di cui all'articolo 192.

(art. 163, D.P.R. n. 554/1999) 

Forma del registro di contabilità 

1. Le annotazioni delle lavorazioni e delle sommini-
strazioni sono trascritte dai libretti delle misure in 
apposito registro le cui pagine devono essere preven-
tivamente numerate e firmate dal responsabile del 
procedimento e dall'appaltatore.  
2. L'iscrizione delle partite è fatta in ordine cronolo-
gico. Il responsabile del procedimento, su proposta 
del direttore dei lavori, può prescrivere in casi spe-
ciali che il registro sia diviso per articoli, o per serie 
di lavorazioni, purché le iscrizioni rispettino in cia-
scun foglio l'ordine cronologico. Il registro è tenuto 
dal direttore dei lavori o, sotto la sua responsabilità, 
dal personale da lui designato.  
 
3. I lavori di edifici e di altre opere d'arte di grande 
importanza possono avere uno speciale registro sepa-
rato. 

Art. 188  

Forma del registro di contabilità 

1.  Le annotazioni delle lavorazioni e delle sommini-
strazioni sono trascritte dai libretti delle misure in ap-
posito registro le cui pagine devono essere preventiva-
mente numerate e firmate dal responsabile del proce-
dimento e dall'esecutore. 
2.  L'iscrizione delle partite è fatta in ordine cronologi-
co. Il responsabile del procedimento, su proposta del 
direttore dei lavori, può prescrivere in casi speciali che 
il registro sia diviso per articoli, o per serie di lavora-
zioni, purché le iscrizioni rispettino in ciascun foglio 
l'ordine cronologico e con le stesse indicazioni di cui 

all'articolo 189. Il registro è tenuto dal direttore dei 

lavori o, sotto la sua responsabilità, dal personale da 

lui designato. 

3.  I lavori di edifici e di altre opere d'arte di grande im-
portanza possono avere uno speciale registro separato. 
4.  Nel caso di tenuta informatica del registro di conta-
bilità, i fogli stampati e numerati devono essere firmati 
dal responsabile del procedimento e dall'esecutore e 
devono essere raccolti in un unico registro.  

(art. 164, D.P.R. n. 554/1999) 

Annotazioni delle partite di lavorazioni nel regi-

stro di contabilità 

1. Le partite di lavorazioni eseguite e quelle delle 
somministrazioni fatte dall'appaltatore sono annotate 
nel libretto delle misure o nell'apposito documento, a 
seconda delle modalità di contabilizzazione, sul luo-
go del lavoro, e quindi trascritte nel registro di con-

Art. 189 

Annotazioni delle partite di lavorazioni nel registro 

di contabilità 

1.  Le partite di lavorazioni eseguite e quelle delle 
somministrazioni fatte dall'esecutore sono annotate nel 
libretto delle misure o nell'apposito brogliaccio, a se-
conda delle modalità di contabilizzazione, sul luogo del 
lavoro, e quindi trascritte nel registro di contabilità, se-
gnando per ciascuna partita il richiamo della pagina del 
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tabilità, segnando per ciascuna partita il richiamo 
della pagina del libretto nella quale fu notato l'artico-
lo di elenco corrispondente ed il prezzo unitario di 
appalto. Si iscrivono immediatamente di seguito le 
domande che l'appaltatore ritiene di fare, le quali 
debbono essere formulate e giustificate nel modo in-
dicato dall'articolo 165 nonché le motivate deduzioni 
del direttore dei lavori. Si procede con le stesse mo-
dalità per ogni successiva annotazione di lavorazioni 
e di somministrazioni. Nel caso in cui l'appaltatore si 
rifiuti di firmare, si provvede a norma dell'articolo 
165, comma 5. 

libretto nella quale fu notato l'articolo di elenco corri-
spondente ed il prezzo unitario di appalto. Si iscrivono 
immediatamente di seguito le domande che l'esecutore 
ritiene di fare, le quali debbono essere formulate e giu-
stificate nel modo indicato dall'articolo 190 nonché le 
motivate deduzioni del direttore dei lavori. Si procede 
con le stesse modalità per ogni successiva annotazione 
di lavorazioni e di somministrazioni. Nel caso in cui 
l'esecutore si rifiuti di firmare, si provvede a norma 
dell'articolo 190, comma 5. 

(art. 165, D.P.R. n. 554/1999) 

 Eccezioni e riserve dell'appaltatore sul registro di 

contabilità 

1. Il registro di contabilità è firmato dall'appaltatore, 
con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene pre-
sentato.  
2. Nel caso in cui l'appaltatore non firmi il registro, è 
invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici 
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, 
se ne fa espressa menzione nel registro.  
3. Se l'appaltatore ha firmato con riserva, egli deve a 
pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, 
esplicare le sue riserve, scrivendo e firmando nel re-
gistro le corrispondenti domande di indennità e indi-
cando con precisione le cifre di compenso cui crede 
aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.  
 
 
4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici gior-
ni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se 
il direttore dei lavori omette di motivare in modo 
esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 
stazione appaltante la percezione delle ragioni ostati-
ve al riconoscimento delle pretese dell'appaltatore, 
incorre in responsabilità per le somme che, per tale 
negligenza, l'amministrazione dovesse essere tenuta 
a sborsare.  
5. Nel caso in cui l'appaltatore non ha firmato il regi-
stro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto 
con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel 
modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si 
intendono definitivamente accertati, e l'appaltatore 
decade dal diritto di far valere in qualunque termine 
e modo le riserve o le domande che ad essi si riferi-
scono.  
6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia 
possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
direttore dei lavori può registrare in partita provviso-
ria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori docu-
menti contabili, quantità dedotte da misurazioni 
sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva 
diventa operante quando in sede di contabilizzazione 
definitiva delle categorie di lavorazioni interessate 

Art. 190  

Eccezioni e riserve dell'esecutore sul registro di con-

tabilità 

1.  Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con 
o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato. 
 
2.  Nel caso in cui l'esecutore non firmi il registro, è 
invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici 
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se 
ne fa espressa menzione nel registro. 
3.  Se l'esecutore ha firmato con riserva, qualora l'e-

splicazione e la quantificazione non siano possibili al 

momento della formulazione della stessa, egli espli-
ca, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, 
le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le cor-
rispondenti domande di indennità e indicando con pre-
cisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le 
ragioni di ciascuna domanda. 
4.  Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, 
espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il di-
rettore dei lavori omette di motivare in modo esauriente 
le proprie deduzioni e non consente alla stazione appal-
tante la percezione delle ragioni ostative al riconosci-
mento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsa-
bilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione 
appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 
 
5.  Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro 
nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto con 
riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel 
termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono defi-
nitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di 
far valere in qualunque termine e modo le riserve o le 
domande che ad essi si riferiscono. 
 
6.  Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia 
possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria 
sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti 
contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In 
tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante 
quando in sede di contabilizzazione definitiva delle ca-
tegorie di lavorazioni interessate vengono portate in de-
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vengono portate in detrazione le partite provvisorie. trazione le partite provvisorie. 

(art. 31, D.M. LL.PP. n. 145/2000)

  Forma e contenuto delle riserve 

1. L'appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle 
disposizioni del direttore dei lavori, senza poter so-
spendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, 
quale che sia la contestazione o la riserva che egli 
iscriva negli atti contabili.  
2. Le riserve devono essere iscritte a pena di deca-
denza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto 
che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. In 
ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve de-
vono essere iscritte anche nel registro di contabilità 
all'atto della firma immediatamente successiva al ve-
rificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le ri-
serve non espressamente confermate sul conto finale 
si intendono abbandonate.  
3. Le riserve devono essere formulate in modo speci-
fico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve devono con-
tenere a pena di inammissibilità la precisa quantifi-
cazione delle somme che l'appaltatore ritiene gli sia-
no dovute; qualora l'esplicazione e la quantificazione 
non siano possibili al momento della formulazione 
della riserva, l'appaltatore ha l'onere di provvedervi, 
sempre a pena di decadenza, entro il termine di quin-
dici giorni fissato dall'articolo 165, comma 3, del re-
golamento.  
4. La quantificazione della riserva è effettuata in via 
definitiva, senza possibilità di successive integrazio-
ni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Art. 191  

Forma e contenuto delle riserve 

1.  L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle di-
sposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospen-
dere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale 
che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva ne-
gli atti contabili. 
2.  Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul pri-
mo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha deter-
minato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sem-
pre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche 
nel registro di contabilità all'atto della firma immedia-
tamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 
pregiudizievole. Le riserve non espressamente confer-
mate sul conto finale si intendono abbandonate. 
 
3.  Le riserve devono essere formulate in modo specifi-
co ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse 
si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a 
pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle 
somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. 
 
 
 
 
 
 
4.  La quantificazione della riserva è effettuata in via 
definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto. 

(art. 166, D.P.R. n. 554/1999) 

Titoli speciali di spesa 

1. Per le giornate di operai e dei mezzi d'opera il 
riassunto di ciascuna lista settimanale è riportato sul 
registro.  
2. Le fatture ed i titoli di spesa, i cui prezzi originali 
risultino modificati per applicazione di ribassi di ri-
tenute e simili, sono trascritte in contabilità sotto un 
capo distinto.  
3. La trascrizione delle fatture in contabilità si fa per 
semplice sunto. 

Art. 192  

Titoli speciali di spesa 

1.  Per le giornate di operai e dei mezzi d'opera il rias-
sunto di ciascuna lista settimanale è riportato sul regi-
stro. 
2.  Le fatture ed i titoli di spesa, i cui prezzi originali 
risultino modificati per applicazione di ribassi di ritenu-
te e simili, sono trascritte in contabilità sotto un capo 
distinto. 
3.  La trascrizione delle fatture in contabilità si fa per 
semplice sunto. 

(art. 167, D.P.R. n. 554/1999) 

Sommario del registro 

1. Ciascuna partita è riportata in apposito sommario e 
classificata, secondo il rispettivo articolo di elenco e 
di perizia.  
2. Nel caso di lavori a corpo, viene specificata ogni 
categoria di lavorazione secondo il capitolato specia-

Art. 193  

Sommario del registro

1.  Nel caso di lavori a misura, ciascuna partita è ri-
portata in apposito sommario e classificata, secondo il 
rispettivo articolo di elenco e di perizia. 
2.  Nel caso di lavori a corpo, viene specificata ogni ca-
tegoria di lavorazione secondo lo schema di contratto, 
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le, con la indicazione della rispettiva aliquota di inci-
denza rispetto all'importo contrattuale a corpo.  
3. Il sommario indica, in occasione di ogni stato d'a-
vanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita, 
e i relativi importi, in modo da consentire una verifi-
ca della rispondenza all'ammontare dell'avanzamento 
risultante dal registro di contabilità. 

con la indicazione della rispettiva aliquota di incidenza 
rispetto all'importo contrattuale a corpo. 
3.  Il sommario indica, in occasione di ogni stato d'a-
vanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita, e 
i relativi importi, in modo da consentire una verifica 
della rispondenza all'ammontare dell'avanzamento ri-
sultante dal registro di contabilità. 

(art. 168, D.P.R. n. 554/1999) 

Stato di avanzamento lavori 

1. Quando, in relazione alle modalità specificate nel 
capitolato speciale d'appalto, si deve effettuare il pa-
gamento di una rata di acconto, il direttore dei lavori 
redige, nei termini specificati nel capitolato speciale 
d'appalto, uno stato d'avanzamento nel quale sono 
riassunte tutte le lavorazioni e tutte le somministra-
zioni eseguite dal principio dell'appalto sino ad allora 
ed al quale è unita una copia degli eventuali elenchi 
dei nuovi prezzi, indicando gli estremi della interve-
nuta approvazione ai sensi dell'articolo 136.  
2. Lo stato di avanzamento è ricavato dal registro di 
contabilità ma può essere redatto anche utilizzando 
quantità ed importi progressivi per voce o, nel caso 
di lavori a corpo, per categoria, riepilogati nel som-
mario di cui all'articolo 167.  
3. Quando ricorrano le condizioni di cui all'articolo 
161 e sempre che i libretti delle misure siano stati 
regolarmente firmati dall'appaltatore o dal tecnico 
dell'appaltatore che ha assistito al rilevamento delle 
misure, lo stato d'avanzamento può essere redatto, 
sotto la responsabilità del direttore dei lavori, in base 
a misure ed a computi provvisori. Tale circostanza 
deve risultare dallo stato d'avanzamento mediante 
opportuna annotazione. 

Art. 194  

Stato di avanzamento lavori 

 
1.  Quando, in relazione alle modalità specificate nel 
contratto, si deve effettuare il pagamento di una rata di 
acconto, il direttore dei lavori redige, nei termini speci-
ficati nel contratto, uno stato d'avanzamento nel quale 
sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte le sommini-
strazioni eseguite dal principio dell'appalto sino ad allo-
ra ed al quale è unita una copia degli eventuali elenchi 
dei nuovi prezzi, indicando gli estremi della intervenuta 
approvazione ai sensi dell'articolo 163. 

 
2.  Lo stato di avanzamento è ricavato dal registro di 
contabilità ma può essere redatto anche utilizzando 
quantità ed importi progressivi per voce o, nel caso di 
lavori a corpo, per categoria, riepilogati nel sommario 
di cui all'articolo 193. 
3.  Quando ricorrano le condizioni di cui agli articoli 

186 e 190, comma 6, e sempre che i libretti delle misu-
re siano stati regolarmente firmati dall'esecutore o dal 
tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento 
delle misure, lo stato d'avanzamento può essere redatto, 
sotto la responsabilità del direttore dei lavori, in base a 
misure ed a computi provvisori. Tale circostanza deve 
risultare dallo stato d'avanzamento mediante opportuna 
annotazione.  

(art. 169, D.P.R. n. 554/1999) 

Certificato per pagamento di rate 

1. Quando per l'ammontare delle lavorazioni e delle 
somministrazioni eseguite è dovuto il pagamento di 
una rata di acconto, il responsabile del procedimento 
rilascia, nel più breve tempo possibile e comunque 
non oltre il termine stabilito dal capitolato speciale 
d'appalto, apposito certificato compilato sulla base 
dello stato d'avanzamento presentato dal direttore dei 
lavori. Esso è inviato alla stazione appaltante in ori-
ginale ed in due copie, per l'emissione del mandato 
di pagamento.  
2. Ogni certificato di pagamento emesso dal respon-
sabile del procedimento è annotato nel registro di 
contabilità.  
 

Art. 195  

Certificato per pagamento di rate 

1.  Quando per l'ammontare delle lavorazioni e delle 
somministrazioni eseguite è dovuto il pagamento di una 
rata di acconto, il responsabile del procedimento rila-
scia, nel più breve tempo possibile e comunque non ol-
tre il termine stabilito dal contratto, apposito certifica-
to compilato sulla base dello stato d'avanzamento pre-
sentato dal direttore dei lavori. Esso è inviato alla sta-
zione appaltante in originale ed in due copie, per l'emis-
sione del mandato di pagamento. 
 
2.  Ogni certificato di pagamento emesso dal responsa-
bile del procedimento è annotato nel registro di contabi-
lità.  
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Art. 196   

Disposizioni in materia di documento unico di rego-

larità contributiva in sede di esecuzione dei lavori 

1.  Le casse edili, in base all'accordo di livello naziona-
le tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo 
nazionale comparativamente più rappresentative per 
l'ambito del settore edile, ed il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, verificano la rego-
larità contributiva e assumono i dati, forniti dal diretto-
re dei lavori, relativi all'incidenza della mano d'opera 
riferita all'esecuzione dei lavori, in relazione al singolo 
cantiere sede di esecuzione del contratto. Della regola-
rità contributiva e della congruità della manodopera re-
lativa all'intera prestazione è dato atto nel documento 
unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 6, 
comma 3, lettera e). 

(art. 170, D.P.R. n. 554/1999) 

Contabilizzazione separate di lavori 

1. Nel caso di appalto comprendente lavori da tenere 
distinti, come nel caso in cui i lavori fanno capo a 
fonti diverse di finanziamento, la contabilità com-
prende tutti i lavori ed è effettuata attraverso distinti 
documenti contabili, in modo da consentire una ge-
stione separata dei relativi quadri economici. I certi-
ficati di pagamento devono essere analogamente di-
stinti, anche se emessi alla stessa data in forza di uno 
stesso contratto. 

Art. 197  

Contabilizzazione separata di lavori 

 
1.  Nel caso di appalto comprendente lavori da tenere 
distinti, come nel caso in cui i lavori fanno capo a fonti 
diverse di finanziamento, la contabilità comprende tutti 
i lavori ed è effettuata attraverso distinti documenti 
contabili, in modo da consentire una gestione separata 
dei relativi quadri economici. I certificati di pagamento 
devono essere analogamente distinti, anche se emessi 
alla stessa data in forza di uno stesso contratto.  

(art. 171, D.P.R. n. 554/1999) 

Lavori annuali estesi a più esercizi 

1. I lavori annuali estesi a più esercizi con lo stesso 
contratto si liquidano alla fine dei lavori di ciascun 
esercizio, chiudendone la contabilità e collaudandoli, 
come appartenenti a tanti lavori fra loro distinti. 

Art. 198  

Lavori annuali estesi a più esercizi 

1.  I lavori annuali estesi a più esercizi con lo stesso 
contratto si liquidano alla fine dei lavori di ciascun 
esercizio, chiudendone la contabilità e collaudandoli, 
come appartenenti a tanti lavori fra loro distinti.  

(art. 172, D.P.R. n. 554/1999) 

Certificato di ultimazione dei lavori 

1. In esito a formale comunicazione dell'appaltatore 
di intervenuta ultimazione dei lavori, il direttore dei 
lavori effettua i necessari accertamenti in contraddit-
torio con l'appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, 
il certificato attestante l'avvenuta ultimazione in 
doppio esemplare, seguendo le stesse disposizioni 
previste per il verbale di consegna.  
 
 
 
 

Art. 199 

Certificato di ultimazione dei lavori 

1.  In esito a formale comunicazione dell'esecutore di 
intervenuta ultimazione dei lavori, il direttore dei lavori 
effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con 
l'esecutore e rilascia, senza ritardo alcuno dalla forma-
le comunicazione, il certificato attestante l'avvenuta ul-
timazione in doppio esemplare, seguendo le stesse di-
sposizioni previste per il verbale di consegna. In ogni 

caso alla data di scadenza prevista dal contratto il 

direttore dei lavori redige in contraddittorio con l'e-

secutore un verbale di constatazione sullo stato dei 

lavori.  
2.  Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegna-
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2. Il certificato di ultimazione può prevedere l'asse-
gnazione di un termine perentorio, non superiore a 
sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni 
di piccola entità, accertate da parte del direttore dei 
lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'u-
so e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto 
di questo termine comporta l'inefficacia del certifica-
to di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo 
certificato che accerti l'avvenuto completamente del-
le lavorazioni sopraindicate. 

zione di un termine perentorio, non superiore a sessanta 
giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola 
entità, accertate da parte del direttore dei lavori come 
del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla fun-
zionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termi-
ne comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e 
la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l'avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindi-
cate. 

(art. 173, D.P.R. n. 554/1999) 

Conto finale dei lavori 

1. Il direttore dei lavori compila il conto finale entro 
il termine stabilito nel capitolato speciale e con le 
stesse modalità previste per lo stato di avanzamento 
dei lavori, e provvede a trasmetterlo al responsabile 
del procedimento.  
2. Il direttore dei lavori accompagna il conto finale 
con una relazione, in cui sono indicate le vicende alle 
quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, alle-
gando la relativa documentazione, e segnatamente:  

a) i verbali di consegna dei lavori;  
b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi 

d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso 
all'impresa;  

c) le eventuali perizie suppletive e di variante, 
con gli estremi della intervenuta approvazione;  

d) gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali 
di concordamento o atti aggiuntivi, con gli estremi di 
approvazione e di registrazione;  

e) gli ordini di servizio impartiti;  
f) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei 

lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la 
menzione degli eventuali accordi bonari intervenuti; 

 
  
g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il 

certificato di ultimazione con la indicazione dei ri-
tardi e delle relative cause;  

h) gli eventuali sinistri o danni a persone anima-
li o cose con indicazione delle presumibile cause e 
delle relative conseguenze;  

i) i processi verbali di accertamento di fatti o di 
esperimento di prove;  

l) le richieste di proroga e le relative determina-
zioni della stazione appaltante;  

m) gli atti contabili (libretti delle misure, regi-
stro di contabilità, sommario del registro di contabili-
tà);  
n) tutto ciò che può interessare la storia cronologica 
della esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie 
tecniche ed economiche che possono agevolare il 
collaudo. 
 
 

Art. 200 

Conto finale dei lavori 

1.  Il direttore dei lavori compila il conto finale entro il 
termine stabilito nel capitolato speciale e con le stesse 
modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavo-
ri, e provvede a trasmetterlo al responsabile del proce-
dimento.  
2.  Il direttore dei lavori accompagna il conto finale con 
una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la 
relativa documentazione, e segnatamente:  
a)  i verbali di consegna dei lavori; 
b)  gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, 
aree o cave di prestito concessi in uso all'esecutore; 
 
c)  le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli 
estremi della intervenuta approvazione; 
d)  gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di 
concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, 
con gli estremi di approvazione e di registrazione; 
e)  gli ordini di servizio impartiti; 
f)  la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori 
con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione 
delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, 
nonché una relazione riservata relativa alle riserve 

dell'esecutore non ancora definite; 

g)  i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certi-
ficato di ultimazione con la indicazione dei ritardi e 
delle relative cause; 
h)  gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o 
cose con indicazione delle presumibili cause e delle re-
lative conseguenze; 
i)  i processi verbali di accertamento di fatti o di espe-
rimento di prove; 
l)  le richieste di proroga e le relative determinazioni 
della stazione appaltante; 
m)  gli atti contabili (libretti delle misure, registro di 
contabilità, sommario del registro di contabilità); 
 
n)  tutto ciò che può interessare la storia cronologica 
della esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie tec-
niche ed economiche che possono agevolare il collau-
do.  
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(art. 174, D.P.R. n. 554/1999) 

Reclami dell'appaltatore sul conto finale 

1. Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del 
procedimento invita l'appaltatore a prendere cogni-
zione del conto finale ed a sottoscriverlo entro un 
termine non superiore a trenta giorni.  
2. L'appaltatore, all'atto della firma, non può iscrive-
re domande per oggetto o per importo diverse da 
quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 
svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve 
già iscritte sino a quel momento negli atti contabili 
per le quali non sia intervenuto l'accordo bonario di 
cui all'articolo 149, eventualmente aggiornandone 
l'importo.  
 
3. Se l'appaltatore non firma il conto finale nel ter-
mine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza con-
fermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ha come da lui definiti-
vamente accettato. 

Art. 201  

Reclami dell'esecutore sul conto finale 

 
1.  Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del 
procedimento invita l'esecutore a prendere cognizione 
del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non 
superiore a trenta giorni. 
2.  L'esecutore, all'atto della firma, non può iscrivere 
domande per oggetto o per importo diverse da quelle 
formulate nel registro di contabilità durante lo svolgi-
mento dei lavori, e deve confermare le riserve già iscrit-
te sino a quel momento negli atti contabili per le quali 
non siano intervenuti la transazione di cui all'articolo 

239 del codice o l'accordo bonario di cui all'articolo 

240 del codice, eventualmente aggiornandone l'impor-
to. 
3.  Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine 
sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 

(art. 175, D.P.R. n. 554/1999) 

Relazione del responsabile del procedimento sul 

conto finale 

 
1. Firmato dall'appaltatore il conto finale, o scaduto 
il termine di cui all'articolo 174, il responsabile del 
procedimento redige una propria relazione finale ri-
servata con i seguenti documenti: 
 

a) contratto di appalto, atti addizionali ed elen-
chi di nuovi prezzi, con le copie dei relativi decreti di 
approvazione;  

b) registro di contabilità, corredato dal relativo 
sommario;  

c) processi verbali di consegna, sospensioni, ri-
prese, proroghe e ultimazione dei lavori;  

d) relazione del direttore coi documenti di cui 
all'articolo 173, comma 2;  

e) domande dell'appaltatore.  
2. Nella relazione finale riservata, il responsabile del 
procedimento esprime parere motivato sulla fonda-
tezza delle domande dell'appaltatore per le quali non 
sia intervenuto l'accordo bonario di cui all'articolo 
149. 

Art. 202  

Relazione del responsabile del procedimento sul 

conto finale 

1.  Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il 
termine di cui all'articolo 201, il responsabile del pro-
cedimento, entro i successivi sessanta giorni, redige 
una propria relazione finale riservata con i seguenti do-
cumenti: 
a)  contratto di appalto, atti addizionali ed elenchi di 
nuovi prezzi, con le copie dei relativi decreti di appro-
vazione; 
b)  registro di contabilità, corredato dal relativo somma-
rio; 
c)  processi verbali di consegna, sospensioni, riprese, 
proroghe e ultimazione dei lavori; 
d)  relazione del direttore coi documenti di cui 
all'articolo 200, comma 2; 
e)  domande dell'esecutore. 
2.  Nella relazione finale riservata, il responsabile del 
procedimento esprime parere motivato sulla fondatezza 
delle domande dell'esecutore per le quali non siano in-
tervenuti la transazione di cui all'articolo 239 del co-

dice o l'accordo bonario di cui all'articolo 240 del codi-

ce. 
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(art. 176, D.P.R. n. 554/1999) 

Annotazione dei lavori ad economia 

1. L'annotazione dei lavori in economia è effettuata 
dal direttore dei lavori o dal soggetto dallo stesso in-
caricato:  

a) se a cottimo, nel libretto delle misure pre-
scritto per i lavori eseguiti ad appalto;  

b) se in amministrazione, nelle apposite liste 
settimanali distinte per giornate e provviste. Le firme 
dell'affidatario per quietanza possono essere apposte 
o sulle liste medesime, ovvero in foglio separato.  
2. L'annotazione avviene in un registro nel quale so-
no scritte, separatamente per ciascun cottimo, le ri-
sultanze dei libretti in rigoroso ordine cronologico, 
osservando le norme prescritte per i contratti. Nel 
registro vengono annotate:  
a) le partite dei fornitori a credito, man mano che si 
procede ad accertare le somministrazioni;  
b) le riscossioni ed i pagamenti per qualunque titolo, 
nell'ordine in cui vengono fatti e con la indicazione 
numerata delle liste e fatture debitamente quietanza-
te, per assicurare che in ogni momento si possa rico-
noscere lo stato della gestione del fondo assegnato 
per i lavori. 

Art. 203 

Annotazione dei lavori ad economia 

1.  L'annotazione dei lavori in economia è effettuata dal 
direttore dei lavori o dal soggetto dallo stesso incarica-
to: 
a)  se a cottimo, nel libretto delle misure prescritto per i 
lavori eseguiti ad appalto; 
b)  se in amministrazione diretta, nelle apposite liste 
settimanali distinte per giornate e provviste. Le firme 
dell'esecutore per quietanza possono essere apposte o 
sulle liste medesime, ovvero in foglio separato. 
2.  L'annotazione avviene in un registro nel quale sono 
scritte, separatamente per ciascun cottimo, le risultanze 
dei libretti in rigoroso ordine cronologico, osservando 
le norme prescritte per i contratti. Nel registro vengono 
annotate: 
a)  le partite dei fornitori a credito, man mano che si 
procede ad accertare le somministrazioni; 
b)  le riscossioni ed i pagamenti per qualunque titolo, 
nell'ordine in cui vengono fatti e con la indicazione 
numerata delle liste e fatture debitamente quietanzate, 
per assicurare che in ogni momento si possa riconosce-
re lo stato della gestione del fondo assegnato per i lavo-
ri.  

(art. 177, D.P.R. n. 554/1999)  

Conti dei fornitori 

1. In base alle risultanze del registro il direttore dei 
lavori compila i conti dei fornitori, i certificati di 
avanzamento dei lavori per il pagamento degli ac-
conti ai cottimisti e liquida i crediti di questi ultimi. 

Art. 204 

Conti dei fornitori 

1.  In base alle risultanze del registro il direttore dei la-
vori compila i conti dei fornitori, i certificati di avan-
zamento dei lavori per il pagamento degli acconti ai 
cottimisti e liquida i crediti di questi ultimi.  

(art. 178, D.P.R. n. 554/1999) 

Pagamenti 

1. Sulla base delle risultanze dei certificati dei cotti-
mi e delle liste delle somministrazioni, il responsabi-
le del procedimento dispone il pagamento di rate di 
acconto o di saldo dei lavori ai rispettivi creditori.  
2. Ogni pagamento è effettuato direttamente al credi-
tore o a chi legalmente lo rappresenta, che ne rilascia 
quietanza. Nelle occasioni straordinarie che richie-
dono numero notevole di lavoratori è sufficiente che 
due testimoni attestino di aver assistito ai pagamenti. 
Per le liste settimanali è sufficiente che le vidimazio-
ni siano poste ai margini di ognuna di esse. Ove il 
pagamento di una lista sia eseguito a diverse riprese, 
la vidimazione è fatta ciascuna volta, indicando il 
numero d'ordine delle partite liquidate. 
 

Art. 205 

Pagamenti 

1.  Sulla base delle risultanze dei certificati dei cottimi 
e delle liste delle somministrazioni, il responsabile del 
procedimento dispone il pagamento di rate di acconto o 
di saldo dei lavori ai rispettivi creditori. 
2.  Ogni pagamento è effettuato direttamente al credito-
re o a chi legalmente lo rappresenta, che ne rilascia 
quietanza. Nelle occasioni straordinarie che richiedono 
numero notevole di lavoratori è sufficiente che due te-
stimoni attestino di aver assistito ai pagamenti. Per le 
liste settimanali è sufficiente che le vidimazioni siano 
poste ai margini di ognuna di esse. Ove il pagamento di 
una lista sia eseguito a diverse riprese, la vidimazione è 
fatta ciascuna volta, indicando il numero d'ordine delle 
partite liquidate.  



 

205 
Ufficio Studi , legislazione e regolazione per il mercato
Testo aggiornato alle modifiche apportate dal d.l. 13 maggio 2011, n. 70, così come convertito, con modificazioni, con  l. 12 luglio 2011, n. 

106.

 

 

205 
Focus regolamento 

Tabella di comparazione tra la normativa precedente ed il nuovo regolamento di esecuzione ed attuazione del codice dei contratti 

  

(art. 179, D.P.R. n. 554/1999)

Giustificazione di minute spese 

1. Per le minute spese, il direttore dei lavori presenta 
la nota debitamente firmata, accompagnata da docu-
menti giustificativi di spesa. 

Art. 206 

Giustificazione di minute spese 

1.  Per le minute spese, il direttore dei lavori presenta la 
nota debitamente firmata, accompagnata da documenti 
giustificativi di spesa. 

( art. 180, D.P.R. n. 554/1999) 

Rendiconto mensile delle spese 

1. I rendiconti mensili sono corredati dei certificati 
sull'avanzamento dei lavori a cottimo per i pagamenti 
fatti ai cottimisti ovvero delle fatture e liste debita-
mente quietanzate, e devono corrispondere a quella 
parte del registro di contabilità in cui si annotano i 
pagamenti.  
2. Tali rendiconti sono firmati dal direttore dei lavori 
che li trasmette al responsabile del procedimento en-
tro i primi due giorni di ciascun mese. 

Art. 207 

Rendiconto mensile delle spese 

1.  I rendiconti mensili sono corredati dei certificati 
sull'avanzamento dei lavori a cottimo per i pagamenti 
fatti ai cottimisti ovvero delle fatture e liste debitamente 
quietanzate, e devono corrispondere a quella parte del 
registro di contabilità in cui si annotano i pagamenti. 
 
2.  Tali rendiconti sono firmati dal direttore dei lavori 
che li trasmette al responsabile del procedimento entro i 
primi due giorni di ciascun mese.  

(art. 181, D.P.R. n. 554/1999) 

Rendiconto finale delle spese 

1. Il rendiconto finale, formulato come i mensili, rie-
piloga le anticipazioni avute e l'importo di tutti i ren-
diconti mensili. A questo rendiconto è unita una rela-
zione e la liquidazione finale del direttore dei lavori, 
che determina i lavori eseguiti in amministrazione 
per qualità e quantità, i materiali acquistati, il loro 
stato ed in complesso il risultato ottenuto. Il respon-
sabile del procedimento deve espressamente confer-
mare o rettificare i fatti ed i conti esposti nella rela-
zione.  
2. Per i lavori eseguiti a cottimo, sono uniti al rendi-
conto la liquidazione finale ed il certificato di col-
laudo o di regolare esecuzione. Se sono stati acqui-
stati attrezzi, mezzi d'opera o materiali, e ne sono 
avanzati dopo il compimento dei lavori, questi sono 
annotati in appositi elenchi, firmati da chi li tiene in 
consegna. 

Art. 208 

Rendiconto finale delle spese 

1.  Il rendiconto finale, formulato come i mensili, riepi-
loga le anticipazioni avute e l'importo di tutti i rendi-
conti mensili. A questo rendiconto è unita una relazione 
e la liquidazione finale del direttore dei lavori, che de-
termina i lavori eseguiti in amministrazione diretta per 
qualità e quantità, i materiali acquistati, il loro stato ed 
in complesso il risultato ottenuto. Il responsabile del 
procedimento deve espressamente confermare o rettifi-
care i fatti ed i conti esposti nella relazione.  
 
2.  Per i lavori eseguiti a cottimo, sono uniti al rendi-
conto la liquidazione finale ed il certificato di regolare 
esecuzione. Se sono stati acquistati attrezzi, mezzi d'o-
pera o materiali, e ne sono avanzati dopo il compimento 
dei lavori, questi sono annotati in appositi elenchi, fir-
mati da chi li tiene in consegna.  

(art. 182, D.P.R. n. 554/1999) 

Riassunto di rendiconti parziali 

1. Se un lavoro eseguito in economia è stato diviso in 
più sezioni, il responsabile del procedimento compila 
un conto generale riassuntivo dei rendiconti finali 
delle varie sezioni. 

Art. 209 

Riassunto di rendiconti parziali 

1.  Se un lavoro eseguito in economia è stato diviso in 
più sezioni, il responsabile del procedimento compila 
un conto generale riassuntivo dei rendiconti finali delle 
varie sezioni.  

 

Art. 210 

Contabilità semplificata 

1.  Per i lavori in amministrazione diretta di importo 
inferiore a 20.000 euro e per i lavori effettuati mediante 
cottimo fiduciario di importo inferiore a 40.000 euro, la 
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contabilità può essere redatta in forma semplificata me-
diante apposizione del visto del direttore dei lavori sulle 
fatture di spesa. Detto visto attesta la corrispondenza 
del lavoro svolto con quanto fatturato, secondo valuta-
zioni proprie del direttore dei lavori che tengono conto 
dei lavori effettivamente eseguiti.  
2.  Il certificato di regolare esecuzione può essere sosti-
tuito con l'apposizione del visto del direttore dei lavori 
sulle fatture di spesa. 

(art. 183, D.P.R. n. 554/1999)

Numerazione delle pagine di giornali, libretti e 

registri e relativa bollatura 

1. I documenti amministrativi e contabili sono tenuti 
a norma dell'articolo 2219 cod. civ.  
2. Il giornale, i libretti delle misure ed i registri di 
contabilità, tanto dei lavori come delle somministra-
zioni, sono a fogli numerati e firmati nel frontespizio 
dal responsabile del procedimento.  
3. Nel caso di utilizzo di programmi informatizzati, 
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 158.  
 
 
4. Il registro di contabilità è numerato e bollato dagli 
uffici del registro ai sensi dell'articolo 2215 cod. civ.. 
 

Art. 211 

Numerazione delle pagine di giornali, libretti e regi-

stri e relativa bollatura 

1.  I documenti amministrativi e contabili sono tenuti a 
norma dell'articolo 2219 codice civile. 
2.  Il giornale, i libretti delle misure ed i registri di con-
tabilità, tanto dei lavori come delle somministrazioni, 
sono a fogli numerati e firmati nel frontespizio dal re-
sponsabile del procedimento. 
3.  E' consentito l'utilizzo di programmi informatizzati 
tali da garantire l'autenticità e l'integrità delle scrit-

ture contabili; in tal caso, si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 183. 
4.  Il registro di contabilità è numerato e bollato dagli 
uffici del registro ai sensi dell'articolo 2215 del codice 
civile.  

(art. 184, D.P.R. n. 554/1999)

Iscrizione di annotazioni di misurazione 

1. Le annotazioni delle lavorazioni e delle sommini-
strazioni sui libretti, sugli stati dei lavori e delle mi-
surazioni sono fatti immediatamente e sul luogo stes-
so dell'operazione di accertamento. 

Art. 212  

Iscrizione di annotazioni di misurazione 

1.  Le annotazioni delle lavorazioni e delle sommini-
strazioni sui libretti, sugli stati dei lavori e delle misu-
razioni sono fatti immediatamente e sul luogo stesso 
dell'operazione di accertamento.  

(art. 185, D.P.R. n. 554/1999) 

Operazioni in contraddittorio dell'appaltatore 

1. La misurazione e classificazione delle lavorazioni 
e delle somministrazioni è fatta in contraddittorio 
dell'appaltatore ovvero di chi lo rappresenta.  
2. Salvo le speciali prescrizioni del presente regola-
mento, i risultati di tali operazioni, iscritti a libretto 
od a registro, sono sottoscritti, al termine di ogni 
operazione od alla fine di ogni giorno, quando l'ope-
razione non è ultimata, da chi ha eseguito la misura-
zione e la classificazione e dall'appaltatore o dal tec-
nico dell'appaltatore che ha assistito al rilevamento 
delle misure.  
3. La firma dell'appaltatore o del tecnico dell'appalta-
tore che ha assistito al rilevamento delle misure nel 
libretto delle misure riguarda il semplice accertamen-
to della classificazione e delle misure prese. 
 

Art. 213 

Operazioni in contraddittorio con l'esecutore 

 
1.  La misurazione e classificazione delle lavorazioni e 
delle somministrazioni è fatta in contraddittorio con

l'esecutore ovvero con chi lo rappresenta. 
2.  Salvo le speciali prescrizioni del presente regola-
mento, i risultati di tali operazioni, iscritti a libretto od a 
registro, sono sottoscritti, al termine di ogni operazione 
od alla fine di ogni giorno, quando l'operazione non è 
ultimata, da chi ha eseguito la misurazione e la classifi-
cazione e dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore 
che ha assistito al rilevamento delle misure. 
 
3.  La firma dell'esecutore o del tecnico dell'esecutore 
che ha assistito al rilevamento delle misure nel libretto 
delle misure riguarda il semplice accertamento della 
classificazione e delle misure prese.  
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(art. 186, D.P.R. n. 554/1999) 

Firma dei soggetti incaricati 

1. Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli 
compete secondo le proprie attribuzioni, sottoscrive i 
documenti contabili ed assume la responsabilità 
dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che ha ri-
levato, notato o verificato.  
2. Il direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le 
opportune verifiche, le dichiarazioni degli incaricati 
e sottoscrive ogni documento contabile.  
3. Il responsabile del procedimento, dopo averli ri-
scontrati, appone la sua firma sui documenti che rias-
sumono la contabilità. 

Art. 214 

Firma dei soggetti incaricati 

 
1.  Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli 
compete secondo le proprie attribuzioni, sottoscrive i 
documenti contabili ed assume la responsabilità dell'e-
sattezza delle cifre e delle operazioni che ha rilevato, 
notato o verificato. 
2.  Il direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le 
opportune verifiche, le dichiarazioni degli incaricati e 
sottoscrive ogni documento contabile. 
3.  Il responsabile del procedimento firma nel fronte-

spizio il giornale dei lavori, i libretti delle misure ed 

i registri di contabilità, le pagine del registro di con-

tabilità preventivamente numerate e firmate dall'e-

secutore, i certificati di pagamento e le relazioni di 

cui all'articolo 202, commi 1 e 2.  

(art. 187, D.P.R. n. 554/1999) 

Oggetto del collaudo 

1. Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare 
che l'opera o il lavoro sono stati eseguiti a regola 
d'arte e secondo le prescrizioni tecniche prestabilite, 
in conformità del contratto, delle varianti e dei con-
seguenti atti di sottomissione o aggiuntivi debita-
mente approvati. Il collaudo ha altresì lo scopo di 
verificare che i dati risultanti dalla contabilità e dai 
documenti giustificativi corrispondono fra loro e con 
le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma 
e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei 
componenti e delle provviste, e che le procedure 
espropriative poste a carico dell'appaltatore siano sta-
te espletate tempestivamente e diligentemente. Il col-
laudo comprende altresì tutte le verifiche tecniche 
previste dalle leggi di settore.  
 
 
 
 
 
 
2. Il collaudo comprende anche l'esame delle riserve 
dell'appaltatore, sulle quali non sia già intervenuta 
una risoluzione definitiva in via amministrativa, se 
iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale 
nei termini e nei modi stabiliti dal presente regola-
mento.  
3. È obbligatorio il collaudo in corso d'opera:  
 
 
 
 

a) quando la direzione dei lavori sia stata affida-
ta, ai sensi dell'articolo 27, comma 2, lettere b) e c) 
della Legge;  

b) quando si tratti di opere e lavori di cui all'ar-

Art. 215 

Oggetto del collaudo 

 
1.  Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che 
l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, 
secondo il progetto approvato e le relative prescri-

zioni tecniche, nonché le eventuali perizie di varian-

te, in conformità del contratto e degli eventuali atti 
di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il 
collaudo ha altresì lo scopo di verificare che i dati risul-
tanti dalla contabilità finale e dai documenti giustifica-
tivi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, 
non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche 
per qualità dei materiali, dei componenti e delle provvi-
ste, e che le procedure espropriative poste a carico 
dell'esecutore siano state espletate tempestivamente e 
diligentemente. Il collaudo comprende altresì tutte le 
verifiche tecniche previste dalle leggi di settore. 
2.  Gli accertamenti e le verifiche effettuati nelle visite 
sopralluogo disposte dall'organo di collaudo possono 
non comprendere tutti quelli previsti dal comma prece-
dente; tali accertamenti e verifiche, in ogni caso, al 
termine delle operazioni, debbono risultare nel certifi-
cato di collaudo da inviare alla stazione appaltante. 
3.  Il collaudo comprende anche l'esame delle riserve 
dell'esecutore, sulle quali non sia già intervenuta una 
risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte 
nel registro di contabilità e nel conto finale nei termini 
e nei modi stabiliti dal presente regolamento. 
 
4.  Ai sensi dell'articolo 141, comma 7, del codice, il 
collaudo in corso d'opera, sempre che non sussistano 

le condizioni per il rilascio del certificato di regolare 

esecuzione di cui all'articolo 141, comma 3, del codi-

ce, è obbligatorio nei seguenti casi: 
a)  quando la direzione dei lavori sia stata affidata, ai 
sensi dell'articolo 130, comma 2, lettere b) e c), del co-

dice; 
b)  in caso di lavoro di particolare complessità di cui 
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ticolo 2, comma 1, lettera i);  
c) nel caso di intervento affidato in concessione; 

d) nel caso di intervento affidato ai sensi dell'ar-
ticolo 19, comma 1, lettera b), punto 1), della Legge;  

e) nel caso di opere e lavori su beni soggetti alla 
vigente legislazione in materia di beni culturali e 
ambientali;  

f) nel caso di opera o lavoro comprendenti si-
gnificative e non abituali lavorazioni non più ispe-
zionabili in sede di collaudo finale;  
g) nei casi di aggiudicazione con ribasso d'asta supe-
riore alla soglia di anomalia determinata ai sensi del-
le vigenti disposizioni. 

all'articolo 236; 
c)  nel caso di intervento affidato in concessione ai sen-

si degli articoli 142 o 153 del codice, nonché con dia-

logo competitivo o mediante locazione finanziaria; 
d)  nel caso di intervento affidato ai sensi dell'articolo 
53, comma 2, lettere b) o c), del codice; 
 
 
 
e)  nel caso di opera o lavoro comprendenti significati-
ve e non abituali lavorazioni non più ispezionabili in 
sede di collaudo finale; 
f)  nei casi di aggiudicazione con ribasso d'asta superio-
re alla soglia di anomalia determinata ai sensi delle vi-
genti disposizioni.  

(art. 188, D.P.R. n. 554/1999) 

Nomina del collaudatore 

1. Le stazioni appaltanti entro trenta giorni dalla data 
di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di conse-
gna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, 
attribuiscono l'incarico del collaudo a soggetti di 
specifica qualificazione professionale commisurata 
alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro 
complessità ed al relativo importo.  
 
 
 
 
2. Costituiscono requisito abilitante allo svolgimento 
dell'incarico di collaudo le lauree in ingegneria, ar-
chitettura, e, limitatamente a un solo componente 
della commissione, le lauree in geologia, scienze 
agrarie e forestali, l'abilitazione all'esercizio della 
professione nonché, ad esclusione dei dipendenti del-
le amministrazioni aggiudicatrici, l'iscrizione da al-
meno cinque anni nel rispettivo albo professionale. 
  
3. Il collaudatore è nominato dalle stazioni appaltanti 
all'interno delle proprie strutture sulla base dei criteri 
che le stesse sono tenute a fissare preventivamente. 
Nell'ipotesi di carenza nel proprio organico di sog-
getti in possesso dei necessari requisiti, accertata e 
certificata dal responsabile del procedimento, l'inca-
rico di collaudatore è affidato a soggetti esterni scelti 
ai sensi del comma 11. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 216  

Nomina del collaudatore 

1.  Le stazioni appaltanti entro trenta giorni dalla data 
di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna 
dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribui-
scono l'incarico del collaudo, secondo quanto indicato 

nell'articolo 120, comma 2-bis, del codice. 
2.  Nel caso di lavori che richiedono l'apporto di più 
professionalità diverse in ragione della particolare tipo-
logia e categoria dell'intervento, il collaudo può essere 
affidato ad una commissione composta da due o tre 
membri. La stazione appaltante designa il membro della 
commissione che assume la funzione di presidente. 
3.  Costituiscono requisito abilitante allo svolgimento 
dell'incarico di collaudo l'essere laureato in ingegneria, 
architettura, e, limitatamente a un solo componente del-
la commissione, l'essere laureato in geologia, scienze 
agrarie e forestali; è, inoltre, necessaria l'abilitazione 
all'esercizio della professione nonché, ad esclusione dei 
dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici, l'iscri-
zione da almeno cinque anni nel rispettivo albo profes-
sionale. 
4.  Possono fare parte della commissione di collaudo, 
limitatamente ad un solo componente, i funzionari am-
ministrativi delle stazioni appaltanti, laureati in scienze 
giuridiche ed economiche o equipollenti, che abbiano 
prestato servizio per almeno cinque anni presso ammi-
nistrazioni aggiudicatrici. 
5.  L'incarico di collaudo può essere conferito anche a 
soggetti muniti di laurea breve o diploma universitario, 
nell'ambito stabilito dalla normativa vigente in ordine 
alle attività attribuite a ciascuna professione, abilitati 
all'esercizio della professione e, ad esclusione dei di-
pendenti delle amministrazioni aggiudicatrici, iscritti da 
almeno cinque anni nel rispettivo albo professionale. 
6.  Il collaudo di lavori di manutenzione può essere af-
fidato ad un funzionario delle stazioni appaltanti muni-
to di diploma tecnico che abbia prestato servizio per 
almeno cinque anni presso amministrazioni aggiudica-
trici ovvero ad un tecnico diplomato, geometra o perito, 
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4. Non possono essere affidati incarichi di collaudo:  

a) ai magistrati ordinari, amministrativi e conta-
bili, e agli avvocati e procuratori dello Stato;  

 
b) a coloro che nel triennio antecedente hanno 

avuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato con 
l'appaltatore o con i subappaltatori dei lavori da col-
laudare;  

c) a coloro che hanno comunque svolto o svol-
gono attività di controllo, progettazione, approvazio-
ne, autorizzazione vigilanza o direzione dei lavori da 
collaudare;  

d) a soggetti che facciano parte di organismi 
con funzioni di vigilanza o di controllo nei riguardi 
dell'intervento da collaudare. 
5. Nel caso dei lavori che richiedono l'apporto di più 
professionalità diverse in ragione della particolare 
tipologia e categoria dell'intervento, il collaudo è af-
fidato ad una commissione composta da tre membri. 
La commissione non può essere composta congiun-
tamente da soggetti appartenenti all'organico della 
stazione appaltante e da soggetti esterni. La stazione 
appaltante designa altresì il membro della commis-
sione che assume la funzione di presidente.  
6. Per i lavori comprendenti strutture, al soggetto in-
caricato del collaudo o ad uno dei componenti della 
commissione di collaudo è affidato anche il collaudo 
statico, purché essi abbiano i requisiti specifici previ-
sti dalla legge. Per i lavori eseguiti in zone classifica-
te come sismiche, il collaudo è esteso alla verifica 
dell'osservanza delle norme sismiche.  
7. Ai fini del divieto di cui al comma 4, si intende 
per attività di controllo e vigilanza quella di cui 
all'articolo 16, comma 6 e all'articolo 30, comma 6 
della Legge.  
8. Ai fini dell'affidamento dell'incarico di collaudo a 
soggetti esterni all'organico delle stazioni appaltanti 
sono istituiti presso il Ministero dei lavori pubblici, 
le Regioni e le Province autonome elenchi dei col-
laudatori.  
9. Agli elenchi possono essere iscritti, su domanda 
corredata da curriculum e da adeguata documenta-
zione, distinti per specializzazione e competenza pro-
fessionale, i soggetti in possesso dei requisiti fissati 
dal comma 2. I dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche possono iscriversi negli elenchi anche se 
non iscritti ai relativi albi professionali. Le ammini-
strazioni curano la tenuta degli elenchi a mezzo di 
apposite commissioni, costituite secondo le disposi-
zioni vigenti presso ciascuna di esse. Gli elenchi dei 
collaudatori sono pubblici e sono aperti alla consul-
tazione anche telematica.  
10. Gli elenchi sono ripartiti in sezioni corrisponden-

nell'ambito stabilito dalla normativa vigente in ordine 
alle attività attribuite a ciascuna professione, iscritto da 
almeno cinque anni all'ordine o collegio professionale 
di appartenenza. 
7.  Non possono essere affidati incarichi di collaudo: 
a)  ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e 
agli avvocati e procuratori dello Stato, in attività di 

servizio; 
b)  a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto 
rapporti di lavoro autonomo o subordinato con l'esecu-

tore o con i subappaltatori dei lavori da collaudare; 
 
c)  a coloro che hanno comunque svolto o svolgono at-
tività di controllo, progettazione, approvazione, auto-
rizzazione, vigilanza o direzione dei lavori da collauda-
re; 
d)  a soggetti che facciano parte di strutture o di arti-

colazioni organizzative comunque denominate di or-
ganismi con funzioni di vigilanza o di controllo nei ri-
guardi dell'intervento da collaudare; 
e)  a soggetti che hanno espletato le attività di cui agli 
articoli 93, comma 6, e 112 del codice. 
 
 
 
 
 
 
8.  Per i lavori comprendenti strutture, al soggetto inca-
ricato del collaudo o ad uno dei componenti della 
commissione di collaudo è affidato anche il collaudo 
statico, purché essi abbiano i requisiti specifici previsti 
dalla legge. Per i lavori eseguiti in zone classificate 
come sismiche, il collaudo è esteso alla verifica dell'os-
servanza delle norme sismiche. 
 
 
 
 
9.  L'affidamento dell'incarico di collaudo a soggetti 
esterni, liberi professionisti, è regolato, in quanto 

compatibili, dalle norme dettate dalla parte III, titoli 

II e III. Ai fini dell'affidamento dell'incarico di collau-
do a soggetti esterni, il collaudatore o i collaudatori da 
incaricare, devono essere in possesso dei requisiti spe-
cifici, richiesti per l'intervento da collaudare ed avere 
conseguito il titolo professionale di cui ai commi 3, 4, 5 
e 6: 
a)  da almeno dieci anni per il collaudo di lavori di im-
porto pari o superiore a 5.000.000 di euro; 
b)  da almeno cinque anni per il collaudo di lavori di 
importo inferiore a 5.000.000 di euro. 
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ti alle categorie di qualificazione delle imprese ese-
cutrici di lavori pubblici. Negli elenchi vengono pro-
gressivamente registrati tutti gli incarichi di collaudo 
conferiti.  
11. Le stazioni appaltanti individuano, nell'àmbito 
degli elenchi il professionista o i professionisti da 
incaricare, che siano in possesso dei requisiti specifi-
ci richiesti per l'intervento da collaudare e che abbia-
no conseguito la laurea:  

a) da almeno 10 anni per il collaudo di lavori di 
importo pari o superiore a 5.000.000 di Euro, ovvero 
per lavori comprendenti strutture;  

b) da almeno 5 anni per il collaudo di lavori di 
importo inferiore ad 1.000.000 di Euro.  
12. Il soggetto che è stato incaricato di un collaudo in 
corso d'opera da una stazione appaltante, non può 
essere incaricato dalla medesima di un nuovo collau-
do se non sono trascorsi almeno sei mesi dalla chiu-
sura delle operazioni del precedente collaudo. Per i 
collaudi non in corso d'opera il divieto è stabilito in 
un anno. Nel caso di stazioni appaltanti nazionali la 
cui struttura organizzativa è articolata su basi locali, 
il divieto è limitato alla singola articolazione locale. I 
suddetti divieti si riferiscono alla sola ipotesi di col-
laudatori non appartenenti all'organico delle stazioni 
appaltanti.  
13. In sede di prima applicazione del presente rego-
lamento, gli elenchi dei collaudatori devono essere 
predisposti entro tre mesi dalla data della sua entrata 
in vigore. In assenza dell'elenco, le stazioni appaltan-
ti possono affidare discrezionalmente gli incarichi di 
collaudo a soggetti comunque in possesso dei requi-
siti prescritti e alle condizioni previste dal comma 
12. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10.  Il soggetto esterno che è stato incaricato di un col-
laudo in corso d'opera da una stazione appaltante, non 
può essere incaricato dalla medesima di un nuovo col-
laudo se non sono trascorsi almeno sei mesi dalla chiu-
sura delle operazioni del precedente collaudo. Per i col-
laudi non in corso d'opera il divieto è stabilito in un an-
no. Nel caso di stazioni appaltanti nazionali la cui strut-
tura organizzativa è articolata su basi locali, il divieto è 
limitato alla singola articolazione locale. I suddetti di-
vieti si riferiscono alla sola ipotesi di collaudatori non 
appartenenti all'organico delle stazioni appaltanti.  

(art. 190, D.P.R. n. 554/1999) 

Ulteriori documenti da fornirsi al collaudatore 

1. All'organo di collaudo il responsabile del proce-
dimento, oltre alla documentazione relativa al conto 
finale e alla ulteriore documentazione allegata alla 
propria relazione sul conto finale, trasmette:  

a) la copia conforme del progetto approvato, 
completo di tutti i suoi allegati, nonché dei progetti e 
delle eventuali perizie di variante e suppletive con le 
relative approvazioni intervenute;  

b) l'originale di tutti i documenti contabili o giu-
stificativi prescritti dal presente regolamento e di tut-
te le ulteriori documentazioni che fossero richieste 
dall'organo suddetto. 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 217 

Documenti da fornirsi al collaudatore 

1.  Il responsabile del procedimento trasmette all'organo 
di collaudo: 
 
 
a)  la copia conforme del contratto d'appalto e dei do-
cumenti di cui all'articolo 137, nonché il provvedimento 
di approvazione del progetto; 
 
b)  eventuali perizie di variante e suppletive, con le re-
lative approvazioni intervenute e copia dei relativi atti 
di sottomissione o aggiuntivi; 
c)  copia del programma di esecuzione dei lavori redat-
to dall'esecutore e relativi eventuali aggiornamenti ap-
provati dal direttore dei lavori; 
d)  verbale di consegna dei lavori; 
e)  disposizioni del responsabile del procedimento e or-
dini di servizio e rapporti periodici emessi dal direttore 
dei lavori; 
f)  eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori; 
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2. Nel caso di incarico conferito in corso d'opera, il 
responsabile del procedimento trasmette all'organo di 
collaudo:  

a) la copia conforme del progetto, del capitolato 
speciale d'appalto nonché delle eventuali varianti ap-
provate;  

b) copia del programma contrattualmente adot-
tato ai fini del riferimento convenzionale al prezzo 
chiuso e copia del programma di esecuzione dei la-
vori redatto dall'impresa e approvato dal direttore dei 
lavori;  

c) copia del contratto, e degli eventuali atti di 
sottomissione o aggiuntivi eventualmente sopravve-
nuti;  

d) verbale di consegna dei lavori ed eventuali 
verbali di sospensione e ripresa lavori;  

e) rapporti periodici del direttore dei lavori e 
tutti gli altri atti che fossero richiesti dall'organo di 
collaudo;  

f) verbali di prova sui materiali, nonché le rela-
tive certificazioni di qualità.  
3. All'organo di collaudo devono altresì essere co-
municate tempestivamente le eventuali variazioni al 
programma approvato.  
 
4. Ferma la responsabilità dell'organo di collaudo nel 
custodire la documentazione in originale ricevuta, il 
responsabile del procedimento provvede a duplicarle 
e a custodirne copia conforme. 
 

g)  certificato di ultimazione lavori; 
h)  originali di tutti i documenti contabili o giustificativi 
prescritti dal presente regolamento; 
i)  verbali di prova sui materiali, nonché le relative cer-
tificazioni di qualità; 
l)  conto finale dei lavori; 
m)  relazione del direttore dei lavori in accompagna-
mento al conto finale, relativa documentazione allegata 
nonché l'esito dell'avviso ai creditori di cui all'articolo 
218; 
n)  relazione del responsabile del procedimento sul con-
to finale; 
o)  relazioni riservate sia del direttore dei lavori, che del 
responsabile del procedimento sulle eventuali riserve 
avanzate dall'esecutore dei lavori non definite in corso 
d'opera ai sensi degli articoli 239 e 240 del codice; 
p)  certificati inerenti ai controlli eseguiti conforme-
mente al piano per i controlli da effettuare in cantiere 
nel corso delle varie fasi dei lavori, nel caso di inter-
venti complessi di cui all'articolo 3, comma 1, lettera l); 
q)  certificati di cui all'articolo 79, comma 17, limitata-
mente ai lavori relativi alla categoria OS 12-A. 
2.  E' facoltà dell'organo di collaudo chiedere al respon-
sabile del procedimento o al direttore dei lavori altra 
documentazione ritenuta necessaria o utile per l'esple-
tamento dell'incarico. 
3.  In caso di incarico di collaudo in corso d'opera, il 
responsabile del procedimento trasmette sollecitamente 
all'organo di collaudo la documentazione di cui al 
comma 1, lettere a), b), c), d), e) ed f), integrandola 
successivamente con gli altri atti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4.  Ferma la responsabilità dell'organo di collaudo nel 
custodire la documentazione in originale ricevuta, il 
responsabile del procedimento provvede a duplicarla ed 
a custodirne copia conforme.  
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(art. 189, D.P.R. n. 554/1999) 

Avviso ai creditori 

 
1. All'atto della redazione del certificato di ultima-
zione dei lavori il responsabile del procedimento dà 
avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui 
territorio si eseguono i lavori, i quali curano la pub-
blicazione, nei comuni in cui l'intervento è stato ese-
guito, di un avviso contenente l'invito per coloro i 
quali vantino crediti verso l'appaltatore per indebite 
occupazioni, di aree o stabili e danni arrecati nell'e-
secuzione dei lavori, a presentare entro un termine 
non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro 
crediti e la relativa documentazione. L'avviso è pub-
blicato anche nel foglio degli annunzi legali della 
Provincia.  
2. Trascorso questo termine il Sindaco trasmette al 
responsabile del procedimento i risultati dell'anzidet-
to avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni 
ed i reclami eventualmente presentati.  
3. Il responsabile del procedimento invita l'impresa a 
soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimet-
te al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco, 
aggiungendo il proprio parere in merito a ciascun ti-
tolo di credito ed eventualmente le prove delle avve-
nute tacitazioni. 

Art. 218  

Avviso ai creditori 

1.  All'atto della redazione del certificato di ultimazione 
dei lavori il responsabile del procedimento dà avviso al 
Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si 
eseguono i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei 
comuni in cui l'intervento è stato eseguito, di un avviso 
contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti ver-
so l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili 
e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare 
entro un termine non superiore a sessanta giorni le ra-
gioni dei loro crediti e la relativa documentazione. 
 
 
 
2.  Trascorso questo termine il Sindaco trasmette al re-
sponsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto 
avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i 
reclami eventualmente presentati. 
3.  Il responsabile del procedimento invita l'esecutore a 
soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimette 
al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai 

Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in meri-
to a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove 
delle avvenute tacitazioni.  

(art. 192, D.P.R. n. 554/1999) 

Estensione delle verificazioni di collaudo 

1. Il collaudo di un intervento deve essere ultimato 
non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori. (Segui-

vano alcune parole non ammesse al «Visto» della 

Corte dei conti).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. La verifica della buona esecuzione di un lavoro è 
effettuata attraverso accertamenti, saggi e riscontri 
che l'organo di collaudo giudica necessari. Qualora 
tra le prestazioni dell'appaltatore rientri l'acquisizione 
di concessioni, autorizzazioni, permessi, comunque 
denominati, anche ai fini dell'espletamento delle pro-
cedure espropriative, il collaudatore accerta il tempe-
stivo e diligente operato dell'appaltatore ed evidenzia 
gli oneri eventualmente derivanti per l'amministra-
zione da ogni ritardo nel loro svolgimento. 
Ferma restando la discrezionalità dell'organo di col-
laudo nell'approfondimento degli accertamenti, il 
collaudatore in corso d'opera deve fissare in ogni ca-

Art. 219 

Estensione delle verifiche di collaudo 

1.  L'organo di collaudo trasmette formale comunica-
zione all'esecutore e al responsabile del procedimento 
del prolungarsi delle operazioni rispetto al termine di 
cui all'articolo 141, comma 1, del codice e delle relative 
cause con la indicazione dei provvedimenti da assume-
re per la ripresa e il completamento delle operazioni di 
collaudo. Nel caso di ritardi attribuibili all'organo di 
collaudo, il responsabile del procedimento, assegna un 
termine non superiore a trenta giorni per il completa-
mento delle operazioni, trascorsi inutilmente i quali, 
propone alla stazione appaltante la decadenza dell'inca-
rico, ferma restando la responsabilità dell'organo sud-
detto per i danni che dovessero derivare da tale ina-
dempienza. 
2.  La verifica della buona esecuzione di un lavoro è 
effettuata attraverso accertamenti, saggi e riscontri che 
l'organo di collaudo giudica necessari. Qualora tra le 
prestazioni dell'esecutore rientri l'acquisizione di con-
cessioni, autorizzazioni, permessi, comunque denomi-
nati, anche ai fini dell'espletamento delle procedure 
espropriative, il collaudatore accerta il tempestivo e di-
ligente operato dell'esecutore ed evidenzia gli oneri 
eventualmente derivanti per la stazione appaltante da 
ogni ritardo nel loro svolgimento. 
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so le visite di collaudo:  
a) durante la fase delle lavorazioni degli scavi, 

delle fondazioni ed in generale delle lavorazioni non 
ispezionabili in sede di collaudo finale o la cui veri-
fica risulti complessa successivamente all'esecuzio-
ne;  

b) nei casi di interruzione o di anomalo anda-
mento dei lavori rispetto al programma.  
3. Del prolungarsi delle operazioni rispetto al termi-
ne di legge e delle relative cause l'organo di collaudo 
trasmette formale comunicazione all'appaltatore e al 
responsabile del procedimento, con la indicazione 
dei provvedimenti da assumere per la ripresa e il 
completamento delle operazioni di collaudo. Nel ca-
so di ritardi attribuibili all'organo di collaudo, il re-
sponsabile del procedimento assegna un termine non 
superiore a trenta giorni per il completamento delle 
operazioni, trascorsi inutilmente i quali propone alla 
stazione appaltante la revoca dell'incarico, ferma re-
stando la responsabilità dell'organo suddetto per i 
danni che dovessero derivare da tale inadempienza.  
4. La stazione appaltante può richiedere al collauda-
tore in corso d'opera parere su eventuali varianti, ri-
chieste di proroga e situazioni particolari determina-
tesi nel corso dell'appalto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.  La stazione appaltante può richiedere al collaudatore 
in corso d'opera parere su eventuali varianti, richieste di 
proroga e situazioni particolari determinatesi nel corso 
dell'appalto.  

(art. 206, D.P.R. n. 554/1999) 

Commissioni collaudatrici 

1. Quando il collaudo è affidato ad una commissione, 
le operazioni sono dirette dal presidente. I verbali e 
la relazione sono firmati da tutti i componenti della 
commissione.  
2. Nel caso in cui vi è dissenso tra i componenti della 
commissione di collaudo, le conclusioni del collaudo 
sono assunte a maggioranza e la circostanza deve ri-
sultare dal certificato. Il componente dissenziente ha 
diritto di esporre le ragioni del dissenso negli atti del 
collaudo. 

Art. 220 

Commissioni collaudatrici 

1.  Quando il collaudo è affidato ad una commissione, 
le operazioni sono dirette dal presidente. 
2.  I verbali, l'atto di collaudo e le eventuali relazioni 
sono firmati da tutti i componenti della commissione. 
3.  Se vi è dissenso tra i componenti della commissione 
di collaudo, le conclusioni del collaudo sono assunte a 
maggioranza e la circostanza deve risultare dal certifi-
cato. Nel caso di commissione composta da due 

componenti, prevalgono le conclusioni formulate dal 

presidente. Il componente dissenziente ha diritto di 
esporre le ragioni del dissenso negli atti del collaudo.  

(art. 194, comma 3, D.P.R. n. 554/1999)

Processo verbale di visita 

3. Nel caso di collaudo in corso d'opera, le visite 
vengono eseguite con la cadenza che la commissione 
ritiene adeguata per un accertamento progressivo del-
la regolare esecuzione dei lavori. I relativi verbali, da 
trasmettere al responsabile del procedimento entro 
trenta giorni successivi alla data delle visite, riferi-
scono anche sull'andamento dei lavori e sul rispetto 
dei termini contrattuali e contengono le osservazioni 
ed i suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciò 
comporti diminuzione delle responsabilità dell'appal-
tatore e dell'ufficio di direzione dei lavori, per le par-
ti di rispettiva competenza.  

Art. 221 

Visite in corso d'opera 

1.  Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di 
collaudo, anche statico, effettua visite in corso d'opera 
con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accer-
tamento progressivo della regolare esecuzione dei lavo-
ri in relazione a quanto verificato. In particolare è ne-
cessario che vengano effettuati sopralluoghi durante 
l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni si-
gnificative la cui verifica risulti impossibile o partico-
larmente complessa successivamente all'esecuzione. 
2.  E' necessario un sopralluogo di verifica anche in ca-
so di anomalo andamento dei lavori rispetto al pro-
gramma. 
3.  Di ciascuna visita, alla quale devono essere invitati 
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 l'esecutore ed il direttore dei lavori, è redatto apposito 
verbale con le modalità indicate nell'articolo 223. 
4.  I verbali, da trasmettere al responsabile del proce-
dimento entro trenta giorni successivi alla data delle 
visite, riferiscono anche sull'andamento dei lavori e sul 
rispetto dei termini contrattuali e contengono le osser-
vazioni ed i suggerimenti ritenuti necessari, senza che 
ciò comporti diminuzione delle responsabilità dell'ese-
cutore e dell'ufficio di direzione dei lavori, per le parti 
di rispettiva competenza. 

 

(art. 191, D.P.R. n.554/1999) 
Determinazione del giorno di visita e relativi avvisi 

1. Esaminati i documenti acquisiti, l'organo di col-
laudo fissa il giorno della visita di collaudo e ne in-
forma il responsabile del procedimento che ne dà 
tempestivo avviso all'appaltatore, al direttore dei la-
vori, al personale incaricato della sorveglianza e del-
la contabilità dei lavori e, ove necessario, agli even-
tuali incaricati dell'assistenza giornaliera dei lavori, 
affinché intervengano alle visite di collaudo.  
 
2. Eguale avviso è dato a quegli altri funzionari o 
rappresentanti di Amministrazioni od enti pubblici 
che, per speciali disposizioni, anche contrattuali, de-
vono intervenire al collaudo.  
3. Se l'appaltatore, pur tempestivamente invitato, non 
interviene alle visite di collaudo, queste vengono 
esperite alla presenza di due testimoni estranei alla 
stazione appaltante e la relativa spesa è posta a carico 
dell'appaltatore.  
4. Se i funzionari di cui al comma 2 malgrado l'invito 
ricevuto, non intervengono o non si fanno rappresen-
tare, le operazioni di collaudo hanno luogo egual-
mente. L'assenza dei suddetti funzionari deve essere 
riportata nel processo verbale.  
5. Il direttore dei lavori ha l'obbligo di presenziare 
alle visite di collaudo. 

Art. 222 

Visita definitiva e relativi avvisi 

1.  Esaminati i documenti acquisiti ed accertatane la 

completezza, l'organo di collaudo fissa il giorno della 
visita di collaudo e ne informa il responsabile del pro-
cedimento e il direttore dei lavori; quest'ultimo ne dà 

tempestivo avviso all'esecutore, al personale incarica-
to della sorveglianza e della contabilità dei lavori e, ove 
necessario, agli eventuali incaricati dell'assistenza gior-
naliera dei lavori, affinché intervengano alle visite di 
collaudo. 
2.  Eguale avviso è dato a quegli altri funzionari o rap-
presentanti di amministrazioni od enti pubblici che, per 
speciali disposizioni, anche contrattuali, devono inter-
venire al collaudo. 
3.  Se l'esecutore, pur tempestivamente invitato, non 
interviene alle visite di collaudo, queste vengono espe-
rite alla presenza di due testimoni estranei alla stazione 
appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell'esecu-

tore. 
4.  Se i funzionari di cui al comma 2 malgrado l'invito 
ricevuto, non intervengono o non si fanno rappresenta-
re, le operazioni di collaudo hanno luogo egualmente. 
L'assenza dei suddetti funzionari deve essere riportata 
nel processo verbale. 
5.  Il direttore dei lavori ha l'obbligo di presenziare alle 
visite di collaudo. 

(art. 194, commi 1, 2, 4, 5, D.P.R. n. 554/1999) 

Processo verbale di visita 

1. Della visita di collaudo è redatto processo verbale, 
che contiene le seguenti indicazioni:  

a) la località e la provincia;  
b) il titolo dell'opera o del lavoro;  
c) l'importo del progetto e delle eventuali suc-

cessive varianti;  
d) la data del contratto e degli eventuali atti 

suppletivi e gli estremi delle rispettive loro approva-
zioni;  

e) l'importo delle somme autorizzate;  
f) le generalità dell'appaltatore;  
g) le date dei processi verbali di consegna, di 

sospensione, di ripresa e di ultimazione dei lavori;  
h) il tempo prescritto per l'esecuzione, con l'in-

Art. 223 

Processo verbale di visita 

1.  Della visita di collaudo è redatto processo verbale 
che, oltre ad una sintetica descrizione dell'opera e 

della sua ubicazione ed ai principali estremi dell'ap-

palto, deve contenere le seguenti indicazioni: 
a)  gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo 
di collaudo; 
b)  il giorno della visita di collaudo; 
c)  le generalità degli intervenuti alla visita e di coloro 
che, sebbene invitati, non sono intervenuti. 
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dicazione delle eventuali proroghe;  
i) la data e l'importo del conto finale;  
l) la data di nomina dell'organo di collaudo e le 

generalità del collaudatore o dei collaudatori;  
m) i giorni della visita di collaudo;  
n) le generalità degli intervenuti alla visita e di 

coloro che, sebbene invitati, non sono intervenuti.  
2. Sono inoltre descritti nel processo verbale i rilievi 
fatti dall'organo di collaudo, le singole operazioni e 
le verifiche compiute, il numero e la profondità dei 
saggi effettuati e i risultati ottenuti. I punti di esecu-
zione dei saggi sono riportati sui disegni di progetto 
o chiaramente individuati a verbale.  
4. I processi verbali, oltre che dall'organo di collaudo 
e dall'appaltatore, sono firmati dal direttore dei lavori 
nonché dal responsabile del procedimento, se inter-
venuto, e da chiunque intervenuto. È inoltre firmato 
da quegli assistenti la cui testimonianza è invocata 
negli stessi processi verbali per gli accertamenti di 
taluni lavori.  
5. Quando per lavori di notevole importanza è fissato 
nel capitolato speciale un termine per la presentazio-
ne del conto finale maggiore di quello stabilito per il 
periodo di garanzia, la visita di collaudo ha luogo 
decorso il suddetto periodo, fatta salva la regolariz-
zazione degli atti di collaudo dopo la liquidazione 
dei lavori. Di tali circostanze è fatta espressa men-
zione nel verbale di visita. 
 

 
 
 
 
 
 
 
2.  Nel processo verbale sono descritti i rilievi fatti 
dall'organo di collaudo, le singole operazioni e le veri-
fiche compiute, il numero e la profondità dei saggi ef-
fettuati e i risultati ottenuti. I punti di esecuzione dei 
saggi sono riportati sui disegni di progetto o chiaramen-
te individuati a verbale. 
3.  I processi verbali, oltre che dall'organo di collaudo e 
dall'esecutore, sono firmati dal direttore dei lavori non-
ché dal responsabile del procedimento, se intervenuto, e
dagli altri obbligati ad intervenire. E' inoltre firmato 
da quegli assistenti la cui testimonianza è invocata negli 
stessi processi verbali per gli accertamenti di taluni la-
vori. 
4.  Quando per lavori di notevole importanza è fissato 
nel capitolato speciale un termine per la presentazione 
del conto finale maggiore di quello stabilito per il pe-
riodo di garanzia, la visita di collaudo ha luogo decorso 
il suddetto periodo, fatta salva la regolarizzazione degli 
atti di collaudo dopo la liquidazione dei lavori. Di tali 
circostanze è fatta espressa menzione nel verbale di vi-
sita.  

(art. 193, D.P.R. n. 554/1999 e art. 37, comma 2, 

D.M. n. 145/2000) 

193.  Oneri dell'appaltatore nelle operazioni di col-
laudo 
1. L'appaltatore, a propria cura e spesa, mette a di-
sposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mez-
zi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di ri-
scontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimen-
ti, compreso quanto necessario al collaudo statico.  
2. Rimane a cura e carico dell'appaltatore quanto oc-
corre per ristabilire le parti del lavoro che sono state 
alterate nell'eseguire tali verifiche.  
3. Nel caso in cui l'appaltatore non ottempera a sif-
fatti obblighi, il collaudatore dispone che sia provve-
duto d'ufficio, deducendo la spesa dal residuo credito 
dell'appaltatore. 
 
 
37.  Collaudo. 
 
2. Oltre a quanto disposto dall'articolo 193 del rego-
lamento, sono ad esclusivo carico dell'appaltatore le 
spese di visita del personale della stazione appaltante 
per accertare la intervenuta eliminazione delle man-
canze riscontrate dall'organo di collaudo ovvero per 
le ulteriori operazioni di collaudo resa necessaria dai 
difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono pre-

Art. 224 

Oneri dell'esecutore nelle operazioni di collaudo 

 
1.  L'esecutore, a propria cura e spesa, mette a disposi-
zione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'ope-
ra necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le 
esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso 
quanto necessario al collaudo statico. 
2.  Rimane a cura e carico dell'esecutore quanto occor-
re per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alte-
rate nell'eseguire tali verifiche. 
3.  Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a siffatti 
obblighi, l'organo di collaudo dispone che sia provve-
duto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, 
deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 
Si applicano le disposizioni previste dall'articolo 125, 
comma 6, lettera f), del codice e nel limite di importo 
non superiore a 200.000 euro previsto dall'articolo 125, 
comma 5, del codice. 
4.  Sono ad esclusivo carico dell'esecutore le spese di 
visita del personale della stazione appaltante per accer-
tare la intervenuta eliminazione delle mancanze riscon-
trate dall'organo di collaudo ovvero per le ulteriori ope-
razioni di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle 
stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di 
saldo da pagare all'esecutore.  
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levate dalla rata di saldo da pagare all'impresa  
 

(art. 195, D.P.R. n. 554/1999) 

Relazioni 

1. L'organo di collaudo redige un'apposita relazione 
in cui raffronta i dati di fatto risultanti dal processo 
verbale di visita con i dati di progetto e delle varianti 
approvate e dei documenti contabili e formula le 
proprie considerazioni sul modo con cui l'impresa ha 
osservato le prescrizioni contrattuali e le disposizioni 
impartite dal direttore dei lavori. In tale relazione 
l'organo di collaudo espone in forma particolareggia-
ta sulla scorta dei pareri del responsabile del proce-
dimento:  

a) se il lavoro sia o no collaudabile;  
b) a quali condizioni e restrizioni si possa col-

laudare;  
c) i provvedimenti da prendere qualora non sia 

collaudabile;  
d) le modificazioni da introdursi nel conto fina-

le;  
e) il credito liquido dell'appaltatore.  

2. In relazione separata e riservata il collaudatore 
espone il proprio parere sulle domande dell'impresa e 
sulle eventuali penali sulle quali non è già intervenu-
ta una risoluzione definitiva.  
 
3. Ai fini di quanto prescritto dalla normativa vigente 
in materia di qualificazione il collaudatore valuta, 
tenuto conto delle modalità di conduzione dei lavori 
e delle domande e riserve dell'impresa, se a suo pare-
re l'impresa è da reputarsi negligente o in malafede. 

Art. 225 

Valutazioni dell'organo di collaudo 

1.  L'organo di collaudo provvede a raffrontare i dati 
di fatto risultanti dal processo verbale di visita con i da-
ti di progetto e delle varianti approvate e dei documenti 
contabili e formulare le proprie considerazioni sul mo-
do con cui l'esecutore ha osservato le prescrizioni con-
trattuali e le disposizioni impartite dal direttore dei la-
vori. Sulla base di quanto rilevato, l'organo di col-

laudo, anche sulla scorta dei pareri del responsabile 

del procedimento, determina: 
 
a)  se il lavoro sia o no collaudabile; 
b)  a quali condizioni e restrizioni si possa collaudare; 
 
c)  i provvedimenti da prendere qualora non sia collau-
dabile; 
d)  le modificazioni da introdursi nel conto finale; 
 
e)  il credito liquido dell'esecutore. 
2.  Ai fini di quanto prescritto dal codice e dal presen-

te regolamento in materia di qualificazione, l'organo 

di collaudo esprime le sue valutazioni sulle modalità 

di conduzione dei lavori da parte dell'esecutore e del 

subappaltatore. 
3.  Con apposita relazione riservata il collaudatore 
espone il proprio parere sulle riserve e domande dell'e-

secutore e sulle eventuali penali sulle quali non sia già 
intervenuta una risoluzione definitiva.  

(art. 196, D.P.R. n. 554/1999) 

Discordanza fra la contabilità e l'esecuzione 

1. In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato 
di fatto, le verifiche vengono estese al fine di appor-
tare le opportune rettifiche nel conto finale.  
2. In caso di gravi discordanze, l'organo di collaudo 
sospende le operazioni e ne riferisce al responsabile 
del procedimento presentandogli le sue proposte. Il 
responsabile del procedimento trasmette la relazione 
e le proposte dell'organo di collaudo, alla stazione 
appaltante. 

Art. 226   

Discordanza fra la contabilità e l'esecuzione 

 
1.  In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di 
fatto, le verifiche sono estese al fine di apportare le op-
portune rettifiche nel conto finale. 
2.  In caso di gravi discordanze, l'organo di collaudo 
sospende le operazioni e ne riferisce al responsabile del 
procedimento presentandogli le sue proposte. Il respon-
sabile del procedimento trasmette alla stazione appal-
tante la relazione e le proposte dell'organo di collaudo.  

(art. 197, D.P.R. n. 554/1999) 

 Difetti e mancanze nell'esecuzione 

1. Riscontrandosi nella visita di collaudo difetti o 
mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori tali da 
rendere il lavoro assolutamente inaccettabile, l'orga-
no di collaudo rifiuta l'emissione del certificato di 
collaudo e procede a termini dell'articolo 202.  
2. Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e so-

Art. 227 

Difetti e mancanze nell'esecuzione 

1.  Riscontrandosi nella visita di collaudo difetti o man-
canze riguardo all'esecuzione dei lavori tali da rendere 
il lavoro assolutamente inaccettabile, l'organo di col-
laudo rifiuta l'emissione del certificato di collaudo e 
procede a termini dell'articolo 232. 
2.  Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono 
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no riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo 
prescrive specificatamente le lavorazioni da eseguire, 
assegnando all'appaltatore un termine; il certificato 
di collaudo non è rilasciato sino a che da apposita 
dichiarazione del direttore dei lavori, confermata dal 
responsabile del procedimento, risulti che l'appaltato-
re abbia completamente e regolarmente eseguito le 
lavorazioni prescrittegli, ferma restando la facoltà 
dell'organo di collaudo di procedere direttamente alla 
relativa verifica.  
 
3. Se infine i difetti e le mancanze non pregiudicano 
la stabilità dell'opera e la regolarità del servizio cui 
l'intervento è strumentale, l'organo di collaudo de-
termina, nell'emissione del certificato, la somma che, 
in conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi 
dal credito dell'appaltatore. 

riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescrive 
specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando 
all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non è 
rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del diret-
tore dei lavori, confermata dal responsabile del proce-
dimento, risulti che l'esecutore abbia completamente e 
regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli, ferma 
restando la facoltà dell'organo di collaudo di procedere 
direttamente alla relativa verifica. Nel caso di inottem-
peranza da parte dell'esecutore si applicano le disposi-
zioni di cui all'articolo 224, comma 3. 
3.  Se infine i difetti e le mancanze non pregiudicano la 
stabilità dell'opera e la regolarità del servizio cui l'in-
tervento è strumentale, l'organo di collaudo determina, 
nell'emissione del certificato, la somma che, in conse-
guenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito 
dell'esecutore.  

(art. 198, D.P.R. n. 554/1999) 

Eccedenza su quanto è stato autorizzato ed ap-

provato 

1. Ove l'organo di collaudo riscontri lavorazioni me-
ritevoli di collaudo, ma non preventivamente auto-
rizzate, sospende il rilascio del certificato di collaudo 
e ne riferisce al responsabile del procedimento, pro-
ponendo i provvedimenti che ritiene opportuni. Il re-
sponsabile del procedimento trasmette la comunica-
zione e le proposte dell'organo di collaudo, con pro-
prio parere, alla stazione appaltante.  
 
 
 
 
 
 
 
2. L'eventuale riconoscimento delle lavorazioni non 
autorizzate fatta dal responsabile del procedimento 
non libera il direttore dei lavori e il personale incari-
cato dalla responsabilità che loro incombe per averle 
ordinate o lasciate eseguire. 

Art. 228  
Eccedenza su quanto è stato autorizzato ed approvato 

1.  Ove l'organo di collaudo riscontri lavorazioni meri-
tevoli di collaudo, ma non preventivamente autorizzate, 
le ammette nella contabilità, previo parere vincolan-

te della stazione appaltante, solo se le ritiene indi-

spensabili per l'esecuzione dell'opera e se l'importo 

totale dell'opera, compresi i lavori non autorizzati, 

non ecceda i limiti delle spese approvate; altrimenti 
sospende il rilascio del certificato di collaudo e ne rife-
risce al responsabile del procedimento proponendo i 
provvedimenti che ritiene opportuni. Il responsabile del 
procedimento trasmette la relazione corredata dalle 
proposte dell'organo di collaudo, con proprio parere, 
alla stazione appaltante che delibera al riguardo entro 

trenta giorni dalla data di ricevimento della relazio-

ne. 
2.  L'eventuale riconoscimento delle lavorazioni non 
autorizzate, non libera il direttore dei lavori e il perso-
nale incaricato dalla responsabilità che loro incombe 
per averle ordinate o lasciate eseguire.  

(art. 199, D.P.R. n. 554/1999) 

Certificato di collaudo 

1. Ultimate le operazioni di cui agli articoli prece-
denti, l'organo di collaudo, qualora ritenga collauda-
bile il lavoro, emette il certificato di collaudo che 
deve contenere:  

a) l'indicazione dei dati tecnici ed amministrati-
vi relativi al lavoro;  

b) i verbali di visite con l'indicazione di tutte le 
verifiche effettuate;  

c) il certificato di collaudo.  
 
 

Art. 229 

Certificato di collaudo 

 
1.  Ultimate le operazioni di cui agli articoli precedenti, 
l'organo di collaudo, qualora ritenga collaudabile il la-
voro, emette il certificato di collaudo che deve contene-
re: 
a)  una relazione che ripercorra l'intera vicenda dell'ap-
palto dalla progettazione all'esecuzione, indicando pun-
tualmente: 
-  il titolo dell'opera o del lavoro; 
-  la località e la provincia interessate; 
-  la data e l'importo del progetto e delle eventuali suc-
cessive varianti; 
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2. Nel certificato l'organo di collaudo:  

a) riassume per sommi capi il costo del lavoro 
indicando partitamente le modificazioni, le aggiunte, 
le deduzioni al conto finale;  

b) determina la somma da porsi a carico dell'ap-
paltatore per danni da rifondere alla stazione appal-
tante per maggiori spese dipendenti dalla esecuzione 
d'ufficio, o per altro titolo; la somma da rimborsare 
alla stessa stazione appaltante per le spese di assi-
stenza, oltre il termine convenuto per il compimento 
dei lavori;  

c) dichiara, salve le rettifiche che può apportare 
l'ufficio tecnico di revisione, il conto liquido dell'ap-
paltatore e la collaudabilità dell'opera o del lavoro e 
sotto quali condizioni.  

 
3. Il certificato di collaudo, redatto secondo le moda-
lità sopra specificate, ha carattere provvisorio ed as-
sume carattere definitivo decorsi due anni dalla data 
della relativa emissione ovvero dal termine stabilito 
nel capitolato speciale per detta emissione. Decorsi i 
due anni, il collaudo si intende approvato ancorché 
l'atto formale di approvazione non sia intervenuto 
entro due mesi dalla scadenza del suddetto termine. 
Nell'arco di tale periodo l'appaltatore è tenuto alla 
garanzia per le difformità e i vizi dell'opera, indipen-
dentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 

-  gli estremi del contratto e degli eventuali atti di sot-
tomissione e atti aggiuntivi, nonché quelli dei rispettivi 
provvedimenti approvativi; 
-  il quadro economico recante gli importi autorizzati; 
-  l'indicazione dell'esecutore; 
-  il nominativo del direttore dei lavori e degli eventuali 
altri componenti l'ufficio di direzione lavori; 
-  il tempo prescritto per l'esecuzione dei lavori, con 
l'indicazione delle eventuali proroghe; 
-  le date dei processi verbali di consegna, di sospensio-
ne, di ripresa e di ultimazione dei lavori; 
-  la data e gli importi riportati nel conto finale; 
-  l'indicazione di eventuali danni di forza maggiore e di 
infortuni verificatisi; 
-  la posizione dell'esecutore e dei subappaltatori nei 
riguardi degli adempimenti assicurativi e previdenziali; 
-  gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo 
di collaudo; 
b)  il richiamo agli eventuali verbali di visita in corso 
d'opera (da allegare); 
c)  il verbale della visita definitiva (ovvero il richiamo 
ad esso se costituisce un documento a parte); 
d)  la sintesi delle valutazioni dell'organo di collaudo 
circa la collaudabilità dell'opera; 
e)  la certificazione di collaudo. 
2.  Nella certificazione l'organo di collaudo: 
a)  riassume per sommi capi il costo del lavoro indican-
do partitamente le modificazioni, le aggiunte, le dedu-
zioni al conto finale; 
b)  determina la somma da porsi a carico dell'esecutore 
per danni da rifondere alla stazione appaltante per mag-
giori spese dipendenti dalla esecuzione d'ufficio in dan-
no o per altro titolo; la somma da rimborsare alla stessa 
stazione appaltante per le spese sostenute per i propri 
addetti ai lavori, oltre il termine convenuto per il com-
pimento degli stessi; 
c)  dichiara, fatte salve le rettifiche che può apportare 
l'ufficio in sede di revisione, l'importo a saldo da liqui-
dare all'esecutore; 
d)  attesta la collaudabilità dell'opera o del lavoro con le 
eventuali prescrizioni. 
3.  Qualora nel biennio di cui all'articolo 141, comma 3, 
del codice, dovessero emergere vizi o difetti dell'opera, 
il responsabile del procedimento provvederà a denun-
ciare entro il medesimo periodo il vizio o il difetto e ad 
accertare, sentiti il direttore dei lavori e l'organo di col-
laudo ed in contraddittorio con l'esecutore, se detti di-
fetti derivino da carenze nella realizzazione dell'opera; 
in tal caso proporrà alla stazione appaltante di fare ese-
guire dall'esecutore, od in suo danno, i necessari inter-
venti. Nell'arco di tale biennio l'esecutore è tenuto alla 
garanzia per le difformità e i vizi dell'opera, indipen-
dentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo.  

(art. 200, D.P.R. n. 554/1999) 

Verbali di accertamento ai fini della presa in con-

segna anticipata 

Art. 230  

Verbali di accertamento ai fini della presa in conse-

gna anticipata 
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1. Qualora la stazione appaltante abbia necessità di 
occupare od utilizzare l'opera o il lavoro realizzato 
ovvero parte dell'opera o del lavoro realizzato prima 
che intervenga il collaudo provvisorio e tale eventua-
lità sia stata prevista in contratto, può procedere alla 
presa in consegna anticipata a condizioni che:  

a) sia stato eseguito con esito favorevole il col-
laudo statico;  

b) sia stato tempestivamente richiesto, a cura 
del responsabile del procedimento, il certificato di 
abitabilità o il certificato di agibilità di impianti od 
opere a rete;  

c) siano stati eseguiti i necessari allacciamenti 
idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi;  

d) siano state eseguite le prove previste dal ca-
pitolato speciale d'appalto;  

e) sia stato redatto apposito stato di consistenza 
dettagliato, da allegare al verbale di consegna del la-
voro.  
2. A richiesta della stazione appaltante interessata, 
l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza 
delle condizioni sopra specificate nonché ad effettua-
re le necessarie constatazioni per accertare che l'oc-
cupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei 
limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi 
della stazione appaltante e senza ledere i patti con-
trattuali; redige pertanto un verbale, sottoscritto an-
che dal direttore dei lavori e dal responsabile del 
procedimento, nel quale riferisce sulle constatazioni 
fatte e sulle conclusioni cui perviene.  
3. La presa in consegna anticipata non incide sul 
giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni 
che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e 
conseguenti responsabilità dell'appaltatore. 
 

1.  Qualora la stazione appaltante abbia necessità di oc-
cupare od utilizzare l'opera o il lavoro realizzato, ovve-
ro parte dell'opera o del lavoro, prima che intervenga 
l'emissione del certificato di collaudo provvisorio, può 
procedere alla presa in consegna anticipata a condizio-
ne che: 
a)  sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo 
statico; 
b)  sia stato tempestivamente richiesto, a cura del re-
sponsabile del procedimento, il certificato di agibilità 

per i fabbricati e le certificazioni relative agli im-

pianti ed alle opere a rete; 
c)  siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, 
elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 
d)  siano state eseguite le prove previste dal capitolato 
speciale d'appalto; 
e)  sia stato redatto apposito stato di consistenza detta-
gliato, da allegare al verbale di consegna del lavoro. 
 
2.  A richiesta della stazione appaltante interessata, l'or-
gano di collaudo procede a verificare l'esistenza delle 
condizioni sopra specificate nonché ad effettuare le ne-
cessarie constatazioni per accertare che l'occupazione e 
l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicu-
rezza e senza inconvenienti nei riguardi della stazione 
appaltante e senza ledere i patti contrattuali; redige per-
tanto un verbale, sottoscritto anche dal direttore dei la-
vori e dal responsabile del procedimento, nel quale rife-
risce sulle constatazioni fatte e sulle conclusioni cui 
perviene. 
3.  La presa in consegna anticipata non incide sul giudi-
zio definitivo sul lavoro, su tutte le questioni che pos-
sano sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti 
responsabilità dell'esecutore.  

(art. 201, D.P.R. n. 554/1999) 

Obblighi per determinati risultati 

1. Il collaudo può avere luogo anche nel caso in cui 
l'appaltatore abbia assunto l'obbligazione di ottenere 
determinati risultati ad esecuzione dei lavori ultimati. 
In tali casi il collaudatore, quando non è diversamen-
te stabilito nei capitolati speciali d'appalto, nel rila-
sciare il certificato, vi iscrive le clausole quali l'ap-
paltatore rimane vincolato fino all'accertamento dei 
risultati medesimi, da comprovarsi con apposito cer-
tificato del responsabile del procedimento, e propone 
le somme da trattenersi o le garanzie da prestare nel-
le more dell'accertamento. 

Art. 231 

Obblighi per determinati risultati 

 
1.  Il collaudo può avere luogo anche nel caso in cui 
l'esecutore abbia assunto l'obbligazione di ottenere de-
terminati risultati ad esecuzione dei lavori ultimati. In 
tali casi il collaudatore, quando non è diversamente sta-
bilito nei capitolati speciali d'appalto, nel rilasciare il 
certificato, vi iscrive le clausole alle quali l'esecutore 
rimane vincolato fino all'accertamento dei risultati me-
desimi, da comprovarsi con apposito certificato del re-
sponsabile del procedimento, e propone le somme da 
trattenersi o le garanzie da prestare nelle more dell'ac-
certamento.  

(art. 202, D.P.R. n. 554/1999) 

Lavori non collaudabili 

1. Nel caso in cui l'organo di collaudo ritiene i lavori 

Art. 232 

Lavori non collaudabili 

 
1.  Nel caso in cui l'organo di collaudo ritenga i lavori 



 

220 
Ufficio Studi , legislazione e regolazione per il mercato
Testo aggiornato alle modifiche apportate dal d.l. 13 maggio 2011, n. 70, così come convertito, con modificazioni, con  l. 12 luglio 2011, n. 

106.

 

 

220 
Focus regolamento 

Tabella di comparazione tra la normativa precedente ed il nuovo regolamento di esecuzione ed attuazione del codice dei contratti 

  

non collaudabili, ne informa la stazione appaltante 
trasmettendo, tramite il responsabile del procedimen-
to, per le ulteriori sue determinazioni, il processo 
verbale, nonché le relazioni con le proposte dei 
provvedimenti di cui all'articolo 195. 

non collaudabili, ne informa la stazione appaltante tra-
smettendo, tramite il responsabile del procedimento, 
per le ulteriori sue determinazioni, il processo verbale, 
nonché una relazione con le proposte dei provvedimenti 
di cui all'articolo 225.  

(art. 203, D.P.R. n. 554/1999) 

Domande dell'appaltatore al certificato di collau-

do

1. Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua 
accettazione all'appaltatore, il quale deve firmarlo nel 
termine di venti giorni. All'atto della firma egli può 
aggiungere le domande che ritiene opportune, rispet-
to alle operazioni di collaudo.  
2. Tali domande devono essere formulate e giustifi-
cate nel modo prescritto dal regolamento con riferi-
mento alle riserve e con le conseguenze previste.  
3. L'organo di collaudo riferisce al responsabile del 
procedimento sulle singole osservazioni fatte dall'ap-
paltatore al certificato di collaudo, formulando le 
proprie considerazioni ed indica le nuove visite che 
ritiene opportuno di eseguire. 

Art. 233 

Richieste formulate dall'esecutore sul certificato di 

collaudo 

1.  Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua 
accettazione all'esecutore, il quale deve firmarlo nel 
termine di venti giorni. All'atto della firma egli può ag-
giungere le richieste che ritiene opportune, rispetto alle 
operazioni di collaudo. 
2.  Tali richieste devono essere formulate e giustificate 
nel modo prescritto dal presente regolamento con rife-
rimento alle riserve e con le conseguenze previste. 
3.  L'organo di collaudo riferisce al responsabile del 
procedimento sulle singole richieste fatte dall'esecuto-

re al certificato di collaudo, formulando le proprie con-
siderazioni ed indica le eventuali nuove visite che ri-
tiene opportuno di eseguire.  

(artt. 204 e 209, D.P.R. n. 554/1999) 

Ulteriori provvedimenti amministrativi 

1. Condotte a termine le operazioni connesse allo 
svolgimento del mandato ricevuto, l'organo di col-
laudo trasmette al responsabile del procedimento, i 
documenti ricevuti e quelli contabili, unendovi:  

a) il processo verbale di visita;  
b) le proprie relazioni;  
 
 
c) il certificato di collaudo;  
d) il certificato dal responsabile del procedi-

mento per le correzioni ordinate dall'organo di col-
laudo;  

e) la relazione sulle osservazioni dell'appaltatore 
al certificato di collaudo.  

 
2. L'organo di collaudo restituisce al responsabile del 
procedimento tutti i documenti acquisiti.  
3. La stazione appaltante preso in esame l'operato e 
le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, 
quando ne sia il caso in relazione all'ammontare o 
alla specificità dell'intervento, i pareri ritenuti neces-
sari all'esame, effettua la revisione contabile degli 
atti e delibera entro sessanta giorni sull'ammissibilità 
del certificato di collaudo, sulle domande dell'appal-
tatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. Le deli-
berazioni della stazione appaltante sono notificate 
all'appaltatore. 
 
 
 

Art. 234 

Ulteriori provvedimenti amministrativi 

 
1.  Condotte a termine le operazioni connesse allo svol-
gimento del mandato ricevuto, l'organo di collaudo tra-
smette al responsabile del procedimento tutti i docu-
menti amministrativi e contabili ricevuti, unendovi: 
a)  i verbali di visita; 
b)  la dichiarazione del direttore dei lavori attestante 
l'esito delle prescrizioni ordinate dall'organo di collau-
do; 
c)  il certificato di collaudo; 
d)  le eventuali relazioni riservate relative alle riserve e 
alle richieste formulate dall'esecutore nel certificato di 
collaudo. 
L'organo di collaudo invia, per conoscenza, all'esecuto-
re la lettera di trasmissione dei documenti di cui al pre-
sente comma. 
 
 
2.  La stazione appaltante - preso in esame l'operato e le 
deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne 
sia il caso in relazione all'ammontare o alla specificità 
dell'intervento, i pareri ritenuti necessari all'esame - ef-
fettua la revisione contabile degli atti e delibera, entro 
sessanta giorni dalla data di ricevimento degli atti di 

collaudo, sull'ammissibilità del certificato di collaudo, 
sulle domande dell'esecutore e sui risultati degli avvisi 
ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certifica-
to di collaudo per le quali sia attivata la procedura di 
accordo bo-nario, il termine di cui al precedente perio-
do decorre dalla scadenza del termine di cui all'articolo 
240, comma 12, del codice. Le deliberazioni della sta-
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209.  Approvazione degli atti di collaudo 

1. Finché non è intervenuta l'approvazione degli atti 
di collaudo, la stazione appaltante ha facoltà di pro-
cedere ad un nuovo collaudo. 

zione appaltante sono notificate all'esecutore. 
3.  Finché non è intervenuta l'approvazione degli atti di 
collaudo, la stazione appaltante ha facoltà di procedere 
ad un nuovo collaudo. 
4.  L'organo di collaudo, ove specificatamente incarica-
to, trasmette al responsabile del procedimento la rela-
zione generale acclarante la totalità delle spese effettua-
te in relazione ai lavori oggetto del collaudo, definendo 
altresì i rapporti tra ente finanziatore ed ente beneficia-
rio ove necessario. 
5.  Le relazioni riservate di cui all'articolo 200, comma 
2, lettera f), all'articolo 202, comma 2, e al presente ar-
ticolo, comma 1, lettera d), sono sottratte all'accesso.

(art. 205, D.P.R. n. 554/1999 e art. 37, co. 1, D.M. 

n. 145/2000) 

205.  Svincolo della cauzione 
1. Alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione si 
procede, con le cautele prescritte dalle leggi in vigore 
e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codi-
ce civile, allo svincolo della cauzione prestata 
dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto 
adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto.  
 
2. Si procede previa garanzia fideiussoria, al paga-
mento della rata di saldo non oltre il novantesimo 
giorno dall'emissione del certificato di collaudo 
provvisorio ovvero del certificato di regolare esecu-
zione.  
3. Il pagamento della rata di saldo non costituisce 
presunzione di accettazione dell'opera ai sensi 
dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

37.  Collaudo 

1. Il decorso del termine fissato dalla legge per il 
compimento delle operazioni di collaudo, ferme re-
stando le responsabilità eventualmente accertate a 
carico dell'appaltatore dal collaudo stesso, determina 
l'estinzione di diritto delle garanzie fidejussorie pre-
state ai sensi dell'articolo 30, comma 2, della legge e 
dell'articolo 101 del regolamento.  
 

Art. 235 

Svincolo della cauzione e pagamento della rata di 

saldo

 
1.  Alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione si 
procede, con le cautele prescritte dalle leggi in vigore e 
sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice 
civile, allo svincolo della cauzione definitiva di cui agli 

articoli 113 del codice e 123 del presente regolamen-

to. 
 
2.  Si procede, previa garanzia fideiussoria, al paga-
mento della rata di saldo non oltre il novantesimo gior-
no dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio 
ovvero del certificato di regolare esecuzione. 
 
 
 
 
 
 
3.  Il decorso del termine fissato dalla legge per il com-
pimento delle operazioni di collaudo, ferme restando le 
responsabilità eventualmente accertate a carico dell'e-
secutore dal collaudo stesso, determina l'estinzione di 
diritto della garanzia fideiussoria relativa alla cauzio-

ne di cui al comma 1.  

(art. 207, D.P.R. n. 554/1999) 

Collaudo dei lavori di particolare complessità 

tecnica o di grande rilevanza economica 

1. Ai fini dell'articolo 28, comma 6, della Legge, so-
no lavori di grande rilevanza economica o di partico-
lare complessità quelli rispettivamente di importo 
superiore a 25.000.000 di Euro e quelli di cui all'arti-
colo 2, comma 1, lettera i). Per tali lavori il collaudo 
è effettuato sulla base della certificazione di qualità 
dei materiali o componenti impiegati che hanno inci-
denza sul costo complessivo dei lavori non inferiore 

Art. 236  

Collaudo dei lavori di particolare complessità tecni-

ca o di grande rilevanza economica 

 
1.  Ai fini dell'articolo 141, comma 6, del codice, sono 
definiti: 
a)  lavori di particolare complessità tecnica: quelli nei 
quali le componenti architettonica e/o strutturale e/o 
impiantistica siano non usuali e di particolare rilevanza; 
b)  lavori di grande rilevanza economica: quelli di im-
porto superiore a 25 milioni di euro. 
2.  Per i lavori di cui al comma 1 il collaudo è effettua-
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al 5 per cento. to sulla base della certificazione di qualità dei materiali 
o componenti impiegati che hanno incidenza sul costo 
complessivo dei lavori non inferiore al cinque per cen-
to. 

(art. 208, D.P.R. n. 554/1999) 

Certificato di regolare esecuzione 

 
 
 
 
 
1. Il certificato di regolare esecuzione dei lavori è 
emesso dal direttore lavori ed è confermato dal re-
sponsabile del procedimento.  
2. Il certificato di regolare esecuzione è emesso non 
oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori e contiene 
gli elementi di cui all'articolo 195. 

Art. 237 

Certificato di regolare esecuzione 

 
1.  Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti 
dall'articolo 141, comma 3, del codice, non ritenga ne-
cessario conferire l'incarico di collaudo, si dà luogo ad 
un certificato di regolare esecuzione dei lavori. 
2.  Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal di-
rettore dei lavori ed è confermato dal responsabile del 
procedimento. 
3.  Il certificato di regolare esecuzione è emesso non 
oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori e contiene gli 
elementi di cui all'articolo 229. 
4.  Per il certificato di regolare esecuzione si applicano 
le disposizioni previste dagli articoli 229, comma 3, 
234, commi 2, 3 e 4, e 235. 

(art. 210, D.P.R. n. 554/1999) 

Compenso spettante ai collaudatori 

1. I compensi spettanti ai dipendenti della stazione 
appaltante per il collaudo, sono determinati ai sensi 
dell'articolo 18, comma 1, della Legge.  
2. I compensi spettanti ai collaudatori non apparte-
nenti all'organico della stazione appaltante, per l'ef-
fettuazione del collaudo e della revisione degli atti 
contabili, si determinano applicando le tariffe profes-
sionali degli ingegneri ed architetti fatto salvo quanto 
previsto al comma 4. Si applica altresì la riduzione 
prevista dal comma 14-quater dell'articolo 17 della 
Legge.  
3. L'importo da prendere a base del compenso è quel-
lo risultante dallo stato finale dei lavori, al lordo di 
eventuali ribassi e maggiorato dell'importo delle 
eventuali riserve dell'appaltatore diverse da quelle 
iscritte a titolo risarcitorio.  
4. Nel caso di commissione di collaudo, detto com-
penso, aumentato del 25 per cento per ogni compo-
nente oltre il primo, viene calcolato una sola volta e 
diviso tra tutti i componenti della commissione.  
5. Per i collaudi in corso d'opera il compenso deter-
minato come sopra è aumentato del 20 per cento.  
6. Il rimborso delle spese accessorie previsto dalla 
tariffa professionale può essere determinato forfetta-
riamente, per ogni singolo componente, in misura del 
30 per cento del compenso spettante a ciascuno. Per i 
collaudi in corso d'opera detta percentuale può essere 
elevata fino al 60 per cento.  
 
 
 
 

Art. 238  

Compenso spettante ai collaudatori 

 
1.  Per gli incarichi affidati a soggetti esterni (seguivano 
alcune parole non ammesse al «Visto» della Corte dei 

conti), ai fini della determinazione del compenso spet-
tante a ciascun collaudatore per l'effettuazione del col-
laudo e della revisione degli atti contabili possono esse-
re utilizzate come criterio o base di riferimento, ove 
motivatamente ritenute adeguate, le tariffe professionali 
degli ingegneri ed architetti o della categoria professio-
nale del tecnico diplomato eventualmente incaricato del 
collaudo di lavori di manutenzione. 
 
2.  L'importo da prendere a base del compenso è quello 
risultante dallo stato finale dei lavori, al lordo di even-
tuali ribassi e maggiorato dell'importo delle eventuali 
riserve dell'esecutore. 
 
 
 
 
 
3.  Per i collaudi in corso d'opera il compenso determi-
nato come sopra è aumentato del venti per cento. 
4.  Il rimborso delle spese accessorie previsto dalla ta-
riffa professionale può essere determinato forfettaria-
mente, per ogni singolo componente, in misura del tren-
ta per cento del compenso previsto da detta tariffa. 
Per i collaudi in corso d'opera detta percentuale può es-
sere elevata fino al sessanta per cento. 
5.  Per la determinazione del compenso per la redazione 
del verbale di accertamento di cui all'articolo 138, 
comma 2, del codice, può essere utilizzato come crite-
rio o base di riferimento, ove motivatamente ritenuto 
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7. Gli oneri necessari per la liquidazione delle parcel-
le dei collaudatori fanno carico agli stanziamenti 
previsti per ogni singolo intervento e sono indicati 
nel quadro economico dell'intervento. 

adeguato, l'onorario a vacazione previsto dalle tariffe 
professionali di cui al comma 1. 
6.  Gli oneri necessari per la liquidazione delle parcelle 
dei collaudatori fanno carico agli stanziamenti previsti 
per ogni singolo intervento e sono indicati nel quadro 
economico dell'intervento. 
 
 
 

(art. 211, D.P.R. n. 554/1999) 

Applicazione 

 
1. Ai fini del presente regolamento, per beni culturali 
si intendono le cose soggette alle disposizioni della 
vigente legislazione in materia di beni culturali. Agli 
stessi si applicano le norme tecniche in materia di 
metodologie del restauro. 

Art. 239   

Ambito di applicazione delle disposizioni in materia 

di lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale 

1.  Le disposizioni del presente titolo si applicano ai 
beni del patrimonio culturale indicati nell'articolo 198 
del codice. 
2.  Per quanto non disposto dal presente titolo, ai 

contratti relativi ai beni del patrimonio culturale di 

cui al comma 1, si applicano le disposizioni contenu-

te nel presente regolamento in quanto compatibili 

con le specifiche disposizioni della parte II, titolo IV, 

capo II, del codice(contratti relativi ai beni culturali) 

e con le altre disposizioni richiamate dall'articolo 

197 del codice.

(art. 212, D.P.R. n. 554/1999) 

Scavo archeologico, restauro e manutenzione 

 
1. Le tipologie delle opere e dei lavori di cui al pre-
sente titolo si articolano nelle seguenti sezioni:  
 

a) scavo archeologico;  
 
b) restauro e manutenzione di beni immobili; 
  
c) restauro e manutenzione di superfici architet-

toniche decorate e di beni mobili di interesse storico, 
artistico ed archeologico.  
2. Lo scavo archeologico consiste in tutte le opera-
zioni che consentono la lettura storica delle azioni 
umane, succedutesi in un determinato territorio, delle 
quali con metodo stratigrafico si recuperano le do-
cumentazioni materiali, mobili e immobili. Lo scavo 
archeologico recupera altresì la documentazione del 
paleoambiente. 
 
 
3. Il restauro consiste in una serie organica di opera-
zioni tecniche specifiche indirizzate alla tutela e va-
lorizzazione dei caratteri storico-artistici dei beni cul-
turali e alla conservazione della loro consistenza ma-
teriale.  
4. La manutenzione consiste in una serie di opera-
zioni tecniche specialistiche periodicamente ripetibili 
volte a mantenere i caratteri storico-artistici e la ma-
terialità e la funzionalità del manufatto garantendone 

Art. 240 

Scavo archeologico, restauro e manutenzione 

 
1.  I lavori di cui al presente titolo si articolano nelle 
seguenti tipologie: 
 
a)  scavo archeologico, comprese le indagini archeolo-

giche subacquee; 

b)  restauro e manutenzione dei beni immobili di inte-

resse archeologico, storico ed artistico; 

c)  restauro e manutenzione di superfici architettoniche 
decorate e di beni mobili di interesse storico, artistico 
ed archeologico. 
2.  Lo scavo archeologico consiste in tutte le operazioni 
che consentono la lettura storica delle azioni umane, 
nonché dei fenomeni geologici che hanno con esse inte-
ragito, succedutesi in un determinato territorio, delle 
quali con metodo stratigrafico si recuperano le docu-
mentazioni materiali, mobili e immobili, riferibili al 

patrimonio archeologico. Lo scavo archeologico recu-
pera altresì la documentazione del paleoambiente an-

che delle epoche anteriori alla comparsa dell'uomo. 

3.  I contenuti qualificanti e le finalità della manuten-
zione e del restauro sono definiti all'articolo 29, commi 
3 e 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
4.  Gli interventi sui beni del patrimonio culturale sono 
inseriti nei documenti di programmazione dei lavori 
pubblici e sono eseguiti secondo i tempi, le priorità e le 
altre indicazioni derivanti dall'applicazione del metodo 
della conservazione programmata. A tal fine le stazioni 
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la conservazione. appaltanti, sulla base della ricognizione e dello studio 
dei beni affidati alla loro custodia, redigono il docu-
mento preliminare sullo stato di conservazione del sin-
golo bene, tenendo conto della pericolosità territoriale e 
della vulnerabilità, delle risultanze, evidenziate nel pia-
no di manutenzione e nel consuntivo scientifico, delle 
attività di prevenzione e degli eventuali interventi pre-
gressi di manutenzione e restauro. Per il patrimonio ar-
cheologico il documento preliminare illustra anche i 
risultati delle indagini diagnostiche.  

(art. 213, D.P.R. n. 554/1999) 

Attività di progettazione per i beni culturali 

 
1. L'attività di progettazione, salvo quanto previsto 
dai successivi commi e dall'articolo 16, comma 2 
della legge, si articola secondo tre livelli di successi-
ve definizioni tecniche, in progetto preliminare, pro-
getto definitivo e progetto esecutivo.  
2. Per quanto concerne i lavori di scavo archeologico 
e quelli di manutenzione di beni immobili e di beni 
mobili di interesse storico-artistico la progettazione 
si articola in progetto preliminare e progetto definiti-
vo.  
3. Per quanto concerne i lavori di restauro di superfi-
ci architettoniche decorate, di beni mobili di interes-
se storico e artistico, e per lavori di restauro di beni 
immobili di importo inferiore a 300.000 Euro la pro-
gettazione si articola in progetto preliminare e pro-
getto esecutivo.  
4. I progetti sono costituiti da elaborati grafici e de-
scrittivi indicati nel Capo II del titolo III per quanto 
compatibili e con riferimento alla specificità dei beni 
sui cui si interviene. 

Art. 241   

Attività di progettazione per i lavori riguardanti i 

beni del patrimonio culturale 

1.  I progetti sono costituiti dagli elaborati indicati negli 
articoli 242, 243, 244 e 245, i cui contenuti, laddove 
non diversamente disposto, sono quelli previsti dalla 
parte II, titolo II, capo I, del presente regolamento. 
 
2.  La scheda tecnica di cui all'articolo 202, comma 1, 
del codice descrive gli aspetti di criticità della conser-
vazione del bene culturale e prospetta gli interventi op-
portuni. 
 
3.  In caso di scavi archeologici si applica l'articolo 105. 
4.  Qualora ricorra l'ipotesi prevista dall'articolo 252, 
comma 3, i membri della commissione giudicatrice di-
versi dal presidente, possono essere scelti, ai sensi 
dell'articolo 84, comma 8, del codice, tra funzionari di 
amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, 
comma 25, del codice ovvero con un criterio di rotazio-
ne tra gli appartenenti alle categorie di cui alle lettere a) 
e b) del citato comma 8. 

(art. 214, D.P.R. n. 554/1999) 

Progetto preliminare 

1.Il progetto preliminare consiste in una relazione 
programmatica illustrativa del quadro delle cono-
scenze, sviluppato per settori di indagine, nonché dei 
metodi di intervento alla quale vanno allegati i ne-
cessari schemi grafici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 242 
Progetto preliminare per i lavori riguardanti i beni 

del patrimonio culturale 

1.  Il progetto preliminare consiste in una relazione 
programmatica del quadro delle conoscenze, sviluppato 
per settori di indagine, nonché dei metodi di intervento, 
con allegati i necessari elaborati grafici. 
Il quadro delle conoscenze è la risultante della lettu-

ra dello stato esistente e consiste nella indicazione 

delle tipologie di indagine che si ritengono necessa-

rie per la conoscenza del manufatto e del suo conte-

sto storico e ambientale. 
2.  Sono documenti del progetto preliminare: 
a)  relazione illustrativa; 
b)  relazione tecnica; 
c)  indagini e ricerche preliminari; 
d)  planimetria generale ed elaborati grafici; 
e)  prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei 
piani della sicurezza; 
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2. Il progetto preliminare dei lavori sui beni culturali, 
comporta indagini e ricerche volte ad acquisire gli 
elementi idonei e necessari per definire uno studio di 
fattibilità che offra gli elementi di giudizio per le 
scelte dei tipi e dei metodi di intervento da approfon-
dire nel progetto definitivo nonché per la stima del 
costo dell'intervento medesimo.  
3. Il quadro delle conoscenze consiste in una lettura 
dello stato esistente e nella indicazione delle tipolo-
gie di indagine che si ritengono necessarie per la co-
noscenza del manufatto e del suo contesto storico e 
ambientale.  
4. Le indagini riguardano:  
 

a) l'analisi storico - critica;  
b) i materiali costitutivi e le tecniche di esecu-

zione;  
c) il rilievo dei manufatti; 
 
d) la diagnostica sul campo e sul territorio;  
e) l'individuazione del comportamento struttura-

le e l'analisi del degrado e dei dissesti;  
 
f) l'individuazione degli eventuali apporti di al-

tre discipline afferenti.  
5. In ragione della complessità, dello stato di conser-
vazione e dei caratteri storico-artistici del manufatto, 
il progetto preliminare può limitarsi a comprendere 
quelle ricerche e quelle indagini che sono strettamen-
te necessarie per una prima reale individuazione del-
le scelte di restauro e dei relativi costi di intervento. 

f)  calcolo sommario della spesa; 
g)  quadro economico di progetto. 
3.  Il progetto preliminare comporta indagini e ricerche 
volte ad acquisire gli elementi idonei e necessari per le 
scelte dei tipi e dei metodi di intervento da approfondi-
re nel progetto definitivo nonché per la stima del costo 
dell'intervento medesimo. 
 
 
 
 
 
 
 
4.  Le indagini e ricerche di cui al comma 3 riguarda-
no: 
a)  l'analisi storico-critica; 
b)  i materiali costitutivi e le tecniche di esecuzione; 
 
c)  il rilievo e la documentazione fotografica dei ma-
nufatti; 
d)  la diagnostica; 
e)  l'individuazione del comportamento strutturale e l'a-
nalisi dello stato di conservazione, del degrado e dei 
dissesti; 
f)  l'individuazione degli eventuali apporti di altre di-
scipline afferenti. 
5.  In ragione della complessità dell'intervento in rela-
zione allo stato di conservazione ed ai caratteri storico-
artistici del manufatto, il progetto preliminare può limi-
tarsi a comprendere quelle ricerche e quelle indagini 
che sono strettamente necessarie per una prima reale 
individuazione delle scelte di restauro e dei relativi co-
sti di intervento. 
6.  Qualora ne sia prevista la redazione, le schede tecni-
che di cui all'articolo 202, comma 1, del codice, costi-
tuiscono la base per la predisposizione del progetto pre-
liminare. Esse descrivono esattamente le caratteristiche, 
le tecniche di esecuzione e lo stato di conservazione dei 
manufatti su cui si interviene, nonché eventuali modifi-
che dovute a precedenti interventi, in modo da dare un 
quadro, dettagliato ed esaustivo delle caratteristiche del 
bene, e forniscono inoltre indicazioni di massima degli 
interventi previsti e delle metodologie da applicare. 
7.  Nel caso di contratti di cui all'articolo 53, comma 2, 
lettera c), del codice e di concessioni, ivi comprese 
quelle affidate secondo le procedure previste dall'artico-
lo 153 del codice in attuazione dell'articolo 197, comma 
3, del codice, il progetto preliminare com-prende ne-
cessariamente le indagini finalizzate alla cor-retta com-
prensione dell'intervento in tutte le sue com-ponenti, 
nonché una relazione, corredata dei pertinenti elaborati 
grafici, che illustrino l'incidenza dell'intervento stesso 
sul bene tutelato, con particolare riferimento alla loca-
lizzazione degli impianti ed alle soluzioni tecniche 
adottate per la realizzazione, ed è integrato dal capitola-
to speciale prestazionale e dallo schema di contratto. 
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8.  Alle concessioni, ivi comprese quelle affidate se-
condo le procedure previste dall'articolo 153 del codice 
in attuazione dell'articolo 197, comma 3, del codice, si 
applica l'articolo 17, comma 4, del presente regolamen-
to.  

(art. 215, D.P.R. n. 554/1999) 

Progetto definitivo 

1. Il progetto definitivo studia il bene con riferimento 
all'intero complesso ed al contesto ambientale in cui 
è inserito; approfondisce gli apporti disciplinari ne-
cessari e definisce i collegamenti interdisciplinari; 
definisce gli indirizzi culturali e le compatibilità fra 
progetto e funzione attribuita al bene attraverso una 
conoscenza compiuta dallo stato di fatto; configura 
nel complesso un giudizio generale volto ad indivi-
duare le priorità, i tipi e i metodi di intervento con 
particolare riguardo ai possibili conflitti tra l'esigenza 
di tutela e i fattori di degrado.  
 

Art. 243  

Progetto definitivo per i lavori riguardanti i beni del 

patrimonio culturale 

1.  Il progetto definitivo, redatto sulla base delle indi-

cazioni del progetto preliminare approvato, studia il 
bene con riferimento all'intero complesso ed al contesto 
ambientale in cui è inserito; approfondisce gli apporti 
disciplinari necessari e definisce i collegamenti interdi-
sciplinari; definisce in modo compiuto le tecniche, le 

tecnologie di intervento, i materiali riguardanti le 

singole parti del complesso; prescrive le modalità 

esecutive delle operazioni tecniche; definisce gli in-

dirizzi culturali e le compatibilità fra progetto e fun-

zione attribuita al bene attraverso una conoscenza 

compiuta dello stato di fatto; configura nel comples-

so un giudizio generale volto ad individuare le priori-
tà, i tipi e i metodi di intervento con particolare riguar-
do all'esigenza di tutela ed ai fattori di degrado. Sono 

documenti del progetto definitivo: 

a)  relazione generale; 

b)  relazioni tecniche e specialistiche; 

c)  rilievi e documentazione fotografica; 

d)  elaborati grafici; 

e)  calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti; 

f)  elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 

g)  computo metrico-estimativo e quadro economico;

h)  piani di sicurezza e di coordinamento; 

i)  cronoprogramma; 

l)  schema di contratto e capitolato speciale di appal-

to; 

m)  piano di manutenzione dell'opera e delle sue 

parti. 

2.  Qualora il responsabile del procedimento abbia pre-
visto la redazione del progetto esecutivo da porre a base 
di gara, i documenti del progetto definitivo sono: 
a)  relazione generale; 
b)  relazioni tecniche e specialistiche; 
c)  rilievi e documentazione fotografica; 
d)  elaborati grafici; 
e)  calcoli preliminari delle strutture e degli impianti; 
f)  quadro economico con l'indicazione dei costi della 
sicurezza; 
g)  disciplinare descrittivo e prestazionale degli elemen-
ti tecnici; 
h)  aggiornamento del calcolo sommario della spesa; 
i)  aggiornamento del documento contenente le prime 
indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di si-
curezza. 
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(art. 216, D.P.R. n. 554/1999)

Progetto esecutivo 

 
 
1. Il progetto esecutivo per gli interventi sui beni cul-
turali definisce in modo compiuto le tecniche, le tec-
nologie di intervento, i materiali riguardanti singole 
parti del complesso; prescrive le modalità esecutive 
delle operazioni tecniche; indica i controlli da effet-
tuare in cantiere nel corso della prima fase dei lavori. 
Esso può essere redatto per stralci successivi di in-
tervento, entro il quadro tracciato dal progetto defini-
tivo, e si avvale, ove necessario, di nuovi approfon-
dimenti di indagine a completamento delle indagini e 
ricerche precedentemente svolte. 

Art. 244 

Progetto esecutivo per i lavori riguardanti i beni del 

patrimonio culturale 

1.  Il progetto esecutivo, ove redatto ai sensi dell'arti-

colo 203, comma 2, del codice, indica in modo com-
piuto, entrando nel dettaglio e sulla base delle indagini 
eseguite, le tecniche, le tecnologie di intervento, i mate-
riali riguardanti le singole parti del complesso; prescri-
ve le modalità esecutive delle operazioni tecniche; indi-
ca i controlli da effettuare in cantiere nel corso dei la-

vori. Sono documenti del progetto esecutivo: 

a)  relazione generale; 

b)  relazioni specialistiche; 

c)  elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle 

strutture e degli impianti; 

d)  calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti; 

e)  piano di manutenzione dell'opera e delle sue par-

ti; 

f)  piano di sicurezza e di coordinamento; 

g)  computo metrico-estimativo e quadro economico;

h)  cronoprogramma; 

i)  elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi; 
l)  capitolato speciale di appalto. 

2.  Il progetto esecutivo, se posto a base di gara, è re-
datto secondo quanto indicato al comma 1, e compren-
de, oltre ai documenti ivi elencati, anche lo schema di 
contratto.  

(art. 217, D.P.R. n. 554/1999) 

Progettazione dello scavo archeologico 

1. Il progetto preliminare dei lavori di scavo archeo-
logico prevede l'impianto di un cantiere di ricerche e 
la individuazione di elementi di giudizio per la valu-
tazione delle scelte di priorità, nonché dei tipi e dei 
metodi di intervento. A tal fine il progetto prelimina-
re è costituito da una relazione programmatica illu-
strativa del quadro delle conoscenze pregresse svi-
luppato per settore di indagini alla quale vanno alle-
gati i necessari schemi grafici.  
 
2. La relazione programmatica illustra tempi e modi 
dell'intervento, relativi sia allo scavo sia alla conser-
vazione dei reperti, sia infine al loro studio e pubbli-
cazione.  
 
 
3. Il quadro delle conoscenze pregresse consiste in 
una lettura critica dello stato esistente. 
  
 
4. Le indagini riguardano:  

a) il rilievo generale;  
b) le ricognizioni territoriali ed indagini diagno-

stiche;  
c) il programma delle indagini complementari 

Art. 245  

Progettazione dello scavo archeologico

 
1.  Il progetto preliminare dei lavori di scavo archeolo-
gico per finalità di ricerca disciplina l'impianto del 
cantiere di ricerca e individua i criteri per la definizione 
della progressione temporale dei lavori e delle priorità 
degli interventi nel corso dell'esecuzione dell'attività di 
scavo, nonché i tipi e i metodi di intervento. Il progetto 
preliminare è costituito da una relazione programmatica 
delle indagini necessarie e illustrativa del quadro delle 
conoscenze pregresse, sviluppato per settori di indagi-
ne, alla quale sono allegati i pertinenti elaborati grafici. 
2.  La relazione di cui al comma 1 illustra i tempi e i 
modi dell'intervento, relativi sia allo scavo sia alla con-
servazione dei reperti, sia al loro studio e pubblicazio-
ne, ed è redatta da soggetti con qualifica di archeo-

logo in possesso di specifica esperienza e capacità 

professionale coerenti con l'intervento. 

3.  Il quadro delle conoscenze pregresse consiste in una 
lettura critica dello stato esistente aggiornato alla luce 

degli elementi di conoscenza raccolti in eventuali 

scoperte. 

4.  Le indagini di cui al comma 1 consistono in: 
a)  rilievo generale; 
b)  ricognizioni territoriali ed indagini diagnostiche; 
 
c)  indagini complementari necessarie. 
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necessarie.  
5. I risultati delle indagini previste nel progetto pre-
liminare confluiscono in un progetto definitivo.  
6. Il progetto definitivo comprende dettagliate previ-
sioni relative alle fasi delle diverse categorie di in-
tervento e indica la durata di esse.  
 
 
 
 
7. Le fasi di cui al comma 6 comprendono:  

a) rilievi ed indagini;  
b) scavo;  
 
 
 
c) restauro dei reperti mobili ed immobili;  
d) schedatura dei reperti e delle azioni;  
e) immagazzinamento dei reperti e dei campio-

ni;  
f) studio e pubblicazione;  
g) forme di fruizione anche con riguardo alla si-

stemazione e musealizzazione del testo; 
 
h) manutenzione programmata.  

8. Il progetto definitivo contiene inoltre la definizio-
ne della natura delle categorie dei lavori, distinguen-
do quelli di prevalente merito archeologico, da ap-
paltare a ditte in possesso di requisiti specifici.  
 
 
 
9. In caso di scoperte di interesse archeologico, gli 
elementi di conoscenza così raccolti confluiscono nel 
progetto preliminare. 

 
 
 
5.  Il progetto definitivo dei lavori di scavo archeolo-

gico per finalità di ricerca, nel quale confluiscono i 

risultati delle indagini previste nel progetto prelimi-

nare, comprende dettagliate previsioni tecnico-
scientifiche ed economiche relative alle diverse fasi e 
tipologie di intervento e indica la quantità e la durata di 
esse. 
6.  Le fasi di cui al comma 5 comprendono: 
a)  rilievi ed indagini; 
b)  scavo; 
c)  documentazione di scavo, quali giornali di scavo, 
schede stratigrafiche, documentazione grafica e foto-
grafica; 
d)  restauro dei reperti mobili ed immobili; 
e)  schedatura preliminare dei reperti e loro imma-

gazzinamento insieme con gli eventuali campioni da 

sottoporre ad analisi; 

f)  studio e pubblicazione; 
g)  forme di fruizione anche con riguardo alla sistema-
zione e musealizzazione del sito o del contesto recu-

perato;

h)  manutenzione programmata. 
7.  Il progetto definitivo dei lavori di scavo archeolo-

gico per finalità di ricerca contiene inoltre la defini-

zione delle tipologie degli interventi, distinguendo 

quelli di prevalente merito scientifico, eventualmen-

te da affidare a ditte in possesso di requisiti specifici 

ove non curate dalla stessa amministrazione aggiu-

dicatrice.

8.  Le disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 7 si ap-
plicano anche alla seconda fase della procedura di veri-
fica preventiva dell'interesse archeologico, prevista 
dall'articolo 96, comma 1, lettera b), del codice. 
9.  In caso di scavi archeologici con finalità di archeo-
logia preventiva, la Soprintendenza archeologica terri-
torialmente competente può proporre al responsabile 
del procedimento la riduzione dei livelli e dei contenuti 
della progettazione, secondo le indicazioni contenute 
nell'articolo 96, comma 3, del codice.  

(art. 218, D.P.R. n. 554/1999) 

Progettazione di lavori di impiantistica e per la 

sicurezza 

1. La progettazione dei lavori di impiantistica e per 
la sicurezza si articola in progetto preliminare ed 
esecutivo. Gli elaborati redatti ai vari e successivi 
livelli di approfondimento prevedono l'impiego delle 
tecnologie più idonee a garantire il corretto inseri-
mento degli impianti e di quanto necessario per la 
sicurezza nella organizzazione tipologica e morfolo-
gica dei complessi di interesse storico-artistico e ten-
dere ad offrire prestazioni, compatibilmente con le 
limitazioni imposte dal rispetto delle preesistenze 

Art. 246 

Progettazione di lavori di impiantistica e per la sicu-

rezza riguardanti i beni del patrimonio culturale 

 
1.  I progetti relativi ai lavori di impiantistica e per la 
sicurezza, redatti ai vari e successivi livelli di appro-
fondimento, prevedono l'impiego delle tecnologie più 
idonee a garantire il corretto inserimento degli impianti 
e di quanto necessario per la sicurezza nella organizza-
zione tipologica e morfologica dei complessi di interes-
se storico-artistico e ad offrire prestazioni, compatibil-
mente con le limitazioni imposte dal rispetto delle pree-
sistenze storico-artistiche, analoghe a quelle richieste 
per gli edifici di nuova costruzione. Sono inoltre richie-
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storico artistiche, analoghe a quelle richieste per gli 
edifici di nuova costruzione. Sono inoltre richiesti i 
piani di sicurezza in fase di esercizio e il programma 
di manutenzione programmata con le scorte di ma-
gazzino necessarie per garantire la continuità del ser-
vizio. 

sti i piani di sicurezza in fase di esercizio e il program-
ma di manutenzione programmata con le scorte di ma-
gazzino necessarie per garantire la continuità del servi-
zio. 
  
 
 
 

 
Art. 247

 Verifica dei progetti per i lavori riguardanti i beni 

del patrimonio culturale 

1.  Per i progetti relativi ai lavori di cui al presente tito-
lo, si applicano le disposizioni contenute nella parte II, 
titolo II, capo II, in quanto compatibili con le disposi-
zioni del presente titolo, fatto salvo quanto previsto al 
successivo comma 2. 
2.  Per i progetti relativi ai lavori di importo non supe-
riore alla soglia di rilevanza comunitaria di cui all'arti-
colo 28, comma 1, lettera c), del codice, il re-sponsabile 
del procedimento provvede direttamente all'attività di 
verifica, avvalendosi: 
a)  nei casi di interventi su beni culturali mobili o su-
perfici architettoniche decorate: 
1)  del soggetto che ha predisposto la scheda tecnica di 
cui all'articolo 202, comma 1, del codice, sempre che 
non abbia assunto il ruolo di progettista dell'intervento 
da attuare; 
2)  ovvero di un funzionario tecnico, appartenente ai 
ruoli della pubblica amministrazione, con la qualifica di 
restauratore in possesso di specifica esperienza e capa-
cità professionale coerente con l'intervento, che non ab-
bia partecipato alla redazione del progetto; 
b)  nei casi di interventi su beni culturali immobili: 
1)  qualora ne sia prevista la redazione, del soggetto che 
ha predisposto la scheda tecnica di cui all'articolo 202, 
comma 1, del codice, sempre che non abbia assunto il 
ruolo di progettista dell'intervento da attuare; 
2)  ovvero di un funzionario tecnico, appartenente ai 
ruoli della pubblica amministrazione, con la qualifica di 
architetto o ingegnere, laureato, in possesso di specifica 
esperienza e capacità professionale coerente con l'inter-
vento, che non abbia partecipato alla redazione del pro-
getto; 
c)  nei casi di lavori di scavo archeologico: 
1)  qualora ne sia prevista la redazione, del soggetto che 
ha predisposto la scheda tecnica di cui all'articolo 202, 
comma 1, del codice, sempre che non abbia assunto il 
ruolo di progettista dell'intervento da attuare; 
2)  ovvero di un funzionario tecnico, appartenente ai 
ruoli della pubblica amministrazione, con la qualifica di 
archeologo in possesso di specifica esperienza e capaci-
tà professionale coerente con l'intervento, che non abbia 
partecipato alla redazione del progetto. 
3.  Alle procedure di affidamento dell'attività di verifica 
possono partecipare anche i soggetti di cui all'articolo 
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202, comma 3, del codice. Detti soggetti, con esperien-
za professionale di almeno cinque anni, possono, altre-
sì, assumere l'incarico di coordinatore del gruppo di la-
voro di verifica di cui all'articolo 50, comma 2. 
4.  Il responsabile del procedimento può disporre moti-
vatamente che la verifica riguardi soltanto il livello di 
progettazione posto alla base dell'affidamento dei lavo-
ri.  

 
Art. 248 

Qualificazione e direzione tecnica per i lavori ri-

guardanti i beni del patrimonio culturale 

1.  In relazione all'articolo 79, per i lavori relativi alle 
categorie OG 2, OS 2-A, OS 2-B e OS 25, con il decre-
to di cui all'articolo 201, comma 3, del codice, sono di-
sciplinate forme di verifica semplificata del possesso 
dei requisiti, volte ad agevolare l'accesso alla qualifica-
zione delle imprese artigiane. 
2.  Fermo restando quanto disposto dall'articolo 83, ai 
fini della qualificazione per lavori sui beni di cui al pre-
sente titolo, relativi alle categorie OG 2, OS 2-A, OS 2-
B e OS 25 eseguiti per conto dei soggetti di cui all'arti-
colo 3, comma 1, lettera b), nonché di committenti pri-
vati o in proprio, la certificazione deve contenere l'atte-
stato dell'autorità preposta alla tutela del bene oggetto 
dei lavori, del buon esito degli interventi eseguiti. 
3.  In deroga a quanto disposto dall'articolo 85, comma 
1, lettera b), i lavori di cui al presente titolo, relativi alle 
categorie OG 2, OS 2-A, OS 2-B e OS 25, sono utiliz-
zati ai fini della qualificazione soltanto dall'impresa che 
li ha effettivamente eseguiti, sia essa affidataria o su-
bappaltatrice. 
4.  Gli operatori economici, per partecipare agli appalti 
di importo pari o inferiore a 150.000 euro relativi a la-
vori di cui al presente titolo, compresi gli scavi archeo-
logici, fermo restando quanto previsto dall'articolo 90, 
commi 1 e 3, devono aver realizzato nel quinquennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando lavori 
analoghi per importo pari a quello dei lavori che si in-
tendono eseguire, e presentare l'attestato di buon esito 
degli stessi rilasciato dalle autorità eventualmente pre-
poste alla tutela dei beni cui si riferiscono i lavori ese-
guiti. 
5.  Fermo restando quanto disposto dall'articolo 87, 
commi 1 e da 3 a 7, la direzione tecnica per i lavori di 
cui al presente titolo è affidata, relativamente alla cate-
goria OG 2, a soggetti in possesso di laurea in conser-
vazione di beni culturali o in architettura, relativamente 
alle categorie OS 2-A e OS 2-B, ai restauratori dei beni 
culturali in possesso dei requisiti di cui agli articoli 29 e 
182 del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e, relati-
vamente alla categoria OS 25, a soggetti in possesso dei 
titoli previsti dal decreto ministeriale di cui all'articolo 
95, comma 2, del codice.  
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( art. 220, D.P.R. n. 554/1999) 

Lavori di manutenzione 

1. I lavori di manutenzione, in ragione della natura 
del bene e del tipo di intervento che si realizza, pos-
sono non richiedere tutte le specifiche previste dalle 
norme sui livelli di progettazione preliminare e defi-
nitiva, e sono eseguiti anche sulla base di una perizia 
di spesa contenente:  
 

a) la descrizione del bene corredata da eventuali 
elaborati grafici e topografici redatti in opportuna 
scala;  

b) il capitolato speciale con la descrizione delle 
operazioni da eseguire ed i relativi tempi;  

c) il computo metrico;  
d) l'elenco dei prezzi unitari delle varie lavora-

zioni. 

Art. 249 

Lavori di manutenzione riguardanti i beni del pa-

trimonio culturale 

1.  I lavori di manutenzione, in ragione della natura del 
bene e del tipo di intervento che si realizza, possono 
non richiedere tutte le specifiche previste dalle norme 
sui livelli di progettazione preliminare e definitiva, e 
sono eseguiti, coerentemente alle previsioni del piano 

di manutenzione, anche sulla base di una perizia di 
spesa contenente: 
a)  la descrizione del bene corredata da sufficienti ela-
borati grafici e topografici redatti in opportuna scala; 
 
b)  il capitolato speciale con la descrizione delle opera-
zioni da eseguire ed i relativi tempi; 
c)  il computo metrico-estimativo; 
d)  l'elenco dei prezzi unitari delle varie lavorazioni.  

(art. 221, D.P.R. n. 554/1999)

Consuntivo scientifico 

1. Al termine del lavoro viene predisposta dal diret-
tore dei lavori una relazione finale tecnico - scientifi-
ca, quale ultima fase del processo della conoscenza e 
del restauro e quale premessa per un eventuale e fu-
turo programma di intervento sul bene, con l'esplici-
tazione dei risultati culturali e scientifici raggiunti, e 
la documentazione grafica e fotografica dello stato 
del manufatto prima, durante e dopo l'intervento; l'e-
sito di tutte le ricerche ed analisi compiute e i pro-
blemi aperti per i futuri interventi.  
 
 
2. La relazione è conservata presso la stazione appal-
tante ed è trasmessa in copia alla soprintendenza 
competente. 

Art. 250 

Consuntivo scientifico 

 
1.  Al termine del lavoro sono predisposti dal direttore 
dei lavori, quale ultima fase del processo della cono-
scenza e del restauro e quale premessa per il futuro 
programma di intervento sul bene, l'aggiornamento del 
piano di manutenzione ed una relazione tecnico-
scientifica con l'esplicitazione dei risultati culturali e 
scientifici raggiunti, e la documentazione grafica e fo-
tografica dello stato del manufatto prima, durante e do-
po l'intervento; l'esito di tutte le ricerche ed analisi 
compiute e i problemi aperti per i futuri interventi. I

costi per la elaborazione del consuntivo scientifico 

sono previsti nel quadro economico dell'intervento. 

2.  La relazione è conservata presso la stazione appal-
tante ed è trasmessa in copia alla soprintendenza com-
petente. 
3.  Nel corso dell'esecuzione dei lavori la stazione ap-
paltante e l'ufficio preposto alla tutela del bene culturale 
vigilano costantemente sul rispetto dell'articolo 29, 
comma 6, del codice dei beni culturali e del paesaggio 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
sul mantenimento da parte delle imprese esecutrici dei 
requisiti di ordine speciale di qualificazione nelle cate-
gorie OS 2-A, OS 2-B e OS 25, adottando, in caso di 
inosservanza, i provvedimenti sanzionatori previsti dal-
la normativa vigente.  

(art. 224, D.P.R. n. 554/1999) 

Direzione dei lavori e collaudo beni mobili e su-

perfici decorate 

1. Per gli interventi sui beni mobili di interesse stori-
co - artistico e sulle superfici decorate di beni archi-
tettonici, nelle ipotesi di cui all'articolo 27, comma 2 
della Legge, l'ufficio di direzione dei lavori del diret-

Art. 251 

Collaudo dei lavori riguardanti i beni del patrimo-

nio culturale 

 
1.  Per opere e lavori relativi a beni di cui al presente 
titolo è obbligatorio il collaudo in corso d'opera, sempre 
che non sussistano le condizioni per il rilascio del certi-
ficato di regolare esecuzione. 
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tore dei lavori comprende tra gli assistenti con fun-
zioni di direttore operativo, un restauratore con espe-
rienza almeno quinquennale in possesso dei requisiti 
di cui all'articolo 8, comma 11-sexies, della Legge.  
2. Per il collaudo finale dei beni di cui al comma 1 
nell'ipotesi di affidamento esterno di cui all'articolo 
28, comma 4, della Legge, l'organo di collaudo com-
prende un restauratore con esperienza almeno quin-
quennale in possesso dei requisiti di cui all'articolo 8, 
comma 11-sexies, della Legge. 

 
 
 
 
2.  Per il collaudo dei beni relativi alle categorie OG 2 

l'organo di collaudo comprende anche un restaura-

tore con esperienza almeno quinquennale in possesso 
di specifiche competenze coerenti con l'intervento. 
 
3.  Per il collaudo dei beni relativi alle categorie OS 2-
A e OS 2-B l'organo di collaudo comprende anche un 
restauratore con esperienza almeno quinquennale in 
possesso di specifiche competenze coerenti con l'inter-
vento, nonché uno storico dell'arte o un archivista o un 
bibliotecario in possesso di specifica esperienza e capa-
cità professionale coerente con l'intervento. 
4.  Per il collaudo dei beni relativi alla categoria OS 25 
l'organo di collaudo comprende anche un tecnico con la 
qualifica di archeologo in possesso di specifica espe-
rienza e capacità professionale coerenti con l'intervento 
nonché un restauratore entrambi con esperienza almeno 
quinquennale in possesso di specifiche competenze 
coerenti con l'intervento. 
5.  Possono far parte dell'organo di collaudo, limitata-
mente ad un solo componente, e fermo restando il nu-
mero complessivo dei membri previsto dalla vigente 
normativa, i funzionari delle stazioni appaltanti, laureati 
ed inquadrati con qualifiche di storico dell'arte, archivi-
sta o bibliotecario, che abbiano prestato servizio per 
almeno cinque anni presso amministrazioni aggiudica-
trici.  

(art. 50, D.P.R. n. 554/1999) 

Ambito di applicazione 

 
 
1. Quando ricorre una delle situazioni previste 
dall'articolo 17, comma 4, della Legge, le stazioni 
appaltanti affidano ai soggetti di cui all'articolo 17, 
comma 1, lettere d), e), f) e g) della Legge i servizi 
attinenti all'architettura ed all'ingegneria anche inte-
grata e gli altri servizi tecnici concernenti la redazio-
ne del progetto preliminare, del progetto definitivo 
ed esecutivo nonché le attività tecnico-
amministrative connesse alla progettazione (seguiva-

no alcune parole non ammesse al «Visto» della Cor-

te dei conti), secondo le procedure e con le modalità 
previste dalle disposizioni del presente titolo.  
2. Gli importi degli interventi progettati anteriormen-
te alla data di pubblicazione dei bandi sono aggiorna-
ti secondo le variazioni accertate dall'ISTAT relative 
al costo di costruzione di un edificio residenziale.  
 
 
 
 

Art. 252 

Affidamento dei servizi attinenti all'architettura e 

all'ingegneria 

1.  Al presente titolo si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 9 e 10. 
2.  Quando ricorre una delle situazioni previste dall'ar-
ticolo  90, comma 6, del codice, le stazioni appaltanti 
affidano ai soggetti di cui all'articolo 90, comma 1, let-

tere d), e), f), f-bis), g) e h), del codice i servizi atti-
nenti all'architettura ed all'ingegneria anche integrata, 
concernenti la redazione del progetto preliminare, del 
progetto definitivo, del progetto esecutivo e del piano 

di sicurezza e di coordinamento nonché le attività 
tecnico-amministrative connesse alla progettazione, se-
condo le procedure e con le modalità previste dalle di-
sposizioni della presente parte. Sono altresì affidabili 

la direzione dei lavori, nel rispetto delle disposizioni 

di cui all'articolo 130 del codice, le attività tecnico-

amministrative connesse alla direzione dei lavori, il 

coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, 

nonché gli altri servizi tecnici, ivi compresi analisi di 

laboratorio, prove di carico e controlli. 

3.  Quando la prestazione riguarda la progettazione di 
lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architetto-
nico, ambientale, storico-artistico, conservativo, nonché 
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3. Ai fini del presente titolo si intendono per:  

a) prestazioni professionali speciali: le presta-
zioni previste dalle vigenti tariffe professionali non 
ricomprese in quelle considerate normali; 

b) prestazioni accessorie: le prestazioni profes-
sionali non previste dalle vigenti tariffe. 

tecnologico, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera l), 
le stazioni appaltanti riportano nel bando di gara di aver 
valutato, in via preliminare, l'opportunità di applicare la 
procedura del concorso di progettazione o quella del 
concorso di idee ai sensi dell'articolo 91, comma 5, del 

codice. 
4.  Ai fini della presente parte si intendono per: 
a)  prestazioni professionali normali: le prestazioni pre-
viste dalle tariffe professionali come prestazioni tipiche 
in relazione alle classi e categorie di lavori da progetta-
re; 
b)  prestazioni professionali speciali: le prestazioni pre-
viste dalle tariffe professionali non ricomprese in quelle 
considerate normali;
c)  prestazioni professionali accessorie: le prestazioni 
professionali non previste dalle tariffe professionali. 
5.  Nel caso di subappalto delle attività di cui all'artico-
lo 91, comma 3, del codice, l'affidatario della progetta-
zione è tenuto all'osservanza di quanto previsto 
dall'articolo 118 del codice.  

(art. 51, D.P.R. n. 554/1999) 

Limiti alla partecipazione alle gare 

1. È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla 
medesima gara per l'affidamento di un appalto di 
servizi di cui all'articolo 50, in più di un'associazione 
temporanea ovvero di partecipare singolarmente e 
quali componenti di una associazione temporanea. 
  
2. Il medesimo divieto sussiste per i liberi professio-
nisti qualora partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi 
forma, una società di professionisti o una società di 
ingegneria delle quali il professionista è amministra-
tore, socio, dipendente o collaboratore coordinato e 
continuativo.  
 
3. La violazione di tali divieti comporta l'esclusione 
dalla gara di entrambi i concorrenti.  
4. Nel caso di stazioni appaltanti di dimensione na-
zionale la cui struttura è articolata su base locale 
l'àmbito territoriale previsto dall'articolo 18, comma 
2-ter della Legge si riferisce alle singole articolazioni 
territoriali.  
5. Ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della Legge, i 
raggruppamenti temporanei previsti dallo stesso arti-
colo 17, comma 1, lettera g) devono prevedere la 
presenza di un professionista abilitato da meno di 
cinque anni all'esercizio della professione secondo le 
norme dello stato membro dell'Unione Europea di 
residenza. 

Art. 253 

Limiti alla partecipazione alle gare 

 
1.  E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla me-
desima gara per l'affidamento di un appalto di servizi di

cui all'articolo 252, in più di un raggruppamento 

temporaneo ovvero di partecipare singolarmente e 
quali componenti di un raggruppamento temporaneo 

o di un consorzio stabile. 

2.  Il medesimo divieto sussiste per i liberi professioni-
sti qualora partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi 
forma, una società di professionisti o una società di in-
gegneria delle quali il professionista è amministratore, 
socio, dipendente, consulente o collaboratore, ai sensi 

di quanto previsto dall'articolo 254, comma 3, e ar-

ticolo 255, comma 1. 

3.  La violazione di tali divieti comporta l'esclusione 
dalla gara di entrambi i concorrenti. 
4.  Nel caso di stazioni appaltanti di dimensione nazio-
nale la cui struttura è articolata su base locale, l'ambito 
territoriale previsto dall'articolo 90, comma 4, del co-

dice si riferisce alle singole articolazioni territoriali. 
 
5.  Ai sensi dell'articolo 90, comma 7, del codice, i 
raggruppamenti temporanei previsti dallo stesso artico-

lo 90, comma 1, lettera g), del codice devono prevede-
re quale progettista la presenza di almeno un professio-
nista laureato abilitato da meno di cinque anni all'eser-
cizio della professione secondo le norme dello Stato 
membro dell'Unione europea di residenza.  
Ferma restando l'iscrizione al relativo albo profes-

sionale il progettista presente nel raggruppamento 

può essere: 
a)  con riferimento ai soggetti di cui all'articolo 90, 

comma 1, lettera d), del codice, un libero professio-

nista singolo o associato; 
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b)  con riferimento ai soggetti di cui all'articolo 90, 

comma 1, lettere e) e f), del codice, un amministra-

tore, un socio, un dipendente, un consulente su base 

annua che abbia fatturato nei confronti della società 

una quota superiore al 50 per cento del proprio fat-

turato annuo risultante dall'ultima dichiarazione 

IVA. 
c)  con riferimento ai soggetti di cui all'articolo 90, 
comma 1, lettera f-bis), del codice, un soggetto avente 
caratteristiche equivalenti, conformemente alla legisla-
zione vigente nello Stato membro dell'Unione europea 
in cui è stabilito il soggetto di cui all'articolo 90, com-
ma 1, lettera f-bis), del codice, ai soggetti indicati alla 
lettera a), se libero professionista singolo o associato, 
ovvero alla lettera b), se costituito in forma societaria. 

(art. 53, D.P.R. n. 554/1999) 

Requisiti delle società di ingegneria 

1. Ai fini dell'affidamento dei servizi disciplinati dal 
presente titolo, le società di ingegneria sono tenute a 
disporre di almeno un direttore tecnico, con funzioni 
di collaborazione alla definizione degli indirizzi stra-
tegici della società e di collaborazione e controllo 
sulle prestazioni svolte dai tecnici incaricati delle 
progettazioni, che sia ingegnere o architetto o laurea-
to in una disciplina tecnica attinente all'attività preva-
lente svolta dalla società, abilitato all'esercizio della 
professione da almeno 10 anni nonché iscritto, al 
momento dell'assunzione dell'incarico, al relativo 
albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti 
ovvero abilitato all'esercizio della professione secon-
do le norme dei paesi dell'Unione Europea cui appar-
tiene il soggetto. Al direttore tecnico o ad altro inge-
gnere o architetto da lui dipendente abilitato all'eser-
cizio della professione, ed iscritto al relativo albo 
professionale, la società delega il compito di appro-
vare e controfirmare gli elaborati tecnici inerenti alle 
prestazioni oggetto dell'affidamento; l'approvazione 
e la firma degli elaborati comportano la solidale re-
sponsabilità civile del direttore tecnico o del delegato 
con la società di ingegneria nei confronti della sta-
zione appaltante.  
2. Il direttore tecnico è formalmente consultato 
dall'organo di amministrazione della società ogni-
qualvolta vengono definiti gli indirizzi relativi all'at-
tività di progettazione, si decidono le partecipazioni 
a gare per affidamento di incarichi o a concorsi di 
idee o di progettazione, e comunque quando si tratta-
no in generale questioni relative allo svolgimento di 
studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazio-
ni, direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tec-
nico-economica e studi di impatto ambientale.  
3. Le società di ingegneria predispongono e aggior-
nano l'organigramma dei soci, dei dipendenti o dei 
collaboratori coordinati e continuativi direttamente 
impiegati nello svolgimento di funzioni professionali 

Art. 254 

Requisiti delle società di ingegneria 

 
1.  Ai fini dell'affidamento dei servizi disciplinati dalla 
presente parte, le società di ingegneria sono tenute a 
disporre di almeno un direttore tecnico, con funzioni di 
collaborazione alla definizione degli indirizzi strategici 
della società e di collaborazione e controllo sulle pre-
stazioni svolte dai tecnici incaricati delle progettazioni, 
che sia dotato di laurea in ingegneria o architettura o in 
una disciplina tecnica attinente all'attività prevalente 
svolta dalla società, abilitato all'esercizio della profes-
sione da almeno dieci anni nonché iscritto, al momento 
dell'assunzione dell'incarico, al relativo albo professio-
nale previsto dai vigenti ordinamenti ovvero abilitato 
all'esercizio della professione secondo le norme dei 
Paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto. Al 
direttore tecnico o ad altro ingegnere o architetto da lui 
dipendente, laureato e abilitato all'esercizio della pro-
fessione, ed iscritto al relativo albo professionale, la 
società delega il compito di approvare e controfirmare 
gli elaborati tecnici inerenti alle prestazioni oggetto 
dell'affidamento; l'approvazione e la firma degli elabo-
rati comportano la solidale responsabilità civile del di-
rettore tecnico o del delegato con la società di ingegne-
ria nei confronti della stazione appaltante. 
 
2.  Il direttore tecnico è formalmente consultato dall'or-
gano di amministrazione della società ogniqualvolta 
vengono definiti gli indirizzi relativi all'attività di pro-
gettazione, si decidono le partecipazioni a gare per affi-
damento di incarichi o a concorsi di idee o di progetta-
zione, e comunque quando si trattano in generale que-
stioni relative allo svolgimento di studi di fattibilità, 
ricerche, consulenze, progettazioni, direzioni dei lavori, 
valutazioni di congruità tecnico-economica e studi di 
impatto ambientale. 
3.  Le società di ingegneria predispongono e aggiorna-
no l'organigramma comprendente i soggetti diretta-

mente impiegati nello svolgimento di funzioni pro-

fessionali e tecniche, nonché di controllo della quali-
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e tecniche, nonché di controllo della qualità. L'orga-
nigramma riporta, altresì, l'indicazione delle specifi-
che competenze e responsabilità. Se la società svolge 
anche attività diverse dalle prestazioni ai servizi di 
cui all'articolo 50, nell'organigramma sono indicate 
la struttura organizzativa e le capacità professionali 
espressamente dedicate alla suddetta prestazione di 
servizi. I relativi costi sono evidenziati in apposito 
allegato al conto economico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L'organigramma e le informazioni di cui sopra, non-
ché ogni loro successiva variazione, sono comunicate 
entro 30 giorni all'Autorità. La verifica delle capacità 
economiche finanziarie e tecnico-organizzative della 
società ai fini della partecipazione alle gare per gli 
affidamenti di servizi si riferisce alla sola parte della 
struttura dedicata alla progettazione. L'indicazione 
delle attività diverse da quelle appartenenti ai servizi 
di natura tecnica sono comunicate all'Autorità. 

tà e in particolare: 
a)  i soci; 
b)  gli amministratori; 
c)  i dipendenti; 
d)  i consulenti su base annua, muniti di partiva IVA e 
che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di ve-
rifica del progetto, ovvero facciano parte dell'ufficio di 
direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti 
della società una quota superiore al cinquanta per cento 
del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima dichia-
razione IVA; 
e)  i collaboratori a progetto in caso di soggetti non 
esercenti arti e professioni. 
L'organigramma riporta, altresì, l'indicazione delle spe-
cifiche competenze e responsabilità. Se la società svol-
ge anche attività diverse dalle prestazioni di servizi di 
cui all'articolo 252, nell'organigramma sono indicate la 
struttura organizzativa e le capacità professionali 
espressamente dedicate alla suddetta prestazione di ser-
vizi. I relativi costi sono evidenziati in apposito allegato 
al conto economico. L'organigramma e le informazioni 
di cui sopra, nonché ogni loro successiva variazione, 
sono comunicati all'Autorità entro trenta giorni dall'ap-
provazione dei bilanci. La verifica delle capacità eco-
nomiche finanziarie e tecnico-organizzative della socie-
tà ai fini della partecipazione alle gare per gli affida-
menti di servizi si riferisce alla sola parte della struttura 
dedicata alla progettazione. L'indicazione delle attività 
diverse da quelle appartenenti ai servizi di natura tecni-
ca sono comunicate all'Autorità. 
4.  L'Autorità, su istanza delle società di ingegneria, 
chiede al competente ufficio del casellario giudiziale, 
relativamente ai direttori tecnici di cui al comma 1, i 
certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 novem-
bre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, 
comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002. 

(art. 54, D.P.R. n. 554/1999) 

Requisiti delle società professionali 

1. Le società professionali, predispongono e aggior-
nano l'organigramma dei soci, dei dipendenti o dei 
collaboratori coordinati e continuativi impiegati nello 
svolgimento di funzioni professionali e tecniche e di 
controllo della qualità. L'organigramma riporta altre-
sì, l'indicazione delle specifiche competenze e re-
sponsabilità. Le società professionali sono tenute agli 
obblighi di comunicazione imposti dall'articolo 53. 

Art. 255 

Requisiti delle società di professionisti 

1.  Le società di professionisti predispongono ed ag-
giornano l'organigramma comprendente i soggetti di-

rettamente impiegati nello svolgimento di funzioni 

professionali e tecniche, nonché di controllo della 

qualità e in particolare: 

a)  i soci; 

b)  gli amministratori; 

c)  i dipendenti; 

d)  i consulenti su base annua, muniti di partiva IVA 

e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti 

di verifica del progetto, ovvero facciano parte 

dell'ufficio di direzione lavori e che abbiano fattura-

to nei confronti della società una quota superiore al 

50 per cento del proprio fatturato annuo risultante 

dall'ultima dichiarazione IVA; 

e)  i collaboratori a progetto in caso di soggetti non 
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esercenti arti e professioni. 

L'organigramma riporta, altresì, l'indicazione delle spe-
cifiche competenze e responsabilità. Le società di pro-
fessionisti sono tenute agli obblighi di comunicazione 
imposti dall'articolo 254. 
 
 
 

 
Art. 256 

Requisiti dei consorzi stabili di società di professio-

nisti e di società di ingegneria 

1.  Ai fini della partecipazione alle gare per l'affidamen-
to dei servizi di cui all'articolo 252, i consorzi stabili di 
società di professionisti e di società di ingegneria costi-
tuiti ai sensi dell'articolo 90, comma 1, lettera h), del 
codice, si qualificano, per la dimostrazione dei requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi previsti 
dagli articoli 263 e 267, attraverso i requisiti dei con-
sorziati; possono avvalersi anche dei requisiti maturati 
dalle singole società che partecipano al consorzio stabi-
le nei cinque anni precedenti alla costituzione del con-
sorzio stabile e comunque entro il limite di dieci anni 
precedenti la pubblicazione del bando di gara. I consor-
zi stabili sono tenuti agli obblighi di comunicazione 
imposti dall'articolo 254. 

(art. 56, D.P.R. n. 554/1999) 

Penali 

1. I disciplinari di affidamento dei servizi di proget-
tazione e delle attività ad essa connesse precisano le 
penali da applicare nel caso di ritardato adempimento 
degli obblighi contrattuali.  
2. I termini di adempimento delle prestazioni sono 
stabiliti dal responsabile del procedimento in rela-
zione alla tipologia, alla categoria, all'entità ed alla 
complessità dell'intervento, nonché al suo livello 
qualitativo.  
3. Le penali da applicare ai soggetti incaricati della 
progettazione o delle attività a questa connesse sono 
stabilite dal responsabile del procedimento, in sede 
di redazione del documento preliminare alla proget-
tazione, in misura giornaliera compresa tra lo 0,5 per 
mille e l'1 per mille del corrispettivo professionale, e 
comunque complessivamente non superiore al 10 per 
cento, da determinare in relazione all'entità delle 
conseguenze legate all'eventuale ritardo.  
4. Quando la disciplina contrattuale prevede l'esecu-
zione della prestazione articolata in più parti, nel ca-
so di ritardo rispetto ai termini di una o più di tali 
parti le penali di cui ai commi precedenti si applica-
no ai rispettivi importi. 

Art. 257   

Penali 

 
1.  I disciplinari di affidamento dei servizi di cui all'ar-

ticolo 252 precisano le penali da applicare nel caso di 
ritardato adempimento degli obblighi contrattuali. 
 
2.  I termini di adempimento delle prestazioni sono sta-
biliti dal responsabile del procedimento in relazione al-
la tipologia, alla categoria, all'entità ed alla complessità 
dell'intervento, nonché al suo livello qualitativo. 
 
3.  Le penali da applicare ai soggetti incaricati della 
progettazione o delle attività a questa connesse sono 
stabilite dal responsabile del procedimento, in sede di 
redazione del documento preliminare alla progettazio-
ne, in misura giornaliera compresa tra lo 0,5 per mille e 
l'1 per mille del corrispettivo professionale, e comun-
que complessivamente non superiore al dieci per cento, 
da determinare in relazione all'entità delle conseguenze 
legate all'eventuale ritardo. 
4.  Si applica l'articolo 145, comma 5, primo perio-

do.  
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Art. 258 

Commissioni giudicatrici per il concorso di idee e 

per il concorso di progettazione 

1.  Per il concorso di idee e per il concorso di progetta-
zione, l'attività della commissione giudicatrice, per in-
terventi di particolare rilevanza, può essere preceduta 
da un'analisi degli aspetti formali e tecnici definiti nel 
bando. Tale analisi è svolta da una commissione istrut-
toria composta da almeno tre soggetti dipendenti della 
stazione appaltante o consulenti esterni. 
2.  La commissione giudicatrice opera secondo le se-
guenti modalità e procedure: 
a)  all'inizio della prima seduta acquisisce la relazione 
sui lavori svolti dalla commissione istruttoria, ove co-
stituita, assumendo le relative decisioni sulla conformi-
tà dei progetti alle prescrizioni del bando; 
b)  esamina i progetti e valuta, mediante discussione, 
ciascuno di essi; 
c)  esprime i propri giudizi su ciascun progetto sulla 
base dei criteri resi noti nel bando, con specifica moti-
vazione; 
d)  può procedere, ove ritenuto necessario, alla audizio-
ne dei concorrenti; 
e)  le decisioni sono assunte a maggioranza; 
f)  redige i verbali delle singole riunioni; 
g)  redige il verbale finale contenente la graduatoria, 
con motivazione per tutti i concorrenti; 
h)  consegna gli atti dei propri lavori alla stazione ap-
paltante.  

(art. 58, D.P.R. n. 554/1999) 

Contenuto del bando  
 
 
 
 
1. Il bando per il concorso di idee contiene:  

a) nome, indirizzo, numeri di telefono e telefax 
e di e-mail della stazione appaltante;  

b) nominativo del responsabile del procedimen-
to;  

c) descrizione delle esigenze della stazione ap-
paltante;  

d) eventuali modalità di rappresentazione delle 
idee;  

e) modalità di presentazione delle proposte, co-
munque costituite da schemi grafici e da una relazio-
ne tecnico economica;  

f) termine per la presentazione delle proposte;  
g) criteri e metodi per la valutazione delle pro-

poste;  
h) importo del premio da assegnare al vincitore 

del concorso; 
  

Art. 259 

Concorso di idee 

1.  Il concorso di idee è finalizzato ad ottenere una va-
lutazione comparata di una pluralità di soluzioni su te-
mi di paesaggio, ambiente, urbanistica, architettura, in-
gegneria e tecnologia. 
2.  Il bando per il concorso di idee contiene: 
a)  nome, indirizzo, numeri di telefono e telefax e indi-
rizzo di posta elettronica della stazione appaltante; 
b)  nominativo del responsabile del procedimento; 
 
c)  descrizione delle esigenze della stazione appaltante; 
 
 
 
d)  modalità di presentazione e rappresentazione delle 
proposte ideative costituite almeno da elaborati grafi-
ci e da una relazione tecnico-economica; 
e)  elencazione della documentazione ritenuta utile 
messa a disposizione dei concorrenti; 
f)  termine per la presentazione delle proposte; 
g)  criteri e metodi per la valutazione delle proposte; 
 
h)  importo del premio da assegnare al vincitore del 
concorso, e numero massimo di eventuali ulteriori 

premi con il relativo importo; 
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i) data di pubblicazione. i)  data di pubblicazione. 
3.  Ai sensi dell'articolo 110, comma 1, ultimo periodo, 
del codice, le stazioni appaltanti valutano in via priori-
taria l'opportunità di prevedere la presenza, tra i firma-
tari della proposta ideativa, di almeno un professionista 
laureato, abilitato da meno di cinque anni all'esercizio 
della professione secondo le norme dello Stato membro 
dell'Unione europea di residenza. Ferma restando l'i-
scrizione al relativo albo professionale, il soggetto fir-
matario può essere: 
a)  con riferimento ai soggetti di cui all'articolo 90, 
comma 1, lettera d), del codice, un libero professionista 
singolo o associato; 
b)  con riferimento ai soggetti di cui all'articolo 90, 
comma 1, lettere e) e f), del codice, un amministratore, 
un socio, un dipendente, un consulente su base annua 
che abbia fatturato nei confronti della società una quota 
superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato 
annuo risultante dall'ultima dichiarazione IVA; 
c)  con riferimento ai soggetti di cui all'articolo 90, 
comma 1, lettera f-bis), del codice, un soggetto avente 
caratteristiche equivalenti, conformemente alla legisla-
zione vigente nello Stato membro dell'Unione europea 
in cui è stabilito il soggetto di cui all'articolo 90, com-
ma 1, lettera f-bis), del codice, ai soggetti indicati alla 
lettera a), se libero professionista singolo o associato, 
ovvero alla lettera b), se costituito in forma societaria. 

(artt. 59, comma 4, 60 e 61, D.P.R. n. 554/1999) 

Modalità di espletamento 

4. L'ammontare del premio da assegnare al vincitore 
è determinato in misura non superiore al 60 per cento 
dell'importo presunto dei servizi necessari per la re-
dazione del progetto preliminare calcolato sulla base 
delle vigenti tariffe professionali. Una ulteriore 
somma compresa fra il 40 ed il 70 per cento è stan-
ziata per i concorrenti ritenuti meritevoli, a titolo di 
rimborso spese per la redazione del progetto prelimi-
nare.  
60.  Contenuto del bando 
1. Il bando per i concorsi di progettazione, oltre agli 
elementi elencati dall'articolo 58, contiene l'indica-
zione:  

a) della procedura di aggiudicazione prescelta;  
b) del numero di partecipanti al secondo grado 

selezionati secondo quanto previsto dall'articolo 59, 
comma 6;  

c) descrizione del progetto;  
d) del numero, compreso tra dieci e venti, previ-

sto di partecipanti nel caso di licitazione privata;  

e) delle modalità, dei contenuti e dei termini 
della domanda di partecipazione nonché dei criteri di 
scelta nel caso di licitazione privata;  

f) dei criteri di valutazione delle proposte pro-
gettuali;  

Art. 260 

Concorso di progettazione 

 
1.  L'ammontare del premio da assegnare al vincitore di 
un concorso di progettazione è determinato in misura 
non superiore al sessanta per cento dell'importo presun-
to dei servizi necessari per la redazione del progetto 
preliminare calcolato sulla base delle tariffe professio-
nali. Una ulteriore somma compresa fra il quaranta ed il 
settanta per cento è stanziata per i concorrenti ritenuti 
meritevoli, a titolo di rimborso spese per la redazione 
del progetto preliminare. 
 
2.  Il bando per i concorsi di progettazione, oltre a tutti 
gli elementi elencati dall'articolo 259, comma 2, con 

esclusione della lettera d), contiene l'indicazione: 
a)  della procedura di aggiudicazione prescelta; 
b)  del numero di partecipanti al secondo grado selezio-
nati secondo quanto previsto dall'articolo 109, comma 

1, del codice; 

c)  descrizione del progetto; 
d)  del numero, compreso tra dieci e venti, previsto di 
partecipanti nel caso di procedura ristretta o negozia-

ta con bando; 

e)  delle modalità, dei contenuti e dei termini della do-
manda di partecipazione nonché dei criteri di scelta nel 
caso di procedura ristretta; 

f)  dei criteri di valutazione delle proposte progettuali; 
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g) del «peso» o del «punteggio» da attribuire, 
con somma pari a cento e con gradazione rapportata 
all'importanza relativa di ciascuno, agli elementi di 
giudizio nei quali è scomponibile la valutazione del 
progetto oggetto del concorso;  

h) dell'indicazione del carattere vincolante o 
meno della decisione della commissione giudicatrice; 

i) del costo massimo di realizzazione all'inter-
vento da progettare determinato sulla base di valori 
parametrici fissati nel bando stesso;  

l) delle informazioni circa le modalità di presen-
tazione dei progetti;  

m) l'indicazione dei giorni e delle ore in cui gli 
interessati possono recarsi presso gli uffici della sta-
zione appaltante per ritirare la documentazione di cui 
al comma 3.  
2. Il bando contiene anche le informazioni circa le 
modalità di ritiro degli elaborati non premiati e per i 
quali non è stato disposto il rimborso spese, nonché 
l'eventuale facoltà della commissione di menzionare 
i progetti che, pur non premiati, presentano profili di 
particolare interesse.  
3. Al bando di gara sono allegate le planimetrie con 
le curve di livello riguardanti le aree interessate 
dall'intervento, le relazioni e i grafici relativi alle in-
dagini geologiche, geotecniche, idrologiche, idrauli-
che e sismiche effettuate sulle medesime aree nonché 
il documento preliminare alla progettazione di cui 
all'articolo 15, comma 5. 
 
61.  Valutazione delle proposte progettuali 

1. La valutazione delle proposte progettuali presenta-
te al concorso di progettazione è eseguita sulla base 
dei criteri e dei metodi contenuti nell'allegato C. 

g)  del «peso» o del «punteggio» da attribuire, con 
somma pari a cento e con gradazione rapportata all'im-
portanza relativa di ciascuno, agli elementi di giudizio 
nei quali è scomponibile la valutazione del progetto og-
getto del concorso; 
h)  dell'indicazione del carattere vincolante o meno del-
la decisione della commissione giudicatrice; 
i)  del costo massimo di realizzazione all'intervento da 
progettare determinato sulla base di valori parametrici 
fissati nel bando stesso; 
l)  delle informazioni circa le modalità di presentazione 
dei progetti; 
m)  dei giorni e delle ore in cui gli interessati possono 
recarsi presso gli uffici della stazione appaltante per 
ritirare la documentazione di cui al comma 4. 
 
3.  Il bando contiene anche le informazioni circa le mo-
dalità di ritiro degli elaborati non premiati e per i quali 
non è stato disposto il rimborso spese, nonché l'even-
tuale facoltà della commissione di menzionare i proget-
ti che, pur non premiati, presentano profili di particola-
re interesse. 
4.  Al bando di gara sono allegate le planimetrie con le 
curve di livello riguardanti le aree interessate dall'inter-
vento, le relazioni e i grafici relativi alle indagini geo-
logiche, geotecniche, idrologiche, idrauliche e sismiche 
effettuate sulle medesime aree nonché il documento 
preliminare alla progettazione di cui all'articolo 15, 
comma 5.
 
 
5.  La valutazione delle proposte progettuali presentate 
al concorso di progettazione è eseguita sulla base dei 
criteri e dei metodi contenuti nell'allegato I. 
6.  Ai sensi dell'articolo 110, comma 1, ultimo periodo, 
del codice, le stazioni appaltanti valutano in via priori-
taria l'opportunità di prevedere la presenza, tra i firma-
tari della proposta progettuale, di almeno un professio-
nista laureato, abilitato da meno di cinque anni all'eser-
cizio della professione secondo le norme dello Stato 
membro dell'Unione europea di residenza. Ferma re-
stando l'iscrizione al relativo albo professionale, il sog-
getto firmatario può essere: 
a)  con riferimento ai soggetti di cui all'articolo 90, 
comma 1, lettera d), del codice, un libero professionista 
singolo o associato; 
b)  con riferimento ai soggetti di cui all'articolo 90, 
comma 1, lettere e) e f), del codice, un amministratore, 
un socio, un dipendente, un consulente su base annua 
che abbia fatturato nei confronti della società una quota 
superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato 
annuo risultante dall'ultima dichiarazione IVA; 
c)  con riferimento ai soggetti di cui all'articolo 90, 
comma 1, lettera f-bis), del codice, un soggetto avente 
caratteristiche equivalenti, conformemente alla legisla-
zione vigente nello Stato membro dell'Unione europea 
in cui è stabilito il soggetto di cui all'articolo 90, com-
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ma 1, lettera f-bis), del codice, ai soggetti indicati alla 
lettera a), se libero professionista singolo o associato, 
ovvero alla lettera b), se costituito in forma societaria.  

(art. 65, D.P.R. n. 554/1999)

 Disposizioni generali 

 
 
1. I servizi di cui all'articolo 50, sono affidati me-
diante licitazione privata o pubblico incanto qualora 
il corrispettivo complessivo stimato, determinato se-
condo quanto stabilito dall'articolo 62, commi 3, 4 e 
5, sia pari o superiore al controvalore in Euro di 
200.000 DSP. Per i Ministeri tale valore è fissato nel 
controvalore di 130.000 DSP.  
 
2. Alle procedure di cui al comma 1 si applicano le 
norme comunitarie e nazionali di recepimento in ma-
teria di appalto pubblico di servizi per quanto riguar-
da i termini, i bandi, gli avvisi di gara.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. In fase di prequalifica, la stazione appaltante invia 
ai candidati che ne fanno richiesta e con onere a loro 
carico una nota illustrativa contenente i principali 
elementi caratterizzanti la prestazione da svolgere. In 
tale fase è fatto divieto di richiedere la presa visione 
dei luoghi da parte dei candidati.  
 
 
 
4. La stazione appaltante può chiedere, nel caso di 
raggruppamenti temporanei di cui all'articolo 17, 
comma 1, lettera g) della Legge che i requisiti finan-

Art. 261 

Disposizioni generali in materia di affidamento dei 

servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria 

1.  I servizi di cui all'articolo 252 il cui corrispettivo 

complessivo stimato, determinato secondo quanto 

stabilito dall'articolo 262, sia pari o superiore a 

100.000 euro, sono affidati dalle stazioni appaltanti 

secondo le disposizioni previste dall'articolo 91, 

comma 1, del codice e dal presente titolo, con esclu-

sione dell'articolo 267. 
 
2.  Alle procedure relative ai servizi di cui all'articolo 

252 il cui corrispettivo complessivo stimato sia di 

importo pari o superiore alle soglie di rilevanza co-

munitaria di cui all'articolo 28 del codice, si applica-
no le disposizioni della parte II, titolo I, del codice 

per quanto riguarda i termini, i bandi, gli avvisi di 

gara, la pubblicità. 
3.  Alle procedure relative a servizi di cui all'articolo 
252 il cui corrispettivo complessivo stimato sia pari o 
superiore a 100.000 euro e inferiore alle soglie di rile-
vanza comunitaria di cui all'articolo 28 del codice, si 
applicano le disposizioni della parte II, titolo II, del co-
dice per quanto riguarda i termini, i bandi, gli avvisi di 
gara, la pubblicità. 
4.  I compiti di supporto alle attività del responsabile 
del procedimento il cui corrispettivo complessivo sti-
mato, determinato secondo quanto stabilito dal succes-
sivo articolo 262, sia pari o superiore alle soglie stabili-
te dall'articolo 28 del codice per gli appalti pubblici di 
servizi, sono affidati dalle stazioni appaltanti secondo le 
disposizioni della parte II, titolo I, del codice. 
5.  I compiti di supporto alle attività del responsabile 
del procedimento il cui corrispettivo complessivo sti-
mato, determinato secondo quanto stabilito dall'articolo 
262, sia inferiore alle soglie stabilite dall'articolo 28 del 
codice per gli appalti pubblici di servizi, sono affidati 
dalle stazioni appaltanti secondo le disposizioni della 
parte II, titolo II, del codice. 
6.  In fase di prequalifica, la stazione appaltante, ove 

non si sia avvalsa della facoltà di cui all'articolo 70, 

comma 9, del codice, invia ai candidati che ne fanno 
richiesta e con onere a loro carico una nota illustrativa 
contenente i principali elementi caratterizzanti la pre-
stazione da svolgere; in alternativa la stazione appal-

tante può inviare la nota illustrativa tramite via te-

lematica. In tale fase è fatto divieto di richiedere la 
presa visione dei luoghi da parte dei candidati. 
7.  In caso di raggruppamenti temporanei di cui all'ar-

ticolo 90, comma 1, lettera g), del codice, i requisiti 

finanziari e tecnici di cui all'articolo 263, comma 1, 
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ziari e tecnici di cui all'articolo 66, comma 1, lettere 
a), b) e d) siano posseduti in misura non superiore al 
60% dal capogruppo; la restante percentuale deve 
essere posseduta cumulativamente dal o dai mandan-
ti, ai quali non possono essere richiesti percentuali di 
possesso dei requisiti minimi. 

lettere a), b) e d), devono essere posseduti cumulati-

vamente dal raggruppamento. Il bando di gara, la 

lettera di invito o l'avviso di gara possono prevede-

re, con opportuna motivazione, ai fini del computo 

complessivo dei requisiti del raggruppamento, che la 

mandataria debba possedere una percentuale mini-

ma degli stessi requisiti, che, comunque, non può es-

sere stabilita in misura superiore al sessanta per 

cento; la restante percentuale deve essere posseduta 

cumulativamente dal o dai mandanti, ai quali non 

possono essere richieste percentuali minime di pos-

sesso dei requisiti. La mandataria in ogni caso pos-

siede i requisiti in misura percentuale superiore ri-

spetto a ciascuno dei mandanti. La mandataria, ove 

sia in possesso di requisiti superiori alla percentuale 

prevista dal bando di gara, dalla lettera di invito o 

dall'avviso di gara, partecipa alla gara per una per-

centuale di requisiti pari al limite massimo stabilito. 
8.  Il requisito di cui all'articolo 263, comma 1, lettera 
c), non è frazionabile per i raggruppamenti temporanei. 
9.  Ai consorzi stabili di cui all'articolo 90, comma 1, 
lettera h), del codice, non possono essere richieste per-
centuali di requisiti minimi in capo ad uno o più dei 
consorziati, applicandosi le disposizioni previste per i 
mandanti di cui al comma 7 del presente articolo.  

(art. 62, commi 3, 5 e 10, D.P.R. n. 554/1999)   

Disposizioni generali e modalità di determinazio-

ne del corrispettivo 

 
 
 
3. La quota del corrispettivo complessivo riferita alla 
progettazione è determinata sulla base delle percen-
tuali ed aliquote di prestazioni parziali previste dalle 
vigenti tariffe professionali, in corrispondenza della 
classe, della categoria e degli importi dell'intervento 
risultanti dai progetti redatti, nonché del livello di 
progettazione da redigere. Tali percentuali ed aliquo-
te parziali sono aumentate sulla base degli incremen-
ti, al netto del ribasso offerto in gara, stabiliti dalle 
vigenti tariffe professionali per il rimborso delle spe-
se e per le prestazioni progettuali speciali ivi previste 
ed eventualmente richieste. 
 
5. La quota del corrispettivo complessivo riferita alle 
prestazioni accessorie è determinata con riferimento 
agli importi posti a base di gara, stabiliti con riguar-
do ai correnti prezzi di mercato, al netto del ribasso 
percentuale offerto.  
 
 
 
 
10. La progettazione di un intervento non può essere 
artificiosamente divisa in più parti al fine di eludere 
l'applicazione delle norme che disciplinano l'affida-

Art. 262 

Corrispettivo 

 
1.  Le stazioni appaltanti possono utilizzare come crite-
rio o base di riferimento i corrispettivi di cui al comma 
2, ove motivatamente ritenuti adeguati. 
2.  La quota del corrispettivo complessivo riferita alle 

prestazioni normali e speciali relative alla progetta-

zione è determinata sulla base delle percentuali ed ali-
quote di prestazioni parziali previste dalle tariffe pro-
fessionali, in corrispondenza della classe, della catego-
ria e degli importi dell'intervento risultanti dai progetti 
redatti, nonché del livello di progettazione da redigere. 
Tale quota del corrispettivo è aumentata sulla base 
degli incrementi stabiliti dalle tariffe professionali per il 
rimborso delle spese. In modo analogo è determinato 

il corrispettivo per la direzione lavori, per il coordi-

namento per la sicurezza in fase di progettazione e 

di esecuzione e per i compiti di supporto alle attività 

del responsabile del procedimento. La quota del cor-
rispettivo complessivo riferita alle prestazioni accesso-
rie è determinata con riguardo ai correnti prezzi di 

mercato e con riferimento agli importi posti a base di 
gara. 
3.  All'importo stimato del corrispettivo complessivo è 
applicabile da parte dei concorrenti un ribasso percen-
tuale unico, relativo alle prestazioni professionali e alle 
spese. 
4.  La progettazione di un intervento non può essere ar-
tificiosamente divisa in più parti al fine di eludere l'ap-
plicazione delle norme che disciplinano l'affidamento 
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mento del servizio. 
 

del servizio con esclusione delle parti eseguite all'in-

terno della stazione appaltante.  

(art. 66, D.P.R. n. 554/1999)

Requisiti di partecipazione 

1. I requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi di partecipazione alle gare sono definiti 
dalle stazioni appaltanti con riguardo:  

a) al fatturato globale per servizi di cui all'arti-
colo 50, espletati negli ultimi cinque esercizi antece-
denti la pubblicazione del bando, per un importo va-
riabile tra 3 e 6 volte l'importo a base d'asta;  

b) all'avvenuto espletamento negli ultimi dieci 
anni di servizi di cui all'articolo 50, relativi a lavori 
appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei 
lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, indivi-
duate sulla base delle elencazioni contenute nelle vi-
genti tariffe professionali, per un importo globale per 
ogni classe e categoria variabile tra 2 e 4 volte l'im-
porto stimato dei lavori da progettare;  

c) all'avvenuto svolgimento negli ultimi dieci 
anni di due servizi di cui all'articolo 50, relativi ai 
lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e catego-
rie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 
individuate sulla base delle elencazioni contenute 
nelle vigenti tariffe professionali, per un importo to-
tale non inferiore ad un valore compreso fra 0,40 e 
0,80 volte l'importo stimato dei lavori da progettare;  

d) al numero medio annuo del personale tecnico 
utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i soci 
attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di col-
laborazione coordinata e continuativa su base annua), 
in una misura variabile tra 2 e 3 volte le unità stimate 
nel bando per lo svolgimento dell'incarico.  
 
 
 
 
 
 
 
 
2. I servizi di ingegneria valutabili sono quelli inizia-
ti ed ultimati nel decennio o nel quinquennio antece-
dente la data di pubblicazione del bando, ovvero la 
parte di essi ultimata nello stesso periodo per il caso 
di servizi iniziati in epoca precedente.  
 
 
 
 

Art. 263 

Requisiti di partecipazione 

 
1.  I requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi di partecipazione alle gare sono definiti 
dalle stazioni appaltanti con riguardo: 
a)  al fatturato globale per servizi di cui all'articolo 252, 
espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la 
pubblicazione del bando, per un importo variabile tra 2
e 4 volte l'importo a base d'asta; 
b)  all'avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di 
servizi di cui all'articolo 252, relativi a lavori apparte-
nenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si 
riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base 
delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe profes-
sionali, per un importo globale per ogni classe e catego-
ria variabile tra 1 e 2 volte l'importo stimato dei lavori 
cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo 

ad ognuna delle classi e categorie; 
c)  all'avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di 
due servizi di cui all'articolo 252, relativi ai lavori, ap-
partenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori 
cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla 
base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 
professionali, per un importo totale non inferiore ad un 
valore compreso fra 0,40 e 0,80 volte l'importo stimato 
dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con 

riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti 

a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per 

caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell'affida-

mento; 
d)  al numero medio annuo del personale tecnico utiliz-
zato negli ultimi tre anni (comprendente i soci attivi, i 
dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai rela-

tivi albi professionali, ove esistenti, e muniti di par-

tiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i 

rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano 

parte dell'ufficio di direzione lavori e che abbiano 

fatturato nei confronti della società offerente una 

quota superiore al cinquanta per cento del proprio 

fatturato annuo, risultante dall'ultima dichiarazione 

IVA, e i collaboratori a progetto in caso di soggetti 

non esercenti arti e professioni), in una misura varia-
bile tra 2 e 3 volte le unità stimate nel bando per lo 
svolgimento dell'incarico. 
2.  I servizi di cui all'articolo 252 valutabili sono quelli 
iniziati, ultimati e approvati nel decennio o nel quin-
quennio antecedente la data di pubblicazione del bando, 
ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stes-
so periodo per il caso di servizi iniziati in epoca prece-
dente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione 
dei lavori ad essa relativi. Ai fini del presente comma, 
l'approvazione dei servizi di direzione lavori e di col-
laudo si intende riferita alla data della deliberazione di 
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3. I concorrenti non devono trovarsi altresì nelle 
condizioni previste dagli articoli 51 e 52. 

cui all'articolo 234, comma 2. Sono valutabili anche i 
servizi svolti per committenti privati documentati attra-
verso certificati di buona e regolare esecuzione rilascia-
ti dai committenti privati o dichiarati dall'operatore 
economico che fornisce, su richiesta della stazione ap-
paltante, prova dell'avvenuta esecuzione attraverso gli 
atti autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di 
collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la 
prestazione, ovvero tramite copia del contratto e delle 
fatture relative alla prestazione medesima. 
3.  Ai fini di cui al comma 1, lettere b) e c), il bando 
indica le eventuali ulteriori categorie, appartenenti alla 
stessa classe, che possono essere utilizzate al fine di 
comprovare il possesso dei requisiti richiesti. 
4.  I concorrenti non devono trovarsi altresì nelle condi-
zioni previste dall'articolo 253 del presente regola-

mento e dall'articolo 38 del codice.  

(art. 63, commi 1 e 5, D.P.R. n. 554/1999) 

Bando di gara, domanda di partecipazione e lette-

ra di invito 

1. Il bando di gara per l'affidamento degli incarichi 
contiene:  

a) il nome, l'indirizzo, i numeri di telefono, di 
telefax e di e-mail della stazione appaltante;  

b) l'indicazione dei servizi di cui all'articolo 50 
con la specificazione delle prestazioni specialistiche 
necessarie compresa quella del coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione; 

 

c) l'importo complessivo stimato dell'intervento 
cui si riferiscono i servizi da affidare e degli eventua-
li importi parziali stimati, nonché delle relative classi 
e categorie dei lavori individuate sulla base delle 
elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professio-
nali;  

d) l'ammontare presumibile del corrispettivo 
della progettazione, e le percentuali per il rimborso 
spese e per le prestazioni progettuali speciali even-
tualmente richieste, stabilite in base alle vigenti tarif-
fe professionali;  

e) l'importo massimo, stabilito con riferimento 
ai correnti prezzi di mercato, delle eventuali presta-
zioni accessorie;  

f) il tempo massimo per l'espletamento dell'inca-
rico;  

g) i fattori ponderali da assegnare agli elementi 
di valutazione dell'offerta;  

h) il termine non inferiore a 37 giorni decorrenti 
dalla data di pubblicazione del bando, per la presen-
tazione delle domande di partecipazione;  

i) l'indirizzo al quale devono essere inviate le 

Art. 264 

Bando di gara, domanda di partecipazione e lettera 

di invito 

1.  Nel caso di procedura aperta, ristretta o negozia-

ta con bando, il bando di gara per l'affidamento dei

servizi di cui all'articolo 252, contiene: 
a)  il nome, l'indirizzo, i numeri di telefono e di telefax 
e l'indirizzo di posta elettronica della stazione appal-
tante; 
b)  l'indicazione dei servizi di cui all'articolo 252 con la 
specificazione delle prestazioni specialistiche necessa-
rie compresa quella del direttore dei lavori e del coor-
dinatore per la progettazione di cui all'articolo 91 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e del coordi-

natore per l'esecuzione di cui all'articolo 92 del me-

desimo decreto legislativo; 
c)  l'importo complessivo stimato dell'intervento cui si 
riferiscono i servizi da affidare e degli eventuali importi 
parziali stimati, nonché delle relative classi e categorie 
dei lavori individuate sulla base delle elencazioni con-
tenute nelle vigenti tariffe professionali; 
 
d)  l'ammontare presumibile del corrispettivo comples-

sivo dei servizi, per le prestazioni normali, speciali e 

accessorie, compreso il rimborso spese, posto a base 

di gara, determinato con le modalità di cui all'arti-

colo 262 e l'indicazione delle modalità di calcolo in 

base alle quali è stato definito detto ammontare; 
 
 
e)  il tempo massimo per l'espletamento dell'incarico; 
f)  per la procedura aperta il termine non inferiore a 
cinquantadue giorni decorrenti dalla data di pubblica-
zione del bando, per la presentazione delle offerte; 
g)  per la procedura ristretta, il termine non inferiore a 
trentasette giorni decorrenti dalla data di pubblicazione 
del bando, per la presentazione delle domande di parte-
cipazione; 
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domande;  
l) il termine entro il quale sono spediti gli inviti 

a presentare offerta;  
m) il massimale dell'assicurazione prevista 

dall'articolo 30, comma 5, della Legge;  
n) il divieto previsto dall'articolo 17, comma 9, 

della Legge;  
o) l'importo minimo della somma di tutti i lavo-

ri, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie di 
cui alla lettera c), per i quali il soggetto concorrente 
ha svolto i servizi di cui all'articolo 50, nel decennio 
anteriore alla data di pubblicazione del bando; tali 
importi devono essere stabiliti fra tre e cinque volte 
l'importo globale stimato dell'intervento cui si riferi-
scono i servizi da affidare;  

p) il numero, compreso fra dieci e venti, dei 
soggetti da invitare a presentare offerta selezionati 
con l'applicazione dei criteri di cui all'allegato D.  

q) il nominativo del responsabile del procedi-
mento.  
 
 
 
5. La lettera di invito deve indicare:  

a) il numero massimo di schede di formato A3, 
ovvero di formato A4, che costituiscono la documen-
tazione di ognuno dei progetti di cui all'articolo 64, 
comma 1, lettera b); tale numero è compreso tra tre e 
cinque, nel caso di schede di formato A3, e tra sei e 
dieci, nel caso di schede di formato A4;  

b) il contenuto, in rapporto allo specifico servi-
zio da affidare, della relazione tecnica di offerta di 
cui all'art. 64, comma 1, lett. b) ed il numero massi-
mo di cartelle, che costituiscono la relazione; tale 
numero è compreso tra venti e quaranta;  

c) l'eventuale suddivisione degli elementi a) e b) 
di cui all'articolo 64, comma 3 in sub-elementi e rela-
tivi sub-pesi.  
 

h)  per la procedura negoziata con bando, il termine non 
inferiore a venti giorni decorrenti dalla data di pubbli-
cazione del bando, per la presentazione delle offerte; 
i)  l'indirizzo al quale devono essere inviate le domande 
e le offerte; 
l)  per la procedura ristretta, il termine entro il quale 
sono spediti gli inviti a presentare offerta, nonché il 
termine per la presentazione delle offerte; 
m)  il massimale dell'assicurazione prevista dall'articolo 
111 del codice; 
n)  il divieto previsto dall'articolo 90, comma 8, del co-
dice; 
o)  i requisiti previsti dall'articolo 263, commi 1 e 3; 
p)  i criteri di valutazione dell'offerta di cui all'articolo 
266, comma 3, e corrispondente suddivisione dei fattori 
ponderali ai sensi dell'articolo 266, comma 5, l'eventua-
le suddivisione dei criteri di cui all'articolo 266, comma 
4, lettere a) e b), in sub-criteri e relativi sub-pesi, non-
ché le eventuali soglie ai sensi dell'articolo 83, comma 
2, del codice; 
q)  nel caso in cui la stazione appaltante si avvale della 
facoltà di cui all'articolo 62, comma 1, del codice, il 
numero minimo e massimo, ove previsto, dei soggetti 
da invitare a presentare offerta; 
r)  il nominativo del responsabile del procedimento. 
2.  Nel caso di procedura ristretta le domande di parte-
cipazione contengono la documentazione e le dichiara-
zioni di cui all'articolo 266, comma 1, lettere a1), a2) e 
a3). 
3.  Il bando in caso di procedura aperta o negoziata 

con bando, ovvero la lettera di invito in caso di pro-

cedura ristretta, indica: 
a)  il numero massimo di schede di formato A3, ovvero 
di formato A4, che costituiscono la documentazione di 
ognuno dei servizi di cui all'articolo 266, comma 1, let-
tera b), punto 1); tale numero è compreso tra tre e cin-
que, nel caso di schede di formato A3, e tra sei e dieci, 
nel caso di schede di formato A4; 
b)  il contenuto, in rapporto allo specifico servizio da 
affidare, della relazione tecnica di offerta di cui all'arti-

colo 266, comma 1, lettera b), punto 2), ed il numero 
massimo di cartelle, che costituiscono la relazione; tale 
numero è compreso tra venti e quaranta.  

(art. 67, commi 4, 5 e 6, D.P.R. n. 554/1999) 

Licitazione privata 

4. Se il numero dei soggetti in possesso dei requisiti 
minimi previsti dal bando di gara risulta superiore a 
quello fissato, la scelta dei soggetti da invitare a pre-
sentare offerta viene effettuata per una metà arroton-
data per difetto, sulla base dei criteri di cui all'allega-
to F) e per i restanti tramite sorteggio pubblico. 

Art. 265 

Numero massimo di candidati da invitare 

 
1.  Per le procedure negoziate con pubblicazione di 

bando di gara e nel dialogo competitivo, nel caso in 

cui la stazione appaltante si avvale della facoltà di 

cui all'articolo 62, comma 1, del codice, qualora il 
numero dei candidati in possesso dei requisiti minimi 
previsti dal bando di gara risulta superiore a quello 
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5. La procedura di scelta degli offerenti avviene in 
seduta pubblica, con data indicata nel bando di gara, 
limitatamente alla fase di verifica della documenta-
zione amministrativa, e in seduta riservata ai fini 
dell'attribuzione dei punteggi di cui allegato F).  
 
6. La stazione appaltante nei successivi tre giorni 
comunica formalmente a ciascuno dei soggetti con-
correnti l'esito della selezione ed il punteggio riporta-
to. 

massimo fissato nel bando stesso, la scelta dei soggetti 
da invitare a presentare offerta viene effettuata per una 
metà arrotondata per difetto, sulla base dei criteri di cui 
all'allegato L e per i restanti tramite sorteggio pubblico. 
2.  La scelta degli offerenti da invitare avviene in se-
duta pubblica, con data indicata nel bando di gara, limi-
tatamente alla fase di verifica della documentazione e

delle dichiarazioni di cui all'articolo 266, comma 1, 

lettere a1), a2) e a3), e in seduta riservata ai fini 
dell'attribuzione dei punteggi di cui all'allegato L. 
3.  La stazione appaltante nei successivi cinque giorni 
dalla conclusione del procedimento di cui al comma 

2 comunica formalmente a ciascuno dei soggetti con-
correnti l'esito della selezione ed il punteggio riportato.  

(art. 64, D.P.R. n. 554/1999) 

Modalità di svolgimento della gara 

l. L'offerta è racchiusa in un plico che contiene:  
a) una busta contenente la documentazione 

amministrativa indicata nella lettera di invito e una 
dichiarazione presentata nelle forme previste dalla 
vigente legislazione circa la permanenza delle condi-
zioni di cui agli articoli 51 e 52; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
b) una busta contenente l'offerta tecnica costi-

tuita:  
1) dalla documentazione grafica, descrittiva o 

fotografica di un numero massimo di tre progetti re-
lativi a interventi ritenuti dal concorrente significati-
vi della propria capacità progettuale, scelti fra inter-
venti qualificabili affini a quelli oggetto dell'affida-
mento, secondo i criteri desumibili dalle tariffe pro-
fessionali;  

 
2) dalla illustrazione delle modalità con cui 

saranno svolte le prestazioni oggetto dell'incarico;  
3) dal curriculum dei professionisti di cui 

all'articolo 63, comma 2, lettera c) predisposto se-
condo gli allegati G ed H;  

 
 

 
c) una busta contenente l'offerta economica co-

Art. 266 

Modalità di svolgimento della gara 

 
1.  Nel caso di procedura aperta o negoziata con 

bando l'offerta è racchiusa in un plico che contiene: 
a1)  la documentazione amministrativa indicata nel 
bando; 
a2)  una dichiarazione, presentata nelle forme previste 
dalla vigente legislazione, relativa al possesso dei re-
quisiti previsti dall'articolo 263, commi 1 e 3, con l'in-
dicazione per ognuno dei servizi di cui all'articolo 263, 
comma 1, lettere b) e c), del committente e del soggetto 
che ha svolto il servizio e la natura delle prestazioni ef-
fettuate; nella dichiarazione è altresì fornito l'elenco dei 
professionisti che svolgeranno i servizi con la specifi-
cazione delle rispettive qualifiche professionali nonché 
con l'indicazione del professionista incaricato dell'inte-
grazione delle prestazioni specialistiche; 
a3)  una dichiarazione, presentata nelle forme previste 
dalla vigente legislazione, circa la sussistenza delle 
condizioni di cui all'articolo 253 del presente regola-
mento e all'articolo 38 del codice; 
b)  una busta contenente l'offerta tecnica costituita: 
 
1)  dalla documentazione, predisposta secondo quanto 

previsto dall'articolo 264, comma 3, lettera a), di un 
numero massimo di tre servizi relativi a interventi rite-
nuti dal concorrente significativi della propria capacità 
a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, 
scelti fra interventi qualificabili affini a quelli oggetto 
dell'affidamento, secondo i criteri desumibili dalle tarif-
fe professionali; 
2)  da una relazione tecnica illustrativa, predisposta 

secondo quanto previsto dall'articolo 264, comma 3, 

lettera b), delle modalità con cui saranno svolte le pre-
stazioni oggetto dell'incarico con riferimento, a titolo 

esemplificativo, ai profili di carattere organizzativo-

funzionale, morfologico, strutturale e impiantistico, 

nonché a quelli relativi alla sicurezza e alla cantie-

rabilità dei lavori; 
c)  una busta contenente l'offerta economica costituita 
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stituita da:  
1) ribasso percentuale da applicarsi:  

a) alla percentuale per rimborso spesa;  
b) alla percentuale per le prestazioni pro-

gettuali speciali di cui all'articolo 63, comma 1, lette-
ra d);  

c) agli importi per le prestazioni accessorie 
di cui all'art. 63, comma 1, lettera e);  

d) alla riduzione percentuale prevista dalla 
legge per le prestazioni rese in favore di amministra-
zioni ed enti pubblici;  

2) riduzione percentuale da applicarsi al tem-
po fissato dal bando per l'espletamento dell'incarico.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Le offerte sono valutate con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, prendendo in con-
siderazione i seguenti elementi:  
 

a) professionalità desunta dalla documentazione 
grafica, fotografica e descrittiva;  

b) caratteristiche qualitative e metodologiche 
dell'offerta desunte dalla illustrazione delle modalità 
di svolgimento delle prestazioni oggetto dell'incarico 
e dai curriculum dei professionisti che svolgeranno il 
servizio di cui al comma 1 lettera b), punti 2) e 3);  

c) ribasso percentuale indicato nell'offerta eco-
nomica;  

d) riduzione percentuale indicata nell'offerta 
economica con riferimento al tempo. 
3. I fattori ponderali da assegnare agli elementi sono 
fissati dal bando di gara e possono variare:  
 

per l'elemento a): da 20 a 40;  
per l'elemento b): da 20 a 40;  
per l'elemento c): da 10 a 30;  
per l'elemento d): da 0 a 10.  

4. La somma dei fattori ponderali deve essere pari a 
cento. Le misure dei punteggi devono essere stabilite 
in rapporto all'importanza relativa di ogni elemento 
di valutazione.  
5. In una o più sedute riservate, la Commissione va-
luta le offerte tecniche e procede alla assegnazione 
dei relativi punteggi. Successivamente, in seduta 
pubblica, la Commissione dà lettura dei punteggi at-
tribuiti alle singole offerte tecniche, procede alla 

da: 
1)  ribasso percentuale unico, definito con le modalità 

previste dall'articolo 262, comma 3, in misura co-

munque non superiore alla percentuale che deve es-

sere fissata nel bando in relazione alla tipologia 

dell'intervento; 
 
 
 
 
 
2)  riduzione percentuale da applicarsi al tempo fissato 
dal bando per l'espletamento dell'incarico, in misura 

comunque non superiore alla percentuale che deve 

essere fissata nel bando in relazione alla tipologia 

dell'intervento e in ogni caso non superiore al venti 

per cento. 
2.  Nel caso di procedura ristretta l'offerta è racchiusa in 
un plico che contiene le buste di cui al comma 1, lettere 
b) e c), nonché una dichiarazione relativa alla sussi-
stenza dei requisiti e delle condizioni di cui al comma 
1, lettere a2) e a3), richiesti nel bando di gara. 
3.  La stazione appaltante apre le buste contenenti l'of-
ferta economica relativamente alle offerte che abbiano 
superato una soglia minima di punteggio relativa all'of-
ferta tecnica, eventualmente fissata nel bando di gara. 
4.  Ai sensi dell'articolo 81, comma 1, del codice, le 
offerte sono valutate con il criterio dell'offerta econo-
micamente più vantaggiosa, prendendo in considera-
zione i seguenti criteri: 
a)  adeguatezza dell'offerta secondo quanto stabilito al 
comma 1, lettera b), punto 1); 
b)  caratteristiche metodologiche dell'offerta desunte 
dalla illustrazione delle modalità di svolgimento delle 
prestazioni oggetto dell'incarico; 
 
 
c)  ribasso percentuale unico indicato nell'offerta eco-
nomica; 
d)  riduzione percentuale indicata nell'offerta economi-
ca con riferimento al tempo. 
5.  I fattori ponderali da assegnare ai criteri di cui al 

comma 4 sono fissati dal bando di gara e possono va-
riare: 
-  per il criterio a): da 20 a 40; 
-  per il criterio b): da 20 a 40; 
-  per il criterio c): da 10 a 30; 
-  per il criterio d): da 0 a 10. 
6.  La somma dei fattori ponderali deve essere pari a 
cento. Le misure dei punteggi devono essere stabilite in 
rapporto all'importanza relativa di ogni criterio di valu-
tazione. 
7.  La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, 

verifica per ciascun offerente, nel caso di procedura 

aperta o negoziata con bando, la documentazione e 

le dichiarazioni di cui al comma 1, lettere a1), a2) e 

a3), e nel caso di procedura ristretta, la dichiarazio-



 

247 
Ufficio Studi , legislazione e regolazione per il mercato
Testo aggiornato alle modifiche apportate dal d.l. 13 maggio 2011, n. 70, così come convertito, con modificazioni, con  l. 12 luglio 2011, n. 

106.

 

 

247 
Focus regolamento 

Tabella di comparazione tra la normativa precedente ed il nuovo regolamento di esecuzione ed attuazione del codice dei contratti 

  

apertura delle buste contenenti le offerte economiche 
e, data lettura dei ribassi e delle riduzioni di ciascuna 
di esse, determina l'offerta economica più vantaggio-
sa applicando i criteri e le formule di cui all'allegato 
E.  
6. Le stazioni appaltanti possono prevedere nel ban-
do la procedura di verifica della congruità dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa qualora i punti re-
lativi al prezzo e la somma dei punti relativi agli altri 
elementi di valutazione sono pari o superiori ai quat-
tro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti 
dal bando di gara. L'esito negativo della verifica cir-
ca la compatibilità del ribasso offerto rispetto alla 
qualità delle prestazioni offerte comporta l'esclusione 
dell'offerta. 

ne di cui al comma 2. In tutte le procedure, la com-
missione, in una o più sedute riservate, valuta le offerte 
tecniche contenute nella busta di cui al comma 1, let-

tera b), e procede alla assegnazione dei relativi pun-
teggi. Successivamente, in seduta pubblica, la commis-
sione dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offer-
te tecniche, procede alla apertura delle buste di cui al 

comma 1, lettera c), contenenti le offerte economiche 
e, data lettura dei ribassi e delle riduzioni di ciascuna di 
esse, determina l'offerta economica più vantaggiosa ap-
plicando i criteri e le formule di cui all'allegato M.  

(art. 62, commi 1 e 2, art. 63, comma 1, lett. o), 

comma 2, lett. c), comma 7, D.P.R. n. 554/1999) 

Disposizioni generali e modalità di determinazio-

ne del corrispettivo 

1. I servizi di cui all'articolo 50 di importo inferiore a 
40.000 Euro sono affidati dalle stazioni appaltanti 
previa adeguata pubblicità dell'esigenza di acquisire 
la relativa prestazione professionale; l'avvenuto affi-
damento deve essere reso noto con adeguate formali-
tà, unitamente alle motivazioni della scelta effettuata. 
2. I servizi di cui all'articolo 50 il cui corrispettivo 
complessivo stimato, costituito dalla quota riferita 
alla progettazione e dalla quota riferita alle presta-
zioni accessorie, è compreso tra 40.000 Euro e il 
controvalore in Euro di 200.000 DSP, sono affidati 
mediante licitazione privata. Per i Ministeri la dispo-
sizione si applica qualora il corrispettivo sia compre-
so tra 40.000 Euro e il controvalore in Euro di 
130.000 DSP.  
  
63.  Bando di gara, domanda di partecipazione e 

lettera di invito 
1. Il bando di gara per l'affidamento degli incarichi 
contiene:  

o) l'importo minimo della somma di tutti i lavo-
ri, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie di 
cui alla lettera c), per i quali il soggetto concorrente 
ha svolto i servizi di cui all'articolo 50, nel decennio 
anteriore alla data di pubblicazione del bando; tali 
importi devono essere stabiliti fra tre e cinque volte 
l'importo globale stimato dell'intervento cui si riferi-
scono i servizi da affidare;  
2. Le domande di partecipazione sono corredate da 
una dichiarazione, resa nelle forme previste dalla vi-
gente legislazione, con la quale il professionista o il 
legale rappresentante del soggetto concorrente:  

c) fornisce l'elenco dei professionisti che svol-
geranno i servizi con la specificazione delle rispetti-
ve qualifiche professionali nonché con l'indicazione 
del professionista incaricato dell'integrazione delle 

Art. 267 

Affidamento dei servizi di importo inferiore a 

100.000 euro 

1.  I servizi di cui all'articolo 252 il cui corrispettivo 

complessivo stimato, determinato secondo quanto 

stabilito dall'articolo 262, sia inferiore a 100.000 eu-

ro, sono affidati dalle stazioni appaltanti secondo le 

disposizioni di cui all'articolo 91, comma 2, del codi-

ce e del presente articolo. 
2.  I soggetti da invitare, nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e 
trasparenza, sono individuati tramite elenchi di operato-
ri economici ovvero sulla base di indagini di mercato, 
assicurando altresì il rispetto del criterio della rotazio-
ne. 
3.  L'avviso per l'istituzione dell'elenco di operatori 
economici è pubblicato con le modalità di cui all'artico-
lo 124, comma 5, del codice. Nell'avviso le stazioni ap-
paltanti indicano le classi e le categorie, individuate 
sulla base delle elencazioni contenute nelle tariffe pro-
fessionali, nonché le fasce di importo in cui si intende 
suddividere l'elenco; le stazioni appaltanti richiedono ai 
soggetti interessati i curricula, redatti secondo l'allegato 
N; nell'avviso, in rapporto all'importo della classe e ca-
tegoria dell'elenco, nonché alla natura e alla complessi-
tà delle attività da svolgere, può essere richiesto un re-
quisito minimo relativo alla somma di tutti i lavori, ap-
partenenti ad ognuna delle classi e categorie di lavori in 
cui si intende suddividere l'elenco. 
4.  La documentazione relativa al requisito di cui al 
comma 3, ultimo periodo, con riferimento ad ogni sin-
golo lavoro, è predisposta secondo l'allegato O, indi-
cando il soggetto che ha svolto il servizio e la natura 
delle prestazioni effettuate. Sono valutabili i servizi di 
cui all'articolo 263, comma 2. 
5.  Con l'avviso di cui al comma 3, ai soggetti che in-
tendono essere iscritti all'elenco è richiesto di fornire il 
nominativo del professionista o dei professionisti che 
svolgeranno i servizi con la specificazione delle rispet-
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prestazioni specialistiche.  
7. I servizi di ingegneria valutabili sono quelli inizia-
ti e ultimati nel decennio antecedente la data di pub-
blicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata 
nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in 
epoca precedente.  
 

tive qualifiche professionali nonché con l'indicazione 
del professionista incaricato dell'integrazione delle pre-
stazioni specialistiche. 
6.  Gli operatori economici sono tenuti ad informare 
tempestivamente le stazioni appaltanti rispetto alle 
eventuali variazioni intervenute nel possesso dei requi-
siti. Gli elenchi sono sempre aperti all'iscrizione degli 
operatori economici dotati dei requisiti richiesti dalla 
stazione appaltante e sono periodicamente aggiornati 
dalle stesse, con cadenza almeno annuale. 
7.  L'indagine di mercato è svolta previo avviso pubbli-
cato sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 7, 
del codice, nell'albo della stazione appaltante, nonché 
eventualmente sul profilo del committente, ove istituito, 
per un periodo non inferiore a quindici giorni. L'avviso 
deve indicare i requisiti minimi che devono essere pos-
seduti dai soggetti per potere essere invitati a presentare 
offerta; i requisiti sono indicati con riferimento alla 
specificità del servizio da affidare; nell'avviso, in rap-
porto all'importo della classe e categoria del servizio da 
affidare, nonché alla natura e alla complessità delle at-
tività da svolgere, può essere richiesto un requisito mi-
nimo relativo alla somma di tutti i lavori, appartenenti 
ad ognuna delle classi e categorie di lavori cui si riferi-
sce il servizio da affidare. Si applicano i commi 4 e 5. 
8.  Per l'affidamento del servizio specifico, la selezione, 
dall'elenco o tramite l'indagine di mercato, tra gli opera-
tori economici in possesso dei requisiti, dei cinque o 
più soggetti cui rivolgere l'invito, può essere effettuata 
dalle stazioni appaltanti attraverso modalità di scelta, 
quale ad esempio il sorteggio. Gli operatori economici 
selezionati sono invitati a presentare le offerte oggetto 
della negoziazione mediante una lettera di invito conte-
nente gli elementi essenziali costituenti l'oggetto della 
prestazione, il relativo importo presunto, il termine per 
la ricezione delle offerte, il tempo massimo per l'esple-
tamento dell'incarico e ogni altro ulteriore elemento ri-
tenuto utile, nonché i criteri di valutazione delle offerte; 
alla lettera di invito può essere allegata una nota illu-
strativa delle prestazioni. 
9.  La scelta dell'affidatario è resa nota mediante la 
pubblicazione dell'esito della selezione sui siti informa-
tici di cui all'articolo 66, comma 7, del codice entro un 
termine non superiore a quello indicato nell'articolo 65, 
comma 1, del codice. 
10.  I servizi di cui all'articolo 252 il cui corrispettivo 
complessivo stimato, determinato secondo quanto stabi-
lito dall'articolo 262, sia inferiore a 20.000 euro posso-
no essere affidati secondo quanto previsto dall'articolo 
125, comma 11, del codice, nel rispetto dell'articolo 
125, comma 10, primo periodo, del codice medesimo. 

 

Art. 268 

Disposizioni applicabili 

1.  Ai servizi di cui all'articolo 252, con esclusione della 


